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Doppio attacco alle istituzioni. Poi una goffa retromarcia sulle Camere 

La legge di Berlusconi 
«Il Parlamento mi fa solo perdere tempo » 
«Non mi dimetto per un avviso di garanzia» 
Democrazia 
disprezzata 

CESARE SALVI ~~ 

S
" ECONDO l'on. 

Berlusconi, le re­
gole della demo­
crazia parlamen­
tare - c h e impon-

• i ^ _ _ ^ gono alle Camere 
di controllare il governo - so­
no ormai superate e il dibatti­
to di mercoledì al Senato sul­
la crisi istituzionale determi­
natasi per responsabilità del 
governo costituirà un'inutile 
perdita di tempo. La mia pri­
ma reazione è stata di rispon­
dere che noi per primi non 
siamo interessati a perdere 
tempo con Berlusconi. Ma l'i­
stintiva reazione polemica sa­
rebbe stata al di sotto della 
gravità di ciò che Berlusconi 
ha detto. .̂'.-.:;•••• v;-.-,f • :,>r"?->w 
" Le sue parole confermano, 

nonostante il tentativo di retti­
ficare in serata, che c'è al go­
verno del Paese chi ritiene 
che il fatto di aver vinto le ele­
zioni gli attribuisca un potere 
assoluto, senza altro limite 
che quello che deriva dalla 
resistenza proterva di chi ritie­
ne invece che ognuno debba 
fare la sua parte, secondo le 

• ROMA. Silvio Berlusconi muove all'attacco della re­
gole democratiche in Italia. Il Parlamento, dice, «con­
suma il tempo» e «non ci lascia molto spazio per lavo­
rare davvero: penso ai regolamenti delle Camere e 
agli interventi di membri del governo presso le com­
missioni o in aula. Mercoledì, per esempio, tutta la 
giornata se ne andrà per rispondere alle interpellanze 
(sulla guerra a Mani pulite, Ndr) ». In serata arriverà un 
goffo tentativo di smentita con l'affermazione che non 
intendeva mancare di rispetto al Parlamento. Ma le 
esternazioni del presidente del Consiglio e padrone 
della Hninvest non si fermano qui: i giudici, dice, «at­
taccano il governo», la stampa «cambia le carte in ta­
vola». E se arrivasse un avviso di garanzia della magi­
stratura? «Sarebbe infondato. Non riterrei nella manie­
ra più assoluta di dover procedere addirittura a dimis­

sioni». Bossi replica polemico: «Dipende dal tipo di av­
viso». Se comunque cadesse il governo, continua Ber­
lusconi, si va alle urne: «Il prossimo esecutivo dovrà 
ricevere un mandato direttamente dagli elettori». E il 
blind trusft «È la Rninvest che ha bisogno di un garan­
te, tutti la attaccano». Infine una minaccia: «Sono trop­
po paziente, vedrò di rimediare...». 

Valanga di reazioni negative. Fabio Mussi, del Pds: 
«Una forte linea di pensiero, da Mussolini a Craxi a 
Berlusconi...». Rosy Bindi: «È lui, il presidente del Con­
siglio dei conflitti con i suoi interessi che non fa lavora­
re noi». Luigi Berlinguer si appella alla Pivetti e com­
menta: «Trovano conferma le parole di Bobbio». Con il 
Cavaliere, al solito, Forza Italia e i post-fascisti. Critica 
la Lega: «Ha il vizio dell'aziendalismo...». Comunicato. 
del presidente del Senato, Carlo Scognamiglio, che 
ringrazia Berlusconi per la sua «sollecitudine». • 
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Confatomeli s'arrabbia 
«Non sono minorato 

non finirò sotto tutela» 

SEGUE A PAGINA » 

• MILANO. «Non avrei mai pensa­
to di finire sotto tutela come un mi­
norenne o un minorato»: il presi­
dente Fininvest, Confalonieri repli­
ca alle indicazioni dei tre saggi sul 
conflitto di interesse di Berlusconi 
politico e imprenditore. «Né garan­
ti, né sorveglianti», rincara Liguon 

MICHELE URBANO 
A PAGINA B 
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Villaggio: «La Fininvest 
censura me e Pozzetto 
nello spot sul Cavaliere» 

• «È gravissimo: perché Berlu­
sconi non è il padrone della Finin­
vest ma il presidente del Consiglio 
e perché la censura si è abbattuta 
su uno scherzo». Parla Villaggio,, 
protagonista con Pozzetto delle 
Nuove comiche, film il cui spot è 
stato rifiutato dalla Fininvest. 
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Nuovi scioperi, appello degli intellettuali 
m A tre giorni dallo sciopero generale, continua la 
raffica di manifestazioni contro la Finanziaria ed i ta­
gli alle pensioni. Ieri in 20mila hanno sfilato a Mila­
no, 7mila a Genova. E mentre i sindacati mettono a 
punto i dettagli della giornata di mobilitazione di ve-. 
nerdl prossimo, scende in campo anche un gruppo 
di intellettuali. Asor Rosa. Bobbio, Dacia Maraini, ' 

PIERO DI SIENA GIOVANNI LACCABÒ 
A PAGINA 1 » 

Maselli, Olmi, Pontecorvo, Ronconi. Siciliano e Sco­
la hanno infatti siglato una «dichiarazione di solida­
rietà» con la quale appoggiano lo sciopero generale. 
«Oggi colpiscono i cittadini più deboli - è scritto nel­
l'appello - domani potrebbe essere il turno delle li­
bertà di tutti». Contro i tagli alle pensioni, anche i 
giornalisti hanno deciso di scioperare. 

Baghdad annuncia la ritirata 
Clinton diffida e invia 36mila soldati 
m «Baghdad ritira le truppe che aveva ammassato al­
la frontiera con il Kuwait». L'annuncio arriva quasi 
contemporaneamente allo sbarco dei primi rinforzi 
americani nell'emirato, e la coincidenza probabil­
mente non è casuale. Nel senso che Saddam ha avuto 
la prova che gli Usa erano pronti a rispondere colpo 
su colpo alla sua escalation di atti minacciosi. Ed ha 
preferito evitare di tirare ulteriormente la corda. Ma 
Clinton non crede alle promesse di Baghdad e in un 
messaggio televisivo alla nazione, ieri notte ha annun­
ciato che non esiste alcun segnale del ritiro promesso. 
Il presidente ha quindi riferito di aver ordinato l'invio 
in Kuwait di altri 350 aerei, tra cui un numero impreci­
sato di bombardieri B52 di stanza in Europa. Il Penta­
gono in serata non aveva ancóra conferme che il ritiro 
fosse effettivamente iniziato, il contingente appariva, 
invece, aumentato II presidente ha confermato l'invio 

Si è dimesso 
il capo golpista 

Cedras 
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Via libera 
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nel Golfo di 36mila soldati. Sono stati prima l'amba­
sciatore iracheno all'Onu e poi il ministro degli Esteri 
Mohammed Said al-Sahaf ad annunciare che le trup­
pe concentrate vicino a Bassora, a nord del Kuwait, 
avevano ricevuto l'ordine di trasferirsi in un'altra zona 
ed erano già in marcia. Tutto ciò mentre atterravano a 
Kuwait City i primi 800 militari americani. In serata nel­
le basi aeree turche e saudite, era atteso l'arrivo di ol­
tre 200 velivoli da guerra Usa destinati a rafforzare il 
modesto dispositivo difensivo del Kuwait ed a scorag­
giare ogni residua velleità aggressiva dell'lrak. Sad­
dam in cinque giorni aveva inviato vicino al confine 80 
mila soldati e 700 carri armati. 

Crescono le voci contro il «maschilismo ecclesiastico» 

«Una donna cardinale » 
Proposta choc al Sinodo 

<*-< ~ > * 
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Lettera al 
ministro Guidi 

«Ora non 
dimenticate 

i gemelli 
di Nusco » 

ANNA 
MORELLI 
A PAGINA 1 2 

• CITTÀ DEL VATICANO. Più spa­
zio alle donne nella Chiesa: ora­
mai al Sinodo le voci che richiedo­
no una presenza autorevole delle 
religiose nelle gerarchie ecclesia­
stiche sono molte. Ieri, però, il ve­
scovo di Owando, monsignor Her-
nest Kombo, della Compagnia di 
Gesù, è arrivato a proporre che le 
suore possano diventare membri 
del Sacro Collegio cardinalizio co­
me «cardinalesse». E il suo inter­
vento è stato salutato dalla platea 

con un caloroso applauso. La sen­
sibilità, tra i vescovi, rispetto a que­
sto argomento è diffusa: dall'inizio 
del sinodo già quattro monsignori 
hanno compiuto passi palesi in 
questa direzione. L'arcivescovo ca­
nadese, monsignor Maurice Cou­
ture, ha chiesto la fine, nella Chie­
sa, delle «discriminazioni» maschi­
liste; e il cardinale Groer ha propo­
sto di conferire il titolo di «Maestra 
della Chiesa» a Santa Teresa di Li-
sieux 

ALCESTE SANTINI 
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«Così i primi 
cento giorni 

di governo Spd» 

SCHARPINO 
LAFONTAINB 
SCHRODKR 
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Destra e sinistra 
Le due vie 

dell'Europa 
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Brianza in fiamme 

R
IBELLARSI È GIUSTO». Il grido dei fratelli Soledad 
riecheggia in Brianza per bocca dello studente 
leghista Bruno Bellini. Mentre, in compagnia di 

amici, teneva d'occhio il televisore, sostiene di aver udito 
distintamente un suggerimento ad un concorrente di 
Scommettiamo che?. Ora chiede a gran voce giustizia per 
gli oppressi, cioè gli altri concorrenti di telequiz (già riuni- ' 
ti, per altro, in apposito sindacato) e si pone una ferale . 
domanda: «Ci sono sospetti persino sulla Ruota della for­
tuna, non si può più credere nel video?». Se ne deduce 
che prima ci credeva: e questo, in tempi cosi cinici, gli fa 
onore. . • , . • . , . . . - . 

Date tempo alla televisione. Presto non surrogherà so­
lo il potere, ma anche la ribellione. Diventerà una fantasti­
ca parodia del sociale. La sostituzione di una valletta, l'af­
fossamento di una sigla permetteranno di nuovo agli 
umani di «credere» e «non credere», di obbedire o ribellar­
si. Nascerà un nuovo don Milani: «La differenza tra padro­
ne e servo è che il padrone conosce tremila risposte di te­
lequiz, ilservosolocinquecento». •••••.- • [MICHELESERRA] 

I racconti 
di Hanrahan 
il rosso 
di William ButlerYeats 
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IL DOCUMENTO. Occupazione; fìsco, rilancio dell'economia, diritti nel progetto socialdemocratico 

Domenica la Germania uà al 
volo per il rinnovo del Bun­
destag. Rudolf Scharping è il 
candidato della Spd ' alla 
cancelleria. Insieme ai due 
leader socialdemocratici Os­
kar Lafontaìne e Gerhard 
Schroder è il firmatario del 
programma della Spd per i 
primi cento giorni che pub­
blichiamo. 

Nel realizzare il nostro pro­
gramma di governo, i primi 100 
giorni successivi al nostro insedia­
mento daranno assoluta prece­
denza al rafforzamento dell'eco-

' nomia tedesca, alla sicurezza dei 
posti di lavoro, a una maggiore 
equità. Ciò consentirà di costruire 
e rafforzare le fondamenta di una 
Germania moderna, in cui gli uo­
mini possano convivere in modo 
giusto e pacifico. Oggi il nostro 
paese viene governato al di sotto 
delle sue possibilità. Il più alto tas­
so di disoccupazione, il più alto li­
vello di imposizione fiscale ed il 
grado massimo di indebitamento 
statale dalla fine della .seconda 
guerra mondiale mettono in peri­
colo, nello stesso tempo, i pro­
gressi economici, la coesione so­
ciale e la modernizzazione ecolo­
gica. Il nostro programma si occu­
perà di correggere il bilancio ne­
gativo del governo Kohl. •< 

Nei primi 100 giorni di lavoro 
del nostro governo saranno in pri­
mo piano: - „ „ • • -

1) «Patto per il futuro della Ger­
mania». • - . - - > • ,• 

Subito dopo il suo insediamen­
to, il governo convocherà per un 
incontro presso la cancelleria sin­
dacati, vertici dell'economia e 
banca centrale al fine di concor­
dare un «patto per il futuro della 
Germania». Obiettivo di questa ini­
ziativa comune da parte delle 
grandi forze sociali sarà la moder­
nizzazione del complesso econo­
mico tedesco e la salvaguardia 
della pace sociale. In questa pro­
spettiva, politica economica e fi­
nanziaria, politica dei redditi e 
piani di stabilità dovranno essere 
armonizzati in modo migliore ri­
spetto a quanto e awcntuo (inora. 
Attraverso l'azione comune degli 
attori economici, dei sindacati, 
dello Stato e della banca centrale 
nella prossima legislatura verran­
no creati all'incrrca duemil ioni di 
posti dr-lavoro in più. 

2) Programma di riduzione del­
l'imposizione fiscale per la mag­
gior parte dei settori sociali. •-

Per salvaguardare la crescita 
economica interna e permettere 
la creazione di due milioni di posti' 
di lavoro aggiuntivi verrà accre­
sciuto il potere collettivo di acqui­
sto. A tale scopo verrà inaugurato 
da subito un programma di ridu­
zione del carico fiscale per il red­
dito medio e le famiglie. Per una 
famiglia media ciò comporterà 
una diminuzione dell'imposi'io-
ne fiscale di oltre 2.000 marchi 
l'anno, la sua realizzazione avver­
rà attraverso l'abolizione della co­
siddetta «imposta supplementare 
di solidarietà» del 7.5V6 a partire 
dal 1" gennaio 1995. Grazie all'im­
posta complementare sui redditi 
più alti, proposta dalla Spd, l'80% 
dei contribuenti verrà esentato 
dall'imposta supplementare del 
governo Kohl. Il gettito dell'impo­
sta complementare da noi propo­
sta corrisponde a quella dell'«im-
posta supplementare di solidarie­
tà» (circa 25 miliardi di marchi). 
Occorre osservare a questo pro­
posito che l'esenzione della mag­
gioranza della popolazione com­
porta > l'immediato • incremento 
della domanda e quindi degli utili, 
mentre " l'incremento impositivo 
del governo Kohl indebolirebbe 
pericolosamente - la congiuntura 
ed il mercato del lavoro. Innalze­
remo inoltre la quota degli assegni 
familiari relativa ai figli a 250 mar­
chi mensili per figlio e, a partire 

Oskar Lafontaìne, a sinistra, con Rudolf Scharping candidato alle elezioni a cancelliere tedesco K Heinz/Ap 

«Il nostro programma 
per la nuova Germania» 
I cento giorni della Spd 

~~ RUDOLF SCHARPING OSKAR LAFONTAÌNE GERHARD SCHRODER 

dal quarto figlio, a 350 inarchi. Le 
famiglie con bambini otterranno 
cosi finalmente giustizia. • • 

3) «Lavoro anziché disoccupa­
zione» come strategia d'attacco 
sul mercato del lavoro. 

Un plano per l'occupazione 
Attraverso questa strategia of­

fensiva sul mercato del lavoro riu­
sciremo a strappare in breve tem­
po circa 700.000 persone alla di­
soccupazione. In questa prospet­
tiva presenteremo una «legge di 
sostegno strutturale dell'occupa­
zione», attraverso la quale il nu­
mero degli interventi in materia di 
occupazione - che negli ultimi 
anni e stato ridotto da 2,1 milioni 
a 1,3 milioni - verrà progressiva­
mente aumentato. Fanno parte 
della nostra strategia occupazio­
nale corsi di perfezionamento e di 
riqualificazione, forme associative 
finalizzate alla creazione di occu­
pazione ed alla formazione, cosi 
come il sowenzionamento del co­
sto dei salari erogati alla disoccu­
pazione cronica. 

Intendiamo proporre un'inizia­
tiva sul tempo parziale che riguar­
di tanto l'impresa privata che il 
pubblico impiego. Essa prevede 
che l'istituto federale dei lavoro 
garantisca sovvenzioni speciali 
per quei lavoratori o per quelle 
aziende che, grazie al tempo par­
ziale, eviteranno i licenziamenti o 

creeranno la possibilità di nuove 
assunzioni. Per finanziare questi 
interventi ricollochercmo le risor­
se che ancora oggi vengono utiliz­
zate soprattutto per retribuire la 
disoccupazione in direzione del 
finanziamento del iavoro (circa 
20 miliardi di marchi): aumente­
remo il gettito proveniente dal fi­
sco e dalle contribuzioni sociali 
attraverso l'incremento dell'occu­
pazione. A finanziare questa spin­
ta concorrerà un limitato innalza­
mento della sovvenzione statale 
all'Istituto federale del lavoro. 

4) «Programma di ricostruzione 
unità tedesca» 

Al fine di salvaguardare i posti 
di lavoro nei nuovi Lander verran­
no elaborate strategie di risana­
mento di comune accordo con le 
aziende che appartengono anco­
ra all'Istituto di amministrazione 
fiduciaria (Treuhandanstalt). La 
modernizzazione ed il rinnova­
mento della gamma dei prodotti 
di queste aziende saranno stimo­
late attraverso sovvenzioni al risa­
namento erogate in un arco di 
tempo di cinque anni (in partico­
lare attraverso crediti alla moder­
nizzazione garantiti e a tassi ridot­
ti). Insieme alle imprese, ai sinda­
cati ed ai governi regionali realiz­
zeremo un programma di appren- ' 
distato («la gioventù ha bisogno di 
un futuro») al fine di superare la 
mancanza di strutture di forma­

zione professionale in Germania 
orientale. Il riconoscimento del­
l'universale equivalenza della for­
mazione e dell'esperienza profes­
sionale dovrà porre fine alle di­
scriminazioni. Per migliorare la 
competitività delle medie aziende 
privatizzate o di nuova formazio­
ne verranno messe a disposizione 
a tasso agevolato forme di credito 
garantito alla • modernizzazione. 
L'accesso al mercato di prodotti 
provenienti dalla Germania orien­
tale verrà favorito attraverso rego­
lamentazioni preferenziali relative 
alle commesse pubbliche, mentre 
un «Consiglio per la ricostruzione 
delle nuove regioni» presso la 
Cancelleria si occuperà del coor­
dinamento dei diversi provvedi­
menti al fine di accelerare la rico­
struzione della parte orientale. 

5) Investimenti e media impre­
sa. 

Investimenti e diritti 
Su questo tema presenteremo 

la «legge per gli investimenti del 
1995», che grazie a favorevoli con­
dizioni di ammortamento e a inve­
stimenti aggiuntivi permetterà 
l'ammodernamento tecnologico 
ed ecologico. Verranno inoltre fa­
voriti con decorrenza a partire dal 
1" gennaio 1995 gli investimenti 
futuri nel campo della ricerca e 
dello sviluppo, della salvaguardia 
ambientale, del risparmio energe­

tico e delle forme di energia alter­
nativa. La nostra politica prevede 
inoltre il rafforzamento della con­
dizione economica delle medie 
imprese. In questo senso sono 
orientati un più facile accesso al 
capitale di rischio privato per le 
nuove aziende, efficaci incentivi 
per coloro che intraprendono atti­
vità artigianali, rafforzamento del­
la ricerca e sovvenzioni sui costi 
del personale impiegato nella ri­
cerca all'interno di aziende di me­
die dimensioni. 

• Il finanziamento di questo pro­
getto non ha effetti sul gettito in 
quanto viene realizzato attraverso 
l'eliminazione di ingiustificate 
sovvenzioni fiscali alle imprese. 

6) L'abbandono dell'energia 
atomica 

All'inizio del 1995 convochere­
mo i più importanti gruppi sociali -
al fine di raggiungere un rinnovato 
consenso a livello nazionale in 
materia di energia. Esso garantirà 
al carbone tedesco un posto sicu­
ro e duraturo all'interno dell'ap­
provvigionamento energetico del­
ia Germania accelerando in pari 
tempo l'utilizzo di fonti rinnovabili 
di energia. In questo modo risulte­
rà possibile rinunciare all'energia 
atomica. Con l'abbandono deli'e-
nergia atomica intendiamo aprire 
la strada verso un approvvigiona­
mento energetico che sia al tem­
po stesso conveniente e sicuro. 

7) Maggiori diritti per la donna. 
Il governo federale a guida so­

cialdemocratica attribuirà una va­
lenza particolare ai diritti delle 
donne in vista della realizzazione 
della parità tra i sessi a partire dal­
la vita professionale. Presentere­
mo in tale senso una legge sulle 
pari opportunità. Con la nostra 
legge per il sostegno strutturale al­
l'occupazione verrà data massima 
priorità alla difesa dei diritti della 
donna all'interno della riforma 
della politica del mercato del la­
voro. Per realizzare una efficiente 
distribuzione del lavoro presente­
remo inoltre una nuova legge sul 
tempo di lavoro che ne prevede la 
regolamentazione al (ine di ren­
dere più facilmente conciliabili la­
voro e famiglia proponendo con 
maggiore vigore il tempo parziale 
anche per figure professionali di 
livello medio-alto. Infine, si dovrà 
affrontare immediatamente • la 
questione della modifica del para­
grafo 218 (ò l i paragrafo che rego­
la la questione dell'aborto n.d.r.) 
secondo i termini costituzionali: il 
giudizio deila Corte costituzionale 
offrirà l'opportunità di garantire la 
salvaguardia della vita del bambi­
no e del diritto di autodetermina­
zione della donna. 

8) La politica di bilancio. ' 
Il governo guidato dalla Spd 

presenterà per il 1995 un bilancio 
statale solido ed un piano finan­
ziario serio e completo. La riallo­
cazione dei mezzi esistenti deve 
essere utilizzata a vantaggio del­
l'occupazione e di una maggiore 
equità sociale. Se confrontato con 
il piano finanziario del governo at­
tuale, questo nostro programma 
dei 100 giorni non comporta l'au­
mento di imposte e tasse né l'ac­
censione di maggiori crediti netti. ' 
Rinunciamo alla promessa degli 
87 miliardi di marchi fatta dal go­
verno Kohl in campagna elettora­
le. La nostra sarà una politica di ri­
goroso consolidamento in cui l'in­
debitamento dovrà essere gra­
dualmente ridotto. Il nostro obiet­
tivo e diminuire il più rapidamen­
te possibile il carico fiscale e la 
quota impositiva di pertinenza 
statale (a favore di una strategia 
impositiva locale). Un sensibile 
contributo in direzione del conso­
lidamento verrà offerto già dalla 
prevista riduzione della disoccu­
pazione. 

(Traduzione 
di Guido Mandarino) 

Destra e sinistra 
In Europa è scontro 
tra politiche e culture 

L ) 
MASSIMO L. SALVADORI 

ELEZIONE DEL BUNDESTAG che avrà luogo do­
menica prossima in Germania darà una indicazio­
ne determinante sulla direzione fondamentale ver­
so cui inclina la politica europea. Questo voto ca­
drà in un contesto caratterizzato da un ampio mu-

- lamento, che da un lato ha visto la vittoria dei so­
cialdemocratici in Svezia e in Danimarca, dall'altro 
l'avvento al potere della destra in Italia, il recentissi­
mo successo della destra guidata da Haider in Austria 
e la forte affermazione degli xenofobi nelle elezioni 
amministrative in Belgio. Il quadro e per questo 
aspetto quanto mai chiaro: è in atto in tutta Europa 
un confronto-scontro tra destra e sinistra. 

In una situazione - che ha come matrici il crollo 
dell'impero sovietico e del comunismo con i suoi 
molteplici effetti, la radicale messa in discussione del 
Welfare State.e dello statalismo in economia, una va­
sta disoccupazione in primo luogo giovanile, l'attac­
co su vasta scala di un liberismo che non ama regole, 
la dirompente pressione dei paesi poveri su quelli più 
ricchi, l'immigrazione che parte dall'Est e dal Sud - e 
andata sviluppandosi una crisi sociale e politica che 
è la più grave, anche se non cosi grave, dopo quella 
degli anni 30. 

Le culture politiche si ridefiniscono, cercano fon­
dali dove gettare le loro ancore, elaborano lormule 
che possano ricostruire le basi di un «ordine» il quale 
ricòmpatti le parti sparse, ridia «unità», impedisca la 
frammentazione spirituale e politica 

Siamo al punto che il noto storico Ernst Nolte ha 
proposto a Roma, in questi giorni, di «ritrovare il noc­
ciolo razionale dei totalitarismi», a suo avviso portato­
re del bene dell'unità tra Stato, società e individui 

Anche a sinistra non manca chi avanza le sue 
proposte peri i rinnovamento contro le spinte ulla dis­
sociazione. 11 settimanale Neuxwcfkhn posto al cen­
tro un dibattito - ripreso dall'Unità con l'intervista a 
Dahrendorf - su cosa sìa e possa essere oggi la sini­
stra. Esso riporta le opinioni del laburista Blair, del so­
cialista francese Delors e dello studioso statunitense 
Etzioni. I quali perseguono una via tra la concezione 
marxista «morta» secondo cui «ogni cosa deve essere 
concentrata nelle mani dello Stato» e l'individualismo 
legato ad un mercato che si impune come aita e 
omega. E la trovano, con vari accenti, in un -comuni­
tarismo» che ha il suo baricentro nel solidarismo so­
ciale, nell'associazionismo di base, nel recupero del­
le tradizioni, nel senso della famiglia, nella religione 
come veicolo di identità. L'idea - questo è il nocciolo 
comune - e che si debba dare una risposta antistata-
lista e anticentralistica alla crisi dello statalismo. 

I PARE CHE VADA DETTO che in queste idee vi è una 
grande verità: e cioè che la sinistra deve scoprire e 
appieno valorizzare le energie potenziali della socie­
tà civile e della sua autonomia, liberandosi sino in 
fondo dell'inclinazione ad un dominante comando 
dello Stato su di essa. Ma vi sono anche ambiguità 

tutt'altro che secondarie. Poiché l'appello alla forza 
delle tradizioni (quali?), alla valorizzazione della fa­
miglia ( in che forma?). alla vitalità necessaria delle as­
sociazioni (con quali regole?), al recupero del cemen­
to religioso (secondo quali modalità?), rischia di ali­
mentare una contrapposizione tra «comunità» e Stato 
che. mentre intende offrire soluzioni radicalmente in­
novative, finisce per riproporre soluzioni quanto meno 
preliminari, prepolitiche e anche assai più vecchie di 
quanto non appaiano a prima vista. 

In tutti i periodi di crisi nella storia europea vi is sta­
to chi ha evocato contro la società individualistica il 
comunitarismo, le tradizioni, la famiglia, la religione 
quali fondamenti dell'ordine sociale e politico. Ma il 
redde rationem rimane, in fin dei conti, quello di elabo­
rare specifiche e non retrive risposte ai modi di espres­
sione del comunitarismo, delle tradizioni, della fami­
glia e della religione, vale a dire un sistema di rapporti 
adeguato tra le libertà e le autonomie della società ci­
vile e religiosa e lo Stato, in un contesto di pluralismo 
modernamente laico e di politiche sociali e istituziona­
li che efficacemente definiscano e regolino le funzioni 
di ciascuna entità. 
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DALLA P R I M A P A G I N A 

Democrazia disprezzata 
regole democratiche: il presidente 
della Repubblica che ritiene di 
aver diritto di avere a disposizione 
per un po' più di mezz'ora un te­
sto di 400 pagine come la legge fi­
nanziaria, prima di firmarlo; i giu­
dici che ritengono, leggendo ogni 
mattina sulle pareti dei tribunali 
che la legge e uguale per tutti, che 
tale regola valga anche per il citta­
dino Berlusconi Silvio; i sindacati 
che ritengono che i tagli selvaggi 
delle pensioni e dei diritti dei lavo­
ratori motivo sutficncte per eserci­
tare il diritto di sciopero previsto 
dalla Costituzione; le opposizioni 
parlamentari che pensano sia un 
loro preciso dovere, imposto dal 
voto ricevuto da milioni di elettori, 
criticare e controllare il governo, 
secondo quelle regole della de­
mocrazia che Berlusconi ritiene 
formalità vecchie e superate; la li­
bera stampa e i suoi giornalisti 
che osano scrivono quello che ve­
dono e che pensano, anche se 

non è di gradimento del capo del 
governo, per usare un'espressione 
del passato non a caso tornata di 
moda. 

Quando il ministro Giuliano 
Ferrara, non a caso portavoce uffi­
ciale di questo governo, usa il lin­
guaggio che usa definendo «az­
zeccagarbugli» il presidente della 
Repubblica e «capo mafia» il giu­
dice Bottelli, non siamo in presen­
za di sgradevoli e quasi folkloristi-
che esternazioni di una voce ano­
mala. Egli esprime, in realtà, con 
crudezza una linea istituzionale e 
politica ormai chiara: tutto ciò che 
costituisce garanzia, contrappcso, 
controllo deve essere apertamen­
te e brutalmente aggredito, addi­
tandolo per di più all'opinione 
pubblica come responsabile di re­
mare contro, di non lasciar lavora­
re il governo e il suo presidente 
del Consiglio, costretto ormai a 
non più di tre ore di sonno per 
notte. Forse, con questo modo di 

pensare e di parlare l'on. Berlu­
sconi si troverà davvero a suo agio 
a dormire un paio di notti nelle 
stanze del Cremlino, dove (ino a 
qualche anno fa hanno dormito 
personalità che la pensavano co­
me lui. 

Ha ragione Norberto Bobbio: 
c'è puzza di bruciato per la demo­
crazia. E il fatto stesso di avere 
usato espressioni irriguardose nei 
confronti di un maestro di cultura 
e di etica politica, al quale va la 
solidarietà che mi permetto di de­
finire affettuosa di tutti i senatori 
delle opposizioni, e spero non so­
lo di esse, dimostra quale abisso 
etico e culturale prima ancora che-
politico, separa chi è andato al go­
verno pretendendo di farlo in no­
me della liberaldemocrazia da chi 
della lezione libcraldemocratica e 
stato maestro per decenni, anzi­
tutto di una sinistra che delle sue 
lezioni aveva bisogno e ne ha sa­
puto trarre frutto. 

Ha scritto il direttore del «Come-
re della Sera», in un recente edito­
riale, che dalle reti Fininvcst si as­
siste ad una campagna di odio e 
di insulti nei confronti di chi dis­
sente. Il discorso ò vero e va anzi 

esteso. Mai nella storia italiana re­
pubblicana, neppure nei momen­
ti di più aspra tensione, vi era stata 
una così pervicace volontà di 
creare un clima di contrapposizio­
ne frontale, di disprezzo, di irrisio­
ne dell'avversario politico. È or­
mai chiaro che c'è un problema 
che va al di là del rapporto fra ' 
maggioranza e opposizione. Ber­
lusconi e i suoi falchi: sono loro a 
impedire al Paese, alle istituzioni, 
alla stessa maggioranza eletta nel­
lo scorso marzo di lavorare davve­
ro. Riflettano tutti coloro che han­
no responsabilità-istituzionali e 
politiche, da qualunque parte si 
siano collocati nella recente com­
petizione elettorale. La questione 
oggi aperta è quella, non già di ri­
baltare il risultato del marzo scor­
so - secondo noi a decidere in 
proposito dovranno essere chia­
mati prima o poi gli elettori - ma 
di rimuovere, al più presto, quella 
che ormai si rivela con sempre più 
chiarezza la causa principale del­
l'aggravarsi di una crisi che e in­
sieme finanziaria, sociale e istitu­
zionale: la permanenza di Silvio 
Berlusconi al governo del Paese. 

^Cesare Salvi] 

Silvio Berlusconi 

Potevo fare di quest'aula sorda e grigia un bivacco di manipoli... 
Potevo: ma non ho, almeno in questo primo tempo, voluto. 

Bonito Mussolini 
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CONFLITTO DI INTERESSI. Il capo del governo si corregge un po' solo in serata: 
«Il mio rispetto per le Camere è assoluto...» 

a ROMA. 1 poteri, com'è noto, so­
no tradizionalmente tre. Poi c'è il 
quarto: la stampa. E qualcuno ne 
indica un quinto: la televisione. Il 
quinto potere, tuttavia, è attual­
mente sotto i! pieno e incontrollato 
potere del primo, l'esecutivo. Per 
questo Silvio Berlusconi, nella sua 
ultima, duplice esternazione, attac­
ca a testa bassa soltanto il Parla­
mento, la magistratura e i giornali. 
Quando esisteva la Rai, se la pren­
deva anche con la Rai. Ora la Rai 
ha preferito prendersela lui. e dun­
que il caso è chiuso. Restano il Par­
lamento, i giudici e la stampa. Co­
sì, dal salotto di Arcore («Il cami­
netto c'è davvero...», annotava il 
Corriere della scorsa settimana) 
Berlusconi torna ad attaccare via 
radio quel che resta della demo­
crazia italiana. Il governo è "Vittima 
di un attacco» scatenato dai giudi­
ci. Se poi, per avventura, un avviso 
di garanzia dovesse raggiungere • 
Berlusconi, lui, Berlusconi, non 
penserebbe neppur lontanamente 
a dimettersi. Quanto ai giornali, 
«cambiano le carte in tavola» (il 
padrone della Fininvest e un esper- -
to in materia). Cosa manca? Il Par­
lamento: Berlusconi domenica se­
ra sé n'è scordato. Ma subito rime­
dia, e ieri, da Palermo, spiega che 
le Camere perdono tanto di quel 
tempo che «non ci viene lasciato 
molto spazio per lavorare davve­
ro». Che peccato. ' 

•L'avviso? Me ne frego» 
Se Berlusconi non fosse il presi­

dente del Consiglio, ciò che dice 
sarebbe probabilmente derubrica­
to a folklore brianzolo (il parwnu, ' 
la sintassi da telcimbonitorc, l'in­
genuità gradasse), o magari a ma­
teriale per indagini psicoanalitiche 
(il narcisismo, il complesso di per­
secuzione, il delirio di onnipoten­
za). Tuttavia, Berlusconi è il presi­
dente del Consiglio. E, a sentirlo, 
intende restarci. A tutti i costi. Con 
tutti i mezzi. A qualsiasi prezzo. • 

Veri o falsi o verosimili che sia­
no, i boatos di questi giorni parlano 
della possibilità che uno o più avvi­
si di garanzia arrivino al padrone 
della Fininvest. Del resto, tutti i suoi, 
uomini •* sono già ampiamente 
coinvolti in questa o quella inchie­
sta - a cominciare dal sottosegreta­
rio alla presidenza del Consiglio, 
Gianni Letta, su cui pende presso 
la Cassazione una richiesta di arre­
sto. Sentiamo Berlusconi: «Sono , 
certo di quello che ho fatto. Non 
trovo nelle cose che <io fatto nulla 
che possa essere penalmente o an­
che solo moralmente sanzionabi­
le. Quindi, non mi attendo che 
possa esserci niente di questo ge­
nere». E se ci fosse? Beh, «se doves­
se esserci una comunicazione giu-
diziana - prosegue Berlusconi - ri­
tengo che non possa essere altro 
che infondata». Dunque? Ascoltia­
molo: «Non riterrei nella maniera 
più assoluta di dover procedere 
addirittura • a - delle dimissioni». 
QucW addirittura, va detto, è un 
piccolo capolavoro. Non mi dimet­
to, flauta il padrone della Fininvest, 
•conscio come sono delle mie re­
sponsabilità, delle esigenze che il 
paese ha, del fatto che ho avuto un 
mandato dagli elettori». E infine: 
«Per quanto mi riguarda, non ci sa­
rebbe nulla che cambierebbe. lo 
sono al di fuori della vecchia politi-

• ROMA. «Dice che non si dimet­
terebbe? Dipende da che avviso di 
garanzia arriva...». Con paidcnza, 
con arditi distinguo, ma nemmeno 
Bossi ci sta. Quella frase del capo 
del governo non gli piace e il lea­
der della Lega fa capire che se l'e­
vento si concretizzasse, ossia l'av­
viso di garanzia arrivasse, e Berlu­
sconi resistesse, «ci sarebbero delle 
conseguenze politiche». Ovvero il 
Carroccio sarebbe costretto a unir­
si a quanti, a livello politico e istitu­
zionale, considerano un avviso di 
garanzia incompatibile con il pro­
seguimento dell'avventura del Ca­
valiere. Si sa che sono di questa 
opinione tutte le opposizioni, che 
pure non si augurano una caduta 
per via «giudiziaria» del capo della 
Fininvest ò verosimile che lo sia il 
capo dello stato, che ai tempi dei 
governi Amato e Ciampi fu molto 
chiaro nel pretendere la assoluta 
trasparenza sulla questione mora­
le. -. , • • • 

Un nuovo fronte, oltre ai nume­
rosi altri in cui e impegnato Berlu­
sconi, si e dunque aperto. Il fatto 
che Bossi, intervistato dal Tg3, si 
sia esposto sul tema, non e casua­
le. Il leader della Lega continua a 
pensare che il disegno di Berlusco­
ni sia arrivare a elezioni in prima­
vera per farlo fuori. Per questo ripe­
te molto spesso che un'eventuale 
caduta di Berlusconi non compor­
terebbe automaticamente la fine 

Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi Casaroh/Contrasto 

«Perdo tempo in Parlamento» 
Berlusconi: resto in sella anche se indagato 
Berlusconi attacca quel che resta della democrazia. Il Par­
lamento «spreca il tempo» e «non ci fa lavorare» (in serata 
verrà una pseudosmentita), i giudici «attaccano il gover­
no», la stampa «cambia le carte in tavola». E se arrivasse un 
avviso di garanzia, «non riterrei nella maniera più assoluta 
di dimettermi». Il blind trusfì «È la Fininvest che ha bisogno 
di un garante, tutti la attaccano». 11 governo? «Il prossimo 
dovrà ricevere il mandato direttamente dagli elettori». 

FABRIZIO 
ca». E dunque, par di capire, il co­
dice penale non si applica. Infatti 
«guardo avanti e sono sereno». 

«Quanto tempo perso...» 
A turbare l'altrimenti olimpica 

serenità del Cavaliere c'è, ahimè, il 
Parlamento. L'esternazione, que­
sta volta, avviene np| corso di una 
conferenza stampa a Palermo. Qui 
il presidente dei Consiglio lancia 
«un grido di dolore». Come mai? 
«Non ci viene lasciato molto spazio 
per lavorare davvero». E perché? 
«In questi ultimi tempi - racconta 
Berlusconi - siamo stati impegnati 
a controbattere tutta una sene di 
contestazioni, richieste e critiche 
da parte delle opposizioni, posizio­
ni che consumano il tempo e fan­
no si che se ne sprechi davvero 
tanto». Come direbbe Mussolini, 
qui si lavora, non si parla di politi­
ca. «La nostra - concede Berlusco­
ni - e una democrazia parlamenta­
re, c'è una Costituzione che lo di­
ce, e non possiamo opporre nulla, 
ci mancherebbe. Non posso però 
fare a meno di sottolineare che vi 
sono tanti adempimenti espressio-

RONDOLINO 
ne di formule superate». Per esem­
pio? «I regolamenti di Camera e Se­
nato e gli interventi dei membri del 
governo presso le Commissioni o 
in aula». Berlusconi ha dimenticato 
l'approvazione delle leggi. Sarà por 
un'altra volta. Tuttavia, per irrobu­
stire il suo «grido di dolore», il presi­
dente del Consiglio cita un esem­
pio: «Mercoledì dovrò andare a ri­
spondere ad interpellanze, e tutta 
la giornata se ne andrà per questo 
fatto». Le interpellanze, per la cro­
naca, riguardano la guerra scate­
nata dal governo contro Mani puli­
te. In serata verrà una contorta 
pseudosmentita: «Il mio rispetto 
per il Parlamento e assoluto», scri­
ve Berlusconi. Che se la prende poi 
con imprecisati «funzionari dello 
Stato» e naturalmente con la sini­
stra, che «grida in difesa del Parla­
mento perche non ha idee». 

Torniamo al «caminetto radiofo­
nico», Berlusconi difende a spada 
tratta l'operato del governo e la 
presentazione dell'esposto. La ve­
rità, sostiene Berlusconi, e che il 
governo è stato «vittima di un attac­
co», è stato «colpito nelle sue prero-

«Non ci viene lasciato spazio per lavorare davvero 
Il mio è un grido di dolore. Domani la giornata si perderà 
per rispondere ad interpellanze al Senato» 

«Io sono certo di quello che ho fatto e non trovo 
• nulla che possa essere moralmente o penalmente 
sanzionabile. Un avviso di garanzia sarebbe infondato» 

«È la Fininvest che ha bisogno di chi la garantisca 
da quando l'imprenditore ha cambiato mestiere 
le sue aziende sono state attaccate in ogni modo» 

«Nessuno degli eletti di questo polo può pensare 
di passare all'opposizione senza tradire il mandato 
Un nuovo governo si fa soltanto con le elezioni» 

gative». 1 giornali, invece, «hanno 
cambiato le carte in tavola». E lo 
scontro col Quirinale9 L'intcrvisM-
tore, Livio Zanetti, si guarda bene 
dal fare la domanda: ha perso la 
poltrona di direttore dei Gr, pelò 
non si sa mai. Ora comunque la 
pratica contro Borrelli è arrivata al 
Csm. -Mi aspetto - dice Berlusconi 
- che faccia niente di più, ma 
neanche niente di meno rispetto a 
qualsiasi altro magistrato» 

«Se perdo la pazienza...» 
La minaccia, si sa, è un ingre­

diente fondamentale del bcrlusco-
nisino reale. Eccone una nuova 
versione. «Questo governo - am­
monisce il padrone della Fininvest 
- non ha bisogno di inviti alla mo­
derazione. Forse se c'è un difetto 
di cui si può accusare il governo, e 
soprattutto il presidente del Consi­
glio, è proprio di un eccesso di pa­
zienza. Vedremo di rimediare». La 

lunga chiacchierata radiofonica, 
per la verità, di minaccia ne contie­
ne anche un altra: rivolta agli allea­
ti, e specialmente alla Lega. «Nes­
suno degli eletti di questo polo -
scandisce - può pensare di passa­
re all'opposizione senza tradire il 
mandato degli elettori». La tesi di 
Berlusconi è nota: lui coincide cori 
il governo, e il governo coincide 
con la legislatura. «Un cambio di 
governo - sostiene - non può awe-

Si apre un altro fronte Lega-Cavaliere. Il Quirinale tace, ma la linea sulla questione morale è chiara 

Bossi: «Non se ne va? Dipende dall'avviso...» 
Si apre un altro fronte tra Bossi e Berlusconi. Se arrivasse 
un avviso di garanzia, il Cavaliere si dovrebbe dimettere? Il 
leader della Lega risponde: «Dipende da che avviso è». 
Bossi è cauto nella forma, fa però capire che in caso di re­
sistenza di Berlusconi alle dimissioni ci sarebbero conse­
guenze politiche gravi. È quel che pensano anche le op­
posizioni e probabilmente il Quirinale, da sempre attesta­
to su una linea rigorosa sulla questione morale. 

della legislatura e il ricorso alle ur­
ne, ma semmai la nascita di un 
nuovo governo nell'ambito della 
stessa maggioranza. Ieri nella Lega 
c'era chi si esercitava a immagina­
re altri capi del governo nell'ambi­
to della stessa maggioranza: chi 
pensava a Dini, chi a Urbani. Il ti­
more principale di Bossi e però 
che una «resistenza» di Berlusconi, 
in caso di guai giudiziari, finisca 
per provocare una crisi che coin­
volge tutta la maggioranza e che 
porta dntto alle elezioni. Il leader 
della Lega per questo e cauto nella 
forma: «A priori - afferma - posso 

dire solo che siamo in un momen­
to difficile, in cui c'è la Finanziaria 
da fare, che riguarda l'interesse ge­
nerale del paese. Ma un avviso di 
garanzia al presidente del consi­
glio e certamente una cosa che po­
trebbe anche portare alle dimissio­
ni del presidente del consiglio E se 
non si dimette ci potrebbero essere 
anche conseguenze dal punto di 
vista politico». Ma aggiunge: «La le­
ga si 6 data un compito molto diffi­
cile. Le crisi politiche si fanno sulle-
cose importanti e le cose impor­
tanti per il futuro del paese sono Il leader della Lega Umberto Bossi Calanni/BlowUp 

tre: il federalismo, le regole del 
mercato, la legge elettorale. Su 
questi tre grossi ìavon ci può essere 
la crisi politica». Come dire: Berlu­
sconi rischia soprattutto se non ci 
dà soddisfazione su federalismo, 
antitnist e legge elettorale delle re­
gioni. L'avviso di garanzia, precisa 
ancora Bossi, avrebbe conseguen­
ze se fosse di «importanza tale da 
che allora si porrà il problema di 
avere un presidente del consiglio 
messo in brutte acque». Conclusio­
ne di Bossi: «Non mi piace dare 
consigli agli altri, ma secondo me 
un presidente del consiglio do­
vrebbe astenersi da queste dichia­
razioni». 

Il problema e che nemmeno le 
dichiarazioni di Berlusconi, ancor­
ché infelici, sono casuali. Il capo 
del governo sa che una sene di 
fronti giudiziari sono aperti e sa 
che a livello istituzionale e politico 
il dibattito su che esito dare a una 
eventuale crisi e più che mai aper­
to. Sa inoltre che in presenza di un 
avviso di garanzia le pressioni per 
sue le dimissioni sarebbero moltis­
sime e ad altissimo livello. Natural­
mente a cominciare dal Quirinale. 

nire come avveniva nella Prima re­
pubblica. Il prossimo governo do­
vrà ricevere un mandato diretta­
mente dagli elettori». 

C'è infine un altro tema affronta­
to dal CavalierBerlusconi. Ecioè la 
proposta di blind trust elaborata 
dai tre «saggi» - due dei quali sono 
suoi ex dipendenti - e ora all'esa­
me della commissione Affari costi­
tuzionali del Senato. Berlusconi si 
mostra soddisfatto: «Un buon lavo­
ro», dice. E, per far credere che la 
proposta dei «saggi» sia davvero 
«un buon lavoro», simula un dolon-
no: «È una soluzione severa e rigi­
da, più che in tanti altri paesi- In 
ogni caso, il lavoro dei «saggi» «sarà 
calato in un disegno di legge che 
proporrò quanto prima al Consi­
glio dei ministri e che verrà tra­
smesso al Parlamento, che decide­
rà sovrano». 

Ma c'è qualcosa che il padrone 
della Fininvest vuole aggiungere. 
«Nella pratica di questi mesi - dice 
- mi sono reso conto che non esi­
ste alcuna possibilità, in una de­
mocrazia parlamentare come la 
nostra, di ulti del presidente del 
Consiglio che possano essere 
oscuri, passare sotto silenzio e cau­
sare un vantaggio indebito alle 
aziende eventualmente di proprie­
tà del presidente del Consiglio». Da 
notare c\uc\Y eventualmente, che fa 
scopa con Vaddirittura à\ prima. Il 
punto però è un altro, perché Ber­
lusconi non dice di non aver mai 
provato a trarre «vantaggi indebiti». 
Dice soltanto che non è così facile 
farlo, in una «democrazia parla­
mentare» (quella che spreca il 
tempo, per capire). 

«Garantiamo la Fininvest 
E la Fininvesf Poverina Facen­

do propria una «battuta» di Fedele 
Confalonien (a Milano 2 ancora ri­
dono;. Berlusconi afferma che 
«del garante hanno bisogno le 
aziende della Fininvest e non il 
presidente del Consiglio». Proprio 
cosi. E Berlusconi spiega anche 
perché: «Da quando il loro impren­
ditore è sceso in campo, le aziende 
sono state iperscrutate, attaccate 
da tutte le parti, sui giornali, in Tv, 
dai giudici... Sono state fatte per­
quisizioni e sequesti». Un vero in­
ferno Per non parlare dei «picchet­
ti di scioperanti fuori dai cancelli 
della Standa» e delle «bombe a go­
gò» (come lo champagne) contro 
la casa degli italiani. 

Fin qui la politica, o qualcosa di 
simile. Ma Berlusconi è anche un 
uomo. Ha un cuore e dei senti­
menti Così, dopo Rio So e le torte 
della zia, ecco le lacrime. Non (an­
cora) in diretta, purtoppo. «La co­
sa che mi rimarrà più nel ricordo e 
nel cuore è stato l'incontro con i 
genitori di Nicholas», racconta Ber­
lusconi Che all'incontro non ha 
voluto le telecamere, «perché non 
era fatto per il teatro». Però parlar­
ne si può, anzi si deve la commo­
zione a buon mercato è un ingie-
diente insostituibile dello stile Fi­
ninvest. «C'è stata una grande com­
mozione che mi ha preso», gor­
gheggia Berlusconi. Soprattutto 
quando ha parlato con Eleanor, la 
sorellina di Nicholas- «Si chiama 
come la mia piccola. A lei ho par­
lato di Eleonora, ma era veramente 
difficile fermare le lacrime Devo 
dire che nessuno è riuscito ,\ fer­
marle.. «.Pubblicità. 

L'impressione di chi l'ha sentito 
negli ultimi giorni è che difficil­
mente il capo dello stato |x>treblx: 
accettare una «resistenza» di Beilu-
sconi alle dimissioni, nel caso arri­
vasse un avviso di garanzia. Non 
solo perchè la «resistenza» del Ca­
valiere sarebbe foriera di un vero e 
proprio marasma politico e istitu­
zionale difficile da gestire, ma an­
che per la linea di coerenza adot­
tata dal capo dello stato in materia 
di questione morale È noto che 
dopo le elezioni del '92 non diede 
l'incarico a Craxi perchè sul capo 
del leader socialista aleggiavano 
guai giudiziari, ed è noto che nel 
governo Amato tutti coloro, mini­
stri o sottosegietan, che lurono toc­
cati da indagini giudiziarie, lurono 
indotti alle dimissioni. A chi lo ha 
sentito in questi ultimi concitati 
giorni, il presidente Scalfaro è ap­
parso seriamente preoccupato per 
gli scenan presenti e per quelli ipo­
tizzabili A qualche amico ha con­
fidato che le alternative a Berlusco­
ni sono piuttosto difficili e che in­
dubbiamente una crisi sarebbe dif­
ficilmente gestibile in una fase eco­
nomica delicata come quella at­
tuale. La linea, però, non sarebbe 
mutata' le dimissioni di Berlusconi 
non porterebbero automaticamen­
te alle elezioni anticipate, come 
pure minaccia il Cavaliere 

ZìBMi 
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Manovre anti-Rai 
Il Codacons 
denuncia 
il Cavaliere 
Il -caso Berlusconi- finisce sul 
tavolo della procura romana. Il 
Codacons (comitato per la difesa 
dei consumatori), ha denunciato il 
presidente del Consiglio- nonché 
proprietario della Fininvest-per 
concussione ed altri reati in 
relazione alle rivelazioni di Claudio 
Dematté, Gianni Locateli! e Paolo 
Murualdl (allora membri del eda 
Rai) sulle offerte della Flnlnvest 
per ottenere un «accordo di -
cartello» con la Rai soprattutto sul 
budget pubblicitario a tutto < 
vantaggio delle reti private e a 
grave discapito di quelle -
pubbliche. Il Codacons allega alla 
formale denuncia le Interrogazioni 
parlamentari e le interviste 
rilasciate dal «prof» dai quali -
afferma l'associazione-emerge 
una palese notizia di reato 
Inquadrabile nell'art 317 codice 
penale (concussione) e chiede se 
vengano eventualmente ravvisati 
altre violazioni penali. 

I parlament 
o «ring 

Valanga di reazioni negative a Berlusconi che offende il 
Parlamento. Mussi: «Una linea di pensiero, da Mussolini 
a Craxi a Berlusconi». Giugni: «Un altro statista, 70 anni 
fa...». Rosy Bindi: «E lui che non fa lavorare noi parla­
mentari». Berlinguer: «Trovano conferma le parole di 
Bobbio». A difesa del capo del governo An e Forza Ita­
lia. Ironico ringraziamento del presidente del Senato, 
Scognamiglio, per la «sollecitudine» del Cavaliere. 

STEFANO DI MICHELE 
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Manovre anti-Rai 
Il Codacons 
denuncia 
il Cavaliere 
Il -caso Berlusconi» finisce sul 
tavolo della procura romana. Il 
Codacons (comitato per la difesa 
dei consumatori), ha denunciato II 
presidente del Consiglio- nonché 
proprietario della Fin Invest-per 
concussione ed altri reati in 
relazione alle rivelazioni di Claudio 
Dematté, Gianni Locateli! e Paolo 
Murualdl (allora membri del eda 
Rai) sulle offerte della Flnlnvest 
per ottenere un «accordo di -
cartello» con la Rai soprattutto sul 
budget pubblicitario a tutto < 
vantaggio delle reti private e a 
grave discapito di quelle -
pubbliche. Il Codacons allega alla 
formale denuncia le Interrogazioni 
parlamentari e le interviste 
rilasciate dal «prof» dai quali -
afferma l'associazione-emerge 
una palese notizia di reato 
Inquadrabile nell'art 317 codice 
penale (concussione) e chiede se 
vengano eventualmente ravvisati 
altre violazioni penali. 

Opposizioni e Lega: confonde Montecitorio con la sua azienda 
Progressisti: tentazione fascista. Solo An difende l'alleato 
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I parlamentari si ribellano 
E Scognamiglio «ringrazia» il Cavaliere per il disturbo 

confonde Montecitorio con la sua azienda 
one fascista. Solo An difende l'alleato 

no 
il disturbo 
tare venga considerato una perdita 
di tempo. E in questo prevale il vi­
zio aziendalistico di Berlusconi che 
noi della Lega abbiamo più volte 
denunciato». Insomma, più Arcore 
che Palazzo Chigi, più Gerry Scotti 
che Costituzione. «C'è l'incapacità 
a capire - continua Petrini - che al­
l'interno di molte forme parlamen­
tari ci sono delle sostanze clic van­
no rispettate. Com'è appunto la ri­
sposta alle interpellanze sul caso 
Borrelli, che vede al centro il prò-

, blcma del conflitto istituzionale. 
Svilirlo in questo modo mi sombra 
(rancamente improprio...». . 

«È una linea 
forte 
di pensiero 
Mussolini. 
Craxi. 
Berlusconi... 

• ROMA. Chissà che idea hanno 
di un Parlamento, lassù nel reame 
di Arcore. «Dio, come si perde tem­
po. Il dentro. Si parla, si parla, si 
parla... E, soprattutto, si parla male 
del governo. Si parla male del Ca­
valiere. C'è, addirittura, chi parla 
male della Fininvest. Che roba, che 
roba... E parlano tanto, poi. Non si 
potrebbe fare come al Gioco dei 
nove, trenta secondi e via?». Da un 
po' di tempo, a Berlusconi dà fasti­
dio tutto quello che vede in giro: i 
giornali, la tivù (anzi, che tivù, me­
glio essere precisi: la Rai), i giudici, 
le opposizioni. Adesso pure il Par­
lamento. •• , 

Mussi: «Mussolini, Craxi e...» 
«È una forte linea di pensiero: 

Mussolini, Craxi. Berlusconi», com­
menta con amara ironia Fabio 
Mussi. «Dall'aula "sorda e grigia" al 
"parco buoi" fino al "Parlamento 
perditempo"». • Aggiunge - l'espo­
nente dei Pds: «Berlusconi ha una 
costellazione mentale, una filoso­
fia, che è proprio il contrario del li­
beralismo democratico, fondato 
sull'idea di una forte autonomia e 
di equilibrio dei poteri, di funzione 
del Parlamento e di riconoscimen­
to del conflitto sociale. Lui invece 

• ROMA. «Grido eli dolore? Con 
tutto il rispetto, temo che quello del 
presidente del Consiglio sia più un 
grido di potenza». Il progressista 
Luciano Violante, vice presidente 
della Camera dei deputati, e stupi­
to dell'esternazione palermitana di 
Silvio Berlusconi. «Il Parlamento -
osserva - quando chiama il gover­
no a- rendere conto dei suoi atti 
svolge una funzione costituzionale 
e adempie ad un preciso mandato 
conferitogli dagli elettori con il vo­
to». - , » • ' . . • 

In effetti,' Berlusconi riconosce 
che la Costituzione «lo dice» e 
che al ' dettato costituzionale 
non può «opporre nulla». Rivendi­
ca però II diritto al lamento per 
la «perdita di tempo» cui è co­
stretto dalle «formule superate» 
della democrazia parlamentare. 
State esagerando? 

Semmai, e il Parlamento ad essere 
distolto dal suo ordinario lavoro 
legislativo da comportamenti mal­
dèstri. Quando, ad esempio, e di 

trova la sciopero inutile, il Parla­
mento che perde tempo, vorrebbe 
la tivù con un solo proprietario. 
Pezzo per pezzo si ricompone un 
pensiero integralmente totalitario». 
Ha un'ultima, amara battuta, Mus­
si: «I tre poteri di Montesquieu più 
quello di Orson Welles proprio 
non li sopporta, per lui sono fasti­
diosi». Scuote la testa, davanti alle 
parole del capo del governo, an­
che il senatore Gino Giugni, ex mi­
nistro del Lavoro: «Ce stato un al­
tro presidente del Consiglio, circa 
settant'anni fa, che esprimeva la 
stessa insofferenza verso il Parla­
mento. E non ho nient'altro da ag­
giungere... Anzi, no. Vorrei dire 
questo: quando verrà a rispondere 
al Senato sul caso Borrelli, verrà a 
riferire su ciò che e avvenuto una 
settimana fa. E lo fa con molto ri­
tardo». 

Subito solidali i post-fascisti 
Molto ritardo? Carlo Scognami­

glio. forse con un filo di ironia, ci 
tiene a ringraziare pubblicamente 
il Cavaliere «per la sollecitudine» 
con cui, dopo sette giorni, si scapi­
colla da Palazzo Chigi a Palazzo 
Madama. «Non potrà non costituire 
significativo elemento di chiarifica-

fronte a contrasti tra ministri, spes­
so al limite della rottura costituzio­
nale, e persino agli stessi errori 
della compagine governativa, co­
m'è accaduto nel caso del decreto 
sulla custodia cautelare. Quando 
ha a che fare con tentativi di abu­
so, come quelli sul livello del ca­
none Rai da fissare nella finanzia­
ria. Oppure, sulla depenalizzazio­
ne sotterranea di alcuni illeciti che 
potrebbero essere ricondotti ad 
una vicenda attualmente all'esa­
me della magistratura penale... 

La vicenda di Teleplù? 
Sì, la questione della comunica­
zione dei titolari delle emittenze 
televisive è stata affrontata dal go­
verno con decreto legge. Sarà leci­
to chiedersi se ci sono e quali so­
no i requisiti d'urgenza'.' 

Berlusconi Invita le opposizioni 
a riflettere sul fatto che «è In 
ballo l'interesse del paese». È 
possibile impostare rapporti 
conetti su binari che facciano 
perdere meno tempo? 

zione fra tutte le forze politiche», 
chiosa il presidente del Senato. 

All'operoso •Berlusconi, che è 
tutto un fremito d'iniziative, porta­
no subito solidarietà i suoi alleati 
dell'estrema destra. Come succede 
da qualche giorno in qua. la milizia 
di Alleanza nazionale si schiera 
con il capo del governo prima an­
cora di Forza Italia. Ecco, per 
esempio. Ignazio La Russa, vice­
presidente di Montecitorio. Offeso 
per la sortita del Cavaliere? Mac­
ché. «Lavora 18 ore al giorno, il suo 
è un piccolo sfogo sul temi» che 
manca, cose che viviamo tutti,..». 
SI. tutti presidenti del Consiglio, 
adesso. La Russa esemplifica: «Gli 
interventi in aula, per dire. Al Parla­
mento europeo ognuno parla non 
più di tre minuti, e mica è meno 
democratico del nostro. Ecco, una 
modifica del genere snellirebbe di 
molto il lavoro». Dopo il consiglio, 
l'accusa. Colpa di Berlusconi? 
Macché. Ciampi, Amato, Andrcotti 
e via rinculando. Scandisce il vice­
presidente di An: «Abbiamo trova­
to una marca di macerie sotto i se­
polcri imbiancati della prima Re­
pubblica. Tutto è più gravoso di 
quanto lo stesso Berlusconi potes­
se immaginare...». A sostegno del 
capo, anche un ministro di Fini, 
Domenico Fisichella: «Ha ragione. 
Noi facciamo' una fatica di Sisifo: 
ogni giorno quello che costruiamo 
viene rallentato dal parlamento». 
Oh. ecco finalmente uno di Forza 
Italia, Pietro Di Muccio, Ha la mano 
sul cuore, addirittura: «Il grido di 
dolore del presidente Berlusconi è 
fondato. Purtroppo, il Parlamento 
è ancora concepito come luogo in 
cui essenzialmente si parla, piutto­
sto che decidere». Chissà com'è 
concepito, il Parlamento di Canale 
5... 

Se è per questo, meno pasticci 
combina il governo meno c'è bi­
sogno che debba chiarire ciò che 
fa in Parlamento. Prendiamo l'ap­
puntamento di mercoledì al Sena­
to: se non fosse stata annunciata 
con grandi strilli di tromba una de­
nuncia contro il procuratore capo 
di Milano, Saverio Borrelli, che poi 
è stata derubricata come lettera-
esposto al capo dello Stato come 
presidente del Csm, a sua volta 
corretta con una seconda Icllcra 
di «interpretazione autentica», eb­
bene non ci sarebbe stato bisogno 
di dare spiegazioni di sorta al Par­
lamento. 

Ieri, però, nell'aula di Montecito­
rio dove il ministro Fisichella ri­
spondeva ad alcune interroga­
zioni c'erano solo due deputati... 

Non so di cosa si discutesse ieri, 
ma non mi pare che un'aula affol­
lata per una discussione su que­
stioni settoriali o dì collegio, che 
so dell'orario di un treno, sia ga­
ranzia di un Parlamento più effi­
ciente. So però che ogni volta che 
si affrontano questioni generali la 

Replica ironicamente Giuseppe 
Ayala: «Certo, in Fininvest non c'è 
un Parlamento. Qui. invece, pur­
troppo per Berlusconi, c'è la Costi­
tuzione». Secco e deciso anche il 
commento di Giuseppe Gambale, 
della Rete: «Le parole del presiden­
te del Consiglio sono parole da ge­
nerale sudamericano, da dittatore 
della Repubblica delle banane». 
Rincara la dose Ersilia Salvato, di 
Rifondazionc: «Questa è la filosofia 
del padre padrone...». • . 

Berlinguer: «E la Pivetti?» 
. Commenta Luigi Berlinguer, ca­
pogruppo dei progressisti a Monte­
citorio: «Se questo è un modo per 
nascondere l'inefficienza 'del go­
verno francamente è un po' peno­
so. Ma ho piuttosto l'impressione 
che si ccichi di tornare tristemente 
alla teoria del "non disturbare il 
manovratore" di infausta memoria, 
e ad atteggiamenti di disprezzo 
verso il Parlamento. Le parole di 
Norberto Bobbio trovano cosi pur­
troppo una chiara e immediata 
conferma». Berlinguer chiede an­
che al presidente della Camera, 
Irene Pivetti. «di assumere tutte le 
necessarie iniziative per chiarire a 
Berlusconi e al suo governo quali 
siano le regole elementari di una 
democrazia parlamentare». 

Se i post-fascisti e i forzaitalioti si 
schierano con il capo del governo 
e della Fininvest, i leghisti hanno 
molti più dubbi. Dice Pierluigi Pe­
trini. capogruppo del Carroccio al­
la Camera: «Posso umanamente 
capire le difficollà di una persona 
oberata di impegni...». E compren­
sione umana a parte? «Però non 
posso giustificare il fatto che un 
momento di confronto parlamen-

partecipazione dei parlamentari è 
alta e ben visibile. Dovremo, allo­
ra, arrivare a distinguere interroga­
zioni di carattere e interesse gene­
rali, da discutere in aula, e quelle 
più settoriali e particolari da af­
frontare in Commissione. 

Quindi, un problema di raziona­
lizzazione e di efficienza del la­
voro parlamentare si pone? 

Certo che si pone, e proprio oggi 
si terrà una riunione della Giunta 
del regolamento della Camera 
convocata in tempi non sospetti: 
discuteremo della questione del­
l'abuso dei decreti legge. Ma, ap­
punto, il cuore della questione è 
tutt'altro. 

Qual è, secondo lei? 
È costituita dalle modalità sgan­
gherate con cui il governo si rap­
porta con se stesso, con la propria 
maggioranza e con il Parlamento. 
Basti pensare al decreto sulla Rai: 
a fare ostruzionismo è la maggio­
ranza non l'opposizione. 

Insomma, lei Interpreta il fasti­
dio mostrato dal presidente del 
Consiglio come un attacco al 

Bindi: «Non fa lavorare noi» 
Al telefono, Rosy Bindi si fa leg­

gere l'esternazione . «anti-parla-
mentarc» del capo del governo. Pri­
ma sospira, poi s'indigna. «La pri­
ma cosa che vorrei dire, come par­
lamentare, è che è il governo che 
non fa lavorare noi. Secondo, è 
l'arroganza del governo che co­
stringe il Parlamento ad esercitare 
una forma di controllo sulla sua 
smodata voglia di comando asso­
luto. Se non fosse il presidente del 
Consìglio del conflitto con i suoi in­
teressi - con la magistratura, con 
l'occupazione della Rai - probabil­
mente avrebbe governato il Paese, 
con un valido aiuto da parte del 
Parlamento». 

Conclusione? Per la Bindi la se­
guente: «La sua dichiarazione di­
mostra ancora una volta che chi è 
abituato a guidare le aziende non 
ha la cultura istituzionale e politica 
adeguata per guidare il Paese». 

Oggi, di sicuro, accurate analisi 
e dettagliati servizi sul tempo che 
fa perdere il Parlamento dagli 
schermi di Canale 5, di Italia 1. di 
Rete 4... 

Parlamento? 
Tutti i presidenti del Consiglio, for­
se con la sola eccezione di Bettino 
Craxi, hanno sempie tenuto a 
mantenere un rapporto corretto 
con il Parlamento. È auspicabile 
che anche questo governo recu­
peri autorevolezza attraverso 
un'azione rispettosa degli altri po­
teri dello Stato, senza cedere alle 
vecchie polemiche antiparlamen­
tari proprie di una cultura politica 
e di una concezione dello Stato 
conservatrice. 

E il Parlamento è tenuto a difen­
dersi? 

In presenza di evidenti e continue 
distorsioni della funzioni di gover­
no, sarebbe assai grave che il Par­
lamento non intervenisse per riaf­
fermare i necessari indirizzi politi­
ci e determinare i confini in cui 
deve muoversi il governo. Non si 
dimentichi mai che il governo è le­
gato al Parlamento dal voto di fi­
ducia. Né che l'azione del gover­
no deve essere diretta a risolvere i 
problemi del paese piuttosto che 
quelli di taluni suoi componenti. 

Bindi 
«In realtà 
il governo 
e i suoi 
conflitti 
ci impediscono 
di lavorare» 

• ROMA «Occorre tenere duro» 
Non si era rassegnato al nuovo 
quadro politico. Giovanni Spadoli­
ni. E chiamava a non rassegnarsi, 
come testimonia la lettera inviata il 
29 luglio 1994. appena qualche 
giorno prima della morte ( soprag­
giunta il 4 agosto), al prof. Ales­
sandro Galante Garrone, da cui 
aveva ricevuto un appunto: «La cri­
si politica - scriveva l'ex presidente 
del Senato - si è ormai trasformata 
in crisi istituzionale, come anche tu 
hai osservato nei tuoi articoli su La 
Stampa, nei giorni del decreto sulla 
custodia cautelare». 

La lettera, probabilmente l'ulti­
ma scntta dal senatore a vita, sarà 
pubblicata sul prossimo numero di 
IJJ Nuova antologia, la rivista diret­
ta per molti anni proprio da Spa­
dolini. Era stata dettata dal letto 

Martedì 11 ottobre 1994 

«Difendere 
la funzione 

del Parlamento» 
m Caro Presidente. 

apprendiamo con vivo stupore 
che il Presidente del Consiglio ritie­
ne che i regolamenti di Senato e 
Camera e gli interventi dei membri 
del Governo presso le Commissio­
ni o in Aula costituiscono espres­
sione di formule superate e che. in 
particolare, la seduta di mercoledì, 
nella quale è previsto lo svolgimen­
to di interpellanze su temi di gran­
de spessore politico-istituzionale, 
costituisce, per il Governo, un me­
ro intralcio al suo lavoro. 

• In una parola, il rapporto del 
Governo con il Parlamento è coi ISI-
derato una fastidiosa e mutile per­
dita di tempo, con un linguaggio 
che richiama tempi oscuri della 
storia italiana di questo secolo 

È infatti del tutto chiaro e he le in-
tenjellanze. e il relativo dibattito, 
sarebbero stati superflui se il Go­
verno non li avesse provocati con i 
suoi comportamenti e dichiarazio­
ni, che hanno determinato una cn-
si di rapporti con gli altri poteri del­
lo Stato, dalla Presidenza della Re­
pubblica alla magistratura. 

Con la dichiarazione odierna, si 
apre un altro fronte di crisi nei lap­
poni con il Parlamento in quanto 
tale. 

Nessuno meglio di Lei, signor 
Presidente, può testimoniare della 
serietà, pazienza e responsabilità 
con le quali le opposizioni hanno 
svolto in Senato il loro dovere, co­
m'è dimostrato anche dall'anda­
mento dell'ultima Conferenza dei 
Capigruppo. 

Con le sue dichiarazioni, l'on. 
Berlusconi tenta di ribaltare sul 
Parlamento e sulle opposizioni le 
responsabilità, da un lato, dei rap­
porti conflittuali fra governo e gli 
altri poteri dello Slato; dall'altro, 
dei limiti, delle inadempienze e 
delle inefficienze dell'azione di 
Governo: proprio al Senato possia­
mo constatare che mancano ini­
ziative legislative serie del Governo 
all'esame della nostra Assemblea. 

Nel mentre confermiamo, insie­
me alla nostra protesta, il nostro in­
tendimento di difendere con fer­
mezza le istituzioni democratiche, 
chiediamo a Lei. signor Presidente, 
di far sentire all'opinione pubblica 
- ed è per questo che Le rivolgia­
mo in forma aperta questa lettera -
l.i Sua autorevole voce a difesa del­
l'istituzione parlamentare e di 
quella funzione ispettiva e di con­
trollo che del Parlamento è ele­
mento essenziale, costituendo un 
dato ineliminabile di ogni sistema 
democratico. 

NICOLA MANCINO 
UBERO GUALTIERI 

EDO RONCHI 
CESARE SALVI 

ERSIUA SALVATO 
MICHELESEUJTTI 

della casa di cura romana dove eia 
i ricoverato, ed è segnata anche dal­

le difficoltà dell'intervento chirurgi­
co appena subito e della lunga de-

I genza: «Tutto questo mi provoca 
: grande malinconia, resa più acuta 

dalle vicende italiane. Ma sono 
d'accordo quando dici - assicurava 

i Spadolini allo studioso torinese -
che occorre tenere duro. Non è an-

: cora venuto per noi il tempo del ri-
i poso». La morte, però, ha sottratto 
i la cultura e il rigore istituzionale di 
i Spadolini alla battaglia democrali-
i cu in cui l'ex presidente già si era 

impegnato accettando la proposta 
delle opposizioni di candidarsi an-

i cora alla guida di palazzo Madama 
i in contrapposizione al candidato 

della maggioranza. Ma la sua ulti­
ma lettera resta a testimoniarne la 

> necessità e il valore. 

:V'^n^2r:TISTSl II vice presidente della Camera: «Non è un urlo di dolore quello di Berlusconi» 

Violante: «Quello è u n grido di potenza» 
Pubblicata su «Nuova Antologia» 

L'ultima lettera di Spadolini 
«ì A rri<;i nnlitira p ormai 

PASQUALE CASCELLA 

L ultima lettera di Spadolini 
«La crisi politica è ormai 
una crisi istituzionale» 

A • * « 
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CONFLITTO DI INTERESSI. Il presidente dell'azienda: «Non sono un minorenne 
né un minorato». Show su ìtalial del direttore di Studio Aperto 

Fedele Confalonlerl amministratore delegato della Finmvest 

«Non voglio tutori alla Fìninvest» 
Confalonieri furibondo. Liquori: no a garanti 
«Non avrei mai pensato di finire sotto tutela come un 
minorenne o un minorato» Il presidente della Fìninvest 
Fedele Confalonieri risponde con toni aspri alle criti­
che e alle indicazioni dei tre saggi per risolvere il conflit­
to d interesse tra Borluscont-imprenditote e Berlusconi-
politico Segnali di insofferenza verso le proposte Con­
tro il bhnd-trust all'attacco il direttore di «Italia 1 > Paolo 
Liguon «Né garanti, né sorveglianti» 

M I C H E L E 

• MILANO Arrabbiato - ' «No e 
propr io incazzato' F si al quarto 
picino d i via Palcocapa nella eabi 
na d i c o m a n d o dell impero Fini 
vest e iniziata una lunga settimana 
d sofferenza II generalissimo e e 
ma non ha la m in ima voglia d i par­
lare Fedele Confalonieri cont inua 
a r imanere in silenzio Assoluto O 
quasi Già a lmeno un sassolino eh 
quella valanga elle minaccia d i ca 
dcrgl i addosso vuole toglierselo t 
a meta pomer iggio il successore 
d i ' Cav il iere sulla poltronissima d i 
presidente Fininvcst lo lancia con 
tutta la rabbia possibile Non avrei 
n m pensato di finire sotto tutela 
c o m e un mino ienne 0 c o m e un 
minorato F. la confr m ia Doc "Fi 
del» e p ropno infunato Pratica 
niente con tutti Con il sarcasmo di 
VI ino Segni con I ironia d i Umbcr 
to Bossi con le bordate delle op-
pc M / I O I I I C le d ichiarazioni d i 

U R B A N O 

Giorgio Crisci il saggio che lo 
pensiona senza appel lo Confalo 
meri non sarebbe la perso la più 
adatta a ricoprire 11 e inca di ficlu 
c iano 

E la sindrome d i assedio si sta 
d i f fondendo progress \au len te i 
tutti i p iani alti del l az icnd i inveii 
tata d i l Silvio Berlusconi I dingent 
lanno auadrato A partire dai serti 
c i p iù alti Neanche I amministrato 
re delegato Franco Tato esce da l 
1 i tr incea d t l silenzio Ma non h i 
ni ii f i t to mistero della sua op imo 
ne II conf l i t to d interesse e il mas 
s imo un prob lema etico disse e 
con fe rmo a più riprese V non h i 
m i l cambia to i d e i Zit to anche 
Marcello Dell Utri il potente i urne 
ro uno d i Publitalia ossic laz ien 
da falange che li \ costruito il sue 
cesso elettorale del Cavaliere Nes 
sun dubb io pero anche lui e pron 
to a difendere con i denti il biseic 

ne II top management rimane 
pei adesso in tnnee ì a sguainare 
la spada c i pensa Paolo l ignori ti^\ 
gli schermi d i Itali i 1 Ore 19 '() 
I assalto scatta gì i ni II i copert i l i ì 
del giornali con un editoriale du 
iissi iuo Yccuse alzo z o o l i g i u p 
pò ha s i b i t o IOb perquisizioni in 
otto mesi e una persecuzione L i 
Fìninvest non C solo Berlusconi 
Noi non siamo la Rai C aneoi i 
Siamo tra due fuochi incrociati 

ciucilo del la magistiatura e ciucilo 
del le opposiz ioni ehe puntano al 

I esproprio L o b i c t t i v o ' Strozz ire 
I I voce dei pnv iti L i conclusio 
ne ' Inequivocabi le Ne galanti ne 
sorveglianti E il concet to si ripete 
d i li a poco con l iguor ichc inlcrvi 
st ì M i r c o Palaci ish presidente 
del 'a commissione v ig i la l i / i del l i 
Rai eletto sotto le bandiere di -Fur 
/ i Italia Fin i ino del conduttore 
«Chi y ir intisce la nosti ì libcrt i 

L i l inea in fondo I aveva el it i 
in m ittmat i lo stesso Berlusconi 
p i r lando u microfoni del C r i In 
questi mesi d i mi i attiva i nell i pò 
litica sono state (atte pc iq tns i / ion i 
o sequestri per oltre cento volte 
più di quanto fosse a w c luto con i 
plessivamentc nei dieci inn i prc 
cedent i L i morale Credo che 
non si i cosi lontana dal veto 11 
b ittuta di Confalonier i condivis i 
i\^ t inti altri dir igenti secondo cui 
lei gar in tc ne hanno bisogno I I 
iziende della Fìninvest e non il 

prc sidcnte del Consiglio 
Ovvio Fidel conferma e ipp l in 

de C non solo pei I amicizia ehe 
d ì sempie lo leg i a Silv io T arrab 
butto ma soprattutto e a m i r e g g i i 
to I suoi col i ibor i to l i più stretti lo 
d i fendono da o g u intrusione non 
desiderata L i linea non immette 
sti ipp i Pulsa d i riflessione e stu 
d io Come a dire le proposte elei 
're saggi ovvero gli undici articoli 
che pot iebbero t iasformaisi nel 
I anno zc i o del la Fìninvest s a n t i 
no es im i l i ite al raggi \ f eo l i 
temporaneamente occhi bene 
aperti suil evoluzione del dibatt i to 
Parlamentare e non 

Peraltio Con f i l on ien non h i 
mai t itto mistero dei suoi incubi 
D i un sistema ehe moltiplicherei:) 
be i contienili teme soprattutto i ri 
tiessi sulla gestione operativa delle 
iziende Concetto ehe il diretto in 

teressato h i s m t c l i / / i t o coi mi 
ni \gine mcisiv i Non si può I ivo 
rare se si e ingessati Insomma la 
rminvest dietro un muro di nervo 
sa d ip lom I / I J cominc i ) i mand i 
re e gn i l i d i insof 'e ien/a verso le 
conclusioni dei tre saggi Nessuna 
d ic lnar iz ione ufficiale M i i soliti 
an ib enti be ne informati hanno ini 
ziato la pretattiea Le piopostc di 
binici t rust ' Noi pei o r i espr imi ì 
ino solo una prcoccup I/IC ne mol 
to 'orte siil i i possibil i ! i del gruppo 
di lestare compet i t ivo se dove sseio 
ittu irsi ghseen in deline iti 

Diplomatici 
con Ea casacca 
del «Polo»: 
fare pulizia 
Sulle responsabil i tà del le 
trascorse gest ioni al la Farnesina 
vogl iono veder cadere del le teste 
Lo sost iene I Andi (Associazione 
nazionale dei d ip lomat ic i i ta l iani) , 
un gruppo che si def inisce 
sosteni tore del polo del le l iberta, in 
una let tera al ministro degl i Esteri 
Antonio Mart ino L Andl espr ime 
una valutazione sostanzialmente 
positiva del documento del lo 
stesso Mar t ino sul problemi 
r iguardanti i l ministero, ma poi 
sot to l inea II suo dissenso da 
quel la parte nel la quale si ipotizza 
una specie di colpo di spugna sul le 
passate responsabi l i tà di quel la 
burocrazia minister ia le che ha 
condiviso sino in fondo I operato 
del la c lasse pol i t ica usci ta 
sconf i t ta dal le elezioni- -Non 
possiamo lasciare senza rilievo -
inca lza i assoc iaz ione- la 
sconcer tante affermazione che 

ben pochi sono senza colpa 
essendo di ta le assunto vero 
I esat to contrar io, a meno che non 
si pensi solo al vert ic i 
amministrat iv i L Andi afferma che 
il cambiamento non avverrà se 
questo debi to di pulizia nei 

confront i di t u t to il personale non 
verrà r iconosciuto con 
provvedimenti misurat i ma di 
segno Inequivocabile 

Letta: «Sui saggi dobbiamo meditare» 
Riserve del governo che chiede tempo. Il Senato andrà avanti 

G I U S E P P E P. M E N N E L L A 

• i H(>M\ Il governo vuole incora 
tempo per prese nt ire la sua prò 
post i d i legge per risolvere il con 
ditto tra le funzioni pubbl iche c> gli 
mt< ressi privati d i un u o m o d i go­
verno I o ha annunciato ieri sera al 
Senato il sottosegretario alla presi­
de ì /a del Consigl io Gianni I x t t i 
Evidenti mente - in questo m o 
ni nto e dal punto di vista d i Silvio 
Berlusconi - le conclus ion i dei tre 
saggi non sono condivisibi l i o non 
sono co idivise del tutto Infatti se 
cosi non fosse Letta avrebbe potu 
toc dovuto inforni ire il Senato e he 
il prose tto messo a punto dai tre 
s iggi c r i * i t lo integralmente p i o 
può dal governo o che era col is i 
der i to t ile salvo la necessita eli 
qualche l imatur i del testo 

'eri sera il sottosegretario ha p ir 
teeipato alla seduta del l i com m is 
sionc Affari eost i tu/ ionah di Pala/ 
/ o Madama tempestivamente 
convocata dal presidente A ldo Co 
r isaniti Una r iunione di due ore 

in p irte consumata pei suoinbiaic 
il c a m p o da alcune b ilzane propo 
ste d i Forz 1 Italia e Alle inza nazio 
naie c o m e quella eli lavor ne id 
una no rma t i v i per regolare tutti i 
potenziali conl l i t t i di nteressi j tutti 
i livelli (da l comi ta to d i quartiere il 
governo nazion ile p issando per 
tutti i gr idi l l i iute r m c d i i L i e o i 
clusionc elei lavori e si i l i divers i 
oggi si riunir i I ufficio di picsidi n 
/L\ del la commiss ion i p i r liss ire i 
tempi della discussione del due di 
segni di legge gì i pre se ut iti d n se 
n i t o r i G ian t ran io P isqumo elei 
gn ippo progressisti t eder i t i -o e 
Stefano Pissigli del l i Smisti i de 
moeratica Lu t f i c io di piesielenz i 
fissela anche il tempo entro il qu i 
le il governo d o v t i present ire il 
suo disegno d i legge Super i l o 
quel tempo il Si nato andrà avanti 
con le proposte eli fonte p irl unen 
t ire Secondo Letta sul in iteriale 
prodotto dal presidente Giorgio 
Cnsci e dai professo!i Anton io L i 

Pergola e Agostino G inibit ici il go 
verno dovr i mcd i l in e riflettere 
per cui ci vorr i un tempo tecnico 
che ne n sigi l l i l i i volei ulivi ne e 
eludere il p iobk m i del confl i t t i 
d i mietessi 

Un ind i re t t i nspost i al soltosc 
gret ino I h i forni i i il capogruppo 
elei progressisti federativi in con i 
missione \ff in costituzion ili M is 
s imoVi l lone I esistenz i del i o l i 
llitto di interessi e i iconosciut i con 
ogni ivielcnz i inchc ci il tre s iggi 
( h e vi si i qualche di l l icol tu p r il 
uovcrno e dimostrato d il f itto clic 
il sotlosi gretano l e t t i h i prc in 
nunci ito un disegno di legge m i 
senza d i r e tempi ed if ierin in lo 
che potiebbe inci le non conic i le 
re con le conclusioni de i s iggi Noi 
ritcni imo clic si debb i procedere 
nell i discussione dei disc gin di leg 
gè gì i piesent ili seuz i le rz itene 
m i i n d i e senza i lcun ni ndo In 
ques t i discussione p o l l i inseiirsi 
11 proposta governata i se e c|u in 
clos ir i presentai i 

Nell i elicili n izione de 1 se u iti le 
Vill i ne si intrise d i gì i il t ipo di 
scontro ehe si iprir ì oggi nell ufli 
e ic di pieside nz i dell i commiss io 
ne ci i u n i p u t ì eli e s p o n i m i di 
l o r z i Itali i e Alle inz i n i / ion ile 
pronti a b loc i ne qu lisi isi d is ius 
sione in itles i di un disc e no di le e, 
^i goveiu i t i v i \ t t c s i c h e sece n 
do I ett i dovn bb< elur ne qu il 
elle s i t t im in i T d ili l i t i i I | ni 
ine tu in de III opp i sizioni eh 
e lue dei itine il governi eli n n li 
i irl i t roppo pe r li lunghe i i d i 
e onsiclci indo il 11 oro svolt > i l i 
tic s iggi not imi iti d il io slessc 

presuli nt i del consig l io None in 
i oi i del ulti chi irò I i t t o v i un i 
lochc in tenda i issumci i 11 I eg i 
Noni Nell i gioniat ì eli u n l ' i nn i i 
lo Pi ssi e ton i ito sulle si e e I tichi 
rscolte il lavino de i le s iggi i I 
li ì uve nelle iti il P irl une nto 11 ne 
re eli i isolvcic I i questione de le on 
' l l t to di interessi ni cui oggi e un 
me si Silvio Berlusconi l lp ioget t i 
de I s iggi cosi non e i l t i i e he un 

Scoppia il caso Tele5 
El Pais: «Berlusconi 
si burla delle leggi» 
Berlusconi viola la legge sul! emittenza Che lo fa' cui in 
Italia passi ma se lo fa in Spagna parche il governo di 
Madrid non interviene7 In un durissimo editonule il 
quotidiano madrileno ElPais solleva il caso la Fìninvest 
si comporta come se possedesse oltre I 80 del capitale 
di Tele5 mentre la legge stabilisce un tetto del 25 11 
Biscione smentisce il governo dice che non ci sono 
prove > Via lo scandalo sembra destinato a esplodere 

D A R I O V E N E C O N I 

• MILANO Franco late') ammin i 
stialore delegato Fìninvest 1 ha 
c o n f e i m i t o anche recentemente 
l i partecipazione della FininveM 
nella tv commercia le spagnola l e 
le c iuco non e strategica e pò 
Irebbe essere ceduta Al le parole 
sono seguiti i tatti il Biscione h ì 
ci i to i n a u d i t o a l l i banca d affal i 
Morgan Stanlev d i t rov i rc un con i 
pratore sulla b ise di una perizia 
che riconosce alla rete il v ìlore di 
" mil iardi eli pcselas qualcosa co 
me GdO mil iardi di lire Una pretesa 
d i molt i cons ider i la eccessiva an 
che vist ì la sospetta nscnatczz i 
della società sull andamen o degli 
ul t imi bi lanci 

Dopo l i penosa conclusione 
dell iwcn lu ra Irancesc nella Cinq 
hnit ì n un disastro per la hninvest 
irriv i al capol inea anche il p iogel 

to tutto lustrini e telenovelas della 
lete madr i gna E anche in S p i u n i 
si p irl t di aperta v io laz ion i del l i 
legge stili eminenza d \ p irte d i 
Berlusconi 

| uni i di p lite uz ì sul qu ili le C i 
ite *"e dovi inni discutete e decide 

l i i si mpl m i n nti 

Il s eie t ilio li | P Is M issinif 
I) Vie ni i < spit i I II i ti sinissiiie 

li Gì uil i ini ) I un ni I n ir me i 
n nlc pr jp sio un gioco i I x r l u 

si i ni ins ine i i un I usso lo l lo i 

ni mi de i l ìc si de mix i itici e In i n 
si ite P i si g | ii Leu hbi in It i 
i 11 II ggl ìtiHust i sul i me un i 

1 il ih' i e he vige n pie I P i cs i 
i Hi ilei isi 1 n s» Pi tinsi i ni non 

| iti blu l u i I | i side lite Dopi 
- li i icgiunti I ! VI ni i si in I I A 
un i ii un i li ins i n i | i i idi gii i 

I i i ce hi i k gisi i/u ne i qu ili i 

i i v i II | unii - l i i ingiunti) I l \ 
I in i - i eh I e ! use ol i i noi po ' i i 
e, v i t n m in ni i I ) si n ii J nuche 
si s vi i p | i ii inni l i ai i lui zinne 

I ubbhi ic il sin n i u n i iinpie l idi 
li li pnv ilo N ni i possibil i che il 

l it i III d i II l\ pubblie i ivvc ne i 
I i ) irte eli 11 i le ini i c o n i ol iente 
I c i n e pu p i l i I in il p i i siili l i t i 
I II oiisiglii 

I rigorosi limiti di legge 
La legge spagnola ehe diede il 

V I I u l h Iv commerc ia le s i l i c i 1 i 
sull esempio francese ( m u o i o 
l ' I l che nessuna peisona tisica o 
giuridica potrà essere titolari eli 
lettamente e indirettamente d i più 
del l'i del e ipit ile di una socii 11 
concessionaria M i l o s t c s s o V ile 
no Lazarov direttore gener i le de I 
1 emittente a proposi to del11 con i 
posizione azionaria del l i socie t i 
ha immesso Lun i ca c o s i che so 
e che la Morgan Stanlev e st i l i in 
' me ita delle trattative per l i \ e n 
dita de 11 SO delle azioni 

Tanto e bastato per se ite i ni 
un putiferio sembra cosi r ieono 
sciuto al momento e mei ile dell ì 
l iquidazione del l affare che 11 ! i 
ninves' esereit ì d i f i t to un con t in i 
le su un pacchetto d i titoli assoluta 
mente esorbitante i l imit i imposti 
d ili i legge (Tesi i c s p i i i n da Mila 
no2 Fininves - d i c e u n e o n u n i 
e i to d i tre r i ghe -poss iede solo ed 
esclusivamente il 23 ) 

In p irtieolare a Madrid si p irl i 
de II i quot i che era in e ìrico f ino H 
pr imi mesi del 93 i l i i Once 11 pò 
tento oiganizz izione dei ciechi 
spagnoli Che un i orgin izzuzionc 
di e echi fosse ti 11 massimi ìzioni 
sti di una rete tv av iv i provcx tto 
leioei b ittute t ia gli stranier che 
non capivano che la Once Iurte 
del monopo l i o della ve udita dei bi 
ghetti del la lotteria e una iute ntic i 
potenza finanziaria 

L accordo coni ciechi 
Con M guel Dui in giov ine e li 

n muco piesidc n e d i II i ' M e i 
Bci lusconi i v i v i tinv il ) subito 
ti 1 intcs i I mio d i es iute I ire r i 
pie! unente li pruni presidenti II 
r c l c i i n c o Gcmia i i S i n c h é / km 
\v icz e d i sost i tu i to con lo stessi 
b u r n ì L i gestione dell m u l t i ut 
lu ìflidat i i V ilei io I iz in v ch i 
ivev i d i to e t imi i | l i v i ili i K u 

prini i d i p iss n i ili 11 mime st 

I intesa ti I x i l u s c o m e h i 'nei 
e elur ita l ino che li i l i Ito il pn 
domin io i l i Dui in nell ( 'ne i 
( l u meli eo lp ik d i l i i m ssii I R 
il sue i n s i l i l i Ini uizi ino 1 i e 
n i n n i i to i s e n n i n o ! ire me li 
Dui I 1 e si ito me ss i l i p irti e 1 i 

l i i o l i i n r c l cc inco l iquidai i ,i is 
pei iute ro Pi ino i pumi nesi d i I 
l) Si j u i l l utuc 1 ilosse mei U i ni 

ni un non uniche 11 I l imivi si 
ivrebbe ]« rso l i us t ione Iel le 

nutti lite I ìlli r i idd io i Ki f f n II 
C u r i iddi ) ili i Kulct i de 11 lei 
tini i iddio il i i i( 1 iggic li tul l i 
p r o g r i i u m i g i i p i o p i n i t i in It ili i 
sulle tic reti del Pise li ni 

II pe rco l i deve essi H st t 
sventalo t i n t e che L i z n o v e in 
col i al suo pi sti l i ì< ilei i de i 
fort ini 1 con inu i i gli uè Chi II 
i lev i lo I i ]Ui t i de i e n i h M sti 
i Di I C I H le izioni slam o n i 
ci leggi ite in un ì b ine i l usson ' in 
f i le se che custodisce gì I n s i l i m i 
Il il s i g l i li 

L attacco del Pais 
1 1 I gli l l l l l 1 lOllISll S|)ll l 1 il _"> 

possedutoci ti gnippc i d i s u Kn 
i h lo ste sso ehe ilfi u n i 11 1 unii 
vi si ì c l e o n t i o l l o d i l i lepiu 11 mer 
i iti h i com inc i l i i o I qu i l idi t ic 
n u l i i l i ne hi ft/ic n un clunssimn 

i d i t o r i ile s i ch i c i un ernie 
vi ud i to l i p n l i c]U isi ti t ih! i ' I 
e ipit ile eli 11 le " e che questi i 
Imlusc un (.In u n t o v i in mti i t i 
li ino icuis id i n I i li gsc i u n u i 
s lup ine uu is ig l i i lidie i t i \ e I e 
si dedichi i | rendei i ci s iute 
mel i i in gir ne n e K M mie e 
pel nessuni l In h f ice i i n | i 
i i i i ne l i te ni un \> lesi str in e l i il 
le Une muco senz 1 e Ile le lui il i 
piene! i l io pi sizioiu sul i sei i i 
l iut i di e imp i l i l i i ) di ine ti t ini 
Ile l II Ut icci troni i l ' i l qu ile il 
g ve ino sp ign ilo h nsp )slo 11| i 
d in une nlc Sul! i vie nel i - I i 
de I o un pi ri ivoe ne n i i s n 
pn ve li lire gol uit i Die hi u i i 
ne eln certo ne ne l ini le ile isi 
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IL CASO. Rifiutato lo spot del film con Villaggio e Pozzetto che cadono sul Cavaliere 

Chi dì spot 
ferisce 

Renato Pozzetto e Paolo Villaggio in una scena del film «Le nuove comiche' 

«Comici, attenti...» 

io: «Roba Villa 
da servi sciocchi» 
«Gravissimo Primo perché Berlusconi non è il padrone 
della Fininvest ma il presidente del Consiglio Secondo 
perché la censura si e abbattuta su un tema leggero su 
uno scherzo, una comica » Parla Paolo Villaggio, pro­
tagonista insieme a Renato Pozzetto delle Nuove comi­
che, film il cui spot è stato rifiutato dalla Fininvest «La 
cosa ha dell'incredibile, anche perché paradossalmen­
te il nostro trailerera un omaggio a Berlusconi » 

Fininvest vieta la satira sul Cavaliere 
Niente spot col finto Berlusconi sulle reti Fininvest II 
trailer delle Nuove comiche, il film con Villaggio e Poz­
zetto, con ì due attori che precipitano fra ì calcinacci 
sulla testa del presidente del Consiglio, è stato respinto 
dalle tre reti. «Viola la legge sulla pubblicità elettorale» 
la motivazione La produzione, Cecchi Gon «Siamo a 
dir poco perplessi». Rai e altre emittenti, intanto, conti­
nuano a trasmetterlo 

ROBERTA CHITI 
• ROMA Hanno detto no Alla H-
ninvest gli spot che prendono in 
giro Berlusconi, che lo raffigurano 
mentre due comici gli crollano in 
testa dal soffitto che lo promuovo­
no testimonial per pubblicizzare 
un film loro non lo trasmettono 
Alla Rai si Su altri canali anche Ma 
gli uomini Fininvest col presidente 
del Consiglio non ci scherzano 
non se lo possono permettere E 
hanno chiesto alla produzione di 
sostituire quella scena perche il 
suo contenuto «può violare la legge 
515 sulla pubblicità elettorale es­
sendone prevista (dello spot ndr) 
la programmazione anche dopo il 

21 ottobre» 

Niente satira su Silvio 
È successo con Le nuove corni 

che il lilm di Neri Parenti con Paolo 
Villaggio e Renato Pozzetto in 
uscita nelle sale venerdì II trailer 
con i due attori che fra i calcinacci 
piombano sulla testa del presiden 
te del Consiglio in piena lettura di 
un messaggio alla nazione ha già 
fatto il giro di cinema e canali tv 
Ma non passera sulle reti Fininvest 
Al suo posto su Canale 5 Italia 1 e 
Retcquattro andrà in onda un 
montaggio di alcune scene del 
film 

La notizia partita ieri mattina 
dalla conferenza stampa di pre­
sentazione delle Nuove comnhe 
lascia tufi di stucco 'Sono a dir 
poco perplesso - dice Osvaldo De 
Micheli responsabile della pubbli­
cità della Penta distribuzione I ex 
società gestita al 50 per cento da 
Cocchi òon e dalla Fininvest - An 
che perche sia alla Rai sia alle aitre 
emittenti non ci hanno fatto nessu­
na difficolta E il regista Neri Pa­
renti (Magari 6 solo una questione 
tecnica magari no Q u e l c h e è c e r 
to 6 che loro lo spot non lo voglio­
no Sotto il bombardamento di te­
lefonate dalla concessionaria Fi­
ninvest la Publitalia arriva la repli­
ca Nessuna censura al film la cui 
pubblicità va regolarmente in onda 
da domenica sulle reti Fininvest 
E in coda la precisazione C era 
stato consegnato anche un altro fil­
mato il cui contenuto poteva viola 
re 'a legge quello appunto col 
falso Berlusconi Insomma il presi­
dente non si tocca 

«Ma era solo uno scherzo!' 
Magari lo s|xit incriminato I avre 

te già visto un falso ma assoluta 
niente verosimile Berlusconi (e 

I attore Maun/io Antonini) legge 
un messaggio alla nazione E 
non permetterò a nessuno di mct 
termi i piedi sulla testa1» e la battuta 
finale II tempo di finire il testo e 
dal soffitto gli piombano in testa 
per I appunto calcinacci polvere 
di gesso e in mezzo Paolo \ illag-
gio e Renato Pozzetto Era solo 
un idea per pubblicizzare il film 
per interessare lo spettatore - spie­
ga il regista - Nel film poi questa 
s cem non e e proprio I abbiamo 
girato solo per la promozione Del 
resto non avrebbe nessuna forza 
comica visto che tutti capirebbero 
subito che non si tratta in clfetti del 
Presidente del Consiglio Roba in­
nocua dunque E senza nessuna 
intenzione satirica 'Lo spot pren­
de in giro bonariamente ripete le 
stesse parole che Berlusconi ha 
usato dice Leo Benvenuti uno de­
gli sceneggiatori Ma gli uomini Pu 
blital a devono essersi allarmati di 
fronte a Berlusconi dileggiato 

Fininvest troppo zelante 
Sono in molti a stupirsi dell al 

tcggiamcnto zelante che circola in 
Fininvest network fino a pochissi 
mo tempo fa esperta nel viol ire la 

legge sulla pubblicità elettorale ivi 
ncoidale le professioni di voto di 
Ka Zanicchi Mike Bongiorno Rai­
mondo Vianello alla vigilia delle 
politiche') Tanto che qualcuno 
azzarda Forse Berlusconi non ne 
sapeva neanche niente E men­
tre ieri sera Blob si affrettava a tra 
smettere lo spot censurato anche 
sul tg di Cuneo Mentana partva la 
messa in onda riparatrice delle 
scene rifiutate 

Certo arriverà nelle sale con un 
inaspettato battagc pubblicitario 
Le nuove comiche Giunta al terzo 
capitolo la serie firmata da Neri 
Parenti parti 4 anni fa riscuotendo 
un enorme successo di pubblico 
(il primo Le comiche incassò 17 
miliardi) e il favore della critica 
che apprezzò I operazione di recu­
pero delle vecchie comiche mute 
Un successo che oltretutto ha ret­
to negli anni trasmesso in tv I altra 
sera Le comiche J ha totalizzato b 
milioni di telespettatori «Un moti­
vo in più per girare anche il terzo 
film - dice il regista - Certo magari 
le battute non sono sempre ongi 
nali ma al pubblico piacerà Spe 
ci ilmente ai ragazzini pei cui in 
fondo e stato pensato 

m ROMA «Eccoci siamo al punto 
critico profetizzato da Pasolini 
quando diceva che la dittatura te­
levisiva e subdola ma atroce An­
cora un minuto e la vedremo rea­
lizzata in pieno sarà tutto un pio­
vere di buoni sentimenti di pre­
ghiere con Teresa di Calcutta che è 
una donna cattivissima ma che sa­
rà propinata a getto continuo di 
dolori esibiti Al telefono Paolo 
Villaggio - che attualmente sta gi­
rando / camerieri opera seconda 
di Leone Pompucci in coppia con 
Diego Abatanluono - ha I intona­
zione di chi questo scherzo quasi 
se I aspettava Lo spot pubblicitario 
del suo film Le nuove comiche con 
il finto Berlusconi sul cui testone 
precipitano fra i calcinacci lui e 
Pozzetto e stato censurato dalle 
reti Fininvest Non avrei mai pen­
ato a 62 anni di ritrovarmi in que­

sta situazione» 
Villaggio, ma com'è andata pre­
cisamente? Lo spot «incrimina­
to», alla Fininvest ve l'hanno su­
bito bocciato? 

E andata che gliel abbiamo fatto 
vedere e loro hanno detto no 
questo non ve lo mandiamo in on­
da E alla domanda - perche7 -
hanno risposto per ovvi motivi 
Fatecene un altro e noi lo tra­
smetteremo Cosi e andata Or i 
,iu sembra che tutta la vicenda ab­
bia dei risvolti gravissimi Perche 
se Silvio Berlusconi fosse un citta­
dino qualunque padrone della Fi­
ninvest andrebbe benissimo Ma 
n o n o cosi e anche presidente del 
Consiglio e una cosa del genere e 
pazzesca 

All'inizio e sembrata pazzesca a 
tutti... 

SI perche un conto e la censura 
che si abbatte su uno scritto politi­
co Ma qui si trattava di uno scher­
zo di una finzione di una cosa 
per ridere Anzi paradossalmente 
il nostro spot era una glorificazio­
ne di Berlusconi una certificazio­
ne in un cert<.> senso avrebbe do­
vuto esserne contento Anche 
Johnson si faceva prendere in giro 
dalle vignette di fciffer perfino 
Craxi era amico di Forattini Que 

st atteggiamento qui e molto pen 
coloso È talmente paradoss ile 
che una gag cosi innocua venga 
censurata che viene da pensare 
ali iniziativa di qualche servo 
sciocco di Berlusconi di qualcuno 
che ha paura diluì più realista del 
re Qualcuno probabilmente ha 
temuto d essere sgridato da lui 11 
che è ancora peggio In ogni caso 
la cosa più grave in assoluto e che 
si continui a dire che la Fininvest e 
qualcosa di autonomo dal presi­
dente del Consiglio Non e asservi­
ta7 Ma si comporta c o m e se lo fos­
se Mi sembra la stessa cosa o fot 
se più grave 

Pensa che questo possa creare 
un precedente? 

Certo che qui non conta tanto la 
materia censurata quanto 1 atteg­
giamento generale la mentalità 
padronale Ritorna in pieno I at 
tacco a una cosa fondamentale e 
cioè la liberta d espicssione C e 
da sture molto attenti 

Lei si era già trovato In situazio­
ne simili? 

No mai Anzi si quando scrissi 
con Fabrizio De Andrò Carlo Mai 
le Ilo e ci venne censuiata la paro 
la puttana Ma li non cer ine) i 
politici dietro e era un pletore e 
poi erano gli anni Sessanta 

Quindi, comici attenti? 
I comici hanno sempre dovute> 
stare molto attenti in tempo di dit 
tatura Dovevano prendere di mira 
bersagli diversi Basta ricordarsi 
quello che dovevano fare Mosca 
Ciuarcschi lo stesso Marcello Mar­
chesi Alla fine l i le>ro comici! t 
doveva essere astratta pena la 
censura Ovunque e stato cosi eia 
noi ma anche in Francia o in 
Spagna È ind ie .'ero che la satira 
da noi si e cosi consumata e st ita 
talmente usata Ma la stona delie-
dittature in ogni paese certo che 
non prevede comici in liberta 

E la sua personale reazione? 
B>h ho 62 anni ripeto che pos 
sono farmi7 Tutt al più mi posso 
no uccidere Capirai che grosso 
colpo ammazzare un vecchio t o 
mieo Fero sarebbe una f ne glo­
riosa 

Ilo Cli 

Intervento al Cespe che elegge Reichlin presidente 

D'Alema: «Il rigore non basta 
per un consenso a sinistra» 

RITANNA ARMENI 

• ROM\ «Una politica di rigore 
non e sufficiente Per un certo pe­
riodo di tempo lo abbiamo pensa­
to Abbiamo pensato che sostene­
re il rigore bastasse ad accreditarci 
presso la società ad ottenere con­
sensi Cosi non ò stato e se conti­
nuiamo con questa linea non vin­
ciamo sicuramente le prossime 
elezioni 11 rigore ò importante ma 
ò solo una leva per un processo di 
trasformazione e di innovazione 
Per ottenere più lavoro e più quali­
tà soc ia le Massimo D Alcma se 
grctano del Pds parla ali assem­
blea del Cespe la fondazione che 
riunisce studiosi di economia e di 
scienze sociali della sinistra e che 
ii ri ha cambiato la presidenza Al 
posto di Salvatore Biasco che ave 
va dato le dimissioni il 20 settem­
bre scorso Alfredo Reichlin II 
cambio di presidenza e un occa 
sione per un dibattito sulla politic ì 
cce>nomica elei progressisti e della 
sinistra e del Pds in particolare Gli 
economisti del Cespe infatti sono 
stati gli ispiratori del programma 
economico col ciuale il maggiore 
partito della sinistra si e presentato 
alle elezioni del 27 marzo 

L lutocntiea di D Alcma e 

chiara «La proposta politica elei 
piogressisti non era ali altezza del­
la sfida del 27 marzo» Cosi la de 
stra ha vinto Si e incuneata in una 
forte debolezza della sinistra e ha 
raccolto e|uell impasto eli antistata 
lismo democratico e di liberismo 
senza regole che e una caratteristi-
e \ del ne>stro paese Ma ora ' E in 
grado eli mantenere quei consensi ' 
Nessun ottimismo nel! analisi del 
segretario del Pds C e una diflicnl 
la della clestia - dice - a frastorni i 
re il consenso in blocco sociale 
perche quei meccanismi di redi 
stnbuzione dello risorse funzionali 
ti durante i governi dcnitxnsti mi 
oggi non funzionano più 'I iischio 
e che tutto precipiti e che si vad.i 
verso un esito plcbisicituriu e uiti 
democratico» Insomma anche lo 
scontento degli elettori dei p miti di 
governo non si tr isforma lutomati 
camentc in consenso per la sinistr i 
senza una proposta ed una identi 
ta precisa di e|eiest ultima Anche 
Mfrcdo Reichlin la pensa cosi 
«Non esistono ncll Italia di oggi < r 
ron pur grandi della elcstra che 
consegnino il potere ad una nppo 
sizione che non sia capace di foi 
miliare un progetti» F un» elimo 

strazione viene da un r e c n t c son 
claggio condotto dalla Swg per il 
Pds presso gli elettori dei partiti di 
mapgioranza Le misure che colpi­
scono pensioni e sanità non scalfì 
scono il consenso di lavoratori au 
tonomi e piofessionisti mentre cre­
sce il disagio fra i lavoratori dipen­
de nti e i ceti popol in E tuttu\ la an 
elle da questi umane forte I idesio 
ne ael Mlcanza nazionale mentre 
sono più fluttuanti i vesti della Leg ì 
e e'i I orza Italia Su questi voti flut­
tuanti si interroga il sociologo Mas 
sinio Paci e sul modo in cui la sini 
stra può pe usare di catturarli Men 
tre il presidiate dei deputali prò 
grossisti Luigi Berlinguei riflette sul 
11 elilfieoll J eiella sirnstr i e de i pio 
Ci' ssisti di lar passare nel senso e 
ncll opinione comune le proprie 
proposte Di rendei le chiare evi 
denti immediatamente creilibili 
lutti el leeeirdosu un punto jx_i 11 
sinistri non esiste oggi alcun i eli 
mensionc str itegiea eliversa d i 
quella eli governo Lo afferma S il 
v itole Bnsco che rivendica ci i 
questo punto di vista un ruolo perii 
Cespi, luogo di elaborazione e ili 
< oniunicazioiK con le forze politi 
che 11 nuovo presidente Allndo 
Reichlin definisce il Cespe. la stali 
za di compensazione di una pluia 

Il neodirettore Mimun si giustifica: «Era un'edizione ridotta» 

Il Tg2 censura Bobbio 
Via l'accusa di «fascismo» 

Alfredo Reichlin Smgusa/Contiasto 

lita eli soggetti politici e soci ili e he 
ifhc'diio id un gruppo di studiosi 

un luogo eli condolilo II nostro re 
ferente - d i c e - e il gruppo dei prò 
sussisti 'Miche Ri nhlin insiste sul 
Iodica di governo Mi il Cespe gli 
economisti i»li studiosi che esso 
Munisci devono I usi iscollarc eli 
più E ques'o il mio compilo con 
elude Reichlin L dal scgrcl mode l 
Pels un invito agli economisti e isJ 
studiosi dell ì smisti 1 aeomineiaie 
da que 111 del Cespe id essi re me 
no disc rr ti meno misurili e afaisi 
v ilerc ncll igone cWl i politica II 
Ces |x - propone - può i ssere il 
soggetto autonomo in una lete eli 
litri soggetti \ i valorizzai i la sua 
[unzione di rieerc i politie i lutono 
ma 

MONICA 
m KOMA L insediamento eli Cle­
ri icntc Mimun nuovo direttore del 
11,2 sta gì ì dando i suoi primi fmt 
ti f i primi segnali eli censuia filo 

! governativa sono arriviti sulle già 
discusse dichidiazioni ulasciate da 
Noi berlo Bobbio Dietro questo 
Polo delle liberta ci sono forze che 
non hanno ispir ìzione democrati 
e i dietio (o davanti ') a Forza Ita 
li i e e il fascismo Nel servizio che 
il K.2 nuli edizione delle 19 45 ha 
in melato in ond i due giorni fa le 
rliehi irazioni del filosofo compil i 
v ino con alcuni t igli ritenti in pai 

I tuoi ire ali i paiol i -fascismo Un 
1 ullerioie episodio di dismlorrn IZIO 
I ni cosi lo h i definito li ri il s< n i 
I tini Antonello V illuni e ipogiup 
I pò 'ci piogrcssisti ali ì eonimissio 
I ne di vigli uva Rai elle ha limite 

un i li Me i i il presidente eiella 
| commissione Muco 1 iridasti se 

cu ìlando il tatto e piecisando che 
in I servigio di I telimom ile i st it ì 
omessi -alleile ciucili pit ie dell i 
icplica dell onorevole Berlusconi 
ni II i c|U ile si f iceva riferimento al 
pencolo fascista Risulti inoltre 

i he il direttore Mimun sia Miteni 
nulo personalmente per impedire 
ihc ncll edizione del I g2 de III 
1' 1" fosse data i v isuine ioni 

LUONCO 

pietà delle affermazioni del sena­
tore Bobbio «Mi pare evidente -
h i ìggiunto Falerni - c h e l isordio 
eli alcuni dei nuovi direttoli di Gr e 
di Tg contenni le nostre picoccu 
p izioni 

Nel pomeriggio di ieri e arrivata 
la rcpl ca di Mimun che giustifica i 
tagli al servizio su Bobbio causati 
da un edizione ridotta del suo Tg 
andato in onda a avallo tra i due 
tempi della pirtita di calcio Italia 
Estonia ma rifiu'a I accusi di cen­
sura Una falsità issoluta - dice il 
ncodircttore del 1g2 Inolile non 
si no intervenuto in ilcun modo 
ncll t confezione d' I Tg2 dell i not 
ti Li questione di fondo e un il 
t i i e e sui te legiornali un ovvia e 
giustific ita ittc 1Z.IC ne ma una co 
s i e I menzione I altra e 1 intimi 
d ìzionc Neil edizione delle 1') ab­
bi uno riferito in modo i mio avvi 
so eonetto ed equanime e fin qui 
potiebbe essere sole» questione di 
punti di visti Mi ncll » lettera il 
piesidentc dell i commissione di 
vigli niz i se ritta dal scn itore F ilo 
mi e contenuta un i bugia Se il se 
nature Falomi ha dei confidenti al 
IgJ li cambi perche t;li ittuali non 
sono ile gnidi lede 

Mimun dunque smentisce an 

che se alcuni redattori del suo tg 
confermano i suoi interventi e se 
gnalano anche un altro episodio 
Quando lo sciopi ro dei giornalisti 
Rai era sialo innunciato per il gior 
no 13 e non era stato previsto I o 
scuramento totale ( avn blxrro la 
vorato dunque gli operatori; 11 se­
greteria di redazione avrebbe con­
vocato aicuni dei redattori |XTSO 
nalmente per chiedere se sarebbe 
ro stali disponibili a lavorare il 
giorno della manifestazione |x r 
annullare I effetto sciopero Le 
convocazioni sarebbero poi state 

blocc ite quando 11 cosa e amv ita 
a conoscenza del comitato di ri 
dazione 

In questo punor im i poco felice 
per I inforni izionc si msciisce M\ 
che la polemica che d i quilehe 
giorno investe i icd ìttorulcll ì sedi 
Hai del Hiuili \ inezia Giuli i liut 
t indosi di un i licione a si ilulo 
spedile in quelli zoili I) R il 
in inda in o n d i programmi | x r le 
minoranze slovene in Italii e pi r i 
nostri comi izionah che vivono in 
Crii izi i e Sloveni i frutto di un te 
eoiclo tra lo st ito it ili ino e quelli 
e \ Jugosl ivo D ì temilo i fondi de 
slinati a questa programmazione 
sono stati ospcsi cosi t o n i c i pio 
getti per le nuovi progr mini izioni 
I giornalisti dell i sede tnul ma se io 
Iterale ranno domani per otto ore 
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LA COMPOSIZIONE DEL CSM 

Il procuratore capo della Repubblica di Milano, 
Francesco Saverio Borrelli Ieri, a Palazzo Marino 

Daniel Dal Zennaro/Ansa 

I Membri tonati 

.,»>» numero totale 
20 membri ngaii (eletti dal studici) 
10 immbrf laici (eletti dal Parlamento) 

« 3 mambddt diritto: • 
l «Pnt . dalla Aapubbiica (prasildi 11 Cam) 

• VPrwtffcntejaBli,. ^^ 

di ^mtmtmgg^mm^f, 
Piero Atbe^ bpotétìif^i 

Csm, il giorno del caso Borrelli 
Oggi sarà esaminato l'esposto di Berlusconi 
È slittata a questa mattina la riunione della 
commissione del Csm, chiamata ad occuparsi 
del «caso-Borrelli». Sul tavolo l'esposto di Ber­
lusconi. Due soluzioni: archiviazione o trasferi­
mento di Borrelli. 

GIANNI CIPRIANI 

Quanto a lungo se ne parlerà' Diffi­
cile dirlo Certo e che, all'interno 
del mondo giudiziario pratica­
mente tutti ritengono che sarebbe 
opportuno risolvere questa contro­
versia nel minor tempo possibile 

Il «giorno del giudizio», a voler 
essere enfatici, avrebbe dovuto es­
sere quello di ieri Attesa e un po' 
di tensione aspettando la riunione 
fissata per ieri pomeriggio Poi la 
decisione di rinviare tutto di un 
giorno 'La vicenda riguardante il 
procuratore capo di Milano Borrelli 
e all'ordine del giorno di domani 
(oggi, ndr)», ha comunicato con 
un pizzico eli formalismo il presi­
dente della prima commissione 
Giuseppe Gennaro, eletto nelle li­
ste di Unicost Non resta dunque, 
che attendere quanto accadrà 
questa mattina nella speranza di 
poter capire se già dopo i primi atti 
emergerà un chiaro orientamento 
della commissione In pratica per 

B ROMA Tutto rimandato a que­
sta mattina. E finalmente la pratica 
Borrelli (o Berlusconi, a seconda 
dei punti di vista) sarà esaminata 
dai consiglien della prima com­
missione referente del Csm, chia­
mati all'ingrato compito di valutare 
se il procuratore capo di Milano 
debba, o meno, essere trasferito in 
un'altra sede, come chiedono a vi­
va voce i fedeli di Forza Italia, pei 
aver leso il prestigio della magistra­
tura Proprio così Sembra un con-
trosenso, ma il Csm deve proprio 
valutare se il giudice che, con Di 
Pietro e pochi altri, e diventato uno 
dei simboli del riscatto della magi­
stratura dagli anni bui degli insab­
biamenti politici, non sia fonte di 
imbarazzo per l'ordine giudiziario. 
Oggi, come detto, si discuterà della 
vicenda per la prima volta, in ter­
mini formali, nelle stanze del Con­
siglio superiore della Magistratura 

intenderci se pievaira la lesi della 
richiesta di archivia/ione o al con 
trarlo sarà presa sul seno la Heine-
sta di tiasferiiueiilo ipotesi elle fa 
gongolare i pieloiiupiiliBiilusi OHI 
e'd e invocata a viva voce elall ex 
socialista - oia vie ino a Forza Italia 
- Agostino Viviani inculino l,mo 
del Csm 

Giornata interlocutoria dunque 
quella di ieri movimentata si la 
per dire da un paio di die Inalazio­
ni rilasciate dai lineivi consiglieri di 
palazzo dei Marescialli «.ondile» 
da quelle eli Silvio Berlusconi in 
persona, che attiaveiso la ladio. ha 
fatto, eh buon mattino, sapete al 
colto e all'inclita che il Csm cle\e 
lare il suo dovere Ed ha aggiunto 
Credo che il governo sia stato vitti­

ma di un attacco e che il governo 
abbia svolto il suo dovere nel il-
spondere a questo attacco» Ha fat 
to il suo dovere ' Marco Rivetti 
membro elei Csm ed esponente di 
Magistratura democratica non 
sembra assolutamente elaeeoielo 
E ha commentato in maniera assai 
lucida -La saggezza del presidente 
della Repubblica ha fatto si che 11-
niziativa delia Ictteiu-esposto o 
come si vuol chiamare ila stata 
epurata di alcuni dei suoi connota­
ti più intollerabili Ciò ha consenti­
to di incanalare la questione nelle 
normali procedure amniiinstintivc 
del consiglio» Pivelti non ha na­
scosto le sue opinioni Si dovraii 
no esaminare la lettera-esposte) e 

I intervista di Bonclhche pero do-
\ia essere considerata in lelazione 
a due piece-denti esternazioni le' 
dichiarazioni di Biondi con cui il 
ministro e apparso nvolgeie ap­
pezzamenti denigratoli nei con-
lumli elei sostituti di Milano i quasi 
suggenic che Ri Pietio aviebbe do­
vuto dimettersi per essere stalo ac-
e usato di truffa piocessuale e le di-
e Inalazioni di Silvio Berlusconi 
quando ha detto che' vi e un uso 
ciella giustizia per fini distorti ed un 
accanimento non casuale nei con­
fronti di un gruppo» 

Da legistiate anche la presa di 
posi/ione di Paolo Kioie, consiglie-
leclel Movimenti riuniti i cosiddetti 
\eidi che ha auspicato che del 

caso Borie-Ili per le ragioni di ur­
genza che riveste si discuta diletta­
mente nella imilione del plenum 
fissata pei domani e dopodomani 
Fioie ha affeimato di volei sostene­
re la proposta -anche in lagione 
della sollecitazione espiessa al n-
guaiclo citili associazione naziona­
le magistrati e da un'esigenza di 
celenta che gli stessi fatti impongo­
no Insomma aspettiamoci! vede-
ic- i|uale piega prendeia la vicen­
da Li parola a Giuseppe Gennaio, 
Vladimiro Zagiebelskv Antonio 
Patrono Alessandio Pc-nnasilno 
Giovanni Kiandaca e Franco Fian­
chi Cioè ai componenti della pu­
ma commissione referente Archi­
viazione o tiaslcrimento questo e 
il problema 

«Forza pool 
Ancora centinaia 
di messaggi 
dal popolo dei fax 
Continuano ad arrivare, numerosi, I 
fax inviati da tutta Italia per 
esprimere solidarietà al 
procuratore capo di Milano. 
Borrelli, messo sotto accusa 
dall'ala berlusconiana della 
maggioranza che chiede a viva 
forza il suo trasferimento. Scrivono 
in tanti: semplici cittadini, 
esponenti politici e sindacali, 
rappresentanti 
dell'associazionismo. In altri fax, 
arrivano alla redazione dell'Unita 
documenti sottoscritti da decine e 
decine di persone. -Auguro a 
Borrelli di poter presto tornare ad 
operare in un clima di assoluta 
serenità, cui non può non 
contribuire il rispetto 
dell'autonomia e dell'indipendenza 
del potere giudiziario da parte di 
qualsivoglia potere statuale-, ha 
scritto Salvatore Marinino, da 
Patti. -Forza Borrelli, Forza pool 
mani pulite- ha scritto Daniela 
Baroni di Pontedera che ha scritto 
anche: -Ma II Pds cosa fa?». E 
ancora: -Berlusconi, il paese non e 
di tua proprietà- ha scritto Piero 
Leone di Roma. E tanti altri 
messaggi. Tanta indignazione e 
altrettanta fantasia e creatività. 

Nuovi mandati di cattura per la finanza 

Blitz a Portofino 
per Toro di Craxi 
Blitz dei carabinieri a Portofino, alla ricerca di Maurizio 
Raggio, l'«uomo d'oro» di Bettino Craxi. che ha custodi­
to in Svizzera il suo malloppo di 30 miliardi. I militari da 
tre giorni erano appostati nei pressi di villa Agusta, resi­
denza degli eredi della famosa fabbrica di elicotteri, già 
finita in guai giudiziari. Ma Raggio ha scelto la latitanza 
Al termine della inutile attesa ì militari hanno perquisito 
la villa e sequestrato molti documenti. 

SUSANNA 
• V I I J W J SI chiama Maurizio 
Raggio I uomo el oro di Bettino 
Craxi. il faccendieic che avrebbe 
custodito il suo tesoro in Svizzeia 
dopo che I amico ci infanzia, Gior­
gio Tradati si tiro fuori dall'affare 
Li magistratura milailese continua 
a dargli la caccia e ieri lo ha latto 
cercare anche a Portofino dove i 
carabinieri hanno perquisito villa 
Altachiara- la lussuosa residenza 

estiva della contessa Francesca 
Vacca Agusta vedova del conte 
Corrado Augusta il n- dell indu­
stria degli elicotteri dia da venerdì 
i militari erano ap|x>stuti nei pressi 
della villa dove spelavano di indi­
viduare il licere ato Dopo tre giorni 
di inutile attesa hanno deciso il 
blitz, per sequcstiare documenti 
destinati a Di Pietio Di Raggio nes­
sun,! tracei.i ma ormai i magistrati 
colmili inno a temere' che abbia 
preso il laigo pie-ferendo la latitan­
za ali aiTc-sto 

Insieme a lui lise Inailo di sparile 
quei HI nuli.udì nascosti su LÌUC 
conti svizzeri di cui ha pallaio I ra­
dati al processo I-jinnont celie co­
stituiscono il patrimonio l'c-rsonale 
di re Bellino 11 nome eli Manuzio 
Raggio e sellilo a vcibnlt da qual­
che fiorile» i.\^\ c|ilandò Antonio Di 
Pietio ha intenogalo Ugo ('unenti 
cittadino anieucaiio lunzionaiio 
di banca svizzera OHI piestigiosi 
clientela italiana Cune-liti conosce 
lutiti la ston.i della contabilita elve 
licadiCiaM dato e he se n e occu­
pato peisoiitilmeute Ila spiegato 
.il in.igislitiii italiani i In liti eiedil.i-
toqueiconti dopo li id ilo hai,il 
to tic nomi 111.1 quello e he interes­
sa e uno solo gli .illii due probabil­
mente sono tesle (Il legno e he 
hall fatto ila selle-lino alle opera­
zioni Raggio era conosciuto ni 
ambienli di stretta osservanza so-
cialista .incile se e un nome che 
non dice niente .il grosso pubblico 
Ria già apparso nelle i .irte- pi ( ses­
suali e le meiiioiie iiiloimntic ho 
elei computer della piocuru loise 
li.inno individuato qualche intiec-
cio che lo lentie partii olaimcntc 
interessante un i ollcgainento e un 
I impero Agusta il colosso dell in­
dustria degli elicolteii gi.i finito 
nella tempesta per alimi poco 
e hian col governo Belga 

Di Manuzio Raggio si sa poco 
professione pi.iv hov ,111 lieo di Bo-
bo Craxi e assiduo fiiqueiitutoio 
di cavi \gustu Suo padre •' il pio-
pnelario della Guitti' uno dei lo­
cali più noli di Portohno inetti oh 
bligata pei I aperitivo della Milano 
d.i bere in trasferta b.ilneaie ih 
cui notoriamente Ini èva park lo 
stato maggiore socialista prilli,1 
della caduta II lavino ci aie Invio 
dovieblK metlcie .1 tuoco patente 
le e Ulti et 1 1 

RIPAMONTI 
Su un ,litro fronte d inchiesta gli 

archivi infoi iutifici d o v i e h l v o sve 
laie tintile qualche nusleio Fiinn-
vest .Si Invola til lomputei per ana­
lizzale il ionie nuto dei lloppv disk 
sequestrati Iti siois.i settimana .1 
Milano 2 nella sede del Biscione di 
Palazzo Canova Nei prossimi viol­
ili sempre sulla vi t inda ili ! d e ­
pili 1 magistrati milanesi doviebbe-
10 sentile 101110 testimoni anche 
I amministratori delegalo tic-Ila h-
ninvesl Piamo rato e Villano 
Galliani nella sua vesti- di ic-spon-
salnle del coni parto televisivo 

Ieri e anche napp.uso il fas elic­
ila messo nei guai Vilonio Di Pie­
tro facendolo filine nel registro de­
gli indagali della pris lira di Bre­
scia E stato acquisito agli atti del 
processo Eni-Sai II punto di con 
tatto tr.i 1 due piotedimcnti e Se 1 
gioCusaui imputato in questo pro­
cesso e parte lesa iicH'indagine .1 
e .meo di Di l'ietto Si tiatta cornee 
nolo di 1111,1 se aletta di appunti d i e 
Sc-igiu Cusani invio a Gallimi il " 
oltobic-del W O o c he il luianznit 
iitune londtinie-nt.ilc- per In sua di 
Ics. 1 Cusaiii attenua t i l t Di Pietro 
pili essendone i ionoscenza noli 
io abbia leso nolo nel eoiso del 
processo 1 suo carico perche 
avrebbe indebolito I accusa 1 >a n 
11 su nelliest,1 dell ivvotuto di ( 11-
sani Pllleuo l'Inslina quel foglietto 
di appunti e tinelli ,ilio studio dei 
giudici del pus.esso I in-S,u e si ve­
lila se \rìi,i lonsuleinlo decisivo 
pi 1 In difesa di Custini I 1 qui 1 t.i\ il 
finanziere spiegava che il partito 
,1 ilftill stiva giocando |iesan1e-
iiiinU pei ensliiiigetc Ij.irdini .1 
vendere la sua quota 11 Enimont 
I liti Mieiid.i clic- dunque h.i poco 
da spartire col processo E111-S.11 
che uguurda invece 1111.1 musi tali 
genie pagata ^^ Ligresti pcrgainn 
tirsi una loint venture ussii unitiva 
con I Eni Ma la (Illesa I ha prodot 
lo pei dimostiaie I esisti nz.i di 
stretti lapporM eli oiinpluif.i !rn 1 
vertici dell Eni e 1 partili Nel ti uso 
dell'udienza di ioli e stalo sentro 
I iniiuiuisti,itoli delegato dell Eni 
Fi.meo Beinabe 11 pubblico mini­
stero Fabio De P.isc|ii,ik- lo ha ni 
tenogtito piopno sin i.ipporti fui 1 
ineinbii di designazioni pollina 
ilei consiglio d imniiiustrnziono 
dell Eni e 1 loro pnrtili di ufi unii 11 
lo Bi-iiitibe I1.1 est lusochc ivertiti 
del t a n e a sei z,ini|-e prendessi-
10 1 >nlini dal palliti e ha in gaio di 
ivctt egli sk-sso igilo 1011 11 teli 

polititi Si pit-p.it.i intanto un alti.i 
r.illitti di ,mesti su! fu mie dell in 
ihn-st.i sulla guardia di Finanza Li 
pintura ha invitilo al guiditi pei k 
indagini pielunni.in \ndiea l'aila-
lino ,lille 21 Hi Ini'sle di 111.nielli 
pei militali delle l-i.iiuini Gialle e 
pel iinprc udii' HI 1 gì t ila oggi se al 
leni I opei.izione 

Depositata la sentenza sul crack. Il ruolo di Marcinkus e dell'allora giovane e sconosciuto Di Pietro 

Ambrosiano, tutte le responsabilità Ior 
Lo Ior come grande idrovora del banco Ambrosiano, il 
suo direttore Marcinkus protetto solo dal suo passapor­
to Vaticano. Le motivazioni della sentenza sul crack 
della banca di Calvi sono un pezzo di stona d'Italia rac­
colto in un volume di 4409 pagine, dalle quali spunta 
un nome: Antonio Di Pietro. Il giovane magistrato, in va­
canza alle Seychelles, riesce a mettere il sale sulla coda 
a Francesco Pazienza. 

MARCO 
• i MiljWO Eccole, finalmente, le 
I 109 pagine che compongono Li 
motivazione della sentenza sul 
tr.ick del vecchio Banco Ambro­
siano Sono pronte due anni e 
mezzo dopo il verdetto , pronun-
e iato il 16 aprile 1992 al termine di 
Jt) mesi eli processo e 199 udienze, 
nonché dòpo 8 anni di indagini E 
la storia del collasso della banca di 
Roberto Calvi sgretolata da -t 292 
miliardi di debiti, vila.ssata da co­
sche politiche, finanziane, piclui-
stc Una vicenda che rivelava già 

BRANDO 
allora quanto fossero mare e le fon­
damenta della cosiddetta prima re­
pubblica E non .i e.iso vengono 
spesso citati alcuni big cicliti politi 
ca eli quegli .inni d.i Crasi ad Ali-
dreotti Indenni in questo proces­
so tartassati dopo 

Chi ne esce proprio in.ile e In 
banca vaticana ovvero I Istillilo 
per le Opere Religiose ali epoca 
diretta da monsignor Paul Casinur 
Marcinkus I mngisliati non riusci­
rono a inciuisire i suoi dirigenti per­
ché protetti dal passaporto della 

Citta del Valli ano l'ero lo lm lett­
eci olile la sua p lite pei salassan 
la banca milanese II e omuussniii 
Giovanni Arduino nella sua depo­
sizione al pi oc esso ILI racconta!' 
I ine olitici i on Male nikiis nel quali 
si ic-se conto e he lo II >K non uviob-
be coperto i 7"u miliardi di di Ini 
nei confronti del Piamo Vilume 
lui spiegato di ave-i dello al piel ili 
che non solo I Ambrosi,ino ira in 
chi lo !( >R sarebbe stato t.u ci iti 
come uno e he non paga JM K IH 

le -10I) bandii-e ii dilru i di Ila bau 
ea di l alvi spi ravano che dii Ho i 
loto debiloie t i fossi lo li )R I a li 
sposta di Maicinkiis lo un ne de 
g(e Se lo Ior pei illto i ouivo'ti 
tinche nell i n e i nli ine 'nesla su 
t.iugc -none riunioni liti pieso k 
giitite la Mancaci Malia ne esce Iio 
nino si legge in quelle pagine tin­
titi UH tlltllllld.iziolie I iltla lei i 
quel che poteva per frenali In mai 
liti veiso il baialro dell Vubiosiu 
no tinche pen i le allora non avev, 
g!i strumenti clic- esistono allessi 
per svolgere i controlli 

Queste solo solo alcune chic-

t h e nel mare di c u t e cicliti motiva­
zione Fino ali aldo gioì no eia tu-
studile nel monumentale aimndiu 
blindalo delincane elicila del lubu-
n.ile di Mi!,ino lìecau/ioni serviti 
po to visto t h e dieci giorni ta citi­
no unsi ite,isfuggire propini Ie2ló 
pagine che riguardano Carlo De 
Benedetti il quale nel 92 comi 
lutti gli aliti imputati fu condanna­
to pei ton io i so in bancarotta liau-
doli ulti e si becco sei anni P.igini 
servite dal settimanale l'antmiina 
molici ninnano e berlustolii,ino il 

I e in padrone con De Benedetti ha 
liinghitoiilidn saldare 

Vtesso le I 119 pagine sono mi 
U n disposizione divise in l 'volu­
mi e uprodot'e in "i top ie pi i la 
gioiti degli awcx.ili t h e cullo ili 
gioiiu dovianno tare- appello con 
Ilo Iti semenza II giudice Pie-Io Cì.i 
in.icclno che h.i serillo le motiva­
zioni ha ni ostinilo con pignoli-ila 
lutto lino all,i inislciiosa molte del 
pies.ilenle piduista dell istituto Ro­
berto Calvi Movalo implicato sotto 
un ponte di Umilia nel giugno 
19S2 E ha minammo alla memo-

ti,, ogni piof.tgonisli di i|iii-lln sto­
nati i.i 'I ulti condannati .illoi.i i 
i I imputati pei un totale di Ì22 
inni più in e on ulne' i m.i ptowisio-

ii.ile di Ioli miliardi e ' ' nuli.udì di 
spese legali pei le parti e ivih Le 
tonclanne più pesanti to lpnono gli 
uomini della l'2 i l'I .nini pei Um­
ile ilo ( M'oltini l s e- n mesi pei l.i 
i io Golii I") pi I l'I,iv io Cai boni 1 1 
i s "li-si pei h . m i t s i d Pazienza 
I I per Bu.no lass ni 1 >in ) vi ti bu-
i.litui,u dell i Ime di I Baino Vil­
li! osiano 

I n un lui sia svilita dal pni Pier 
Luigi Dell Osso in i in i ciano già 
p ino menni" idi un le magagni'ili , , ,. , 
langeiilopoli Pelo ,11 epoca del uno. l . I lalilanli ti o l i i nli diquigli 

ni III molivazioti, di Ila si ufi n/a 
lillsel iniettile il sali sulla i oda eh 

Ì lai k nel 19s_> i icinpi non ciano 
mi ni.ituii E solo dieci .unii 

dopo la nioitediC ilvi 1 ine lue stadi 

anni h a n n s i o l'azii iiza un 
i spe rio in mediazioni lost he uni-
salente dei servizi s ign ' i militali 

Mini Pulite misura vi lamento a l N s m l cattivo umsigl.i ic di Ivo 
min IR il sislema Ironia della sor l'erto Calvi riibe-ie si da il t a s o 
ti il pubbli, oiinnisti io Antonio Di i he il giovane ma gì.i si,ik in. .vista 
l'iitio ni quel tempo inagistiato hi l'ietio ili vaianz Ili isoli­
novi Ilo a Bt rg.iiuo i li-si e <i sputi- Seveliclles vi mie a sapen dal vi 
I in indie dalli i arte del piiK esso scovo del posto che II si nasi onde 
pi t il vecchio Banco Vnbiosiano v,i Pazienza ospite più o niello 
Dunque il lutino pni n I si legge tollfiato del figlio dello Stia di Pcr-

Monslgnor Marcinkus 

C ioli! Mdn <io cs 

sia 111 ic ata l.i spi il i Vuoine Di 
l'ietio avviso h plot uni di II i le 
pubblii uh Mil ino 

l'i ! li ciouac ,i .i.nli i irti di I 
pi oli-I le o pri H e sso spi ih' i pei si no 
il noni, del gì.' olimpi, s. ut Silvio 
Bi'llllsi OHI aili ' ie si dima più 
espi ito ni mattoni i In i n Eni u 
datti In deposi/ioli, di I tic noiti ' \ ' 
In .ni' i ollubornloii di II un;, tal., 
I lavm Cailioli' .i pioposi'o di 
un opeiuzioni i uni. .bili in svolta 
in Stilili gn i ni I l'iso .si I ondo 
l'i Un un 111 ilusc OHI dopi .i.i i in 
tonti,ilo a Rolli,i ( allumi v ISI o 1 i 
lea di i ilbia J i on i suoi coli ibi. 
i,itoti Ini e in Fedeli ( . m' illuni il 
poi piesecoiilatloi on iniiuiuisli i 
Ioli lui .ili i inlnii d.i di il v.u ail o 
pi inzioiii l ' in un -in uiz n'm ilio 
d' un nuli.mio n l album l'i io il 
ptogi Ito non dei olio i hi i avieb 
In mal d, Ilo elle quel giova' i ma 
gisti,ito Vittimo Di Pie Ilo s snidi 
In sellino olfine 1 I inni dopo ima 
polliona di ininisiio d,i un pie-si-
cltnle del consiglio di nomi Bollii 
scolii 
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Torino, sentito per le frequenze l'ex ministro Pagani 
I sospetti di un concorrente che vinse 100 milioni 

Quiz sotto inchiesta 
Tocca a «TeleMike» 
L inchiesta sulla «Ruota della Fortuna' continua E al-
1 immarcescibile Mike Bongiorno la Procura torinese 
dispensa pillole amare sulla scia del caso Mazzocchi 
ecco un vecchio concorrente di «TeleMike che rilancia 
davanti ai magistrati 1 sospetti sull andamento pilotato 
dei quu televisivi Intanto e stato ascoltato negli uffici 
giudiziari ! ex ministro Maurizio Pagani che noli aprile 
del 93 permise alla Fininvest di irradiare il Giro d Italia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H E L E R U G G I E R O 

pione C Muri la non si s,irc bbc Li t io 
pregare nel lacconta ic al magistra 
lo i suoi sospetti C e del marcio 
nei g iochi a q u i / avrebbe spiega 
to nei giorni storsi ili i dottoressa 
Cabctta r iandando alla d inamica 
del la sua vittoria ai danni d i una su 
pcrcanipionessa elle iveva g i i m 
eamer ito vincite pei U00 mi l ion i di 
lire N o n e un ipotesi peregrina si 
sarebbe lasciato sf in i t i le il te sic a 
mo d i considei izionc personale 
vedere nel ut amb io dei protagoni 
sii il bisogno d i r ianimare picchi 
ci iseolto in e idul i l iber i per I ege 
moni i prolungata d i un concor 
ret i t i Insomma il latlore audien 
ce un indice sovrano che non sa 
r c b t e csti meo neppuie i l i m ime 
di ita c 'e l ron i / / i / ione del concor 
rente del la Versilia battuto da un 
avversario di Rio de lane irò prò 
pno nel giorno d i trasmissione del 
programma in Br isile m en 
tr in ibì i e ISI ho avuto I impressici 
ne e he la ij ir i tosse pilot ita 

In a t tes i del la eonlrorepl ie i di 
Mike Bongiorno dagli uffici Hindi 
/ la r i e arrivai i l o c o del11 deposi 

• I O K I V ) Dopo Lti ruota della 
/anuria tocca a un altro famosissi 
m o q u i 7 ItleMtke L inchiesta tori 
nese sulla ( l inosa trasmissione d i 
Mike Bongiorno aperta con I irre 
sto d i Giuseppe Marzocch i il di 
pendente del le Poste con licenza 
di favorire le frequenze delle Punii 
ve st si e arricchita infatti d i un altro 
verbale d accuse Per la venta e un 
teste d i r i torno si tratta d i Giul io 
Madia un vincitore d i ìelcMiU 
(una del le produz ion i fotocopia 
sfornato da l mago dei telequiz) 
che ne 1 92 ha vinto un cent inaio di 
mi l ion i in due puntate AH indonna 
ni del l i sua partecipazione il \1 i r 
Ila che e un dipende l ite comuna le 
d i \ lareggio aveva già espresso 
pubbl icamente i suoi sospetti sulla 
regolarità dei giochi a premi Ma 
ali epoca nessuno vi aveva badato 
Anzi Si e ra dov uto d i lendcre d tgli 
strali de i fan d i Mike Bongiorno in 
furiati con ch i gettava fango sul lo­
ro idolo forse per un uscita d i sce 
i la fu lminea 

L inchiesta aperta dal p iemme 
Fnrica Gabetta ha rovesciato il co 

/ ione dell c \ ministro alle Poste e 
le lecomu iuca / ion i Mauriz io Pa 
gani (psdì ) Una depos i / ione che 
si e tinta un pò d i gial lo L c \ par 
lamentare ascoltato ieri matt ina 
per un paio d ore sull i delicata 
ni itena delle frequenze televisive 
aviebbe in f i t t i spiccalo che il fa 
moso decreto (grazie al quale la 
r m m v i s t tu in grado di trasmettere 
in d i re t t i il Giro d Italia del I*-)9-5J 
l i t io non sarebbe che un me lo 
provvedimento ammmist iat ivo che 
concedeva le frequenze pubbl iche 
id un soggetto privato Una spie 

gazione forse in linea col decreto 
ministeriale del 31 gennaio del 
1983 sulla r ipart izione delle lad io 
frequenze ( ì f irma dell al lor i mi 
lustro del le Postt e delle 1 c ieco 
municazione il demoenst i ino Re 
m o Gasp tr i) ni i f ino a che punto 
rispettosa del la successiva legge 
V l a m m i ' 

Un d i l emma che p ire non ivei 
n i i l s l io iato Giuseppe Mazzocchi 
il funzionai io del Circolo d i Costi l i 
z i on i c I r i u i i s s i o n i d i leirino dele 
gato illa vigilanz ì del le freque nze 
i l e stato giove d i 29 settembre pei 

abuso in atti d uffieio I u o m o in 
terrogato nuovamente ieri ser i I n 
conte-im ito ' i sua versione C|uell ì 
che si poggia sull i teorema elei fa 
vori e contro l ivon una spiat i al 
l i hnmvcst sui control l i delle fie 
eiuenze durante I ul t ima tapp i del 
Giro d Italia in camb io del l i p irte 
e ipazionc il la Ruota della Hortuna 
Ma sui mi l ion i di premio (2 j e lot 
ti esent isse) giù le in m i ' ha latto 
capire il povero Mazzocchi sono 
s t i l i vinti regolarmente V non si 

In tre istituti diversi di Prato. Ieri mattina tutti a panini 

Cento bambini intossicati 
dalla mensa scolastica 
Fine settimana con mal di pancia e diarrea per almeno 
115 bambini pratesi Si sono sentiti male dopo aver 
pranzato alla mensa scolastica lo scorso venerdì Tutti e 
tre gli istituti in cui si sono registrati i casi di intossicazio­
ne intestinale sono riforniti da una società, la Siber di 
Taranto che da circa un anno ha avuto in appalto dal 
Comune il servizio mensa Principale indiziato 'ina 
porzione di stracchino dall insolito colore giallognolo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• PRAIo M il d i pancia diarrea e 
nottate insonni II f ine settun ina eli 
a lmeno 115 bambin i pratesi non 
poteva 'rascorrere in maniera peg 
giore Putti si sono sentiti male d o 
pò aver pranzato vcnc id i pome 
uggio i l i ì mensa scolastica 1 or 
nati a c a v i da tre differenti istituti 
hanno rwisato presto i pr imi icuti 
dolor i i l i intestino Un male p is 
seggero Niente iffatto Mie presi 
con diarrea nausc i e forti contra 
zioni venerdì e sab ito notte sono 
rimasti tutti in piedi A quattro o sei 
anni ri altra p rte gli effetti di 
un intossie izione al imen'are Ix Ila 
e buon i non passano in fletta Co 
si anche ehi ha (xituto tornare in 
ani i ieri matt ina i la n i iggior par 
te ) eli mangi ire i scuol i non 111 
ivuto voglia lu t t i i p iccol i scolari 

hanno del re sto appreso da l velo 
ce tam tal l i eie i genitori dei eornp ì 
gin eli ci is.se eli iver latto parte d i 
un i vast i schiera di am i l i i lati con 
gli stessi s intomi e prcsunnbt lnu. i i 
te pe i gli idi ntie i imit ivi 

Mal di pancia 
(\ successo tutto venerdì scorse) 

m i si e saputo soltanto ieri i- inte 
i ì se ol i rev a o p'x.0 meno eie 111 
stiletto S iuta Caterina (S51 ig izzini 
che free|ue n t i n o le classi eie mel i 
t i r i o l i scuola ni itern 11 (UIL 
bamb in i del la scuola elementare 
Cesare Guasti e 30 l o rococ ta iu i d i 
un litro istituto pratese si sono seti 
titi male I ulti avevano pranzato al 
le mense delle rispettive scuole ri 
fomite da una cucina centrale che 
su incarico del Comune serve con 

F A B I O B A R N I 

le scuole pubbl iche cit tadine an 
cl ic 1 Istituto parif icato S iuta Cate 
una Dalla cucina del cent io stori 
co d i Prato i pranzi raggiungono i 
refettori ì bordo eli furgoncini l e 
v iv mele chiuse in conte niton i t e 
nula te imie ì vengono suddivise m 
porz ioni e d ite u ragazzini da l pe r 
son ile delle singole scuole Una 
prassi seguii t d i t iute parti e che 
non s e m b r i ili ungine della cp i 
de mia di g istroentc ntc I sospetti 

«Fatemi tornare 
in manicomio o 
sfregio un quadro» 
Attila non I avrebbe fatto. Ma Piero 
Cannata, conosciuto per aver 
preso a martellate tre anni fa il 
David di Michelangelo, a suo modo 
e un gentiluomo. Il mazzolatine 
delle statute - come si definisce - , 
lo sfrcglatore a colpi di pennarello 
degli affreschi di Filippo Uppi nella 
cattedrale pratese di Santo 
Stefano e II deturpatore di un 
dipinto del Seicento nella basilica 
di Santa Maria delle Carceri, prima 
di tornare a colpire si preoccupa di 
avvertire I tutori dell ordine -So 
non mi rimettete subito in 
manicomio uno di questi giorni 
prendo il treno e vado a Parigi Al 
Louvre e e un dipinto del Veronese. 
La bella nana, che sto studiando da 
tempo» L uomo, s e presentato ieri 
mattina ai funzionari del 
commissariato di Prato Reduce da 
diversi mesi trascorsi 
nell ospedale psichiatrico di 
Montelupo, agli agenti s è rivolto 
senza mezze parole -Ornifate 
tornare in manicomio, o colpisco di 
nuovo*. Vedremo se lo 
accontenteranno. 

si soffermano de I resto sul menu di 
mezzogiorno p ista al burro caro 
te lesse polpettone prugne icqua 
miner ile e una dose d i str «.chino 
dal l insolito co lo ie gial lognolo 
l au to anoma lo da iddossarc al 
form iggio il peso del pr incipale so 
S|M tt i to 

L'appalto 
L i società c l ic da ciré i un anno 

h i in app ilto il servizio mensa non 
eon fcnn i ne smentisce L i Sibei 
di l a n u t o si l i m i t i a minacciare 
querele I azienda che nel settore 
ristorazione o p e r i in buon i p irte 
d II i l i ì si se rve el il tr i parte di pei 
sonale ree lutato sai posto I suoi d i 
pendenti pr itesi sono in pr itica gli 
stc ssi e he I ivoravano meor pr ima 
clic i l c o n i u m stipil i issi I i t co rdo 
negli stessi lue ili Gente c o l i m e l i 
11 ov\eie> un ì gar mzi.i in pn per 
I immi l l i s i ! izione comunale cl ic 
d ili i d i t i i t min t i l i ì - 5 nuli udì di 
I ittur i to u i i iuo appalt i con il Mi 
insterò d i grazia e giustizia le seno 
le di Pesaro il e aie ere di Savon i e 
i ltn enti - ivev i ricevuto I ollert i 

più vantaggios i l i n i p ropos t i 
conveniente p e r i imni in is t tuz ion i 
comunale ni i non pe i i I T i r i g i z 
Zini intossie iti u n i p i c co l i parte 
eli i J200 ute liti eie I J I ic fct ton H O 

I istici pntcsi seiviti d ili ìSilxr 

I panini 
\1 i une he Ir i eh non si i se mito 

m ile e e chi li n in itlni I l i i pie le ri 
lo non scart ne le lazioni i luiu ut i 
ri provenienti el ili i cuc i l i i del c u i 
tro s t o i n o In e|ualehe seuo l i 
m nume e p epa hanno ni ! itti piov 
veduto in au tonomi ì rifornì nel >eli 
p unni i le ro figli Continue i inno i 
l i t i o incile ne I mossimi giorni \ l 

I I se noi i S mi i ( i temi i 11 più col 
pit i sonei invece st ili i respons ibi 
li de 11 is'ituto i el ile u b imbui i pa 
n i i iffett i to SOII IZH ni illa buon i 
in iltes i e he l i ni igistr itur i cui e 
g i u n t o m i ispostei prcseni ito i n i 
r ìbinieri d il gè nitori de I 1 ig izzini 
clic i I i su i 1 Usi si e gì i p i onun 
e lata o r i va lutto bene e del c ibo 
dive ncrdi n o n e empiii tracela 

Nessuna responsabilità per l'armatore 

Moby Prince, paga 
solo la capitanerìa? 

DALNOSTROCOI IsPONDLNtt 
L U C I A N O D E M A J O 

Mike Bongiorno. conduttore de -La ruota della fortuna- Leomrdo Ondamo 

dimostra l i coi ruz ione spiegiva 
leu nei corr idoi del l i PICK u r i ìgli 
a l l ib ine i i ab imc i i eli gei irdi i i m i 
gistiati devono elisscqucsli uh un 
medi i l mie l i t i B r i vo VI izzexehi 
e|uaiielo si dice nuore per I icos i 
pubbl ica a dispetto di respons i 
b i l i t i col lusioni e iutedelt i 

In f o i d o un i norm i in i leuin 
imbient i secondo alcune indisele 

zie in e he pie ve i igono i la p il izze 
eli Giustizi i dove si s n e l l i » aperto 
un nuovo i i lone el lucine st i bon i 
l i e he e oiuve Ige lebbe i l ln i l ln 
tini iol i in delle Posti I H I lini me 
ile I in iglsti i l i pei ive I i p ne 1 i p i 
tut m in i l e eiunncggi ito le frccjne 11 
ze eli K n I ivorcnclo il gruppo 11 
univi t con 11 compl ic i ! i eli e uni 
te liti I n ili 

| m i l \ i > l \ V i I l l u d i c i de I Ir ibun i 
I l i eli I ivotue Indecise) nessun ne 
j sponsabl l i ! i n i l l i [ r i g i d i I eie I I I 
I Mi bv Prince | < r I im i itorc di l ' i ì 
I glict ei il propnet me) d i II i \ iv ir 

ni i V in i le l i n i ) ! i to e | i r il n 
ni mei ui t i de II petrol i ' r i \ g ip 
\bn i zzo Renato Superni i col l ier 
m i n i l o qu ind i per i ilue ilici ig iti 
I i ne hiest i eli ne Invi izionc iv in 
z i ! i i l il | ubbl ico min ste ro 1 

| stesso giudici li i inveì elicisi) di 
rinvi ne ì giudizio Vige lo Ccclio 
con i mei iute i n s c i o n d i Iella e i 
pitane ri i d i port i eli Livorno 

\ r i inni e n i t z zo cs itti el il di 
s i s t i o ( ne i d d i in f i t t i il 11) i pn l i 
PIMI i n i l q u i l e nel rogo scatena 

i tosi sul I r ig i i c t lo Mobv Pinne do 
pò 11 collisione con I \ g i p \bruz 
ze me r i iono 1 H) p u s o n e il giudi 
ce pei le mei iguu pre l imi l i in h i 

, be l lo l l ig i se l i i emesso i pi imi v i r 
delt i Oggi si se l ini r i 1 udiei lz 1 11 
guani u l t i I tic md ig ili p i r i q u ili il 

I | ni I uigi D i 11 meo ha direste) il 
I r invio i giudizio n o i il terzo ulh 
| l i l l e del l \gi |) Ab iuzzo \ dentino 
i lv I i I u l fn i i l i i l ispi zumi in e i 

| t mel i i I orenz e heie u n e il 
I ni uni no eli lev i e i inluigi Sp irt i 

no lut t i i I n pirsc ii iggi i l i se i on 
i l o pi ino ne 11 in ib i to c'è 11 md igi 
ne i l l u n i i iispe ito n d u i pi > 
si lolti Pi i ivne un c|ii idro con i 
p lc lo eln I I I IV I I i giudizio bisogni 
I i rluiique itti mie le i i lossnni 

I giorni clic porti i inno gli csit di 
| qu i st i sei nel i il l i i nz i I uioi i in 
i i .,111 i iso i 1 uftn I ile eli in imi i 
j \uge le C e d m I unico ulivi ito i 
| giudizio in qu Ulti il c iudi e l i i 
I i IVMS ito i suoc ine e ies| e ns ìbili 
i 1 i ne I mane ito (unzion ime nto d i i 
I S I I I O I S I N i s i m u l i n o i n v e i i p n 

i;iì mio ngu in i i ic e iiise del l i ti i 
I ce eli ì de li i i i l l is ioni Non e ipo 
I l i /z ibile pei 'superni i s concio il 
I gin liei pne he il punto li U H I 

I ìggio del l i su i u iv i i l i lui f o tn i l i 
e r i ciucile giusto I \ g i p non si n o 
v i v i qu ind i ne 111 / o u i interdi It ì 
ili ineor i g u o (Ju Ulto il suo 

l o n i p o r t une nto successive ili i 
col l isioni ( pnm i il ni i n i i l o soc 
co iso ali i Mobv poi I invito ai soe 
e Clinton I dirige i si ve rso 11 p i t r o l n 
i i e i non l o n f o n d c i l i con I liti i 
nave I il giudice lo giusl i l i i i in i 
] I imi lite in qi Ulti i l igli alti nsul 
t i che Supe ri 11 i non s ipeva qu ile 
lossi 11 n iv i enti il i in col l is ion i 
n n 11 pi Irolie r i 1 uieor i e,u i n 
do il s i i c i untor i li ì detto di I ne 
ben ittenzi ine p l i c h e si dirigesse 
ro verso I i su i n ivi | m il g iudic i 
V iper ina non h i igito con u n i 
sino p m s melo a s i l i i n il e j r ieo 
m i p e n i l i p t n s i i ie l le i l l ic u n i t i 
di sexeorso si loss i ro g l i ittiv i t i 

ì l h nei tea del l a l t r i n i v c 1 uon 
e1 il processo m i h i \chi l le Onoi i 
0 m e l i l o m i n i n e itor d c l l i N i 

v i n n i L i n ive sostiene il giudice 
i d i i su i rclm inz i ne i l h i i no 

str ito e ì ienz i tecniche e fuuzion i 
li e le t ib i Ile di i m i ime nto e i ino 
giuelic ite ìc iet t ibi l i d il con i in 
el u l t i Glie ss i re s] onsabile del ti i 
gin Ito e u o m o eli indis i uss i esp i 
i ienz i m triti ir i k i s l i qu ind i il 
u n i i ine! iute in s n o n d i C n l r o 
ulivi ite i giudizio a c i n s i d i l l e 
null i in idi mpicuze dell t e ipit ì 
m i n eli porto nel coo rdm i n i i n t o 
eln s o u n r s i Un coo id in intento 
i hi si atliv i lo in ni l i n c i me isiv i 
s u elide il giudice iv rcb lx pori ito 
il s ilv it iggio eli ile in le viti uni ì 

ni G l i m i le lespons ìbilit 1 della 
i o l i sione di ehi sono I-orsi del 
I n / o uffici ile dell \ g i p Abruzzo 
le i di non uc i suon i lo 11 campa 
n i pie vist i d il codice d i II i i l iviga 
zinne in e iso di n i b b i i ' Che c o s i 

1 i n s t i inno i e HI id i l l i di Ironie i 
uni s u n ino del pioccsso ion ie 
qu i III e h i si | ict igui i ro is i id 
un liti i str ig i sn i z no lpe v I 
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sulla • ^ V sanità 
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Martedì 11 ottobre 1994 in Italia nitd pcî m a u 

Dopo insistenze, fra i due ce stato solo un breve colloquio per citofono 

Silvio Berlusconi sul luogo dell'attentato a Falcone, a Capaci Michele Naccan/Ansa 

«Presidente non posso riceverla» 
Rita Borsellino rifiuta l'incontro con Berlusconi 
Prima visita del presidente del Consiglio, a Palermo per 
presentare la tre giorni preparatoria alla conferenza Onu 
sulla criminalità che si svolgerà a Napoli a novembre 
«Mercoledì dovrò rispondere alle interpellanze così si 
pe.de tempo» Berlusconi rimprovera il Parlamento e il 
sindacato Nella città presidiata, per Berlusconi arrivano 
ugualmente due note stonate Maria Falcone e Rita Bor­
sellino Che parla col Presidente solo per citofono 

R U G G E R O F A R K A S 

• PM.LRMO Da quanto tempo 
non si vedevano due pol iziott i e 
due vigili urbani in divisa impecca­
bile ad ogni isolato del centro cit­
ta' f i arrivato il presidente del Con­
siglio per la pr ima volta nella Pa­
lermo eli mafia con il saluto stenta­
to d i Or lando che il g iorno pr ima lo 
MU\<Ì denunc ia to pc rv i l i pcnd io al­
la magistratura a presentare la tre 
giorni preparatoria al convegno 
Onu di Napol i sulla cr iminal i tà or­
ganizzata a sbuffare per il Parla­
mento che gli impedisce di lavora­
re per i deputat i che gli fanno per­
dere tempo con le interpellanze, 
per gli inuti l i scioperi d i rito dei sin­
dacati Sta cominc iando a c o m ­
prendere che governare I Italia non 
e c o m e amministrare la Finmvest 
Ma a tar capire a Silvio Berlusconi 
che non tutto 6 acqua d i rose e 
non tutto può filare c o m e lui vuole 
e stata a fine giornata una donna 
convalescente sola in casa che 
non ha inteso subire decisioni al­
trui 

In via D'Amelio 
In via Mariano D Amel io d o p o 

aver deposto il mazzo di rose d i ri­
to ha preso un secco e inaspettato 

no il presidente Rita Borsell ino la 
sorella di Paolo gii ha impedi to d i 
salire a casa sua Ero sola, perche 
m i o manto va a lavorare e i miei fi­
gli erano ali università noi non ab­
b iamo maggiordomi e gente che 
lavora al posto nostro Mi sento c i ­
tofonare da un co lonne l lo dei ca­
rabinieri che m i d ice il presidente 
Berlusconi vorrebbe salire St iamo 
scherzando o d ic iamo sul s e n o ' 
Che a lmeno mi d iano la possibilità 
d i decidere se vogl io riceverlo o 
no Cosi mi hanno mosso nelle 
condiz ion i d i dire che non poteva 
salire perchè ero in vestaglia II co­
lonnel lo m i ha c i tofonato d icendo­
mi che il presidente insisteva Ho 
parlato con lui al c i to fono cord ia l ­
mente Mi ha chiesto cosa poteva 
fare il governo Tut to gli ho detto 
perche ha nelle mani le sorti del l I-
talia» Ma se lo avesse saputo in 
tempo lo avrebbe fatto sal i re ' <Non 
r ispondo Loro dovevano mettermi 
nelle condiz ion i d i scegliere Prote­
sterò in prefettura E poi insomma 
abb iamo parlato al c i to fono le tee 
nologie servono anche a questo 
Ma era un v ideoci to fono 7 «No per 
fortuna no 
E un altra d o n n a e stata la spina 

Le sorelle del giudice Falcone e la moglie di Paolo Borsellino (a destra) AP 

nel f ianco del presidente quando 
tutti Berlusconi Vlaiom P irenli 
Biondi Tajani erano seduti nella 
sala rossa di palazzo dei Normann i 
per r ispondere alle domande con 
tate e cronometrate e per favore 
solo sul tema del convegno di i 
giornalisti 

L'Asinara 
Maria Falcone la sorella d i Gio 

vanni ha r icordalo i ni del gover­
no sulla lotta alla mafia e quella 
frase d i un esponente del la mag 
gioranza che diceva È brutto che 
chi sta ali Asinara non possa acca­
rezzare i propr i car i per via del ve­
tro che div ide i detenuti dai visita­
tori Ma quel vetro ha detto Ma-

ila Falcone serve a non far passa 
re i messaggi dei boss Noi che i 
nostuca i i non possiamo p iucarcz 
zarli lo sapp iamo bene 

Berlusconi rompe il diktat che 
lui stesso dVL\a imposto e cambia 
trgo' i iento lamentandosi per il 

corretto lavoro del Pari imet i to pei 
il serio impegno dei deputati per 
le battaglie del sindacato Cconnn 
eia Non e i si I ìsi 11 mol to tempo e 
sp i z i o p e r l ivoiart Siamo stati im-
pegn iti ) controbattere contesta­
zioni richieste e ciniche delle op 
posizioni posizioni che consuma 
no tempo e fanno si che se ne 
sprechi tanto C poi con rammar i ­
co L i nostia e una democrazia 
pal i ìnieiitarc ce una Costituzione 

che lo dice e non possiamo o p 
porre nulla Ma ci sono tanti adem­
pirne nti e formule superate Penso 
ai regolamenti di Camera e Senato 
M c u o l e d i dovrò andare a r ispon­
dete ad interpellanze < tutta la 
giornata se ne andrà per questo 
I i t to» T e m p o sprecato pei il piesi 
dente E anche sullo sciopero gc-
neiale alle porte ha qualcosa da 
dire Certo e legitt imo ma la d i ­
scesa in piazza deve essere consa­
pevole delle esigenze del paese e 
non sottrarre tempo al vero fare E 
un rito muti le cui forse le forze sin­
dacal i non si potevano sottrarre» E 
come non può essere inutile uno 
sciopero contro una manovra fi­
li inziana che non poteva essere 
diveisa per andare contro la ten­
denza del passato che ci stava por­
tando al discredito dela f inanza in­
ternazionale e al collasso del lo Sta­
to ' Berlusconi accusa la disinfor-
m a z i o p " e si dichiara innocente 
Sono stati chiesti piccol i sacrifici a 

tutti Non abb iamo toccato stipen­
di i salari e neanche le pensioni d i 
chi non lavora più I lavoratori se­
c o n d o lui scenderanno in piazza 
senz ì ragione 

Il 4 1 bis 
Governo unito sul 41 bis e sulla 

legge che regolamenta il penti t i ­
smo non si toccano Dubbi anco­
ra aperti sull istituzione dei tr ibù 
nali distrettuali per B ond i gli stessi 
magstiati sono divisi Solo il m in i -
s*io del l Interno nbadendo che 
pei inane 1 al larme attentati guar 
da al futuro La nostra legislazione 
contro la cr iminal i tà organizzata e 
la più MMI/JU ma i cr iminal i han­
no avuto il tempo per studiare co­
me disattivarla Dobb iamo evolve 
l o i a noimat iva 

Processo Contrada, i pentiti parlano di D'Antone, ex capo della Mobile di Palermo 

«Quei poliziotti legati ai clan» 

Bruno Contrada T Puglia/Syncro 

• ROMA Al processo Contrada si 
toma a parlare dei rapport i tra uo­
min i d i Cosa nostra e funzionari d i 
polizia c o m e Ignazio D Anione già 
Capo del la mobi le d i Palermo e d i ­
rigente del l A l to commissar iato 
Ant imaf ia Ne par lano nell aula 
bunker romana del carcere d i R'1-
b ibbia - dove il d ibat t imento e sta­
to trasferito per motivi di sicurezza 
- due pentit i d i mafia Rosario Spa­
tola e Salvatore Cangemi 1 fratelli 
Caro e I armiere d i via Roma Dicl i 
mi dissero che D An ione incontra­
va i cor lconesi ha detto Spatola 
che ha ammesso di avere (atto uso 
d i cocaina «Ma non sono mai stato 
tossicodipendente - ha detto - per­
che era la coca ina a d ipendere da 
me non io da lei 

Rosario Spatola che appartene­

va alle cosche trapanesi ha ag 
giunto che Barbera il boss che era 
stato il p r imo a dirgl i che D Antonc 
era v ic ino a Cosa Nostra era un 
•uomo d onore posato del l i fami 
glia d i Pietro Lo Iacono Aveva 
dato un pugno a Vincenzo Puccio 
ha spiegato Spatola - e I episodio 
non era stato chiar i to So che e 
scomparso vit t ima della l u p i i a 
bianca> 

Circondato da quattro carabi 
meri del Ros d o p o Spalol ì e salito 
subito d o p o sul pretorio il pi mito 
Salvatore Cancemi che faceva 
parte della Commissione di Cosa 
nostra ai tempi in cu i Foto Runa 
era ancora in liberta aneheg l i in 
terrogato per la seconda volta in 
questo processo Mi risulta diretta­
mente che altri poliziott i erano co l ­

lusi con la mal i i ha detto C u n e 
mi r ispondendo id un ì don i inda 
del pn sidentc della Corte d issisc 
Francesco Ingargiola anche se 
non eoli gati illa cordata di Con 
tracia I loro nomi sono Annone 
Grilletto e Pit t i 

Incont ia i D Antonc in corso \ il 
Iorio I in lime le a Paleinio nel 
l'JSO li i esordito C incel i l i c i o i n 
luto con Giuseppe Zaccheroni 
incile D Autone era su un auto 

una voi iute della polizi i Noi in 
davamo verso il mare lui prexede 
va in senso contrar io L mei itura 
era mol to bassa vidi e he aveva po­
chi capel l i ed i baffi lo non lo co­
noscevo Zaccheroni mi disse e 
D Antonc della stessa con ia la di 
Contr ida Mi disse che Cosa No­
stra I aveva nelle mani Successiva­
mente alle he un altro uomo d ono-

ic Giovanni Lipari mi cernie i m o Ir 
stesse cose 

Rispondendo ille domande dei 
difensori Sa lv i te le Cancemi ha 
de I lo di non collose ere ale un epi 
sodio specif ico in cui Ignazio 
I) Antonc (avori Cosa Nostra ed ha 
aggiunto eli non ivcie mai scnli to 
p irlare di lui come di uno «sbino 
che mangia espressione adope 
ra t i invece nei confront i di Bruno 
C ontrada Al di la d i quel lo che ho 
detto non ho più sentilo pai lare di 
D Anione ha sostenuto Cancemi 
de I lesto in Cosa Nostra si parla 
pcxo a volte basta una parola per 
esprimere interi concett i 
L udienza si e chiusa poco dopo 
mezzogiorno e il processo è stato 
poi nnviato a mereoledì 12 Ripren­
derà nel1 aula buncker dell Ucciar-
done a Palermo 

Siclari: poco impegno contro i boss 

Missili terra-aria 
per uccidere 
Caselli e Violante? 
'Dieci mesi fa si erano create le condizioni per assestare 
un colpo definitivo alla mafia» Adesso <c e un calo di ten­
sione» Bruno Siclan procuratore della Dna e preoccupa­
to Il terrorismo mafioso7 Credo sia prevedibilissimo» In­
tanto trapela che a fine luglio fu scoperto a Tonno un si­
stema di puntamento terra-aria controllato dalla ndran-
gheta e il piano per uccidere un uomo-simbolo della lotta 
contro la mafia Si parla di Caselli e di Violante 

DAL NOSTRO INVIATO 

a i C O S L \ / \ La lotta illa mafia' ' 
C e un ca lo di tensione r isponde 

con prontezza Bruno Siclari pro­
curatore nazionale del la Dna la 
struttura speciale inventata propr io 
per combattere tutte le forme di 
cr iminal i tà organizzala 

A Cosenza Siclari e venuto per 
raccontare ali op in ione pubbl ica il 
mcgablrlz che ha assestato un co l ­
po t remendo a una mafia d i nuovo 
radicamento ma violenta e sangui 
nana quella cosentina Una mafia 
elle in pochi anni ha accumulato 
decine e decine di cadaveri provo­
cati da scontri tra c lan che avevano 
per posta in pal io il contro l lo d i 
traffici mil iardari 

L'allarme di Siclari 
!x> cifre del l operazione fatta in 

sicme d i pol izia e carabinieri so­
no rilevanti 172 indagati U S ordi­
ni d arresto un ottantina dei qual i 
interamente nuovi Nella rete sono 
caduti boss c o m e Traneo Pino fra 
fello di Pietro latitante da quindic i 
anni Una retata consentita da 
quattro nuovi pentit i 

Parlando coi giornalisti il sui>er 
prcjcuratore ha r iconosciuto che 
c e stato un calo part icolarmente 
netto nella collettività dove per 
una sene di fatti e e stala una certa 
distrazione dal la necessita d i op­
porsi fe l inamente alle o rgan izz i 
zioni cr iminal i E nell op in ione 
p u b b l i c i ha precis i to Siclnn che 
e e la diffieolt i non tra le forze de 1-
1 ordine o nella magislratuia che 
invece con t inuano a I ivorare con 
impegno 

Dice il capo della D m Dieci 
mesi (a si erano create le condiz io­
ni decisive per assestare un co lpo 
definit ivo alla mafia Adesso la co l -
lett.vita ripeto per una serie di cir 
costanze economiche e sociali che 
sono sotto gli occhi d i tutti mi ap 
pare un pò più distratta Insom­
ma e stata perduta una straordina 
ria occasione Inutile comunque 
tentare d i far r iconoscere a Siclari 
che il fatto nuovo intervenuto Ir ì il 
momento in cui san bbe stato pos 
sibilo sconfiggere le mafie e oggi e 
I esistenza della nuova maggioran­
za poli t ica che ha espresso il go­
verno Berlusconi Anzi Siclari si 
preoccupa di chiarire «Il ministro 
del l Interno e i m p e g n a s s i m o a te 

A L D O V A R A N O 

nere ilta questa tensione ant imafia 
e basterebbeio solo le sue iniziati­
ve sull art icolo 1! bis a dimostrar 
lo 

(Juesto quucl io d i indebol imen­
to della tensione legitt ima il perico­
lo di una npresa del terrorismo ma­
fioso lo eredo che sia pievedibi-
lissimo - scandiste Siclari - c h e le 
organizzazioni cumula l i s t i l i n o ì 
gu ìrdare quel lo che accadia e ci si 
può aspettare e he d i un momento 
ali altro r iprendano la loro attività 
violenta 

F nlev iute il momen to della ri 
flessione di Sic I in Meno di una 
settimana la si e svolto propr io ni 
Calabria una specie di supervcrti 
ce presieduto da Maroni perva lu -
'arc le condiz ion i del lo scontro 'ra 
lo Stato e le malie presenti i massi­
mi livelli delle forze del l ord ine 
magistr iti del le procure calde ed 
esperti del tei omr no 

< Un attentato clamoroso» 
ra t ile intuire che il giudizio di e 

l i del suntrproct i ra to le rifletta le 
prcoccup ìzioni emerse in qu i 11 in 
contro Lo stesso nfr urne nto ali ir 
l icolo A\ bis non e certo e ìsuale 
quel l ì nonna e stai i r ipetutamente 
ittaecata I\^Ì alcune componen t i 

de Ila maggioranza govcrnativ ì Per 
battere i boss awc rie Sic lari biso 
gn i iggrcdirc i patr imoni mafiosi 
Non b ista pi l i colpire I ila nul l i ne 
ma bisogn ì nvolgcrsi contro le ne 
< he zzi 

L ila militale lesta comunque 
forte Si e s iputo intatti che lo 
scorso luglio tu scoperto a 1 or ino 
un sistema di puntamento terra 
aria control lato d ili i ndraugheta 
Ann i micidial i per uccidere un uo 
ino s imbolo del la lotta illa mah ì 
Si parla de I giudice Caselli e del l <> 
norevole Violante 

Tornando ili oper iz ionc di u ri 
bisogna dire che C'osenzi non era 
c o n s i d e r i t i f ino a qu i l the anno 
l i un territorio de Ile cosche' M a a l 
1 inizio degli inni ottanta Franco 
Pino e slato bitte zzato ndrai i -
ghetista d il c lan Pesce e Pironi illi 
della Piana di Gioia Tauro e dai 
Muto d i Cetraro Co ì quest indagi­
ne firmata dal sosti 'uto procurato­
le distrettuali Stetano 1 oeei I ac­
cusa ritiene di aver f i t t o luco su 
qu i r an t i oline idi 

I risultati di un sondaggio della SWG: 
Le dif f icoltà del le imprese m e r i d i o n a l i tra c red i to e d u s u r a 
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PJS'Pa 10 r Unità in Italia 
Disoccupato napoletano per curare moglie e figlia 

«Vendo gli organi 
per la mia famiglia » 
Un organo del suo corpo. Qualunque esso sia in cambio 
dei soldi necessari per curare moglie e figlia, entrambe 
ammalate seriamente. Gaetano Saltelli, disoccupato da 
cinque anni, lancia la proposta, per porre fine alle sue tra­
versie economiche, accompagnadola con la frase: «non 
ho più nulla non mi rimane che il mio corpo». Vive in una 
casa della ricostruzione e le pratiche della pensione di in­
validità per moglie e fglia sono andate smarrite. 

PAI NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

m NAPOLI. C'era un film, con Al­
berto Sordi, che raccontava una 
storia simile. Bisognoso di denaro 
il protagonista - (Sordi), vendeva 
un occhio ad un ncco possidente 
orbo, ma poi pentito cercava in tut­
ti i modi di far marcia indietro. 
Quel film, comico, poneva un pro­
blema reale. Gaetano Saltelli, di­
soccupato napoletano, da cinque 
anni senza alcun reddito, con la 
moglie quarantaseienne ammalata 
e con la figlia, ventennec, affetta di 
una seria malattia, invece, senza 
alcun humor, ha lanciato la sua 
proposta: «Non ho più nulla. Sono 
senza un soldo, non resta che ven­
dermi una parte del mio corpo, 
qualunque essa sia, per trovare de­
naro per potercurarc i miei cari». 

Non c'è nulla da ridere in questa 
proposta: nei mesi scorsi sono stati 
offerti reni e cornee da parte di cit­
tadini che non avevano più nulla. 
Dovevano pagare un debito, cura­
re un figlio all'estero, sopravvivere 
con tutta la famiglia. Gaetano Sal­
telli non fa questioni di prezzo, co­
m'è avvenuto nei casi citati. Dice 
soltanto che «chi è intenzionato ad 
acquistare un organo non deve far 
altro che mettersi in contatto con 
me». Un grido di allarme disperato 
per un uomo che ha una figlia di 

20 anni epilettica ed una moglie di 
46 anni affetta da un diabete ag­
gressivo e che ha una sindrome 
grave, la occlusione delle arterie 
femorali. 

L'Incendio 
Il dramma disoccupazione per 

Gaetano Saltelli, ora quasi cin­
quantenne, ò cominciato con l'in­
cendio di un mobilificio, nel 1989. 
In quel grande complesso lui lavo­
rava come commesso. Non era 
una gran cosa, ma lo stipendio ba­
stava per andare avanti. Un incen­
dio, si scopre andando a ripercor­
rere le cronache dell'epoca, miste­
rioso. Fatalità, o una vendetta del 
racket delle estorsioni? Le crona­
che riportarono la notizia dell'in­
cendio in poche righe, nessun ap­
profondimento nei giorni successi­
vi. Di incendi a Napoli (dov'è bru­
ciato persino il nuovo tribunale per 
mano di ignoti camorristi) ne av­
vengono a decine. E cosi anche 
quel rogo fatale è diventato uno 
delle migliaia di fascicoli che ven­
gono sepolti nella polvere degli in­
cartamenti relativi a reati commes­
si «ad opera di ignoti». 

Disoccupato 
Per Saltelli e per alcuni suoi col­

leghi cominciò, però, quel giorno il 

dramma comune a tanti «senza la­
voro». Un destino amaro per chi 
non ha più gli anni per ricomincia­
re da capo ed è ancora tanto gio­
vane da non poter andare in pen­
sione. 11 commesso del mobilificio 
aveva una speranza: la pensione di 
invalidità per moglie e figlia. Non 
sarebbero state una gran cosa, ma 
gli avrebbero consentito di andare 
avanti. Ed invece lo scorso anno ha 
scoperto che le pratiche e gli incar­
tamenti sarebbero stati «persi» nei 
meandri di quella burocrazia che 
premia i centravanti invalidi e non 
coloro che hanno realmente biso­
gno. 

«Abito in una casa costruita con i 
fondi della ricostruzione del post 
terremoto - racconta il disoccupa­
to - ma da un anno non pago il ca­
none di affitto. Mi è stata anche re­
capitata la cartella per il pagamen­
to della tassa per lo smaltimento 
dei rifiuti, che, naturalmente non 
ho potuto pagare. Non ho i soldi 
per niente, né per le tasse, né per 
altro. Mia figlia Immacolata è epi­
lettica - continua - va incontro a 
tre o quattro crisi al mese, rischia 
ogni volta di morire, servono a lei 
cure costose, come costose sono 
le cure per mia moglie, Vincenza 
Castaldo, 46 anni, dabetica e che 
ha le arterie femorali ostruite». 

E non è servita neanche l'appa­
rizione in tv che qualcuno ritiene 
«magica» nel risolvere situazioni 
come queste. «Sono stato al Manu­
zio Costanzo show. Questa mia 
apparizione mi ha fruttato il contri­
buto di un milione e mezzo da par­
te di una associazione. Da allora 
non ho ricevuto alcun aiuto, se si 
esclude quello dei vicini di casa. 
Qualcosa per noi l'ha fatta anche 
la Cantas. ma le medicine costano 
troppo, sono cose da ricchi. Abitia­
mo a Quarto, in uno dei quei com-

: Milano, protagonisti una pensionata e un medico del «Sacco» 

«La parcella è di 800.000» 
E lei denuncia il primario 
«Signora, questo malato vorrei seguirlo io...». Alla signo­
ra Ida Laudami, pensionata di 78 anni - moglie di un 
cardiopatico gravissimo - è costato molto caro dire «va 
bene» all'offerta di un primario dell'ospedale milanese 
Sacco. Visitato il paziente, il medico ha sparato l'incre­
dibile parcella: 800.000 lire. Riavutasi dalla sorpresa, la 
signora Laudami (pensionata a 700.000 lire al mese) 
ha firmato un esposto contro il dottor Ettore Malacco. 

MARINA MOflPURQO 
• MILANO. Non è un tipo che si 
perde facilmente d'animo, la si­
gnora Ida Laudami. Gli ultimi tredi­
ci dei suoi 78 anni portati con brio 
li ha passati ad assistere il marito 
Ubero, cardiopatico gravissimo: ' 
eppure il 16 settembre l'anziana 
pensionata non ha potuto fare a 
meno di sentirsi male per lo spa­
vento procuratole dal dottor Ettore 
Malacco, professore a contratto, 
primario del reparto Medicina III 
dell'ospedale Sacco, nonché can­
didato per le imminenti elezioni 
del consiglio della Società di Medi­
cina Interna. «Era venuto a casa 
mia a visitare mio marito» - rac­
conta Ida Laudami - «Gli ho chie­
sto quanto gli dovevo per il suo di­
sturbo, e lui mi ha risposto ollocen-
tornila. Pensavo di aver capito ma-
le...gli ho detto Come, scusi? e lui 
ha ripetuto ottocentomila, signora. 
Ho dovuto sedermi, mi sembrava 
che mi avessero dato una botta in 
testa. Siamo due pensionati, io 
prendo 700.000 lire al mese, e mio 
marito ne prende 1.400.000 dopo 
44 anni di contributi...- però sono 
andata a prendere il libretto degli 
assegn i e ho pagato». 

Ottocentomila lire per una sem­
plice visita domiciliare sono una ci­
fra che una piccola informale in­
chiesta tra medici ci permette di 
definire come «incredibile», «assur­
do» per non dir di peggio. Con 
un'aggravante, ovvero quella che 
la visita - cosi racconta la signora 
Laudamia - non era stata affatto 
sollecitata dai parenti dell'amma­
lato, ma suggerita dallo stesso pri­
mario. 

La moglie di Libero Laudami ci 
spiega le vicissitudini di quest'uo­

mo, che 13 anni fa è stato colpito 
da un infarto, che 5 anni fa ha subi­
to una tripla operazione di by-
-pass, e che due anni fa ha subito 
un ictus cerebrale che lo ha fatto 
regredire ad uno stadio infantile: 
«Mio marito l'ho sempre curato e 
coccolato, non mi piace vederlo in 
giro per ospedali, appena posso.lo 
curo a casti. Sabato 4 settembre, 
però, Libero ha cominciato a non 
respirare... non avevamo l'ossige-

Usuraio 
non può risiedere 
a Palermo 
Non potrà più risiedere a Palermo 
un usuraio che prestava denaro a 
tassi del 4 0 per cento mensili. È la 
prima volta che la misura 
cautelare, generalmente adottata 
per Imputati di mafia, viene 
imposta ad un presunto 
«cravattaro». Il provvedimento 
emesso dal Gip Agostino Cristina, 
riguarda un pensionato'di 6 3 anni, 
denunciato cinque mesi fa dalla 
polizia stradale. Una pattuglia era 
intervenuta per sedare una 
discussione tra l'Indiziato ed un 
commerciante che non riusciva più 
a pagare il suo debito iniziale 
cresciuto a dismisura. Il 
pensionato era stato trovato in 
possesso di documenti che 
testimoniavano un elevato volume 
d'affari e anche di assegni 
provenienti da borseggi. La misura 
di divieto di residenza è stata 
applicata perché, secondo II 
magistrato, sussiste II pericolo di 
inqinamento di prove. 

no e cosi io e mia figlia abbiamo 
chiamato la Croce Rossa che lo ha 
portato all'ospedale Sacco. Al Sac­
co c'è il dottor Capiello che lo se­
gue da sette anni, e che spesso vie­
ne a visitarlo a casa: poveretto, mi 
chiede 60 mila lire, oppure 80 mila 
se proprio gli fa l'elettrocardio­
gramma». 

In ospedale, racconta ancora 
Ida Laudami, il paziente viene rico­
verato nel III reparto di medicina. È 
molto irrequieto, chiama spesso di 
notte, si strappa le flebo dal brac­
cio. Cosi, quando l'il settembre 
apprende che i medici lo conside­
rano «spacciato», la signora decide 
di portarlo a morire a casa, nel suo 
letto. La famiglia cerca le infermie­
re per l'assistenza notturna, l'an­
ziana signora dà praticamente fon­
do ai risparmi di tutta la vita: «Ma 
già che avevo fatto otto, tanto vale­
va fare novc.io mio marito l'ho 
abituato bene». Presa la decisione, 
la moglie del malato informa i me­
dici: «Ad un certo punto il primario 
Ettore Malacca mi ha mandato a 
chiamare. Mi ha detto Signora, ho 
sentito che vuol portare via suo ma­
rito... va bene, ma io quest'uomo lo 
vorrei seguire, lo mi sono un po' 
spaventata, perché ho pensato che 
un primario per una visita magari 
poteva chiedermi due o trecento­
mila lire. Sa, noi il medico curante 
ce l'abbiamo già. é il dottor Amil­
care Dell'Aquila: ci segue bene, ci 
vuol bene... però non ho avuto il 
coraggio di dire di no». 

Il 16 settembre mattina, ovvero 
l'indomani del ritomo a casa del­
l'ammalato, il dottor Ettore Malac­
ca si è puntualmente presentato al­
la porta dell'appartamento di via 
Sapri, con le conseguenze che giù 
conosciamo. Un particolare in più: 
«Non mi aveva dato la fattura» -
spiega la pensionata - «Ha dovuto 
telefonargli mia figlia, e più di una 
volta, per averla». La fattura rila­
sciata dal primario, effettivamente, 
è datata 18 settembre. Riavutasi 
dalla amara sorpresa e dalla botta 
inferta al suo bilancio, la signora 
Ida Laudami ha firmato contro il 
pnmario del Sacco un esposto, che 
ora è al vaglio della direzione sani­
taria dell'ospedale. 

Un vicolo dei Quartieri Spagnoli a Napoli 

plessi della ricostruzione, dove per 
fortuna non tutti hanno perso il 
senso della solidarietà» 

La pensione 
La vicenda della «scomparsa» 

degli incartamenti della pensione 
di invalidità della moglie e della fi­
glia è ancora più incredibile. Do­
manda presentata sette anni fa, ma 

solo lo scorso anno gli vien detto 
che «è stato perso tutto». Nuova 
istanza presentata in tutta fretta e 
da allora il silenzio più assoluto: 
•Non ho saputo nulla, nessuno mi 
Ila fatto sapere niente». 

Gaetano Saltelli aveva sperato 
che la tv lo aiutasse ben oltre quel­
lo che è stato, sperava che la sua 
storie potesse avere un lieto fine, 

Salvatore Laporta/Controluce 

come avviene negli spot. Ma non è 
stato così. «Ora non mi resta altro 
che mettere in vendita le uniche 
mie proprietà. Gli organi del mio 
corpo. Se qualcuno ha bisogno di 
qualcosa, non ha da far altro che 
farsi avanti, concorderemo il prez­
zo. Possiamo concludere tutto nel 
giro di poche ore. Ho tanto, tanto 
bisogni di soldi!» 

Martedì 11 ottobre 1994 

Asti 

Mesina 
condannato 
a otto anni 
• ASTI. Graziano Mesina. l'ex 
bandito sardo già tornato all'erga­
stolo dopo 22 mesi di libertà condi­
zionale è stato condannato dal tri­
bunale di Asti a 8 anni e 6 mesi di 
reclusione (più due anni di casa di 
lavoro). È stato, infatti, riconosciu­
to colpevole, dopo quasi cinque-
ore di camera di consiglio, di de­
tenzione di armi. Per lo stesso rea­
to sono stati inflitti un anno e 10 
mesi a Elio Ferraris e 1 anno e 8 
mesi a Domenico Anfossi, due ge­
novesi che si erano rivolti a Mesma 
per rioftenerc 250 milioni affidati a 
una consulente finanziaria di Mon­
tecarlo, Patrizia Palmero. che poi li 
aveva persi in una speculazione af­
fidata a «Retemia», la tv fallita di 
Giorgio Mendella. 

Secondo quanto è emerso dalle 
indagini, Mesina si sarebbe offerto 
di organizzare il sequestro a scopo 
di estorsione della donna. Per que­
sto motivo si procurò un Kalashni­
kov, due bombe a mano e muni­
zioni. Materiale che fu trovato il 29 
luglio del '93 dai carabinieri in un 
appartamento di Asti di proprietà 
di Michele Quai, I' uomo che aveva 
dato un lavoro a Mesina, permet­
tendogli di tornare in libertà dopo > 
27 anni e 7 mesi di carcere. Mesina 
fu sorpreso, letteralmente, con le 
mani nel sacco: quando i militari 
fecero irruzione nell'alloggio' era 
con i suoi due amici e il sacco con 
armi, bombe e munizioni. 

Mesina è attualmente detenuto 
nel carcere di Novara. Ai primi di 
agosto del '93 il tribunale di sorve­
glianza di Tonno gli aveva revoca­
to la libertà vigilata. Un provvedi­
mento legato alla violazione degli 
obblighi (non lasciare il soggiorno 
di Asti senza permesso) compiuta 
da Mesina nel settembre del '92. Il 
comportamento di Mesina aveva 
sollevato polemiche anche in oc­
casione del sequestro del piccolo 
Farouk Kassam, rapito in Sardegna 
nell 'estate del '92, vantando un 
ruolo attivo nella liberazione del 
bimbo. 

FTi Il meglio della musica d'autore 
direttamente a casa tua? 

Sì, proprio un pensiero stupendo ricevere a casa Parole d'autore, la grande raccolta di canzoni de l'Unità 
in 5 cassette. Dalla, De Gregori, Patty Pravo, Venditti, Conte e tanti altri: per avere il meglio della musica italiana 

basta compilare il coupon che trovi qui sotto e specificare quali cassette vuoi. Buon ascolto. 
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(comprese spese di spedizione) 
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(comprese spese di spedizione) 

Desidero ricevere i seguenti numeri arretrati: 
(barrare con una croce) 

Unità 1 giugno '94 

ALICE E LE ALTRE 
Unità 8 giugno '94 
CARO AMICO TI SCRIVO 
Unità 15 giugno'94 
STORIE D'AMORE 
Unità 22 giugno '94 
MARE E MARINAI 
Unità 29 giugno'94 _ 
UNA CITTA PER CANTARE • 

Per un totale di £ 
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a 
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via fax allo 06-6781792. 
Oppure spediscilo a: 
l'Unità, ufficio promozioni 
via due Macelli 23/13 
00186 Roma 
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I monaci: 
«Niente soldi 
ai barboni» 

NOSTRO SERVIZIO 

m BERGAMO. Il cartello è appeso sul portone 
della chiesa di San Bartolomeo: «Per la sicu­
rezza della chiesa e del personale, e per per­
mettere che la chiesa sia sempre aperta, si 
prega gentilmente di non dare soldi alle per­
sone fuori della porta». Amen. - • 

Messaggio chiarissimo: non date soldi ai 
mendicanti, ai barboni, ai poveri che stanno ' 
11 fuori. I fedeli entrano e leggono. Poi escono : 

e tengono il portafogli chiusi. Bella carità. 
Il cartello, apparso sull'ingresso della chiesa 
dei padri domenicani, nel centro della città, 
ha destato non poca sorpresa tra i passanti. 
La spiegazione l*ha data il priore dei domeni­
cani, padre Luigi Bertolini. • • •.. > 

«È stata una decisione dolorosa e amara, 
ma assolutamente necessaria - ha detto il re­
ligioso - perché siamo stanchi di una situa­
zione che subiamo ogni giorno e che ci fa vi­
vere nella paura». ' • 
Che situazione? «Quelli che stanno alla no­
stra porta - ha aggiunto padre Bartolini - non 
sono i soliti barboni e questuanti: questi bus­
sano tuttora alla nostra porta, in media una 
quarantina alla settimana, e vengono aiutati 
come sempre. No, non sono nemmeno dei 
profughi: quando è cosi, e non ci 
vuole molto a capirlo, ci impe-
gnamo sempre a trovare un'ade­
guata soluzione in accordo con 
l'assistenza sociale del comune e 
gli organismi diocesani». > :• •: 
Si tratterebbe invece di professio­
nisti dell'accattonaggio: «Sono 
persone violente che si battono 
tra loro per la caccia al posto, e 
che fanno parte di gruppi orga­
nizzati - sostiene padre Bertolini 
- Dall'inizio dell'anno abbiamo 
inoltrato quattro denunce - alla 
questura per furti in chiesa, e po­
trei raccontare non pochi episodi 
che hanno creato sconcerto e 
paura in noi e nei fedeli». - • 
Spiegano, "i domenicani, che 
«questi ceffi, gente sporca, brutta, 
cattiva, che non ha voglia di lavo­
rare, ma solo di elemosinare e 
rubare», si sono praticamente di-

. visi le uscite delle chiese, dei 
' grandi magazzini, della stazione 
ferroviaria. «Li potete vedere ap­
postati nelle vie del centro, agli 

' angoli... prendono i soldi e se li 
infilano in tasca, cosi il piattino 
gli resta sempre vuoto, e il pas­
sante successivo versa altro de­
naro. È gente che vive cosi, alle 
spalle di chi è caritatevole...». ' 
La gente, i fedeli, sono disorien­
tati. C'è chi sostiene che è vero, 
«davanti la chiesa c'è sempre una 
pattuglia di questi nullafacenti 
che ti toccano, ti chiedono soldi, 
dicono che non hanno da man­
giare... ma perchè non vanno a 
lavorare?». E però c'è anche chi 
dice che non si può sapere, non 
è facile stabilire se chi ti avvicina 
con la mano tesa è davvero un 
povero Cristo o soltanto un fur­
bacchione, «lo, per non sbagliar­
mi, mille lire le dò sempre... Quel 
cartello appeso dai monaci pro­
prio non lo capisco... mi pare in­
credibile: ci invitano all'egoismo, 
a non fare la carità... incredibile... 
Ci mancava soltanto che anche i 
monaci si mettessero a fare certi 
discorsi...». ' ' ' • ' • • 

Il cardinale britannico Basii Hume con monsignor Marcello Zago durante I lavori del Sinodo Paolo CocctVAnsa.Reuler 

«E ora, suore-cardinale » 
Una proposta sconvolge il Sinodo 
Anche le suore possono diventare membri del Sacro Col­
legio cardinalizio come «cardinalesse». Lo ha proposto ie­
ri al Sinodo il vescovo di Owando, mons. Hernest Kombo. 
della Compagnia di Gesù. L'arcivescovo canadese, mons. 
Maurice Couture, ha chiesto una più qualificata rappre­
sentatività per le donne nella-gerarchia ecclesiastica. Ba­
sta con le «discriminazioni» di carattere maschilista. Per il 
card. GroerS.Teresa di Lisieux è «Maestra della Chiesa». 

A L C E S T E S A N T I N I 

• CITTÀ DEL VATICANO. Ormai, 
non sono più isolate le voci che al 
Sinodo dei vescovi si levano per­
chè le donne, suore o laiche, trovi­
no più spazio ed una più qualifica­
ta rappresentatività nella Chiesa fi­
no a diventare «cardinalesse», ossia 
membri del Sacro Collegio cardi­
nalizio, che è l'organo consultivo 
per il Papa ed i suoi membri entra­
no in conclave per eleggerlo. Lo ha 
sostenuto, ieri, . mons. Hernest 
Kombo, vescovo di Owando nel 
Congo, dicendo: «Possa Dio fare 
delle consacrate una luce incande­
scente che illumini il mondo e un 
vero sale della terra; possa ispirare 
l'atteggiamento profetico che con­
sisterebbe nel nominare delle don­
ne, parte importante tra i consacra­
ti sia in numero che in qualità, a 
posti di responsabilità e cioè ai po­
sti più alti della gerarchia, come 
cardinali, se possibile». 

Stando agli applausi con cui 
questo vescovo del Congo, che ap­
partiene alla Compagnia di Gesù, è 
stato salutato, si potrebbe dire, se 
non sono stati di convenienza, che 

la proposta ha trovato almeno un 
terreno di accoglienza perchè pos­
sa essere approfondita, dato che 
altri quattro vescovi sono già inter­
venuti, da quando i lavori sinodali 
sono inisiati il 3 ottobre, a reclama­
re più considerazione per le suore 
e per le donne all'interno della 
Chiesa. 

Maschilismo 
Ma prima che prendesse la pa­

rola mons. Kombo, l'arcivescovo 
canadese, mons. Maurice Couture, 
aveva chiesto maggiore responsa­
bilità e più potere per le donne nel­
la vita della Chiesa. Non ha propo­
sto che le suore possano diventare 
«cardinalsse», ma ha detto che «vi 
sono ancora passi da fare per far 
scomparire dalle strutture delle no­
stre chiese e dal linguaggio eccle­
siale gli indici di un diverso tratta­
mento riservato agli uomini e alle 
donne nella vita religiosa». Ha, 
quindi, denunciato una situazione 
che, in quanto contrassegnata da 
un maschilismo ecclesiastico, por­
ta a discriminare le suore che, es­

sendo due terzi dei membri dell'in­
sieme degli Ordini religiosi, sono 
una delle colonne portanti della 
Chiesa, Ecco perchè mons. Coutu-
ic ha affermato con forza che «sia­
mo in diritto di aspettarci dalla 
Chiesa che adegui le sue azioni al­
le parole». E si è chiesto, con ac­
centi autocritici, «se possiamo rite­
nerci soddisfatti del riconoscimen­
to che le strutture ecclesiali attuali 
actoidano alla vita consacrata 
femminile» 

Donne competenti 
Richiamandosi, poi. alle richie­

ste che, prima dell'inizio di questa 
IX assemblea sinodale, aveva fatto 
pervenire alla sua segreteria l'Unio­
ne Intemazionale dei Superiori e 
delle Superiore Maggiori, mons. 
Couture ha sottolineato che «i ve­
scovi del Canada si aspettano da 
questo Sinodo che raccomandi 
che le donne competenti siano in­
cluse nel processo di riflessione e 
di presa di decisioni sia a livello di 
ciocesi che di Curia Romana», Non 
è più possibile - ha aggiunto - che 
«decisioni importanti che riguarda­
no la Chiesa universale di cui le re­
ligiose fanno parte vengano adot­
tate senza la loro diretta partecipa­
zione» Una richiesta forte e forma­
le, quindi, perchè alle suore, nei di­
casteri della Curia Romana, non 
venga concesso di arrivare al mas­
simo ad «addetto di prima classe» o 
ad essere utilizzate nei servizi buro­
cratici e nei centralini telefonici, 
ma siano nloro aperte le porte in 
tutta la scala gerarchica. Insomma, 
è manca solo che in questo Sinodo 
qualche vescovo proponga che la 

suora possa diventare anche «pa­
pessa» visto che è stato proposto 
che possa diventare «card ina lessa» 
ossia membro di quel Sacro Colle­
gio cardinalizio. 

E' in questo clima di richiesta di 
una maggiore considerazione nei 
confronti delle suore e delle donne 
laiche che l'arcivescovo di Vienna, 
card, Hans Hermann Groer, ha 
proposto che venga conferito il ti­
tolo di Maestra della Chiesa a Santa 
Teresa di Lisieux. «Possa il titolo di 
Maestra della Chiesa, essere confe­
rito alla santa maestra della picco-
ha via in occasione del centesimo 
anniversario della sua morte (30 
settembre 1997). Ed ha concluso 
auspicando che in questo modo si 
compirebbe «la sua promessa di 
'are piovere rose dal cielo proprio 
in coloro che cerca la vita consa­
crata a Dio» e un tale atto potrebbe 
essere «d'aiuto e di stimolo a mol­
ti». 

Tra gli altri interventi, va registra­
to quello del card. Edward Cassidy, 
presidente del Pontificio consiglio 
per l'unità dei cristiani, il quale ha 
detto che i religiosi e le religiose 
possono dare un notevole contri­
buto per soddisfare «una delle più 
grandi aspirazioni dei cristiani ne­
gli anni conclusivi del XX secolo è 
senza dubbio il ripristino dell'unità 
all'interno della comunità cristia­
na». Di qui l'invito ai membri della 
vita consacrata e delle società apo­
stoliche annoverino tra le loro 
«priorità la promozione dell'unità 
cristiana» dato che il loro «peso 
può essere importante nel proces­
so ecumenico». 

Il macabro ritrovamento a Montichiari, vicino Brescia. Si lavora per scoprirne l'identità 

tagliato a pezzi, manca la testa 
Macabro delitto, ieri a Montichiari, in provincia di Bre­
scia. Il corpo di un uomo, decapitato e fatto a pezzi, è 
stato trovato accanto a un cassonetto delle immondi­
zie. Chiuso in due sacchi della spazzatura, abbandona­
to nella zona industriale, a pochi passi dalla statale Cre­
mona-Brescia. A scoprire il cadavere è stato il giovane 
magazziniere di una ditta di trasporti. A tarda sera, la te­
sta della vittima non era ancora stata trovata. 

• MILANO. Un «lavoro» quasi per­
fetto, fatto da una mano esperta. 
Qualcuno abituato a usare il coltel­
lo o la mannaia, ma forse non il bi­
sturi. Almeno, cosi è sembrato agli 
occhi di chi, ieri nella tarda matti­
nata, si è trovato di fronte quell'or­
ribile spettacolo. Il corpo di un uo­
mo letteralmente tagliato a metà e 
chiuso in due sacchi della spazza­
tura. Ma non è tutto. La testa del di­
sgraziato è stata recisa di netto e 
gettata o nascosta non si sa dove. 
Di certo lontano dal luogo in cui 

sono stati ritrovati i resti del cada­
vere, che i carabinieri di Desenza-
no del Garda hanno setacciato per 
tutto il giorno, senza risultati 

La scoperta 
L'orrenda scoperta è stata fatta 

dal magazziniere di un'azienda di 
trasporti, a Montichiari, nella pro­
vincia di Brescia. Verso mezzogior­
no il giovane dipendente della 
Ghcpard, trasporti e spedizioni, è 
uscito dal capannone per gettare i 
rifiuti. Nei pressi del cassonetto ha 

avuto un sobbalzo. Per terra, due 
enormi sacchi neri. Uno sigillato 
con la stessa plastica dell'involu­
cro, l'altro semiaperto, Da questo 
spuntavano due piedi. Il giovane, 
ha fatto immediatamente dietro­
front ed ha avvertito ì carabinieri. 

Dentro i sacchi, i due tronconi 
umani. L'uomo, un bianco, che a 
un primo esame sembra avere fra i 
cinquanta e i sessantanni, indos­
sava solo una maglietta intima, in­
trisa di sangue. Dalla cintola in giù 
era completamente nudo. Unico 
segno di riconoscimento, una cica­
trice ncH'emicostato sinistro. Se­
condo una prima ricostruzione pa­
re che l'omicidio sia stato compiu­
to di recente. Non più di ventiquat­
tro ore prima del ritrovamento del 
cadavere. Sul corpo dell'uomo 
non c'erano ferite di sorta. Questo 
lascia presumere che la morte sia 
arrivata con la decapitazione. Poi, 
l'assassino o gli assassini, hanno 
tagliato il corpo in due parti, forse 
per rendere più agevole il suo inse­
rimento dentro i sacchi dell'im­
mondizia. 

Brescia e provincia sono scon­
volte. È la prima volta che da que­
ste parti avviene un simile delitto, 
che ricorda il macabro ritrovamen­
to, un paio d'anni fa a Milano, di 
una parte di scheletro scarnificato 
con estrema maestria. Quel cada­
vere, a tutl'ogsi, non ha ancora un 
nome. 

L'identificazione 
L'i vittima di Montichiari è stata 

trovata quasi per caso, I sacchi so­
no stati abbandonati nella zona in­
dustrialo, a pochi passi dalla stata­
le Cremona-Brescia, poco abitata e 
poco frequentata. L'area è occupa­
ta in prevalenza da capannoni, al­
cuni in disuso. II cassonetto accan­
to .il quale erano stati scaricati i 
sacchi, 0 abbastanza lontano dalla 
Ghepard trasporti, ma il giovane 
magazziniere ha dovuto raggiun­
gerlo perchè i due più piossimi al 
capannone, a quell'ora erano già 
pieni 

Quello che resta del cadavere è 
stato tiasferito all'Istituto di medici­
na legale dell'ospedale di Brescia, 

dove stamane sarà eseguita l'auto­
psia. Per ora gli investigatori non 
sono in grado di fare alcuna ipote­
si. Può essere successo di tutto, di­
cono i militari. Perora non c'è nes­
sun elemento utile che faccia ac­
creditare una pista investigativa 
piuttosto che un'altra. Il movente 
resta oscuro e tutte le ipotesi sono 
legittime, dal delitto di mafia al re­
golamento di conti, dall'omicidio 
passionale, fino all'azione di uno 
squilibrato. E tutto è reso ancora 
più complicato dalle condizioni 
del cadavere. Assai improbabile 
una sua rapida identificazione, al­
meno sino a quando non verrà ri­
trovata la sua testa. Mancano inol­
tre i suoi vestiti, che potrebbero «di­
re» qualcosa di lui, se non altro da­
re un'idea apparente delle sue 
condizioni di vita: mancano, come 
è ovvio, anche i documenti. L'uni­
ca traccia è quella cicatrice sotto il 
costato. È un piccolo, ma significa­
tivo particolare. Solo chi conosce­
va bene quell'uomo può saperlo e 
aiutare gli inquirenti. 

È serL-namenk- spini lo d o p u un.i lunula vi­
ta ricca di alleit i e d i |x*lisn'n 

GIULIO CAMPAGNANO 
Lo annunc iano i figli Alberto, Marcella, Li­
d ia con M imma. Augusto, Mario e i nipot i 
Laura, Giul io e Viola Un gra7ie di cuore al 
personale del la Casa d i r iposo Brolis-Gia-
vavs'i d i Verdel lo I funerali si svolgeranno 
oggi martedì ] 1 ottobre alle ore 15 dalla 
Casa di r iposo per il c imi tero di Verdel lo 
Verdel lo ( .BRJ . 11 ottobre VJ'M 

È morto ieri, a soli 55 anni , il compagno 

ROBERTO CATTANEO 
Aveva lasciato, da pochi mesi, la FionvCgil 
di Mi lano perche dvewi raggiunto i requisì-
ti per la pensione Purtroppo un male in­
curabi le gli ha impedi to di godersi i Irull i 
del suo lavoro Per il s indacalo dei metal­
meccanic i milanesi aveva lavorato per più 
d i ] 0 anni , pr ima come lunz ionano della 
zona Solari e negli ul t imi anni a l l 'u l l ic io 
vertenze, ma la sua mil i tanza nell 'organiz­
zazione risale al 195H, In quegl i ann i , al-
Tlnnocent l , raccoglieva londi per l'attività 
sindacale, rischiava il l icenziamento pur di 
assicurare il sostegno economico alla 
Fiom È questa organizzazione insieme ai 
compagn i che oggi ci lavorano, che ne 
piange la scomparsa, ne ricorda ti costan­
te impegno e la profonda coerenza etica e 
morale 
Mi lano, 11 ottobre 1KM 

1 compagn i del la Sinistra giovanile de l Pds 
di Mi lano si slr ingono con al letto a Marco 
Vita ed ai suoi famil iari per la perdila di 

ANDREA VITA 
Milano. 11 ottobre l i f tM 

Nel ventesimo anmverv i r iu della morte di 

BENEDETTO TRAVERSA 
dirigerne del le lol le opcrd ie milanesi pn* 
m.i del f jsc ismo, combattente «tniiLiscisu, 
perseRUitato pol i t ico, mil i tante comunista 
1 (igli Franca e Libero lo associano nel ri­
co rdo della loro madre NelLi «mamma» 
Traversa, mil i tante e attivista comunista, al 
fratello Andrea, partigiano in Grecia, dir i ­
gente .sindacale e comunista in Italia, e al 
(rateilo Salvatore, mandato a morire nella 
guerra lascista d i Mussolini in Russia. 
Mi lano. 11 ottobre 199-1 

Nel 2" anniversario della scomparsa del 
compagno 

LUIGI CAPRILE 
la sorella lo ricorda e in sua memor ia sot­
toscrive lire lOOmila 
Genova, 11 ottobre 1994 

A c inque . i l mi dalia scomparsa di 

LORENZO QUAGLI ETTI 
la mogl ie Maura Sociale con i (rateili Enn 
cu e Manu, le co rna le <* le nipot i ne ncor 
tU <i quant i l hanno amato e stimato l u i * 
tel l i t jeiua alacre e generosa, l ' interri ta del-
I J passione pol i t ica, la dignità esemplare 
d 'una lana sopj inf laz ione della maial i la 
Imo alla mor ie L i mogl ie sottoscrive 
Intornila lue p r r / / 'min 
Roma. 11 ottobre \W>1 

Nella rtcorren/a del 5" anniversario della 
scomparsa di 

LORENZO QUAGLI ETTI 
cri t ico e sai^;'sla t inei i i . i iugi . i l ico di non 
comune valore e onesta intellettuale, gli 
amic i del Cidi ! n e w x a f i d o la r n x h e / / a 
della sua cultura e umani tà, sono vicini al 
la cara Maura nel doloroso r icordo 
Roma, l l o l t o b r e 1991 

Passano senza passare i giorni i mesi gli 
a t mi - q u a s i due, omi . i i - da quando 

MARINKA 
e andata via da questu nostro mondo con­
taminalo dai *nltuv*t del le idee e dei pro­
pell i umi l i l i di uscita dal la preistoria", e il 
necrologio r innovato ogni mese «in menici' 
nani [ jer i i l i amic i , e j iex-compat in i , ico l le­
gll i pittori naffs di Marinka Uallos che an­
cora non sappiano ( se ne scoprono tutto­
dì, quando ci salutil i io) eund in l i o -dove re 
de l suo c o m p a r i l o Gianni I o t i , mal-so-
[•rawissulo che peri'» cont inua a comine-
morir la. per testimoniare, a suo non ie 

11 ottobre 1991, scicenlosessanlanove-
sinio giorno undicesimo mese del secon­
do anno, vent iduesimo mese dal la morte 
di Marinka Uallus 
Roma, l l o l t o b r e 199-1 

Due anni f.i si spegneva 

VINCENZO PIZZOLO 
(ulr ida (igura di dir igente del Pei d i Con­
i n o l a e di Capitanata I famil iari r icordano 
con rimpiante) le do l i d i umani tà, generosi­
tà moral i tà che improntarono la sua vita 
Foggio 11 ottobre 1991 

Nel f»u anniversario della scomparsa della 
cnrnpdg' i r i 

MARGHERITA FERRO 
I famil iari c o n immuta lo dolore la ricorda­
no a tull i co lo ro i Ile ne apprezzarono le 
dol i d i umanità e l ' impegno pol i t ico profu­
so a favore della l i l>eia/ione della donna e 
della parie più debole della società In sua 
memor ia sottoscrivono per IVtiHù 
Genova 1 I ot tobre 199-1 

Informazioni parlamentari 
Le senatna e i senatori del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad essere presenti 

senza eccezione alcuna alla seduta antimeridiana di martedì 11 ottobre e a quella di mercoledì 

12 ottobre. 

L'assemblea dei senatori del Gruppo Progressisti-Federativo e convocata per manedi 11 ottobre 

alle oro 18 30. 

Il Comitato direttivo del Gruppo Progressistn-Fetìeranvo del Senato e convocato per giovedì 13 

ottobre aiio ore 14 -

Le deputate e i deputati del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad ossere presenti 

senza eccezione alcuna alle sedute antimendiane di martedì 11 (dalle ore 11 00), mercoledì 12 

e giovedì 13 ottobre Avranno luogo votazioni su decreti. 

L'Assembeia del Gruppo Progressisti* Federai ivo della Camera dei Deputali è convocata per 

martedì 11 alle ore 20.00. 

La riunione dei Responsabili dei Gruppi di Commissione del Gruppo Progressisti-Federativo 

della Camera dei Deputati è convocata per mercoledì 12 alle ore 20.00. 

Ogni lunedì su n i o i f c à 
sei pagine di 

CNEL 
Commissione per le Autonomie 

Locali e le Regioni 

Vni FORUM NAZIONALE 
13 OTTOBRE 1994 

ASSESSORI. REVISORI. DIRIGENTI DEGLI ENTI LOCALI 
LE POLITICHE DI BILANCIO: 

ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISULTATI 

PROGRAMMA 
Ore 9.00 Registrazione del partecipanti 

Introduzione 
"Il bilancio 1995 e il bilancio di mandalo. check end e check 
start pomf 
Armando Sarti - "Analisi e prospettive per i governi locali1 

Enrico Gualandi. Pietro Padula, Marcello Panettoni 
Relazioni "Contnbuto alla formulazione di un ordinamento 

finanziano e contabile" Antonio Giuncato. "Illustrazione dello 
schema di relazione dei revison al bilancio 1995" Antonino 
Borghi 

Interventi "Il d.l. 478/94: piani-programma, bilancio pluriennale, contratto di 
servizio". Bruno Spadoni, Giuseppe Sgaramella - "Governi locali 
e aziende di trasporto- nsultati ed aspettative" Gianfranco Dal 
Mese - "Rilevazione attraverso un sistema di indicatorf. Gaetano 
Alta • "Controllo di secondo grado" - Salvatore Suscema. 
Giorgio Fedel "Governo locale e controllo sociale delia spesa". 

Due esperienze: Sergio Merusi, Sindaco di Novara - Felice Cecchl, 
Presidente Fedenrasporti. 

Dibattito: Parteciperà Andrea Monorchlo, Ragioniere Generale dello Stato 
Conclusioni: Roberto Maronl, Ministro degli Interni - Domenico Lo Jucco. 

Sottosegretano agli Interni. 

C N E L : Via di V i l l j Lubin. 2 - (K ) l% Konw 

Srurrlerur Tel UW>692:7?-.W):VI4 • l-ax d h / ' W J ^ I I 
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La separazione 
in un ospedale 
di Londra 
il 2 settembre 1993 
Beniamino e Mario Dì Coriza sono 
nati l ' H ottobre di due anni fa 
all'ospedale di Bisaccia, in 
provincia di Avellino, dopo una 
gravidanza che I medici 
giudicarono nonnaie e dopo che le 
stesse ecografie non avevano 
evidenziato la grave •• 
malformazione da cui erano affetti: 
«fusione toraco-onfalo-
Ischlopagica». I due gemellini 
erano uniti -ad y» dal tronco in giù e 
nati con II fegato, l'apparato 
genito- urinarlo e quello 
addominale In comune, quattro 
braccia e due sole gambe, Mario e 
Beniamino DI Conza furono 
separati chirugleamente 
dall'equipe del professor Edward 
Klley il due settembre del 1993 al 
Qreat Ormond Hospital di Londra. 
Sono tornati a casa poco più di un 
mese fa. A festeggiarli, oggi, ci 
saranno I medici che li hanno 
seguiti prima della loro ' 
separazione. Telegrammi e lettere 
di auguri sono giunti anche da 
Londra. 

LETTERE 

Il primo giorno a casa del due gemellini dopo la separazione Ciro Fusco/Ansa 

I siamesi Di Conza compiono due anni. Una lettera al ministro Guidi 

«Non dimenticate i gemelli di Nusco» 
Mario e Beniamino Di Conza, i due gemellini siamesi di 
Nusco separati a Londra con un intervento eccezionale 
festeggiano oggi due anni circondati da amici e parenti. 
Oggi vivono in una casa lesionata dal terremoto dell'80 e 
non ancora ristrutturata. La sociologa del consultorio, in 
questa occasione, scrive una lettera aperta al ministro del­
la Famiglia Guidi: hanno ancora bisogno di noi, non ab­
bandoniamoli proprio adesso, proprio noi in Italia. 

ANNA MORELLI 

' M ^ K P P s G r a n giorno oggi 

É^«n e l l a c a s i , d , R o r e"-
Ka§&£MfflssM tina. un piccolo 
centro in provincia di Avellino, do­
ve vive la famiglia Di Conza. Benia­
mino e Mario, i gemellini siamesi 
di Nusco, tornati da poco più di un , 
mese dopo un'operazione che ha 
del miracoloso, compiono due an­
ni. Due anni difficili, sospesi tra la 
speranza e la fiducia di tutti gli ami­
ci e i parenti che hanno fatto il tifo 
per loro e che non hanno mai 
spento la vitalità e il somso dei due 
coraggiosi genitori. Un complean­
no sotto gli occhi di migliaia di tele­
spettatori che in diretta sul Tg2 po­
tranno assistere alla festa organiz­
zata dalle operatrici del consulto­
rio di Lioni ne! casolare di campa­
gna dove Mario e Beniamino vivo­
no con papà, • mamma, i tre 
fratellini e 1 nonni. Di questi tempi, 
lo scorso anno al «Sick Children 
Hospital» di Londra i riflettori di 
mezzo mondo si accesero per rac­

contare la loro straordinaria avven­
tura umana e scientifica: l'equipe 
del professor Edward Kiely, com­
posta da 13 chirurghi, per 16 ore 
consecutive, lavorò per separare i 
loro corpicini cosi indissolubil­
mente e misteriosamente intrec­
ciati. Fu il primo intervento al mon­
do su siamesi perfettamente riusci­
to, con un'assistenza psicologica e 
sociale invidiabile, attenta ad evita­
re qualsiasi possibile ulteriore trau­
ma ai due fratellini. 

Solidarietà e competenza 
Dunque dalla solidarietà della 

gente irpina che ha permesso il 
viaggio e dalla competenza e serie­
tà dei medici inglesi Mario e Benia­
mino hanno avuto la speranza di 
una vita futura. Ma l'impegno e lo 
sforzo collettivo rischiano di essere 
vanificati da lentezze e impedi­
menti burocratici che impedisco­
no ora ai genitori di offnre a Mario 
e Beniamino una casa adatta ad 
accoglierli. L'allarme l'ha lanciato 

la dottoressa Rosa D'Amelio, so­
ciologa della Usi di Sani' Angelo 
dei Lombardi che ha scritto una 
lettera aperta al ministro per la fa­
miglia, on. Antonio Guidi. «Angelo 
e Rosa Di Conza sono una coppia 

. onesta e dignitosa - racconta la 
dottoressa D'Amelio - che vivono " 
con i loro cinque figli, il più grande 
di 5 anni, in una casa ai piedi di 
una montagna, a quasi mille metri 
di altezza. Niente riscaldamento, 
solo un camino per scaldare le già 
fredde serate autunnali e una scala 
che i piccoli non riescono a supe­
rare. L'edificio fu lesionato dal ter­
ribile terremoto dell'80 e i Di Con­
za, con ben altro per la testa, non si 

• affrettarono come tutti a chiedere il 
risarcimento in base alla legge 219 
dell' 81. Una «pratica» non esami­
nata, perche non è stato raggiunto 
ancora il numero di protocollo». 
Già lo scorso anno il sindaco di 
Nusco chiese una deroga alla nor­
male prassi all'allora sottosegreta­
rio ai Lavori pubblici, on Cutrera, 
chiese cioè il permesso di finanzia­
re comunque la ristrutturazione, 
proprio in previsione del ritomo a 
casa dei due bambini che per più 
di un anno sono restati sotto la sor­
veglianza dei medici londinesi. 
Non ci fu nessuna risposta ed ora il 
problema si ripresenta drammati­
camente. 

Il dottor Pierro, primario dell'o­
spedale di Sant' Angelo dei Lom­
bardi e il professor Bemi Canani, 
gli «angeli custodi» italiani di Mario 
e Beniamino sono estremamente 

preoccupati per le condizioni igie-
nico-sanitarie in cui i bambini si 
trovano a vivere questa lunga con­
valescenza che comporterà nuovi 
viaggi e nuovi interventi in Inghil­
terra. «I gemellini - racconta anco­
ra la dottoressa D'Amelio - dimo­
strano una vivacità eccezionale, 
capiscono sia l'italiano, sia l'ingle­
se, sorridono sempre e sono dispo­
nibili a rifugiarsi in tutte le braccia 
che si spalancano, non possono 
ancora stare in piedi perché solo in 
un secondo tempo verrà loro ap­
plicata una protesi ma corrono gat-
ton gattoni da una parte all'altra». 
Mamma Rosa, 28 anni, una donna 
molto forte e credente non si è sco­
raggiata un attimo: quando scoprì 
di essere incinta per la quarta volta 
si sottopose a tutte le analisi del ca­
so e le diverse ecografie non rileva­
rono mai la vera condizione dei 
bambini. Aspettava due gemelli, 
ma durante il parto cesareo rischiò 
di morire perché gli ostetrici si tro­
varono impreparati a un evento 
così eccezionale. 

I sorrisi di Mario e Beniamino 
Scattò comunque la solidarietà 

di molti, commossi dal sorriso di 
Mario e Beniamino che poterono 
volare a Londra e soggiornarvi per 
un anno grazie al denaro raccolto 
dal Rotary e da associazioni di vo­
lontariato locali. L'intervento è sta­
to pagato dalla regione Campania 
e tutta la famiglia restò come so­
spesa Angelo, operaio in una ve­
treria, riuscì ad ottenere l'aspettati­

va ma restò subito senza stipendio 
e soltanto da dieci giorni é tornato 
al lavoro. La stona di Mario e Be­
niamino ha fatto il giro del mondo 
anche per l'importanza scientifica 
di un intervento cui parteciparono i 
migliori specialisti della terra: il fe­
gato e gli organi sessuali che erano 
in comune sono stati «sdoppiati» e i 
medici inglesi assicurano che da 
adulti avranno una normale fun­
zionalità sessuale e riproduttiva. 
C'è ancora un problema di alimen­
tazione perché i bambini ancora ri­
fiutano di mangiare. In ospedale 
avevano cominciato a prendere il 
biberon poi si sono bloccati e i sa­
nitari hanno deciso che non pote­
vano rischiare che si fermasse l'ac-
crcscimento. Così inserirono un 
sondino che alimenta i piccoli per 
via parenterale. «Ci hanno detto 
che è solo una questione psicolo­
gica - dice ancora la sociologa -
mamma Rosa, che ha imparato 
anche a cantare canzoncine ingle­
si, con il suo grande amore riuscirà 
a superarla, ma come farà da sola' 
Noi del consultorio facciamo di tut­
to per aiutarla ma è lei che tutti i 
giorni deve badare ad Antonio, Mi­
rella, Amato, Mario e Beniamino». I 
Di Conza sono una famiglia, una 
bella famiglia che ha bisogno, al di 
là dei proclami e degli appelli, di 
veder riconosciuto un proprio dirit­
to Si tratta solo di fare presto per 
evitare di annullare tutti gli sforzi e 
tutto l'impegno messi, fuori dal no­
stro paese, per garantire ai gemelli­
ni una vita seiena e dignitosa. 

I ragazzi hanno raccolto i 163 milioni necessari per l'operazione di Candido Sosterò 

D professore salvato dai suoi alunni 
ANNATARQUINI 

' Y ' " '".'•",Z i', Candido Sosterò è 
ì ^SJS ' -V / ' " ' ancora debole, do-
vPjw'ìtii&iZ!. pò mesi e mesi di 
cure e un viaggio della speranza a 
Washington dove ò stato operato 
per una rara forma di tumore. Ep­
pure, appena é rientrato a Roma, 
ha raccolto tutte le forze per toma-
re nella sua vecchia classe, all'isti­
tuto commerciale Pertini, e poter 
dire grazie ai suoi ex alunni. «Vivo 
grazie al vostro aiuto - ha detto - . 
Tenete sempre duro, e sguardo 
avanti...». La storia del professor 
Candido, 51 anni, ex insegnante di 
educazione fisica, é una piccola vi­
cenda di solidarietà nascosta. Per­
ché sopravivesse al cancro si sono 
mobilitati studenti di tutte le scuole 
del quartiere, professori e cittadini 
qualunque che in poco tempo, e 
quasi di nascosto, hanno raccolto i 
163 milioni che servivano a salvar­
gli la vita. Un tam tam partito da 
una classe e che ha finito per coin­
volgere centinaia di persone che 

vivono alla perifena sud della capi­
tale. Lui, infatti, aveva confidato il 
suo problema solo ad un collega. 
Un mese dopo si è ritrovato con i 
soldi per guarire, un biglietto aereo 
e un piccolo Pierrot di pezza come 
portafortuna che ha viaggiato con 
lui, oltreoceano. 

Il calvano del professore di gin­
nastica era cominciato due anni fa 
con una diagnosi di pseudimixo-
ma pentoneale, una grave quanto 
rara forma di cancro all'intestino. 
«Avevo notato un rigonfiamento al­
l'addome - racconta Sosterò - , 
ma nessuno aveva capito che era 
causato da uno pscudimixoma pc-
ritonale: al Gemelli mi diagnostica­
rono una tubercolosi del perito­
neo, al Fatebenefratelli pietcnde-
vano di aspirare con una piccola 
siringa gli undici litri di liquido neo-
plastico che si era formato, ma io 
stavo sempre peggio». Proprio al 
Fatebenefratelli, all'inizio del '92, 
arrivò la prima tragica risposta: 

due, tre mesi al massimo di vita. 
Così Sosterò iniziò il lungo pellegri­
naggio negli ospedali specializzati. 
Dopo qualche mese Sosterò venne 
operato al Centro Antitumon di Mi­
lano «Un intervento di venti minuti 
che non risolse niente», commenta 
ora il professore. Tornato a Roma, 
una nuova visita, questa volta al 
San Filippo Neri dove i medici ini­
ziarono le sedute di chemiotera­
pia. «Ho seguito questa terapia per 
due anni - dice Sosterò - ma i ri­
sultati tardavano a venire: i medici 
di Washington mi hanno detto che 
questo ciclo di chemio mi ha di­
strutto molte cellule sane e stava 
per danneggiare anche il midollo 
osseo». 

Va avanti così, fino a maggio di 
quest'anno, quando il professore 
arriva finalmente al Regina Elena 
dal dottor Renato Cavaliere. Candi­
do Sosterò non ha molta scelta: in 
Italia non esistono medici esperti 
in questo genere d'interventi. L'u­
nico che può operare è il professo­
re Sugarbaker, di Washington. Per 

l'intervento o il soggiorno ci voglio­
no però chea 300 milioni, una cifra 
irragiungibile per chi vive e mantie­
ne una famiglia con un misero sti­
pendio da professore. Impossibile 
anche con i cento milioni messi a 
disposizione dalla Usi di zona. 
Candido Sosterò perde la speranza 
e in un giorno di sconforto si confi­
da con un collega. «Non ho mai 
parlato ai miei studenti della mia 
malattia, ma ho raccontato il mio 
problema a un altro insegnante del 
Fortini. Lui. con l'aiuto della piesi-
de, ha iniziato la catena di.solida-
netà». 

Nessuno però si aspettava una 
tale risposta. Il passaparola ha fun­
zionato e gli studenti di tutto il 
quartiere hanno iniziato la collctta: 
«La preside ha messo un apello sul 
giornalino del «Pettini»-racconta il 
professore - e da quel giorno sono 
state moltissime le persone che 
hanno mandato soldi e solidarietà. 
Gli studenti del «Levi», del «Socra­
te», del «Platone», del «Peano» e 
persino gli alunni delle elementari 

«Boltan» e quelli delle medie «Matil­
de Serao» che hanno organizzato 
un torneo di calcio a sottoscrizione 
e poi mi hanno dato l'incasso as­
sieme ad un portafortuna. Ma gli 
studenti non sono stati i soli a muo­
versi, anche gli abitanti del quartie­
re hanno organizzato una lotteria e 
devoluto gli incassi In ultimo è ar­
rivato anche l'appello lanciato da 
Gianfranco Funan durante la sua 
trasmissione e questa volta, la soli­
darietà, è arrivata dai pensionati. 
•Mi sono art ivati vaglia di anziani di 
Bolzano, di Genova, risparmi di 
bambini da Tonno e poi dalla Pu­
glia, Calabria. Sicilia Qualcuno mi 
ha mandato biglietti con su scritto" 
"Forza, tieni duro"». Tutti insieme 
hanno raccolto 163 milioni e in 
giugno Sosterò é partito per Wa­
shington. Un mese e mezzo di de­
genza in ospedale, la guarigione e 
il ritorno a casa dalla moglie San­
dra, dai figli Marina e Andrea e dai 
suoi alunni che lo hanno accolto 
con una pacca sualla spalla. «A 
professo'... E vai...». 

«Puntuale opposizione 
e valida alternativa 
al governo Berlusconi» 

Caro direttore, 
le scrivo per uscire dal dibatti­

to, muto e sterile, fra noi «militan­
ti» e per cercare di capire dove 
siamo, ma soprattutto dove an­
dremo a finire. L'aria che tira nel 
Paese, com'è noto, non è delle 
migliori. Viviamo in un penodo 
in cui gli italiani sembrano avere 
il cervello imbottito dalle parole 
del cavaliere che. con sapiente 
maestria, ha saputo abbindolare 
e manipolare 1 opinione pubbli­
ca con il facile slogan «non ci la­
sciano lavorare». Ora sappiamo 
che questo non è vero, come sa­
pevamo che le sue proposte elet­
torali non erano realizzabili, ma 
tutto questo è chiaro a noi ma 
non a quella parte di elettorato 
che deve giustificare il propno 
voto ai partiti della maggioranza. 
Siamo pertanto di fronte ad un 
elettorato che non è ancora 
pronto a mettersi in discussione 
né a dichiarare il proprio errore 
di valutazione, ma anzi accetta 
ancora, «quasi» acriticamente, le 
proposte e l'attività del governo, 
visto, dunque, lo scenario scon­
solante in cui ci muoviamo, quali 
potrebbero essere le vie d'uscita 
per la sinistra? Il fatto preoccu­
pante è che di fronte a questa 
maggioranza caotica e disordi­
nata, mi sembra che le forze di 
opposizione (progressiste) non 
stiano offrendo un immagine al­
ternativa attendibile. L'avventura 
del polo progressista si sta, pur­
troppo, frantumando sotto il pe­
so delle defezioni e dell'inattività 
politica; dico inattività perché i 
tempi, la situazione è cambiata: 
ora non possiamo più considera­
re, né possiamo credere di rac­
cogliere consenso limitando la 
nostra azione ad una mera fase 
di cntica, abbiamo bisogno, gli 
italiani hanno bisogno, di una fa­
se prepositiva che si ponga con­
temporaneamente • come pun­
tuale opposizione e valida alter­
nativa. Le pnvatizzazioni, lo stato 
sociale, lo sviluppo e il progres­
so, tutto dovrebbe appartenere 
ad un progetto politico globale 
che si concretizzi in proposte 
specifiche da rendere note all'e­
lettorato. Soltanto quando avre­
mo questo ben chiaro riusciremo 
ad essere veramente credibili, 
perché è ora quanto mai neces­
sario riuscire a dire non soltanto 
«No» ma anche «Come» per poter 
riconquistare consenso. 

Monica Trevisani 
Roma 

«Intollerabili 
le condizioni 
nelle carceri» 

Caro direttore, 
ho letto della visita ispettiva 

fatta dallo psichiatra Saverio 
Stassi (direttore del manicomio 
«Pietro Pisani» di Palermo), pres­
so il carcere dell'Ucciardone. Le 
condizioni dei detenuti sono ar­
gomento importante in ogni na­
zione che voglia definirsi civile, e 
sono anche l a minima ed insi-
spensabile condizione di parten­
za per attuare quello che poi, di 
fatto, non esiste: la riabilitazione 
di coloro che purtroppo finisco­
no in carcere. Il dr. Stassi denun­
cia «condizioni intollerabili sul 
piano sociale ed umano» Di car­
ceri ne ho visitati soltanto tre. In 
compenso .ho visto un manico­
mio criminale e almeno 30 ex 
manicomi, di cui 16 in via ufficia­
le come presidente del Ccdu 
(Comitato cittadini diritti dell'uo­
mo). Uno di questi ultimi è pro­
prio il «Pietro Pisani» di Palermo, 
che versa veramente in condizio­
ni disastrose. Ricordo i reparti fa­
tiscenti e le condizioni igienico-
sanitane allucinanti, e glfenormi 
ratti che «danzavano» appena 
fuon i reparti. Lodevole, quindi, 
l'iniziativa del dr. Saverio Stassi. 
Proporrei che ora il direttore del­
l'Ucciardone facesse una visita al 
«Pisani» 

Dr. Roberto Cestarl 
Milano 

«Equità e giustizia 
sono diventate 
due parole vuote» 

Caro direttore. 
il 15 settembre scorso ci siamo 

recati allo sportello esattoriale di 
Rozzano . (concessione 
So.Ri.T.spa) per pagare la rata 
relativa all'imposta di smaltimen­
to rifiuti solidi urbani. Non ci è 
stato possibile versare il tributo in 
quanto gli sportelli erano chiusi 
per sciopero che si sarebbe pro­
tratto anche nella giornata suc­
cessiva. Abbiamo allora deciso 
di effettuare il pagamento a mez­
zo c/c postale ma eravamo già in 

ritardo perché i versamenti po­
stali vanno eseguiti entro e non 
oltre il giorno 12 del mese di sca­
denza. In buona fede pensava­
mo che il termine di scadenza al 
18 (domenica) fosse prorogato 
a seguito della chiusura per scio­
pero ma non è stato così. Paghia­
mo la rata il giorno 21 e ci vedia­
mo appioppare interessi morato-
n di lire 29.998 su una cifra di lire 
•128.552! Rapido calcolo' per soli 
due giorni di ritardo l'esattoria ci 
ha applicato un tasso del "",.. Da 
povero cittadino ignorante faccio 
due conti e mi ritrovo che corri­
sponderebbe circa al 1274"., an­
nuo. Se non è usura Questa, che 
altro è'; Allibita chiedo cortese­
mente informazioni e vengo li­
quidata con un: «Stia bene atten­
ta a quello che dice, noi appli­
chiamo semplicemente tassi se­
mestrali come previsto dal decre­
to ministeriale». Quale sia questo 
decreto nessuno ò stato in grado 
di dirmelo. Quindi potevamo pa­
gare anche tra tre, quattro, sei 
mesi che la somma moratoria sa­
rebbe stata sempre la stessa. Si 
parla tanto di usura e di diritti dei 
cittadini ma a questo punto mi 
chiedo dove stiano l'una e i?li al­
tri. Il governo parla di equftà, di 
giustizia ma io non ne ho ancora 
viste. Lo Stato, come Gruppo 
Efim, deve alla nostra azienda da 
oltre due anni svariati milioni e 
poi permette che le esattorie ci 
chiedano il 7"> di interessi seme­
strali. Oltretutto per un tributo 
che in teoria non dovrebbe ri­
guardarci, visto che produciamo 
scarti di lavorazione che non so­
no assimilabili agli urbani e che 
dobbiamo provvedere diretta­
mente a smaltire. 

' Leda Calvi 
(Ditta «Cattaneo e Calvi») 

Rozzano (Milano) 

«Gli inquadramenti" 
dei dipendenti delle 
Camere di commercio» 

Caro direttore. 
«l'Unità», nel numero del 28 

settembre scorso, ha pubblicato, 
redatto da Emanuela Risan, un 
articolo che evidenzia «l'ultimo 
arbirno del governo in favore dei 
dipendenti delle Camere di 
Commercio». Il contenuto del­
l'articolo, nel cnticare l'operato 
del governo, tende ad ingenerare 
nei lettori la convinzione che una 
sparuta minoranza di lavoratori, 
con un colpo di mano, stia ten­
tando di ottenere dei benefici 
che non gli competono, in di­
spregio delle linee guida dettate 
dallo stesso governo in tema di 
riassetto della pubblica ammini­
strazione. Va invece precisato 
che: 1) l'art.3 punto 8 del D.L. 
547 costituisce un atto di giustizia 
nei confronti di lavoratóri logora­
ti da un lungo e costoso conten­
zioso (il Consiglio di Stato si è 
già espresso con esito favorevole 
per i lavoratori delle Camere di 
Alessandna e Viterbo). 2) La 
norma è stata inserita nel D.L. 
per volontà del Parlamento che a 
luglio (Camera dei Deputati) ed 
il 22 settembre (Senato), aveva 
approvato il testo del punto 8 
delrart.3 quale emendamento ai 
precedenti D.L. 312 e 463. 3) La 
norma non prevede «reinquadra-
menti». ma solo «inquadramenti» 
dovuti sin dal 1982, ribaditi e ri­
conosciuti dall'accordo del 7 ot­
tobre 1993 tra Unioncamere e 
sindacati tutti delle Camere di 
Commercio. 4) l.a norma non 
comporta alcuna spesa per il bi­
lancio dello Stato, essendo gli 
oneri derivati, come risulta dagli 
atti parlamentari, a carico delle 
Camere di Commercio, che pre­
sentano le necessarie disponibi­
lità. 

Lettera firmata 

La denuncia della Funzione Pub-
blica Cgil, clic abbiamo riportato, 
è dovuta innanzitutto al latto die 
non si rinnovano i contratti, non 
si dà attuazione all'accordo del­
l'ottobre '93 firmato con le orga­
nizzazioni sindacali e si introduce 
invece una nonna legislativa che 
produce alcuni cileni deleteri. Ira 
l'altro intervenendo proprio su 
materie contrattuali. Da cioè una 
risposta retroattiva (nei latti, dal 
1982 e valida anche per i giù pen­
sionato al complicato iter che ha 
visto l'inquadramento dei dipen­
denti delle Camere dì Commercio 
passare da contratto a Tar a Con­
siglio di Slato, privilegia gli anzia­
ni e lascia fuori i giovani ( vale so­
lo per gli assunti dopo il 1984). 
costerà almeno 6 miliardi, che 
non faranno capo al bilancio del­
lo Stato, ma sicuramente entre­
ranno nei bilanci delle Camere di 
Commercio, influendo sulle risor­
se disponibili per il rinnovo del 
contratto di lavoro. Per quanto ri­
guarda il diritto di ogni lavoratore 
che svolge una mansione superio-
/e alla sua qualifica a eli ledere e 
ottenere l'adeguamento, natural­
mente nulla da eccepire. Ma allo­
ra perdio molti altri pubblici di­
pendenti non possono avere rico­
nosciuta la qualità del loro lavo-
ro» (E.R.) 

^«>vJJv*< %&r^. 
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TELEVISIONE. La voce e il volto di mezzo secolo di «mamma Rai»: sport, politica e cinema 

La d o m i n i l a p o -
i m e r i t a l o si e Illudi 

v a n o in i m a s t a n z a 
e I i l i b e r a v a n o da i mob i l i l e i a 
I j isimno di s p I / I O pei il i ; ioeo p n 
ton to di le ' l lo e Giulio q u i n d i c i uni 
r o m a n i L i cit ta ora il n o m o i l n 
. in v a n o d a t o al loro p a s s a t e m p o 
i n u l t o eoi pa l l ino d e l l e ' e o s t r u / i o n i 
- d a g r a n d e faro I i n n e n u c r e c o n 
lidav.i ali u n i c o - s i s t e m a l a p a l a / 
/ i p ò iti e s t r . ida su e ui p a s s a v a n o 
le a u t o m o b i l e p i e - t a t o da l frati Ilo 
le Ilo t aceva inveei la radioc rolla 
e a deiili avven imen t i de l l a citta im-
m.ini ' inri.t Q u a n d o i m v a i a il b( I 
te m p o il i j ioeo si spos t ava ali a p e r 
lo 1 1 hit le lotta su fino a Monte C a 
vi in IleJ / a m o u n a v e c c h i a r . i d i o i 
.anti lili Po r i eol leviament i i s t e r i l ì 
a n c h e un tinto m i e r o l o n o p i r rae 
t o n f a r e a n o — u n o tut to q u a n t o 
u d o v a n o da l c o c u z z o l o de l la 
c a m p a g n a r o m a n a may.ir i a n c h e 
u n a [ ì imuninar ia ba t tagl ia dell Ita 
ha a l lora in gue r r a Poi <i i onll i t to 
beli le ' ) Imito il I f iu t ino ilei l l) 11 
'.e Ilo cloeiclc che il c o r s o di l au i ea 
in l e w n o n f.i pc i lui L si p i azza 
d. ivaat i al n u m e r o II) di via \ s w n o 
in k u r n a i c a c c i a dolili lutoyrati 
d i l l e vexi e l io ! h a n n o sp in to 1 
s c r u n i il m o s t u r o c l i r a i l t ocmni 
st.i Mario O i s e t u n o Vittorio \ i Itro 
ni i G u i d o N o t a n M.i a n c h e qua l i 
i lo si e p i o e i i r a t o I au lo i j ra lo Li Ilo 
i s e m p r e li t i n t o e h i i niornalisti 
ill.i t ino uh c h i e d o n o se n o n h a di 

m e g l i o d a (are II g iovane si p n si n 
ta Mi c h i a m o Li l lo Borsaui ' d a n 
i h io voltilo lari- il raclioi rou is ' a 

Contrabbando in via Asiago 
l'i r m o t t e n p iede notili Mudi si 

d i a n c h e al c o n t r a b b a n d o di sic; i-
lette il p a c c h e t t o di b i o n d e p e r I u 
se iole e grat is in c a m b i o del l in­
g res so aijli s tudi p r e z z o r idot to pi r 
i Miomalisti .11 q u a l e i m p o n e e osi 
l i s u a p i i s e n / a Vii c h i a m a i ino 
p u zzi m o l o r i co ida tu l l andos i IH I 
ricordi Lello R< rsani v o c e i vol to 
n o t o de l la Rai C o m i n c i u ad u s c n o 
I O I I Ioni s e g u e n d o l i nei s e n i / i 
d a v o idei c o n d i v i d e v o il loro lavo 
ro f ' m a l i n e n t e il m i o s o n n o si av 
vero il I o t t o b r e d e l d'i tui a s s u n t o 
i o m o i i i la t torc spor t ivo nulli D e 
di stipi l idio m e n s i l e 

D il « l o c o del 1 i e Itta illa K il 
.Si u / a p e r o ma l s m e t t e r e eli s u n n a 
re e m i n i . i n q u e l l o e hi o r m a l i r i il 
s u o I ivoro Q u a n d o p r a n z a v o a 
c.i^a e m a n c a v a n o p o c h i minut i 
allo 1 J un e I l ludevo in bac ino lira 
vo Inoli il b a r a t t o lo de l la c o i c u i n i 
v u o t o c o n a t t acca t i d u e sp.uihi i 
l a c vo l i n i iorar l io i j iornal i 

Non so lo spor t m a a n c h e sp i t 
taccili e poli t ica Tra il g iovano liei 
sani a d intervistare il p r e s i d e n t e de l 
i ons i i i l i o De G a s p e n i ministri l o 
nliatti e Nonni Q u a n d o nel IS si 
r u p p e il nov i ' i no di uni ta n a z i o n a l i 
tu Li l lo Hors un ni i n t i r v i s t a n l'ai 
mi ro lonltutti c h e a t t a c c o d u r a 
u n nto Do G a s p e n Ma il diret tori 
A n t o n i o l ' i cone Stella di e l s e di 
n o n m a n d a r l a in o n d a CI indol i ta 
ni ^ u s t a m e n t e ricevetti la te le to 
na t a di un e o n t r a r i a t i s s u n o I obliai 
ti l ho n o n r i spa rmio cr i t iche alla 
seel ta de l l a Kai s a l v a n d o p e i o | m 
c o l p c i o l o B e r s . i n i 

/vne he De G a s p e n e r a e s t r e m a 
n i e n t e paz i en t i c o n il g i o v a n e f ior 
nalista L u t i n o a riuscire .. s t i a p 
p a r e d ich ia r . iz .on i al p res iden t i 
p r i m a de l l e r iunioni de l cons ig l io 
d i i ministri Ma u n a volta d o p o 
avi t t r a sc ina to De G a s p e n davan t i 
al d ischi di c e r a yli a n t e n a t i de l 
n a s ' n pc i regis t ra le s c o p r i l i In Li 

«Sono Bersani, il prezzemolo» 
Da raqa/./mo sognava di lare il radiocronista e da grande 
e -diventato Lello Bersam \(JCO e volto noto della iddio e 
della t\ Dallo sport, alla politica e poi solo il cinema 'pet-
ché non avendo sponsor politici ciò ntenuto 'matfidabi-
le » Un rapporto intenso con il lavoro e con la Rai l.t mia 
vera tdmi«,!iu> In pensione con la qualifica eli redattore 
oidtnatio La collabora/ionc con la Fininvest di Beiluseo 
ni 'Voirci impegnami! in politica 

CINZIA 
fin hi ir i / ione n o , e la •»' il i p r i s i 
il ti lei i n o da i t e a m I I r i v a i n o a 

pila un ca l l i un dissi io M a i n a v i 
p o c o alle 1 ' e d io d o v e v o liov m 
il m o d o pi r ili il I IH i Di ( i ispi n 

• su i die Inan iz ion i e ISI dilli 
b l i n d o i t n u l l i s s i e d usi i n Ber 
sani b u s s o ori i litro ni Ila sali dovi 

ministri e r a n o miniti l ' u s i d i n t i 
mi vii ivi incile e liti t o n i n o dev i n 
tarmi I i d i i l i i . u . i ' i o n i Di G ispi ri 
n o n si SI I i m p o s i m i dissi il c iò 
v . I H s o ' i o s i n i c l a i i o i il lui \ n 
die otti Mi ti t a vi rbalc • ho il si 
l 'nor Bcrsnni 11 i ititi r o t t o la i iun io 
n e Poi un seilui r i u s c i m m o . ! ri ni 
s t r an m a alla lini s b o t t o l'i i sani 
tomja p r e s e n t e chi s o n o il Presi 
den te de l cons ig l io n o n la sua 
d u n n u d i si ri zu> 

L'era Bernabei 
L i pollili i m a a n i h e il Giro d I 

t.ili.i e la t i a s m i s s m n i Ciak d e 
d i l a t a al e un ina i u I i s'iva! in 
s o m m a tui il t i s t i m o n i di II i u n a 
sc i t i poli t ica d i l u i t a l e e d a n e l l i 
uiateri ili d i 1 p a e s e Vl.i qu i n d o 
inizio D r a Beni ibi i p i i B i i s a n i 
l u r o n o dolor i .Senza pa l l imi i tes 
seri di par t i to p i r c l i i ma i p ' o p r i o 
lui d o v e v i o e i u p u i s i di p o l l i n a ' 
Via i un to lsero la poli t ica por 

i In por loro i ro in illidabili i ini 
l a s c i a rono so lo il e , n e n i a S n i / a 
l a p i n i IH UH hi d i li p a s s a v a 11 
pol i t i l a i hi si a'f, rn iava I nitelli 
l i h i n z i a di sinistra K t o r d o qua l i 

ROMANO 

i lo mi e hi u n o Pn oli i Sii II i pi i 
c o n t e s t a l e un intt rvist i i I ui l imo 
V iscotiti Non d i v i ulti i n s t a r l o i 
i o inui i is l i lo n o n mi s c o m p o s i i 
1 i n d o m a n i ul' pol i n un i leni o di 
un i s t i ed i t lo ie i l l u d i litio di i n a ­
li r u pi i i s t i n to chi n o n d o v e v o 
in tonis i u t i pt li hi P i l o n i su II i 
mi isso il t o l p o i d a nini i a o n mi 
h a n n o p m lot to 1 s t a t o l i 

l i rio n o n lui li In i di lasc ia l i I i 
pol i tn i m a n o n un si ntn liusti ilo 
|n i t s s c i e cos i l i Ito a d oe i i ipurnu 
so lo di d i n m a i di e r o l l a t a II s u o 
lavoro Beisa iu I 11 1 a m a l o i lo u n i 
pro toni ! .mie l i t i l ri i lo di e s se r i 
I u n n o 'd o s s e l e i n t ra to i o m o le­
d a n o l i s empl i c i e id esse re ancia 
lo m p e n s i o n e nell SU s i m p i i t u 
un r i d a n o l i s e m p i n e Ni I no un 
d i c l i n o I i q u a l i l n a di inviato i h t 
poi un tolsi ro ni I "Il poi u n 11 u 
( I n d e r ò i n i " 7 pi r tonili u n e la di 
n u o v o p o t o d o p o lo un p e z z o di 
s t ona ilei c i n e n i a i ta l iano i h i 
i s a i i e i a z i o n c n o io n o n s o n o 
n e m m e n o un i litico m a so lo un 
t ' s t i i n o u e anz i un c ron i s ta 11 ti n 
L;O m o l t o ' Ni I n i Ulani lo v u o k al 
tei m a t oli I arrivo ili I a b i a n o l a 
biuni p e r ti a n n i Bersani si ritrov i 
a tal nul la Mi paijav i il tu ina ri 
pu si a t avo la re so lo pei i.i i idio 
h n o a qu i n d o lui i Inalant i ) a i m i 
( I n n i i l t e inani lo in i c o n Mazz in I 
la il ti; I d o p o la r i lormu 

Neil SU a l l i n e i l i e rollo del m i n o 
di Ber l ino ' Pi r Be isan i lo i h o t k tu 

l u m i n i l o t h e i l a u n i ito il n m 
un n to d i II i p u l s i o n i l \ i m i I i 
l\ il i la e d i la u n a laminila q u i I 
I minili ' ch i s p e s s o un ì m a d i e mi 
i n u p r o u lav i di n o n t s s t i i i u tufi 
p i a l l i p u l s a v o so lo al lavoro Ld 
i meli c o n q u i sta liuti ra sulla Kai n > 
so l i lo u n i i imi i i i i l lei ihi Q u e s t o 
( o n s i t i l i o d i n u n m i s ' i a z i o n i I n o 
s i m u n ilio d i I n o v e n n i un u n n i 

I | Il Hill ISI l | I,' 'IH i 11 | ! 

II i \ n z i | 11,1,11 i | 'il i Mi/ 
. i / i one I isi i ih i d m i in In i 
si un i si ri i pi u ili i / In il in i 
n il n *i\ i I n issi i I | i i I 
s i no possibili i i u n i i i i oi ni n 

_lol!t Ilio si imi i i un mb ,J_J 
l'I ISSO pill i I 'Hill \ l l l 1111,1 

d o l i I Iloti s ni n bi III s mi I l t 
un 11 j l Ils I |, si II s ili si ni 

p u ci ilo I ' I misi un , -i i n i in 
I Ito I | | OSSlI II' | ' l Olii III 111 1 

I n o i n i lini iiidi ' i iu ili uni i 
li 11 i mi i m i 1 ib i izion i ni I l i 

univi st il i i i ism su i In ' i in 
Li di un 11 le i ii i un i i i 11 n i rt i 

sa il in K il ni i un i\ li blu io ' i1 i 

I ni i n i i n s . d. I u< H ti pi n I i 
n ni i i o d i i lon M i il Di tinsi mi 
pollili o i ni mi p n i 1 d io , 'II 
li il ini s o n o i m i i | i lo di p< h'n i 

oiim si ili I Insoii ' io di ni' ' i 

balli imi i I n m In li p i-, I' is 

si di i hi i t K hi isi in n i ii, i 

mi d i l l i ! so l ln i \ 'li i ssi ii 11 

u in ilo d i e' n'i mi si i | i d i m 
Si I K d o t In il p H si 11 I b|s( U n n i 

una iii nu l i smisti i di ino , I.I 'K i 

• il lovonl i inipi un imi 

L'amore per la Pierangeli 
t II I N Ila ll'i US 1 \ ss li i i un. 

un 11 n t s i 11 ii uni i pi • il in ' in 
i l 'i si il i\oi si n / i in ii 
pi iss bili! i i ' o i s IH ini In I i o 
nini d 'i u n usi i liti, in n di - i ii 
d a u milit i l i ) ' L n ' i ~ inni s 
un m i n mdii Ho mi i in i si n, 
si nz i u n a 1 iinicli i mia lui un il 
i no l ' o Min i \ l u i Pn I unii li i1 

l i n i t i l t s p n s n il ini i Ut \ n l ' i 
m o n o i il iiiusn is|a Vini n i d o i u i 
v noli i t hi mi il ui 'V inissii i 11 
m a I i m a d i i i i .stai I M I I I tuli i 
m u d i Gli in n i pie 111 i n limi i 
hi i pm Giulio i inni di i n ' I'I ) li 
U'i lini u i i ni i i S i h i IH |, IH 
u n i i di 1 ioni p ' s ili i. di i li 
li UDII I ni isti b lo , t il in Pi i, il ' 
IH \ in i M u 'n un i in l imo V i 
sti l l i l i I Hill i il in i ili I i un III I SI 
ni s m i n uni ili t o s i i Min il nm 
in H slin \ itimi i \ i h i li - \ k idi 
IH l i ispi il i I limili I . li I'II 
pnlilii i i In più il i iui ' i ippii / / il 
il min 1 ivi in I HI ntn \ n i i ini 
pi inln li n o n i ssi n m I un i ilo di 
i u n i.i i i nr l i n d i pu i un 11 II In 
l i Un un ! l'I,in li di li ' lui i l 

i p p i o t o n d i n i i n ' o di iiuliiii n sp 
n to II lav ino mi li i n to i o m n 
H o p p o si li, ! pi l'i Mi H di utli Mi 
ri su nulla 

Squilla il li li H nio ii i is i Bi is i 
HI s o n o uiiit i i i olii libi i In i li i 
d o n o i n ìsiuh i IH i m un i pi i un 
Ir n 11 u t un li uis ' i i i n l'ini i 
Poi il sili H / I O ih i i di i 1^ pi i sa 
pi li li ululili Hill/1' i is, i II IH 
i un utk n / i o n i si n I/I s, si sb i 
nlla I.ILI 11 i' i un ini ii di i i lilm il 

un limi di un i i i si i i t IH m i 
Inni llll 1 s o n o dn ' i i in li i M i 
i In i i is i in l'i HI d. M i i Hi ii 

suol i Ilio insilili i l l l lpliipt II i is i I 

m i n i li 1' vison il I M I Imi sin mi 
li si li is ' dovi l i tu imip i uh 1 
tu m i il I vnlini ili i mi su i i I'I 
p u un in i villi IH I i s i n li nu i u 
t u r i umili ilisln i I nubi ni " I H i 
seii i ien' i i lui un I U ' I I u d iiU' u 

II M i il liolt i | n un ilo d o 1 i 
di I i olii nln pi i i i'i usi in i un 
ve t i Ino i pi s ini. un ii li IH l i 
i l ludimi o qu i n n o h p u lidi in 
ni i n n i p ul i il s in . i n i mit ISI li i 
s toini i numi di il uni un n un i 
invi ili ini in i i idi ii i m n i ' i uh 

' l l l l Illn Inni IH s i n i Milli 1 HI 
tiillllilldlblli nei di I i lonisl i i b i 
pi i "il inni i i h i i u 11'i il iti i i l i 
pi / o d ll ili 

I bimbi, 4 e 7 anni, tolti alla madre 

Chiude i figli in gabbia 
«Mi minacciavano nel sonno» 

DlH ll l'i III!! UHI i sii 111 si K I ili I st npl l l l I i 111 I il 1 111 l III I m i n i Ipl I Hill i 1 

di i]i| itlm imi i III llll ito la pol l / l I IH I to l l l lo l i t l ll in-,loli s] i s sn \ oli n tn i l i 

I . l ' io ! si i in ii di II i dui IH i Di m i n I ilii n m di ,i ni ip ti ni i il ibi i n i li i p n , In i 

;*£>] i IH vi niv i ni i ii huisi ni s i b b i i ' " ' " i st il i mi o r i m u l i i il i , ni liti 

l l l i u m i l i l u ip i i i i i z i i n. i s , ni u n i l i m i l i il. n i t i - 11 so lo , titolo |, pm p i , , , l i - , i 

, l u . S m i n i n blu , n i p i o b limi p m i i z m i ili li s m i n si iti un IH n n i i h i i a n i i | i , l n l i i mi u n 
I in inv i l i i b i 1, d o n n i lussi d ,1 un. Hit •. ,|t, , Unii, li. s n m , s ' i t i u | , _ ,, , ,, , ,, K , , „ „ , 

nini ili ul un i-tiluti 

L i in i n I l ' t i 11 ( ih in di un i -ti 
1 u t li ili il' i I ni 1 il min v i\ sp IVI ni il i l imi il pu Un d i i m i -

I m i i - m u d i l i b,n n i n i , i . i i „ . n i , . , m o l l i m i , u n , - „ , ,„ „,, \ m ,„ , s „ , |, , ' „ „ , 

- V i l l i n o , , , , , m, n i . ti p p o " " J " " " ' • ' ' " ' » " " , " / ' " • " ' i , H I , I , ,- , , - „ / , , , 
1 . ' ' i . i , , i !» si in li i v i . i uni uni . i i , 

i n m , nnn —ivo h i n ii Ho mi | , | , i il u -, i i i| i I-I I i i ' U H I ' 
, , . i Di UHI -i dili - 1 i m i li intimi i , . , 
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Sassi e insulti contro l'uomo forte di Haiti 

Cedras in esilio 
Via libera a Aristide 
il generale Raul Cedras ha annunciato 'eri ad una folla 
inferocita che prenderà la via dell esilio fra due giorni 
La gente ha gridato «bandite e ha tirato sassi contro la 
macchina del militare 1 soldati Osa sono stati costretti a 
sparare qualche colpo in aria a scopo intimidatorio 
Dagli Usa il segretario Christopher è stato costretto ad 
ammettere che il capo del Fraph la formazione para­
militare haitiana era sul libro paga della Cia 
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fa POR! AU PRIMF Fra «li in>alti 
del la lol la il generale del regime 
mil itare hai t iano Raoul Cedras ha 
r issegnato I I dimissioni annun 
(.landò che lascerà il p tese entro 
un p i l o d i giorni La decisione 
previst i da l patto stipulato con il 
governo statunitense r imuove I ul 
t imo ostacolo pt r il r i torno de l de 
posto presidente Jean Bertrand 
\nst ic lc il cui arrivo dov icbbc iv 
venire sabato prossimo Nel corso 
d i una breve cer imon ia svolt isi 
fuori de l quart icr generale il leader 
della giunta golpista ha trasferito il 
c o m a n d o delle torve armate al suo 
vice generale J c a i Claude Duper 
vai Rivolto alla folla davanti a una 
selva d i microfon Cedras ha di 
chiarate Ho deciso di l isc iare il 
nostro paese per evitare che l i 
mia presenta diventi un pretesto 
per creare terrore Ovunque sarò 
soffrirò insieme i voi qu i n d o voi 
soffrirete salò felice quando voi 
sarete f i liei Cercando di far ani 
m o ai suoi sostenitori ha detto «il 
futuro potrebbe apparirvi fosco 
ma sono sicuro che alla fine del 
tunnel avrete una vita decente 

Durante la cer imonia cu i 0 in 
tcrvenuto i n d i e n comandante 
delle trup|>c Usa \ H liti Plugh 
Shclton Cedras ha esort i to i mi l i 
tari hait iani a col laborare co n i sol 
dat i americani «Gli Usa ci hanno 
detto che sono qu i per creare una 
nuova na / ione - ha rilevato - biso 
gna aiutarli Le parole del genera 
le accolto al gr ido di «bandito 
bandi to sono state soffocate in 
parte dal l ur lo de l l ) folla che ha 
se ind i lo «Aristide o morte Poco 
d o p o il discorso la macch ina del 
generale Raoul Cedras e sfrecciata 
fra la gente inferocita I manifestal i 
ti hanno lanciato sassi contro la 
vettura su l h qu ile si trovava M~\ 
che la moglie del generale Un ve 
tro e andato in frantumi e per poco 
non si sfiorava la tragedia i soldati 
ar ier icaru hanno dovuto esplode 
re dei co lp i tn aria per proteggere il 
generale dagli assalti 

Cedras e il secondo c o m p o n c n 
te della giunta che nel settembre 
del 91 rovescio Aristide a prendere 
l i vi i del l esilio 11 capo della pol i 
zia met ropo l i ! in i d i Port au Princc 
Michel Francois si era rifugiato la 
sett imana scorsa insieme alla fami 
glia nella viem ì repubbl ica d o m i 
nicana Rimane incerto il futuro del 
generale Phil ippe Biambv il capo 
dei stato m iggiore del l esercito II 
portavoce dell ambasciata statimi 
tcnse bt mlev Schracgcr h 1 indie i 
to che Cedras potrebbe trovare asi 

lo a Panama in Spagli i in Algenti 
na o in Vene / u i la M i non li i 
eseluso che trovi ospi ta t i t i negli 
Usa Ccdr is ha itteso che il p irl i 
mento approvasse I amnist i i per 
annunciare I abbandono d d suo 
ine ineo II generale Duperv il gì i 
e i po del la po l i / i i metropol i ta 11 
si e impegnato a opcr ire pei la tu 
tela dei diritt i uni i n i del l i p i ec e 
della s icure /A i dei citt id ini Haiti 
si i ncammina veiso un i nuov i 
era ha dichiarato l i d i ititi rvento 
che ha s guito la s u i invest i tur i 
l avo re remo a f ivore del l i d e m o 

cr i / la e de Ila legi l i ta l i i pronies 

i 

A 

Raoul Cedras D Murray Epa Ansi 

Da moderato 
a capo golpista 
Il generale Raoul Cedras, 45 anni 
capo della giunta militare, è stato 
Il protagonista del colpo di stato 
del settembre 1 9 9 1 che pose fine 
al governo democratico del 
presidente Jean Bertrand Aristide, 
dopo esserne stato un fedele 
sostenitore ed avere avuto un ruolo 
di primo plano nel processo di 
democratizzazione del paese. Era 
stato Cedras, Infatti, a garantire la 
calma e la sicurezza delle elezioni 
che il 2 0 dicembre 1 9 9 0 portarono 
trionfalmente alla presidenza 
Aristide. Dieci mesi dopo, il colpo 
di stato. Uomo di buona cultura 
che parla quattro lingue e militare 
di grande carisma, dotato di senso 
dell umorismo, Cedras ha avuto 
una carriera non proprio lineare, 
avviata e affermatasi ali ombra di 
Jean Claude Duvaller, secondo e 
ultimo esponente della dinastia 
che governò con il pugno di ferro 
Haiti per 2 9 anni fino al 1 9 8 6 . anno 
In cui «Baby Doc- fu deposto ed 
esiliato In Francia 

so il nuovo comandante, del leser 
c i to i poche ore dal l ennesima 
strage r iconducibi le ìlle bande che 
hanno sostenuto la giunta Due 
giorni f \ a D | imen/cn a cento chi 
l omc tnda l l i capitale un cr iminale 
ali i guida c ium autobus si e lancia 
to contro un corteo d i manifestanti 
provocando 11 mort i Nel paese e 
incora mol to viv ì I impressione 

anche per 1 assa smio d i Stevenson 
Magloirc un artista mol to popo l ì 
le schierato con Aristide II pittore 
e stato picchiato ì morte sabato da 
diversi sostenitori del l i giunta 

N o n e i n c o r i eerto che la nomi 
na di Dupcrvul sia ratific it i elal 
precidente in esil io Aristide no i ì 
no fonti ufficiose i Port I U Pr im i 
perchè egli era uno dei c)u ittro gè 
ner ili me mor i del lo stato maggiore 
delle for/c armale 11 liti ine che 
hanno gestito Haiti negli ult imi tre 
inni 1 quattro c r i n o gli stcvsi Ce 

dr ise Dupcrval insieme a Philippe 
Biambv e Henri Max Mavard In un 
prime) momento lo stesso \nstide 
sembrav i propendere per Duper 
v il ma mol l i suoi consigl ieri h in 
no sottul incdto l i t roppo strett i 
compromiss ione cicli ufficiale con 
la giunta golpista Peniti imene ine 
i Port au Pnnee hanno indicato 

che Ans'idc si e incontrato sabato 
scorso a \ \ is l i ington con il co lon 
nel lo Mondesir Be ib iun anel i egli 
membro del lo st ito m iggiorc p n 
cs im in ire 11 questione Altre fonti 
f un i v ia indie ino nel co lo n ie l lo 
I lenri Robert Marc Charles I litro 
membro dei vertici delle torve ir 
mate che potrebbe essere preso in 
considcra/ie>ne dal capo di st i to 
hai t iano il momento del suo ritor 
no a Port au Pnnce il l ' i o l tob ic 
prossimo 

Ini into dagli Usa ITIV me) le pri 
me immissioni sulla presunt i col 
I ibora/ ione fra la Cia e il p irtito 
dei golpisti Ieri il se gre! i no eli st ilei 
VA irrnn Christopher h i immesso 
di mahvog l ia che r m m inuc l 
Constant c i p o del fronte per l a 
v in /amc nto e il progiesso eli Haiti 
( f> iph ) e st i to etfettiv irniente sul 
l ibro paga dell i Cia M i i le ipeidel 
l a d i p l o m ivi i U s i ha precis ito e he 
il responsabile della pi l i spie tata 
' o rma / i one p iramil itare hait iana 
va inserito nella categon ì dei co l 
I ìboraton inJesiekr iti Secondo 
\iu\u<ck Constant i v r e b b c c o l 
1 inorato cor i la Cui el ili S" i l i i 
scors i pr imavi ra L intcrcss ito li i 
dichiarato nei giorni scorsi il setti 
man ile HIP \atiori c h i furono gli 
in icncan i a chiedergli un inno f i 

di org in i /vare una for?a che si op 
ponesse al mov imento favorevole 
il deposto presidente Je in Ber 

tr mei Aristide II direttore dell i Cia 
James Woolse v ha neg ito I esi 
stel i /a d i qualsi isi legame Ira il 
l - r tph e lente spionist ico s t i l l i n i 
tensc ma h i sorvol i to sulle rivel ì 
/ i o n i r iguardanti Constant Secein 
do le indiscrezioni nport ite d n 
giornali anche Michel Francois e \ 
capo della polizia metropol i tan i d i 
Port au Pnnce e membro dell i 
giunta np irato nell i repubbl ica 
c 'omimcan i 11 ì col lubor ito ce n 11 
Cia 

Socialdemocratici e popolari verso un nuovo governo 

Respinte le dimissioni 
del cancelliere austrìaco 
a VII \ N \ Il e ìncclhere austriaco 
Fr n / Vramztkv non si i sottratto al 
ruolo del perdente ha offe rto le di 
missioni iMa presidenza del suo 
partito ali i ndoman i del voto che 
h i scgn i to un secco i i rc t rameuto 
per socia ldcmocr itici e per i lore> 
alle iti i popolar i V runz tkv ha ri 
conosciuto gli errori di m a campa 
gn i e lettor ile forse condot ta ti 
ne l ido in scarsa consiele razione 
qu into si st i muovendo n e l h so 
e icta austri ica f icendo leva al 
c o n t r i n o su un e lettor no def ini to 
s to rno e immutabi le Ma il p irt i lo 
li i re spinto le sue dimissioni 

Al eli la del l indubbia av u v ita 
della des t r i più deteriore xenofo 
b i e intieuropeist i rappresentat i 
el i loerg H iicler che ha raggiunto 
la vetta del 22 ( u n fatto che gì i 
p r e o c c u p i il presidente del l i 
Commissione IJe laequcsSuutcr) 
i voto di ieri viene letto i Vienna 
solo in p irte come una protesta 

cont ro il governo In re ili i per 
mol t i oss rv i ton el il d ito e lettor i 
li emerge il desiderio d i liquiel ire i 
gr indi partiti neh i sper i n / i d i el u 
u t ì ì una torma di de inex r i/ i i pi l i 
diretta F op imo le d i f fus i che l i 
e tclutu dei partiti di governo e 11 
forte av i n / ita de I tre eli oppos i / i o 
ne - il partito d i H uelei ippunto i 
Verdi i il Forum libei ile non si 
giustif icano siil i i b ise de II oper i lo 
i le1 governo ch i inol tre sette inni 
h i I ivor ito essen/i i lmcntc bene 
g ir in tendo i l p ie se un bc ne ssere 
e una sicuri / / i se n/a e gu ili in I u 
topa 

Gli inalisti diff id mei f leI! i lung i 
i lurata del cosidele tto veito di p in 
eia e|ucll i sp i n t i irr i / ion ile che 
ivrebbc fatto confluire molt i con 

sensi sul gruppo eli H u d i i e el inno 
mol to ril ievo il voto i igiou ito clic 
va a premiare due donne Ile i d i 
S . t imid i usi n i ci i l 1 pi» d i 11 udì i 

per rlisse nsi siili i line i inlisti mieri 
i che l i i [onci ito il Fon im e M ni 
lem Pelrovie pugn ice le ider dei 
\ c t li H i idcr f i paura pi io ili e 
su ro l.i/jc>a/forf hasotto l inc ito ieri 
come nessun p i t t i l o eli es t remi 
de str i in I urop i el ili i Ime dell ise 
conci i glie ira mond i ile abbia ni n 
laggiunlo un ì percent i ! ile d i con 
se usi di |ucst i ìn ipn / / i il 22 ( 

I i l i lumi i polli le i p i ro I isci i 
p i / io soltanto illa r iedi / ione del 

l i gr inde < o i l i / i o n e sex i l id i 
inoer i t i c i -popo lan Non h inno 
pi l i I i ni igg ioran/ i dei due ler/ i 
insieme m i colise rv ino ibbon 
du l i e mente l i maggior i n / i isso 
l u t i Oggi cominc i ino le prime 
consul ta / ion i con il e i po del lo st i 
to per l i torni i / ione d i l n u o v i 
es t i n t i vo Sia Buse k viecc mei Ila 
re de i popo l in si ì \ r init/kv l i n i 
no de Ito di vole r prose ginn il I ivo 
ros i l i qu i svolto 

Uno del terroristi ucciso nel conflitto a fuoco con la polizia israeliana a Gerusalemme tv 1 t jrs^dv W p 

Hamas firma la strage 
Quattro morti, Gerusalemme sotto choc 
m e.l k l sv i l \ i \ n I i mo st iti in 
vi iti i i e le i io ie di Cjenis i kn imc pei 
inf l iggi le un i lent i inor i ile igli 
isr i d i ini 1 e r vendie n i con un 
i m m a n i sp i ig in icnto eli SUIL ' I IC ili 
tienili di [Uel Dio che | temi i chi 
ci m b itte pe i lui secondo il C oi i 
no i ve n inno palestmc si uccisi ti n 
solel iti i,t it li mi ne II i spi ni il i d i ! 
tempio e nell i m ischc i i l i Al At| 
s i dui iute i t r in ic i sconti i d i II s 
ottobre 1 ) Kl II g iupp i \J Melili 
\ I - Q iss m i bi iccio nm i lo di H i 
mas h i rivi udi i ito leu 1 a t ten t i lo 
i le i V i h i l it Slnv i in i in sono n> >r 
te C|uatto persone ce mpics i i due 
t t r ronst i e 1 •> sono uni iste lente I 
tcnonsti ìvcv int otto bombe i 
m m o d i pi i / / ire ne I c]ii irtitre pe 
d o n i l e di Gerusalemmi ovest pi 
no d i nstor Ulti ncgc / i b ir seni 
pie iffoll ito eli gc nte I i donn ine i 
scr i Solo un ì e st il 11 itt i csplotie 
re I due 11 iss in H ib is t I liss ini 
\1 I o n i sono st it i uccisi ut Ilo 
sco l l i lo i fuoco ce n gli igcnti 
i s r i c l i i n i M i il se spc tto diffuso 
d il la i id io unlit ire i s r i e l i i n i d i e 
uno dei gucnigl icr i fosse un pi li 
/ lo t to p ile s t i l l i s i i nsc rv i / i o i d i 
/ i l i i suscit ito mie rit e t in i si i M n 
in Israeli 

L n g i s l o eclatante ili i r ip tes i 
dei colioc|i i i eli G i i u s ile mine I I I 
L s i e Isr l ek pei il ti Ut i to di p lei 
con I i Sin i \v i m n Chnstophct i 
il p rcmn i " i l i / i l i ik R ihin li inno 

Sangue sulla pace. Hamas rivendica la strage di 
domenica sera a Gerusalemme. Un attentato, 
dove sono morte 4 persone - compresi i due at­
tentatori - e 13 sono rimaste ferite, nel giorno 
in cui Christopher è giunto in Israele. 
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dui unente conci innato I ritentilo 
I ne mie i del l i pace n o i 1 a v r i n n o 

un t i hanno detto in un comun i 
e i l i cong iunto L i / ione terroristi 
e u i w c n u t i 1 n ie /zo ch i lomet io 
el il King D i v i d I hotel in cui prò 
pno d o m a n e i s i ra ha preso il 
ioggio il segret ino di si ito amen 
e ino I due tenoristi alle 23 BOhan 
no cominc i i to i scaricare raffiche 
eli k il ishnikov con t io due bar nel 
qu irticic d i "Vallai itSInv i Pioveva 
e p i i fortuna ai I ivol i e t rano pò 
che persone ma lungo 11 via S i l o 
mol i sono siati trovati 200 bossoli 
d ili i polizia isr ic l ian i Colpi ovun 
c|iie urla gente a tcua I r a i feriti 
in 11! m n i - 11 solcl Uess ì Marv in 

I e W e mor i i quasi subito un il 
ho - i n p i lcst incse - un paio d 
< n d o p o Gli tltn clic non vers ino 
n 11 nissimc condiz ion i sono lutti 

isr le I ini con oc e e / i one d i un e il 
I nini ) imene ino 

I p ilestu i si si oppongono ul 
o p e r i / i o n i d i I gì nere in cui vel i 
gono UCCISI e iviu h i c o m m i ni ito 
Fusai Husse ini il pi l i import Ulte 
esponente pol i t ico p ilcs mese del 
11 Cisgiord ini i Cosi come ib lna 
m o conci un i ito l i str ige d i He 
bron ogei conc i l im i i m o questo 
alte ni ito h i ìggiuuto \ n i log i 
prcs ì di posizione e gami ì d i H is 
s 11 \ b u I e bel i membro della eie 
legazione p ilcstinesc ti nego/ iat i 
del c u r o che h i conci un i ito 
qu Usi isi sp i rgmicnto di stnguc 

d i qualsi isi pir te ifferm indo 
che proseguire i ni go / i iti e 1 uni 
co modo percv i t ire questo t ipo eli 
i t tcnl iti II v nen ie D innv ko l 

svinici e tpo de H i d e l c g i / n n e 
isr i d i in i i l i negozi iti ile 11 uro h i 
elicili ir Uoehe se non si p iendo i o 
e i l i nnsuie contro il t u n r i s n i o 

in n 11 s ir i eie moei iz i ì d i ne ssu 
n t p irte Pi r D i v i d I ew i s m i n i 

stro degli Lslcri ed iltt esponi i i k 
ti I l ikui l c|ti mie iwic ne e l iut i 
eie II i p lille i tic gì vei io i\ ibin 
versi i p i l es n o . I nte gì il sin 
isl min o tre \ i m i c i e ti i iiiest il 
te le noi is t ico lo sj uni i | 11 I mei i 
re un i nuov i olle us \ i pn p ig in 
distic i l p lesi n ibi e IH | e r VI 
lol i ta de gli imene in st min lite 
nu indo I en ib irgi e e ntre i sionisti 
d ie occup ino l i t u r i tlt i musi l i 
in mi | ilcstinesi e qu i Ih eh i li i 
ne ti ìt l i to I i e uis p ikstine si e 
sono unv iti i p itti v i igt gnt is i t e n 
il ne l ineo sicmist i - si e iseolt ito in 
un c o m m e n t i d i k idit l ehe r in -
i d i 11 uni ) e spiti> e he li musi mie 
lutto e io il pe pt l o p ili slint se e il 
lui K i i I i su i It ti i un i il i l int ili i 
1 )1 ile l lbcl izionc de II 1 s i i [ Ut i 
occup it tei il su insti 

\11 il e n u m m o erso i | ice 
nell ire i t ilice s une l i t i e ni nu i 
Isarc le e Gio i t i mi t l i Uint upie i 
HI i il negozi i lo d i e tlt u t l i ! i 
permettere ille p u l i t i l i v ne un 
ice irdc siili i re tilde i di e ut ini 

e Ini sta ci il legno li ishe nnt 11 sul i 
sp ntizione delle icqut l e l b i c i n i 
ic l giorel ino \ n i i i i i i ivi \ i blue 

e ito I t le i l iz / i / io l i t tic i | i gì II di 
eoope i t/ic ni te u !si ic ! n i i tes i 
che Tel \ u \ rivedi ssi le si t pt si 
/ i on i V i o n d o m i del gilè gli n i i 
no le due p irti ne 1 soli It ut m ssi 
m i e i]tiest ì st ssn n li h i st tti 
m in i p o l n b b t t sse rt UH In I ul I 
m ì pr im i Je I! l im i i I I i i t t 

Incontro fiume ad Aquileia tra i ministri degli Esteri Martino e Peterie 

Beni abbandonati e doppia nazionalità 
Inciampa l'accordo tra Italia e Slovenia 
• • \ i il 11 I I \ Don v i e se l i un i 
unirl i i l i I inqui l i ì ili i ist .,11 i di 
un i ti Ul itiv i t i n i gì in | ult t lei 
nodi gì i usuil i I ppur i tisi 11 n ' i 
st r 11 lue i i i in isin \ n t o n i o \ l n ini > 
e I o | / i Pt tt i l i 11 uint I itn Ut i 
lungo . u n i li unv ut i un i soli i 
t l i l e t t in i i l i un nte s i el i I ne i i 
piogieelire il Iu ig iwic ili nnt n lo 
i l i II i SI \ i n i l i 1 il p i t s [ r il 
tutto nsok i i lm n i il p l i t i I et u 
ti n/ ios ielle li i e p| osti fin i i k 
m i i l ul i i l i i 

C os i mi i ti h i rt se eliflit ile I i so 
luziont elei pr' bleni i Ir i i t lu | n 
si C e li i i uen l i I i cine sliont tlt i I t 
ni il I indi n ni ni I st ns t In I It i 
Il i t Ini i l i i h i i i fugh il hi ni 
un dir i t to II pn I iziont ne I i le (in 
stt t lt gli i i iu i io ln l t pt i in jiie st 
i gì meli linee I i t|i st u 't II i 

tlt ppi i n IZK n lllt i 

I to l l t qu i qu i si i \ t 11 i m Ilo 

ung i li un i ) visto pe i ort I Uno 
I I munic ip io di \quiF 11 r i e m p i t i 
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ALLARME NEL GOLFO. Mossa a sorpresa mentre arrivano 36mila marines 
zr^E:z":£Tyr"\^;:^r:^L--in-.:;/7^r\. Il presidente Usa telefona a Eltsin e ai partner europei 

A Baghdad 
il corrispondente 
della Cnn 
Peter Arnett 
Peter Amett il giornalista II cui 
volto divenne famoso In tutto II 
mondo per II suo lavoro di 
corrispondente dell'emittente 
televisiva Cnn da Baghdad, 
durante la guerra del Kuwait 
quattro anni e mezzo fa, toma a 
lavorare nella capitale Irachena 
come Inviato della medesima 
emittente. Telefonando da 
Baghdad, Arnett ha detto che la 
città è stata completamente 
ricostruita dopo le distruzioni del 
bombardamenti e del missili -
statunitensi che l'hanno colpita 
durante la guerra. «È uguale a 
quando vi sono arrivato per la prima 
volta»,assicura II giornalista. •,• • 

Amett fu l'unico corrispondente 
In grado di mandare servizi dalla 
capitale Irachena durante II -
conflitto. Efu la sua voce, sullo 
sfondo del boato del 
bombardamenti, ad annunciare In 
diretta l'Inizio dell'operazione 
•Tempesta nel deserto», mentre 
scorrevano le Immagini delle scie 
luminose del proiettili sul cielo 
buio di Baghdad. • La portaerei statunitense «George Washington» mentre passa nel canale di Suez diretta nel Mar Rosso Aladin/Reuter-Ansa 

«L'Irak fe marcia indietro» 
Ma Clinton non ci crede e invia i bombardieri 
Baghdad annuncia che le sue truppe si stanno ritirando 
dal confine con il Kuwait spostandosi verso nord. Ma 
Clinton, in un messaggio televisivo alla nazione ha an­
nunciato che non c'è conferma del ritiro e che altri 350 
aerei, tra cui alcuni B52, stanno per rafforzare il conti-
gente americano.'Arrivati a Kuwait City i primi rinforzi 
militari Usa: sono 800 soldati, ed il loro numero dovreb­
be salire sino a 36 mila nei prossimi giorni. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ì KUWAIT CITY. «Baghdad ritira le 
truppe che aveva ammassato alla 
frontiera con il Kuwait». • 

L'annuncio, al quale la Casa 
Bianca non ha dato credito, arriva 
quasi contemporaneamente allo 
sbarco dei primi rinforzi americani 
nell'emirato, e la coincidenza pro­
babilmente non è casuale. Nel sen­
so che Saddam ha avuto la prova 
che gli Usa erano pronti a rispon­
dere colpo su colpo alla sua esca­
lation di atti minacciosi. 

Annuncio a sorpresa , 
Sono stati prima l'ambasciatore 

iracheno all'Onu, Nizar Hamdoun, 
e poi < il ministro degli . Esteri 
Mohammed Said al-Sahaf ad an­
nunciare ieri che le truppe concen­
trate vicino a Bassora, a nord della 
frontiera con il Kuwait, avevano ri­
cevuto l'ordine di trasferirsi • in 
un'altra zona ed erano già in mar­
cia. Tutto ciò mentre atterravano a 

Kuwait City i primi 800 militari 
' americani. In serata nelle basi ae­
ree turche e saudite, era atteso l'ar­
rivo di oltre 200 velivoli da guerra 
Usa destinati a rafforzare il mode­
sto dispositivo difensivo del Kuwait 
ed a scoraggiare ogni residua vel­
leità aggressiva dcll'lrak. Prima che 
venisse annunciato il ritiro. Sad­
dam in cinque giorni aveva inviato 
in zone vicine al confine 80 mila 
soldati e 700 carri armati. 

Che Washington avesse inten­
zione di fronteggiare in maniera 
estremamente dura la minaccia 
irachena, era emerso chiaramente 
attraverso una serie di dichiarazio­
ni del ministro della Difesa William 
Perry. In varie interviste televisive 
questi affermava infatti che le trup­
pe statunitensi «resteranno nel Ku­
wait tanto a lungo quanto sarà ne­
cessario», ed ammoniva Saddam 
Hussein che l'irak pagherebbe «un 
prezzo orrendo» se decidesse di in­

vadere di nuovo il Kuwait. 
«Le forze che stiamo inviando in 

Kuwait e in Arabia Saudita dovreb­
bero essere più che sufficienti per 
indurre alla ragione qualsiasi go-

' verno razionale in Irak», aggiunge­
va il capo del Pentagono. 

Il messaggio di Clinton 
In un messaggio televisivo al 

paese. Bill Clinton ha messo a fuo­
co la situazione: non c'è alcun se­
gnale, ha detto, che Saddam abbia 
dato inizio al ritiro. E cosi, ha an­
nunciato agli americani di aver or­
dinato l'invio in Kuwait di 350 ae­
rei, tra cui un numero imprecisato 
di B52. Perry ha rivelato inoltre che 
sono 36 mila i soldati Usa che han­
no ricevuto l'ordine di partire per la 
regione del Golfo, ed altre due divi­
sioni sono già «in stato di allerta», in 
modo che il numero degli effettivi 
americani nel Golfo potrebbe rapi­
damente salire sino a settantamila. 
In loco sono operativi oltre 200 ae­
rei tattici, e, avvertiva ancora il mi­
nistro della Difesa, non sono esclu­
si eventuali raid preventivi ameri­
cani contro obiettivi iracheni. 

Le diplomazie internazionali so­
no intanto al lavoro per cercare 
una soluzione pacifica alla crisi. 
Un esito di questo tipo è stato au­
spicato dal ministro degli Esteri 
russo Andrei Kozvrev che, a questo 
scopo, ha detto di essere in contat­
to con il segretario di Stato Usa 
Warren Christopher e con il Consi­
glio di Sicurezza dell'Onu. Ieri inol­
tre Clinton ha avuto colloqui telefo­

nici con Eltsin e Mitterrand. 
Non si esclude nemmeno, se­

condo il quotidiano giordano Ai-
Rai che cita un'anonima fonte uffi­
ciale a Washington, di affidare una 
nuova missione negoziale all'ex 
presidente Usa Jimmy Carter, lo 
stesso che recentemente ha dato 
un grosso contributo per risolvere 
le crisi in Corea del nord e Haiti. 

Baghdad continua a non mo­
strare però alcuna tendenza al 
compromesso. Secondo il regime 
di Saddam il Consiglio di Sicurezza 
dell'Onu, se vuole disinnescare la 
tensione nella regione, dovrebbe 
puramente e semplicemente revo­
care l'embargo imposto quattro 
anni fa al paese. 

«La palla è adesso nel campo 
del Consiglio di Sicurezza delle Na­
zioni unite - ha scritto il quotidiano 
Baath - ed esso ha la capacità di 
espletare il suo sacro dovere di ga­
rantire la pace e la sicurezza inter­
nazionali». Ieri il presidente del 
Parlamento iracheno Saadi Mandi 
Saleh ha minacciato di interrom­
pere la cooperazione con l'Onu se 
non saranno revocate le sanzioni. 

Ma proprio dal Consiglio di Sicu­
rezza è venuta ieri una dichiarazio­
ne del presidente di turno che ne­
ga spazio ad una revoca delle san­
zioni in una situazione che si confi­
gura come un vero e proprio ricat-
to.Dal canto loro, i ministri degli 
Esteri dei paesi arabi membri del 
Consiglio di Cooperazione del Gol­
fo (Arabia Saudita, Kuwait, Emirati 

Uniti, Oman, Qatar e Bahrein) si 
riuniranno domani in sessione 
straordinaria a Kuwait City per di­
scutere gli ultimi drammatici even­
ti. 

Prima che Baghdad annuncias­
se il ritiro delle truppe, preoccupa­
zione era stata manifestata dal mi­
nistro degli Esteri tedesco Klaus 
Kinkel, per conto della presidenza 
dell'Unione europea (esercitata fi­
no a dicembre dalla Germania). 
L'altro giorno Kinkel ha convocato 
l'incaricato d'affari iracheno Badul 
Jabbar Omar Ghani e ha invitato 
Baghdad ad evitare qualsiasi con­
fronto. Kinkel ha anche esortato il 
governo iracheno a collaborare 
pienamente con la commissione 
speciale dell'Onu e ad adempiere 
ad ogni singola risoluzione del 
Consiglio di sicurezza. Parlando a 
titolo personale, Kinkel ha ancora 
detto di sperare che Saddanm 
Hussein non «sia inciampato vera­
mente in un nuovo, serio confron­
to e in una conflittualità di tipo bel­
lico». La situazione è tuttavia 
preoccupante e Saddam Hussein 
deve essere indotto a rispettare la 
sanzioni «in modo che esse possa­
no venire revocate». 

Intanto le autorità del Kuwait 
hanno deciso di evacuare tutti i ci­
vili dalla zona compresa tra il con­
fine con l'irak e la località di Al-
Metlah, 30 chilometri dalla capita­
le, e ampliare l'area a Nord del Ku­
wait già dichiarata zona militare e 
che si estende ora su quasi metà 
del paese. 

Ribasso all'annuncio di Baghdad dopo un leggero aumento subito nei giorni scorsi 

Prezzo del petrolio, passa il raffreddore 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• I ROMA. Scampato pencolo. Il 
prezzo del barile di petrolio ha tira­
to i freni e alla notizia che le truppe 
irakene si sarebbero ritirate dalla 
frontiera kuwaitiana ha cominciato 
a calare: a New York il West Texas 
Intermediate ha perso 13 cent per 
le consegne a novembre scenden­
do a 18.3 dollari, a Londra il Brent 
Mare del Nord ha perso 7 cent fi­
nendo a 16,83 dollari dopo la la 
leggera impennata del mattino di 
35 cent. Il dollaro si è un po' inde­
bolito sul marco correggendo la 
spinta iniziale. Ma davvero c'è sta­
to il pericolo reale di una fiammata 
dei prezzi dell'oro nero? No. Nes­
suno ha mai temuto negli ultimi 
giorni la fibrillazione del mercato 
petrolifero. Non c'è stato niente di 
simile a quanto successe durante 
la guerra del Golfo con il barile a 
40 dollari fino all'attacco contro 
Saddam Hussein che dimezzò il 
prezzo nel giro di qualche ora. Se­
condo alcuni analisti economici e 
di strategie militari sarebbero pro-

pno gli interessi petroliferi dcll'lrak 
ad aver spinto Saddam Hussein a 
imbastire una prova di forza contro 
l'Onu. È dall'inizio di agosto che 
l'infaticabile ministro del petrolio 
Safa Hadi Jawad cerca un minimo 
di consenso tra i governi del cartel­
lo Opec, dominato dai sauditi, per 
il ritomo alla piena produzione. E 
proprio ieri era a Mosca per discu­
tere un accordo di cooperazione 
sullo sfruttamento di due pozzi a 
nord di Roumeila e Kumia in Irak. 
L'ipotesi, però, non è molto credi­
bile. Anche vista dal fronte petroli­
fero, la mossa militare sulle frontie­
re appare come una manovra del­
la disperazione. Il governo di Sad­
dam Hussein ha fretta di tornare a 
produrre a pieno ritmo e vendere 
petrolio per uscire dalla stretta sof­
focante in cui da quattro anni è 
piombata l'economia. Quand'an­
che Saddam avesse avuto qualche 
chance nel far la voce grossa con 
l'Onu, gli interessi petroliferi irake­
ni hanno di fronte un ostacolo 

grande come una montagna: l'im­
missioni dei barili di Saddam sul 
mercato provocherebbe l'imme­
diato crollo dei prezzi che nessuno 
nò all'Opec nò all'Ovest vuole. Al­
l'inizio del 1990 l'irak era il secon­
do produttore del cartello petrolife­
ro con i suoi 3,5 milioni di barili 
esportati ogni giorno, adesso ne 
produce seicentomila di cui un ter­
zo per l'esportazione. Sono stati 
principalmente i sauditi a benefi­
ciare della scomparsa del concor­
rente incrementando la quota di 
produzione da 5 a 8 milioni di bari­
li/giorno. Sia i sauditi, che con la 
guerra sono riusciti a blindare l'e­
gemonia nel Golfo, che gii altri 
membri dell'Opec hanno tutto l'in­
teresse a ritardare il più possibile il 
ritomo al mercato del petrolio di 
Saddam. Più petrolio arriva sul 
mercato, meno costerà, meno gua­
dagneranno i produttori. Tutti i 
membri dell'Opec hanno visto ri­
dursi drasticamente i redditi petro­
liferi dal 1986. E l'Opec ha perso 
molta della sua antica influenza. Il 
prezzo non ò più condizionato sol­

tanto dai grandi produttori del car­
tello e dalla dimensione delle riser­
ve accertate (sono quelle saudite 
le più ricche), ma anche e soprat­
tutto dalla manovra sulle nserve 
governative, dalla capacità estratti­
va nel Mare del Nord e dall'ingom­
brante anche se zoppa presenza 
della Russia e delle repubbliche 
petrolifere dell'Asia. Le petromo-
narchie sono oggi troppo indebita­
te per concedere all'lrak le quote 
di mercato appena guadagnate. 
Nel 1980 i paesi Opec avevano un 
surplus della bilancia petrolifera 
supenorc a 100 miliardi di dollari. 
Oggi il debito interno saudita ò arri­
vato a quota 74 miliardi di dollari. 
In parte a causa della caduta dei 
prezzi del barile, in parte a causa 
delle costosissime misure di riarmo 
e della supcrcostosa «Tempesta 
nel deserto». Infine c'ò di mezzo 
l'interesse delle compagnie petroli­
fere dell'Occidente che hanno in­
vestito fortune per innovare gli im­
pianti e non possono accettare un 
crollo dei prezzi che taglierebbe i 
loro profitti. 

Questo, naturalmente, è uno 
scenario noto anche a Baghdad. 
Anche Saddam sa che la minaccia 
di buttare sul mercato nei prossimi 
mesi due milioni di barili al giorno 
e nei prossimi sei-otto anni di pom­
pare fino a 6 milioni di barili ò 
spuntata. L'unica possibilità di ac­
celerare il ritomo sul mercato dei 
barili irakeni ò un imprevisto incre­
mento dell'attività economica nei 
paesi industrializzati i quali consu­
mano oggi meno petrolio dei paesi 
in via di rapidissimo sviluppo. Ma si 
tratta di un'eventualità scartata da 
tutti. 

Ciononostante, ogni volta che a 
Baghdad Saddam Hussein fa uno 
starnuto il mercato sobbalza. I 
prezzi continuano a essere ostag­
gio della possibilità che l'Irak ncor-
ra di nuovo ad una prova di forza. 
Si tratta di un timore assolutamen­
te sovrastimato. Secondo il diretto­
re della rivista francese Petrostrale-
gie Pierre Terzian, anche uno sce­
nario di guerra «con un intervento 
americano per difendere il Kuwait 
di nuovo non impedirebbe al pe­
trolio di uscire dal Golfo». 

L'embargo rigido 
diventa un boomerans 

MARCELLA EMILIANI 

• Per trovare le prime notizie sto­
riche dell'embargo bisogna andare 
al Consolato del mare di Barcello­
na laddove - in preziosi codici del 
XIV secolo - si parla per ia prima 
volta di embargarcioè di impedire 
a navi straniere di scaricare merci 
nei porti spagnoli. La storia del­
l'embargo, comunque, deve essere 
ben più antica, per lo meno quan­
to i traffici e i mercati che il genere 
umano di ogni razza ha imbastito 
in ognidove. Le regole dell'embar­
go moderno, invece, sono state 
sancite dalla sesta convenzione 
dell'Aia, datata 1907 e proprio qui 
volevamo arrivare. Se fino al 1900 
furono soprattutto le grandi poten­
ze coloniali - Spagna e Inghilterra 
in testa - ad impedire ai commer­
cianti «stranien» di far affari con gli 
abitanti delle loro colonie appun­
to, da allora l'embargo si è trasfor­
mato da misura protezionistica in 
misura punitiva, sanzionata per di 
più dalla finora unica grande assi­
se intemazionale: la Lega delle Na­
zioni pnma; poi dal 1945 le Nazio­
ni Unite, sue eredi. E come tutto 
quanto riguarda le Nazioni Unite, 
dal 1945 nemmeno le regole del­
l'embargo sono state «aggiornate»; 
nessuno cioè al palazzo di vetro ha 
seriamente nflettuto sulla storia di 
questo supremo monito, tantome­
no sui suoi effetti sul terreno. L'Irak 
di Saddam ci offre lo spunto per 
cominciare a farlo. 

Dopo quasi quattro anni di em­
bargo, come è ridotto il paese che 
osò minacciare la madre di tutte le 
battaglie per poi perderla con 
ignominia? A quanto raccontano i 
pochi testimoni cui è stato consen­
tito entrare, l'Irak del 1994 è un 
paese ormai tornato ad uno stato 
pre-industriale, pre-moderno. La 
gente, bene o male, non muore di 
fame, perchè quella che in gergo si 
chiama economia di sussistenza 
continua pur sempre a funzionare 
con la sua agricoltura di piccola 
scala, la pastorizia, i piccoli merca­
ti. Sono invece crollati i servizi, pri­
mo fra tutti la sanità che dipendeva 
in toto dall'Occidente per la forni­
tura di medicine, tecnologie e ap­
parecchiature mediche. Ferma è la 
grande industria legata a doppio fi­
lo al know how occidentale; fermo 
a maggior ragione il terziario avan­
zato, quello dei servizi informatiz­
zati e cosi via. L'Irak in altre parole, 
dopo la Guerra del Golfo, ha fatto 
un balzo all'indietro di almeno 50 
anni, rendendo la vita del suo po­
polo assai grama. Come ogni Stato 
totalitario poi ha concentrato ogni 
risorsa disponibile nella sempiter­
na industria bellica, che, per quan­
to ammaccata e umiliata, ò tornata 
a minacciare una guerra contro il 
Kuwait. 

L'embargo dunque in Irak ha 
colpito soprattutto i civili, ha puni­
to tra i civili i più deboli (malati e 
bambini), non ha smosso il tiran­
no, non ha soprattutto smantellato 

l'industria militare che presumia­
mo abbia continuato a nutrirsi di 
tecnologie di contrabbando. Era 
questo che l'Onu voleva? Questo 
volevano gli Stati Uniti e le «poten­
ze» occidentali? Certamente no, 
ma nessuno a Washington, piutto­
sto che a Londra, Parigi, Mosca o 
Roma (visto che l'Italia ambisce 
ad un posto al sole nel Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni unite), 
nessuno dunque ha pensato che 
l'embargo non poleua - da solo -
sostituirsi alla politica che è total­
mente mancala. Si è fatto morire l'I­
rak - come Cuba per quanto ri­
guarda gli americani - di una mor­
te lenta, pagata dalla popolazione 
civile senza che uno straccio di ini­
ziativa diplomatica disinnescasse 
la carica esplosiva. Anzi: proprio 
l'embargo, in Irak come a Cuba, è 
diventata una sorta di bandiera del 
riscatto per vecchi arnesi come Ca­
stro o Saddam. 

Ma c'è di più: l'embargo - a 
quanto pare - nsulta efficace solo 
se sancito contro paesi altamente 
industrializzati, dunque maggior­
mente inseriti nel circuito indu­
striale e commerciale intemazio­
nale; caso questo in cui a farne le 
spese sono prima di tutto i governi 
che si vogliono effettivamente col­
pire e non le loro inermi popola­
zioni. Un buon esempio in questo 
caso è il Sudafrica di P. Botha, il 
predecessore di de Klerk. Era il 
1988 e l'aviazione sudafricana su­
bì, in Angola, a Cuito Canavale, la 
più cocente sconfitta della sua sto­
na. Da quella sconfitta iniziò a Pre­
toria una seria meditazione sulla 
politica aggressiva del paese del­
l'apartheid, che dal 75 invadeva in 
armi tutti gli Stati vicini • una para­
bola che ha portato alla revisione 
stessa dell'apartheid fino alla sua 
morte annunciata nel 1990. Ebbe­
ne la debacle di Cuito Canavale fu 
determinata dall'embargo sulla 
componentistica elettronica radar 
sancito dagli Usa, per cui gli aerei 
sudafricani volavano «alla cieca», 
dunque furono abbattuti. Gli Stati 
Uniti in questo caso non fecero 
mancare il loro appoggio diploma­
tico né prima della sconfitta, nò 
dopo, per aiutare Pretoria a ncuci-
re un contesto di pace in tutta la re­
gione australe dell'Africa. 

Verso i paesi del cosiddetto Ter­
zo Mondo, invece, si adoperano 
ancora una volta diversi pesi e di­
verse misure. Scatta la punizione 
epocale, ben poco selettiva: si met­
te letteralmente a nposo la diplo­
mazia e si aspetta che i dittaton ca­
schino senza considerare che -
nell'ordine - propno il relativo in­
serimento delle loro economie nel 
sistema industnale mondiale le 
rende meno vulnerabili all'embar­
go; ai dittatori medesimi poco im­
porta delle condizioni in cui vivono 
le loro popolazioni; infine, proprio 
perchè sono dittatori nnsaviscono 
assai di rado e adorano la guerra, 
anche a costo di perderla. 

Farnesina preoccupata per la crisi 

«La sfida militare irachena 
può ostacolare 
la revisione delle sanzioni » 
• i La tensione nel Golfo allarma 
l'Italia. Le sfide di Saddam Hussein 
ostacolano quanti lavorano per 
una nconsiderazione delle sanzio­
ni imposte all'lrak dopo la sconfitta 
subita con l'operazione «Tempesta 
nel Deserto». Il Governo italiano -
ha intorniato ieri un comunicato 
della Farnesina - «continua a segui­
re con preoccupazione l'evolversi 
della situazione ai confini fra Irak e 
Kuwait e, nell' esprimere solidarie­
tà alla popolazione dell'Emirato 
già cosi duramente provata in un 
passato recente, rileva che, se I' 
obiettivo perseguito dal governo di 
Baghdad negli ultimi mesi era 
quello di attirare l'attenzione della 
comunità intemazionale sulle san­
zioni che ancora pesano sull'lrak e 
promuovere una loro abolizione, 
la via imboccata in questi giorni ri­
schia di sortire l'effetto contrario». 
«Atteggiamenti di sfida e di minac­

cia - si legge nel comunicato diffu­
so ieri- non sono paganti e vanno 
in direzione opposta alla creazio­
ne di quel clima distensivo nell'a­
rea che l'Italia ritiene necessario, 
insieme al riconoscimento della 
sovranità del Kuwait, per una n-
considerazione delle sanzioni». 

«Il Governo italiano - continua il 
comunicato - auspica pertanto che 
il governo di Baghdad vorrà dar 
prova di moderazione per evitare 
una nuova drammatizzazione del 
contesto mediorientale, che non 
andrebbe a beneficio nò del popo­
lo iracheno nò delle prospettive di 
sviluppo pacifico della regione. 
Nel continuare a seguire con la 
massima attenzione lo sviluppo 
degli eventi, il Governo si augura 
che nsultino confermate le notizie 
che sembrerebbero indicare un ar­
retramento delle truppe irachene 
dalla zona del confine». 
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SCANDALO A CORTE. L'agente dei servizi segreti interrogato dalla polizia 
Il ministero della Difesa nega di aver impartito l'ordine 

La principessa Diana Ap 

«Chi ha fatto spiare Diana?» 
Parlamento vuole inchiesta su 007 a luci rosse 
Quando è troppo è troppo. La notizia di Lady D ripresa da 
telecamere indiscrete dei servizi segreti ha suscitato l'indi­
gnazione degli inglesi preoccupati per la tenuta dei diritti 
alla libertà e alla privacy. «In preda all'orrore» alcuni dep-
putati hanno chiesto l'istituzione di una commissione che 
faccia luce sul caso. Il ministero della Difesa nega di aver 
ordinato l'ispezione. Il maggiore che ha parlato confer­
ma. Il Sun offre una ricompensa per trovare Hewitt. 

NOSTRO SERVIZIO 

• LONDRA. L'ultima su Diana 
non e affatto piaciuta ai sudditi di 
sua maestà britannica. Una testa 
coronata spiata e ripresa con l'a- , 
mante da telecamere e microfoni 
poco discreti su ordine dei servizi 
segreti ha terribilmente colpito la 
società inglese. 11 paese che ha 
dato i natali all'istituto dell'«ha-
bcas corpus» grazie alle avventu­
re amorose della principessa di 
Galles ha scoperto una realtà che 
proprio non piace. E la questione 
6 entrata in parlamento. Un grup­
po di deputati, che si sono dichia­
rati letteralmente «in preda all'or­
rore», ha invocato la costituzione 
di una speciale commissione del-, 
l'assemblea di Westminster a cui 
sarà affidato il compito di far luce 
sull'incredibile episodio. _• 

Può una principessa reale es­
sere spiata dagli 007 nella sua in­

timità, soprattutto se si trova in 
compagnia di un partner diverso 
dal marito? E da chi deve partire 
l'ordine? Chi visionerà e custodirà 
in seguito le scottanti bobine? Nel 
dubbio 6 iniziato lo scaricabarile. 
Il ministero della Difesa britanni­
co ha negato di aver mai ordinato 
una missione speciale per spiare 
l'ex ufficiale della guardia reale, 
James Hewitt, e tanto meno di 
cercarlo in abiti semiadamitici 
con la principessa Diana. «L'ipo­
tesi è assolutamente ridicola», ha 
detto un portavoce del ministero 
della Difesa. Glyn Jones, il mag­
giore dei marines che ha fatto la 
bruciante rivelazione, però con­
ferma tutto. Ed e pronto a fornire 
le prove di quanto ha spifferato al 
settimanale News ol the World, a 
suo dire senza aver percepito 
nemmeno una sterlina, e a testi­
moniare dinanzi a qualsiasi co­

mitato. Ieri è stato interrogato dal­
la squadra speciale anti-terrori­
smo di Scotland Yard e da allora 
e irreperibile. E lo ha detto anco­
ra: «credevo di essere incaricato 
di smascherare pericolosi terrori­
sti nord-irlandesi». Invece dopo 
aver messo a punto i microfoni e 
a fuoco le telecamere, si e trovato 
con sorpresa e indignazione di­
nanzi alla consorte dell'erede al 
trono e al maggiore di cavalleria 
Hewitt che facevano l'amore sul 
prato della casa di lui. «Mi sono 
deciso a parlare, per scaricarmi la 
coscienza - ha riferito ad un gior­
nale Jones -, Prima di tutto per­
ché non mi ù parsa un'azione 
corretta, secondariamente per­
ché siamo stati trattati dai nostri • 
superiori da guardoni anziché da 
militari. Ora mi sento meglio». 

Chissà cosa pensa la principes­
sa. Il maggiore dei marines, eroe 
della guerra delle Falkland, non 
ha voluto fare il nome del supe­
riore che gli ha impartito l'ordine, 
ma non ha taciuto quello che ha 
visto, fino all'ultimo dettaglio. 
Quando, sollecitato dal suo supe­
riore, ha detto. «Ehm... non sono 
vestiti... lei indossa una giacca da 
cavallerizza e poco altro, lui porta 
solo la canottiera...». Perché si sia 
deciso a parlare a sei anni dal­
l'accaduto non lo ha chiarito e 
nemmeno chi custodisce gelosa­

mente il filmino-bomba. Chi tro­
verà modo di trarre ulteriore gio­
vamento da questa débàcle reale 
sarà sempre lui. il cavaliere per 
nulla galante James Hewitt. Ci so­
no particolari «piccantissimi» del­
la sua storia di passione coronata 
con la principessa di Galles, dura­
ta ben cinque anni, dal 1986 al 
1991, che non sono stati menzio­
nati nel libro che ha spogliato de­
finitivamente Lady Diana. Lui lo 
ha fatto sapere, poco dopo l'usci­
ta del libro «Princcss in love», ma 
poi è spanto, forse in cerca di un 
altro successo commercial scan­
dalistico. Molti giornali inglesi 
hanno scelto la via della riserva­
tezza e del rispetto reale. Alcuni 
direttori hanno reso pubblica 
questa volontà del maggiore He­
witt: il suo invito è stato declinato, 
ma non da tutti. 

I giornali a caccia di leccornie 
sessuali da offrire ai propri lettori 
stanno cercando la pista per arri­
vare al cavaliere uccel di bosco, ti 
Sun lo vuole a tutti i costi ed ha in­
viato ,un reporter in Francia: il 
perfido James si sarebbe nasco­
sto a Bergerac, nella Dordogna, 
una regione del sud est francese. 
II reporter ha offerto una ricom­
pensa di oltre un milione di sterli­
ne per chiunque riesca a fornirgli 
informazioni sul nascondiglio del 
focoso maggiore. , 

Elisabetta II 
accetta 
il divorzio 
tra Andrea e Sarah 
La regina d'Inghilterra 
comprensibilmente amareggiata 
dal temporale che In pianta stabile 
staziona su BuckJngham Palace, 
per evitare guai peggiori, ha deciso 
di correre ai ripari. Elisabetta II 
avrebbe acconsentito al divorzio 
del duchi di York, al secolo suo 
figlio Andrea e la moglie Sarah 
Ferguson, secondo quanto 
riferisce il «Daily Express». 
La coppia è già separata da due 
anni e mezzo. La decisione sarebbe 
stata presa, stando a quanto 
riportato dal giornale, In una 
riunione a tre tenuta nel castello di 
Balmoral, In Scozia, la scorsa 
settimana. L'annuncio potrebbe 
essere dato entro la fine dell'anno: 
la rossa Sarah, secondo gli 
accordi, potrebbe mantenere II 
titolo di duchessa di York fino a 
quando non decidesse di 
risposarsi. Dal matrimonio di 
Andrea e Sarah sono nate due 
bambine, che dovrebbero essere 
affidate alla madre, come è stato 
stabilito anche al momento della 
separazione legale. 

Povera principessa 
derubata della sua vita 

SANDRA PETRIQNANI 
RA LE TANTE sciagure che si stanno abbattendo sul capo 
di Lady Diana la peggiore sembra essere lo spossessamen-
to completo della sua personalità. Chi è Diana d'Inghilter­
ra? Al momento attuale è un'icona da consegnare ai furi­
bondi adepti di un culto nemico, un fantoccio da dare in 
pasto alla folla perché lo sbrani in rappresentanza di un'in­
tera dinastia, l'anello debole e incolpevole di un<j catena 
che si è deciso di spezzare. 

C'è stata presentata in tanti modi diversi: Cenerentola 
promossa a principessa dal più prestigioso dei principi e 
futuri re nel momento delle nozze faraoniche; madre im­
peccabile e sposa graziosamente sottomessa quando si 
trattava di rilanciare la traballante corona; ragazza dai de­
boli nervi, anoressica, aspirante suicida, incapace di adat­
tarsi alle ferree regole di corte; devota e inquieta fanciulla 
pronta a commuoversi ai piedi di Teresa di Calcutta e al 
capezzale di bambini ammalati; disperata moglie tradita, 
innamorata asfissiante di amanti di sconcertante bassezza 
Che altro? • 

Diana resta chiusa nel suo sorriso di circostanza e nelle 
spire di corte. Non sentiamo la sua voce, deviala da troppi 
filtri e a stento possiamo percepirne la tragedia trasformata 
quotidianamente in farsa dall'appropriazione scandalisti­
ca dei media. Sarà stata lei a muoversi troppo goffamente 
nei palazzi reali? A volere imporre la legge del desiderio 
sulla ragion di Stato? È l'eroina inevitabilmente perdente di 
una ribellione o la disgraziata pedina di un gioco che asso­
lutamente non controlla? ' 

Gli intrighi di corte, le lotte fra fazioni combattute a col­
pi di matrimoni, divorzi, omicidi, suicidi provocati, avvele­
namenti, stragi, provvidenziali pene di morte ai danni del 
regal consorte, da sempre animano le pagine più allettanti 
dei libri di storia e di tanti romanzi popolari. E lì credeva­
mo che fossero ormai condannati a restare. Non pensava­
mo più di dover assistere in diretta a certi colpi bassi là do­
ve il sangue che scorre è comunque rosso, ma nelle vene è 
blu. Noi figli di repubbliche e democrazie sembravamo do­
verci contentare delle scappatelle da shampista della pic­
cola Grimaldi, che non mettono a rischio nessun regno ve­
ro, nessuna corona dall'impressionante e sanguinosa tra­
dizione alle spalle. 

I VOLEVA DIANA. E i servizi segreti, e la scomparsa di que­
gli antichi cavalieri che né oro né minacce di morte avreb­
bero convinto a gettare nella polvere l'onore della loro da­
ma. E del resto Diana, poveretta, non ha più il potere di re­
gine e principesse di una volta di far tagliare la testa il gior­
no dopo al compagno di una notte che minaccia di avere 
la lingua troppo lunga. In più, se la deve vedere col più 
nuovo e spaventoso dei nemici: la società deH'informazio-
ne. Altro che complotti e congiure. Come avrebbe potuto, 
oggi, Elisabetta la Prima spacciarsi per vergine? O la gran­
de Caterina appartarsi in solitudine con il suo cavallo'1 

Chissà quanti principeschi alluci teneramente succhiati 
dagli amanti la storiaci nasconde. E meno male. 

Oggi, invece, si È realizzato in massa il sogno di guar­
dare i potenti dal buco della serratura. Ma naturalmente 
non è il tradimento del maschio regale, Carlo, a emozio­
narci particolarmente. Bensì quello della sua bionda e le-
gnosetta moglie. Il moralismo internazionale ha di che 
scandalizzarsi: toh, anche una principessa prende per ma­
no l'innamorato portandolo in camera da letto, sospira «ti 
amo» nel telefono e banalità del genere. Pensate che per 
fare l'amore si spoglia e, visto che lo fa in giardino, si tiene 
sulle spalle uno scialletto. Ma per leggere queste ovvietà la 
gente assalta le librerie. Arricchirà il sicario, tal James He­
witt, ex amante di Diana, mandato chissà da chi a colpire. 
e distruggerà definitivamente una donna. 

Ragion di Stato, imposta con i mezzi più moderni. Nes­
suno spargimento di sangue. Apparentemente. E un gior­
no, forse, sui libri di storia, si saprà la verità che oggi non 
interessa a nessuno, la verità di Diana. 

Anticipata la svalutazione della divisa russa per favorire le ditte nazionali. Ma aumentano i prezzi. E si investe in dollari 

Tracollo del rublo, industriali soddisfatti 
Il rublo ha sfondato la «barriera psicologica» dei tremila: 
ieri il dollaro valeva 3.081 rubli, 185 in più su venerdì scor­
so, più del doppio rispetto all'inizio dell'anno quando era 
a 1.247. Il tracollo della moneta russa era previsto per Na­
tale ma governo e Banca centrale hanno deciso di antici­
pare la svalutazione della divisa nazionale per dare una 
mano alla propria industria. Almeno questa è la spiega­
zione del ministro delle finanze Dubinin. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
MADDALENA TULANTI 

• MOSCA. Il gioco nuovo a Mosca 
ò accendere la radio intorno alle 
11 del mattino e seguire il corso del . 
dollaro. Dal 22 settembre - primo 
giorno in cui il rublo ha avuto un 
tonfo atteso ma non tanto - la pas­
sione ha sostituito del tutto quella 
per le previsioni del tempo alle 
quali i russi, come si può immagi­
nare, sono particolarmente affe­
zionati. Da ieri poi si può parlare di 
«febbre». Un dollaro vale 3.081 ni-
bli, mille in più rispetto a due mesi 
fa e quasi duemila in più se si risale 

al gennaio scorso. "Tranquilli acca­
demici - racconta Lconid Rtunì, 
economista - bloccano ogni attivi­
tà per ascoltare i «risultati» e com­
mentarli, come in genere si fa col 
tempo o con le partite di calcio. 
Quanto reggerà, si chiedono ango­
sciati. Bisogna cambiare o aspetta­
re ancora? Comprare la carne o i 
dollari? E la cosa straordinaria ò 
che non si fa il tifo per la propria 
squadra, il rublo in questo caso, 

• ma per quella avversaria, il dolla­
ro». I russi diventati tutti speculatori 

dunque? Naturalmente non e cosi, 
ma e vero che le lunghe code nelle 
banche fanno pensare che un bel 
po'di gente considera l'investimen­
to nella moneta americana molto 
più conveniente che non nella pro­
pria: per un guadagno immediato 
e soprattutto per salvaguardare 
quel po' di risparmi che si conincia 
H mettere da parte. Che significa 
tutto ciò? Che la Russia sta bene o 
sta male? Economisti ed esperti ov­
viamente si dividono: qualcuno si 
mostra preoccupato per le sorti del 
Paese, qualcuno meno, qualcun 
altro per niente. E poiché quando 
ci sono sommovimenti tanto po­
tenti quanto invisibili ò difficile ca­
pire chi ha torto e chi ha ragione -
tanto più nella Russia nuova dove 
ù sempre vera una cosa e il suo 
contrano - l'unica scappatoia ò 
cercare di mettere insieme gli ele­
menti del mosaico. 

«La nostra moneta arriverà alla • 
fine dell'anno a quota 3000 perche 
non interverremo più a protegger­

la: il mercato dovrà fare la sua par­
te e noi la nostra. Ma tutto sarà sot­
to controllo». Cosi parlò Cernomyr-
din, primo ministro di Eltsin, in 
marzo. Ma la «barriera psicologica» 
dei tremila e- stata sfondata quasi 
tre mesi prima: perchè? Il governo 
ha bisogno di una bella svalutazio­
ne per dare una spinta ai suoi 
esportatori e nello stesso tempo 
per incamerare più tasse dalla con­
versione dei loro dollari in rubli. 
Senza contare che mettendo in dif­
ficoltà gli importatori di merci stra­
niere pratica di fatto una politica di 
protezione di quelle russe. In so­
stanza Cernomyrdin vuole risolve­
re in questo modo i problemi di bi­
lancio e di rilancio della industria 
nazionale. E gli industriali russi gli 
sono grati anche perché con que­
sto bel po' di rubli guadagnati sen­
za far nulla potranno pagare gli sti­
pendi da tempo bloccati. 

Se gli industriali sono soddisfatti 
la maggioranza della popolazione, 
anche quelli che oggi giocano sul 
rialzo del dollaro, non può esserlo. 

La svalutazione porta sempre con 
se il fardello pesante dell'aumento 
dei prezzi. Ieri è toccata alla benzi­
na: quella più usata, a 92 ottani, è 
salita da 330 rubli al litro a 400. 
Nella settimana fra il 27 settembre 
e il A ottobre sono aumentate 
dell' 1,8% le merci alimentari, 
dell' 1,9") quelle non alimentari, del 
•1,6*, i servizi. Complessivamente i 
prezzi delle 19 merci previsto dal 
«paniere», cioè quelle ritenute di . 
largo consumo, sono aumentati 
dell'I,8"i>. L'inflazione è ora al 
7,6Vo, salendo di oltre 2 punti. E ar­
riverà - sempre secondo quanto 
annunciato dal primo ministro -
alla fine del mese al 10",. Poi però 
- continua il ministro - dovrebbe 
tornare di nuovo al 7".. Si vedrà. 

E tuttavia il reddito medio dei 
russi e cresciuto. Secondo un'inda­
gine del giornale «Trud» dell'I 1,6".. 
ad agosto, pan al 7".', togliendo l'in­
flazione che era al 4,G"... Ma come 
e possibile - si chiedono tuttavia i 
lettori di quel giornale - se tutto e-
più caro? E in effetti l'aumento del 

reddito ò meno significativo, arriva 
ad essere solo dcll'1%, se si tiene 
conto che i russi consumano poca 
frutta e verdura, che erano le merci 
che costavano meno care que­
st'anno per ragioni stagionali (me­
no 20-35VÓ), ma più pane, salame, 
uova, formaggi, che invece hanno 
subito forti nncari (più 6-7%). Ma 
la media non ha pietà e per le stati­
stiche i russi sono più ricchi quasi 
del 5"i e non dell'I"6. Pesano sui 
dati sia i 330mila rubli al mese di 
quelli considerati «benestanti» 
( 170mila lire al mese), sia i 29 mi­
la rubli mensili dei. più poveri 
(16mila lire). Fra i due estremi ci 
sono 132 milioni di russi considera­
ti «poco abbienti», che guadagna­
no 64 mila rubli al mese "(più o me­
no 35 mila lire), tanto quanto è 
previsto per comprare le merci del 
«panicrc» e la maggioranza - oltre 
120 milioni di persone - c h e si sti­
ma guadagni 190mila rubli al me­
se, pan più o meno a 120mila lire. 
Ovviamente su queste cifre nessu­
no metto la firma. : 

Francia 

Corruzione: 
anche il Pcf 
nei guai? 
m PARIGI, il procuratore di Parigi 
ha ordinato un'inchiesta su un pre­
sunto caso di corruzione politica 
che coinvolgerebbe un istituto di ri­
cerca collegato al partito comuni­
sta francese. Lo ha riferito ieri una 
fonte giudiziaria. Secondo la stessa 
fonte, al centro dell'inchiesta ci sa­
rebbe la «Compagnie Generale des 
Eaux», che ha interessi che vanno 
dalle acque ai mezzi di informazio­
ne, e che e sospettata di aver elar­
gito fondi per ottenere favori politi­
ci ad una sezione della Gifco, i cui 
uffici di ricerca sono vicini al parti­
to comunista. Fino ad ora, il picco­
lo partito comunista non è stato 
mai coinvolto nelle inchieste che 
hanno scosso i maggiori parliti po­
litici francesi e che hanno messo in 
difficoltà il governo di Edoard Bal-
ladur. 



Eronomis lavoro 
Rendimenti in rialzo 
all'asta Bot 
Annuali oltre il 9% 
Preoccupante rialzo del tassi 
nell'asta Bot di Ieri. I rendimenti'' 
sono apparsi in rialzo di poche 
decine di centesimi, mentre le 
richieste sono rimaste più elevate 
rispetto alle offerte. In particolare 
peri titoli trimestrali. 
14.500 miliardi di Bot trimestrali 
sono stati aggiudicati ad un prezzo 
pari al 97 ,72 per cento ed hanno un 
rendimento lordo composto del 
9 ,37 per cento e netto dell '8.14 
per cento, contro il 7,88 per cento 
dell ultima asta. 
16mila miliardi di Bot a sei mesi 
sono stati aggiudicati ad un prezzo 
pari al 95 ,43 per cento ed hanno un 
rendimento lordo composto del 
9,84 per cento e netto dell '8,53 
per cento contro l'8,34 dell ultima 
asta. 

17mlla miliardi di titoli annuali 
sono stati aggiudicati al 90 ,35 per 
cento od hanno un rendimento 
lordo del 10 ,62 per cento e netto 
del 9,17 per cento contro i'8,78 
per cento dell'ultima emissione. 

Bruxelles: «Italia, serve più rigore» 
Salomon Brothers e Paribas stroncano la manovra 
L bilione Europea ci chiede più rigore nel risanamento 
dei conti pubblici Ma mentre la manovta alle prime battìi 
te del dibattito pailamentare già commi la a peideie ptv/i 
(a cominciare dal condono ediK/ioj due grandi opetato 
ri finan/.ian come Salomon Brothets e Paribas stroncano 
severamente la Finanziaria 1995 «Entrate tisi ali so\ ulti­
mato la sposa por interessi decollera e ben picstu se nir.i 
una manovra supplementare > 

R O B E R T O 

• i l ' O M \ Ieri il consigl io de i min i 
stri fin inziori c id i Uè r iunito a I us 
semburgo lui approvato le rocco 
mondaz ion i d i poli t ica economica 
per i dieci st it i membr i con deficit 
eccessivi E la ricetta proposta per 
I Italia e piuttosto dura r iduzione 
del la spesa per le pensioni sempl i 
Oc azione del sistema liscalc lotta 
ili e vasione privatizzazioni L I le 

l>erò ritiene che I obiett ivo di stabi 
lizzare il rapporto tra debi to pub 
bl ico e prodotto interno lordo nel 
eorso del 199^ a quota 1212 per 
cento sia raggiungibile Merito del 
la ripresa che potrebbe essere an 
cora più rapida del previsto ni i il 
governo ital iano elicei Uè deve in 
sistere nell opera d i conten imento 
del deficit Bisogna con ' inuare a 
mandare chiar i s a n a l i d i c'etermi 
nazione ai m e n a l i f inanziari se si 
vuole scout; ur ire I aumento dei 
tovsid interesse Come si vede rae 
comandaz ion i piuttosto generiche 
che indicano obiettivi generali da 
laggiuni 'erc non vincolant i che 
un soddisfatto ministro del Tesoro 

C I O V A N N I N I 

Lamberto Uni i h i interpn t i 'o i o 
me un via l i be r i ili i leggi I- non 
ziuria 1495 di cui Unii l i ì a l fenu i 
lo di non lenieie s t r jvn girile liti in 
P i r lomcnto L in toppo sul u n n i c i 
no edi l iz io ha eletto il ministro elei 
Tesoro 0 cor icgg ib ik I II ilio IH n 
ha ancoro deciso se eluedcre o no 

10 terzo tronche del prestito e i no 
peo I i manovro P peri i tubile - e 
11 urne li Mone - ò nella sovrani! i 
elei Pi r larnento moditic jr lo con 
e inend u n c n t i c o npens ilivi 

Una Finanziaria sbag l ia ta 
Dini e il ministro del Bi loncio P i 

t j l iaimi cont inuano a d i lcndcre 11 
borita della m a n o v r i eli correzione 
dei cont i pubbl ic i ino doli e s t u o 
dopo i pr imi giudizi positiv i corn i l i 
e I ino od arrivare vere e piopr ie 
strone itine Din iss imoe il g iudizio 
dell i gronde cosa el investimi rito 
Us i Salomon Brothers e he ni I suo 
rapporto si ttnnaiiale sull It ili i so 
stii ne clic il defie il 100 r supere r i 
di o lmi no 2(1 000 mil iardi I obietti 
vo eli 1 SS 000 fissato dal nove rno e 
dunque I a l i n o prossimo s i r i ine 

vii ibile un i m inovra bis Secondo 
gli i spi rti de II ì S i lomon igli it 
tu ili livelli el I I ISSI i l inli ri sse I i 
s| e sa i u il se rwziri i lei d i hi o si 
pe ri io ih 10 I ' m i l a nuli udì i 
I " l i 0 0 0 lissati d i Pini L i m i n o 
vr i (os i pur intiodiice mio t|i i i1 

In e leni i iite di Ireni i rest i instili 
l' nli i npoi t ne li lui inze pil i bh 

che s u i n i c a m m i n o sostenibile 
Poche izi i iui ine ISIVC t ioppe nnsu 
re t u n p o r inee le ' l iti ite fise, ili del 
condon i si nvi It r inno ni fc i ior i illi 
illese pi i ejiuuta i e m visi i un ul 

t u i o e a n n u i t o eli i tossi e I ite r 
p ir1 imei i t m p ìtn bbe < sse le il f i 
elle Ls ut mientc itlentie i I ni ilisi 
eli II ì b ine i d iff in Ironee si P in 
I is K ingiungi re c|in t i MS 11)11 
nuli url i t un i mi r i utopi i e servi 
t i un iltr i Dianovi i li p u visioni 
di nettilo sul versanti ci Ile ent r i le 
sono soviostnnatc (come mostio 
l e s p e i i c n z i ) mentte le picvnsiom 
d i s p c s o p riuteressi i p p u o n o s o t 
testini ite 

Px Ile piospi ttive Ali i K i m o n i 
ri i Ciclici ile ci sono 'or l i p r c o c i u 
p i z o r u pel i t issi el interi >si i o 
me mostro I osto Poi eh u n ne neh 
menti non solo non scendono ver 
so 1 S indie ito ne II i I-in inzi in i 
ma si imperni ino anche se I i il i 
medio del debi to pubbl ico it il me 
si e un pò i l lun i ; i l i di e ire i i me si 
t ici agosto ' m ine d u i mesi) I 
oggi si cornine i i ilio l un r i e on 
il p n m o esami i l i ile rito eie I p ic 
e l ic i lo d i l l i I in inziori i i lo p u l e 
delle commiss ion i p i l i m u i t i r i 
L i su i s izioue e qu i Ilo di un i ni i 
novr i ibb istonz i bl ind.it i mi 
pi une ìbilc i consistenti modi l i 

e li in n ne o i d iti n i il izz i 
t lui i il I ISSH in seh iu imi litri 
li i I I I isti I l i ili il i ni e li Ile 

e immissioni p i j m u u le i ili 
1 lee i k piee in ì un \ e Oli ni 

li Secit si difende 
1 il nitoe ont i ma il I t n i i o d i ti r 

io ti i supe nspi l imi ub i t ni de 1 
Se it e i,n i s| i IH liti li i,i v i l i t 
ni t u mi inz i ehi li uni le lnes lo I 
so] picssmiit d i I si r\ IZH I i i io 
I i i l i eli ispclt n chiede un ip| l i 
I udito lib ittito p ni im i ni ire ehi 
t ne, i con t i ' di i nsii l l iti eli II ittivit i 
SM II i i l I S u n |m i |i liti el II i 
pi sizioiie eo iti ni i li I n n io i i ' i 

ì I e mi ini unenti sop] lessi u e 
lite mie 11 p i r i lo i l I se mz i i ì) ì 

IH ' n e et un li inno i u m i d i il i 
ine ntc n mio li (• n nzi che il 
i i i in istto fmoi i non n i i spresso 
n ssun i posizii n i (si s i i he non 
ve d i e i l i di e ttii i nei hu i 11 udì 
ini n imi unenti le I Scs. it II | i o 
bli m i e i Ile in mie i o l i t imi i i ] in 
sto I i ne i eli l i i rò ! i i i iministr i 
zìi ne ubi l i in s ole, si n i | le me 
n i i e o n ' i i l l i I ) il f i nsiintivo Si u l 
sull itlivil i i l i i e cu i unenti non 

ine oi ufiiei ilizz i lo p i i n ni pu 
e is iti i i i ' ioni i e iu i u i un i ] i i idn 
li unni i t i l o il l I H i si i lo I inni 

pi gs I u p u i e inl io lh sulle impo 
sti d in ite i | n in i d I I l ' iso i il 
progt mul i i p i i i 'D ' Inni i Msi ni 
ion i itizz i i pn <lis| osto d i (un i i 
i lei l i imi ) mspii ^ i l i ine liti 
ni I dime lille itoi > I ulti e li non I i 
In u S| i i ne p u 11 silo elei liti 1 
li i t ippe t su be n I c tu uni i e 
e i 111 in | i le ii u ili pio.,1 II ili 

I i I n I I ulti 

Scognamiglio: 
«Bisogna recuperare 
credibilità» 
L economia internazionale e 'n 
ripresa con pressioni sui tossi di 
interesse ma per I Italine 
fondamentale ridurre il 
differenziale con gli altri paesi Ad 
affermarlo nel corso di un 
seminano ali Università Bocconi di 
Milano sulla situazione di mercato 
e I impatto della Finanziaria, e 
stato il presidente del Senato, 
Carlo Scognamiglio Ma la partita 
• ha sostenuto Scognamiglio • si gioca su un recupero di 
credibilità e passa da quattro fattori legge finanziaria, 
privatizzazioni Banca d Italia e giustizia La prima deve far si 
che si possa perlomeno non escludere la presenza 
dell Italia nell Europa di Maastricht nel 99- E su questo 
punto secondo il presidente del Senato malgrado il 
sindacato siamo in linea con le aspettative Lo manovra, ha 
detto ancora in proposito -e ben fatta e neutrale- mentre si 
attendono ora interventi più strutturali 
In precedenza II vicepresidente della Confindustna, 
Giancarlo Lombardi aveva manifestato i suoi dubbi su una 
ripresa dei consumi interni coni inizio del 95 Malgrado un 
contesto positivo, le famiglie non hanno Incrementato il loro 
potere d acquisto mentri" si registrano tensioni sul fronte dei 
tassi di interesse Non ho salutato con soddisfazione la 
rottura con i sindacati ha sostenuto Lombardi, per il quale 
questa finanziaria non sembra del tutto equa Per 

I amministratore delegato dello Fininvest, Franco Tato la 
legge finanziaria e invece -innovativa nella concezione e 
ambiziosa negli obiettivi- ma non tocca problemi 
strutturali 

Per I economista Cesare Vaciago invece I altra meta • della 
Finanziaria, quella che volevano farei sindacati verrà fatta 
a marzo con 120mila miliardi dt tasso In più che i mercati 
volevano il vero problema del 95, per Vaciago, e la crescita 
dei tassi reali, insostenibile dal punto di vista del debito 
pubblico e che renderà necessaria una stretta fiscale 

Pensioni e previdenza 
Ecco perché non 

mi sento un traditore 

G I U L I A N O C A S C O L A 

• i Coro Di r i I to re nelle n ig im du l ie ite i l1 e 
eononi i i e al I ivo io de II mia di domenica 10 
ottobre vcniv i pubb l i ito un i l e l tu i di tre i ]p 
presentanti del i i Ksu eli Ilo Pire III l ' ieoce i ne II i 
quale tra le j l tre cose veniv ino rivolte isprc 
critiche non olle posizioni d i ine issunie ni le 
m o d i pensioni ma ilio mi i p u s o n u per il solo 
f i t t od i pcns irl 1 in e|ue I ni ido i eli non il iseon 
de rio Approd i lo della cortesia del tuo giorn i l i 
per i i spondue cogl iendo 1 oc e isimie p u n p l i 
l o r i nel lo stesso tempo a q u i n t i con lettere 
'spesso inumine) espr imono il li ' o dissenso 
i volte con qu ilche insulto di t i oppo Tiento 

o lmi di i t t iv i t i sind JC ile un hanno do lo lurza 
molale su' f iuenle i difendere le op in ion i eli cui 
sono convinto inci le o costo di sfni ire I i inpo 
polonto Avrei p iocuc pero e he su ile u n i q u i 
slioni IH" il vi toss i lo equivoci Piovo id elencar 
le o) in oceosionc delle ultime i li ziom politi 
che h o f itto parte del lo selne r uni n lu piovressi 
sto b ) alle elezioni per il P.irl une ufo c u i o p c o 
ho vot i lo per lo puma volt i in v i l i mio per il 
Pds elicili i rondo lo pubbl icamente con un irti 
10I0 opp irse sulle p ig ine eli h'ipiibblitti del la 
mia ci l lo B" logno laddove le persone elle mi 
sono vicine lamio po r l i d i l l i g i u n t i \ i t i l i o 
I ippoggiu i io e 01 1 non svolco più polli le 1 it 
tiv 1 per tante r 11410111 1 u't J M 1 si ino ti 11 fonda 
tul i del l ossoci IZ IOIH II ili 1 don i ini eli i i l i e lea 
dei Inul i ino \ n i a l o el ) con I ottu i l i r o v i n i n e 
con lo su 1 n u i K i n r i n / 1 come e modino e IL ' lo 
le non ho r i ppo r t i IH c o m p i l i n o ne ini 1 ol is i 
clero 111 t r i ns i ' ove r u i lcui ichi V i n i l i do p u ò 
1 h e u n d i s s e n s o d onl ine i,c 1111 ile de bb 1 v i l u c 
incile >ui singoli itti l e s i ho giudic ito 1 giudi 

co ben imposi ito lo in movro d i bil me 10 Io l i 
ehi se sii f i l i m i is] etti specil iei ho de Ile user 
ve ) e sopr i t tu t to e l i d o elle 1 provvedimenti ili 
ni iteriti di pe nsioni si m o di ve IOSI e neeess j n 
in lineo di con t i nu i t i con l i mento l i 1 v i i ne 
condo l i 1 111 quest i ni ite no d 1 An i i lo i sopì il 
t u t t o f i d i C l i n i p i Di consegue 11 a n o n e o n d i 
v ido - inelle se le comprendo - l i p i SIZIOII I del 
smd i i )'o D i v o sentirmi in ti iditori per q u i 
sto Mi dispi ice n i i i i i i i i i i i i i s e e Non sono io 
a so l leu are 1 giornali a i h i e d u i le une o p i m o 
ni ne posso loro i i uped in d i us tre l ' t i to lo di es 
smd ic ilist 1 giacche lo sono s t i l o pi r t i n t o 
te lupo e ) t info più che non 110 11 il II iscosto o 
dissimulalo le mie convinz ioni anche qu i ndo 
ero un smd lealista in si rvizio p u n ì 1111 riti*effet 
Ilvo Certo qu n ido u o secret 1110 seller ile dei 
ch imic i Cuti e l i equen l i vo la BROCCO non ini 
occupavo di pensioni come ho f i t to nel I4S.7 
qu inde sono e n t r i l o a 1 ir parie dello scgrelcriu 
eontedcr i le con ! ine meo di occup i r rn i del 
problemi s o n i l i ' ino il ]M<-H qu indo ine n i 
sono andato anche perche 1 miei dissensi con 
la linea uffici ile - se nipre resi e vide ni - rende 
v i n o f i l i s i unente ineoinp itihile un m o k i di 
r i i iprescnl inza 

Le mie op in ion i in t u n 1 di pu l s ion i e di Sto 
to sociale do gr i foinunc qu ile s o n i l e h o e o n 
sentiate a cent inai 1 d i articoli 1 l ibn 1 I t i / rr j ic 
o no* Pii dulie intuiti iti un sindtKoliski ,xntilo 
del 1001 - use ilo in 01 i a s i o n i d i 11 o i i c i cssod i 
Rinimi - Ixi labbrna dilli pt m/o /» de I 1 ^ ' I J I 
senili quando ero i n c o r i smd K ilisla e il imo 
u l t imo l i vo ro celilo d il Mul ino / o Slul > sin luti 
Hamsierifornii ihcisn lliilia Non e ìpiseo prò 
prio l i soiprcso del miei u i t i u nel constai ire 
che conf in i lo 1 din li u s e elle m i r i l i s i n 
gl iundo v ido d icendo da inni Duse se q u i i 
cuno provassi n o n f u l i n i n i i i i 114 m i l i t i pò 
t r u n i i v i r e u i i eon tn lu i tue il t l ib i l t i tuput iehbe 
migl ior ire nell iute ri sse di tutti Se pe 1 si vuole 
eont inu ire con I insulto 1 le tirile 11 eh indine 
inorale lo sono l ia i i ju i l lo el 1 lutti 1 puni i di v 
sia L i mi ivit ic un l ib io i |n r lo 

Rinascente 

Agnelli «soffia» 
Cobolli Gigli 
a Mondadori 
• i M I L W ) Giov j nn i C obol l i Gitjli 
attuale amministratore de l ev i t o 
del l 1 Mondador i passera al grup 
pò Rinascente con lo e ine 1 d i 0111 
ministrotorc delegato 1 direttole 
gc tu r ile Lo afferma un 1 nota de I 
I 1 societ 1 eli grande distribuzione 
de I gruppo Pi it L i pro|xisto eli no 
inino -sor 1 ali ord ine del g iorno del 
P I ossimo cela e consentirà e l i con i 
ole tari li e incile sociu'i 0 seguilo 
ile Ilo pn maturo scomparv i eli Giù 
seppe Tramontano mor to i l i un 
incidente el ol i to quest estole Dal 
e Ulto suo la Mondador i precisa la 
gestione ò goronti lo dal l i car iche 
vigenti f ino .il i 1 nomina del nuovo 
imininistratorc delegi tO" Cobol l i 

Cigli 10 anni dol i SO alla K i b b n e 
poi al gruppo Rizzoli (Gemina) 
1 ra diventato umrniiustrotorc clele 
goto dello Mondador i nel nove ni 
bie O i in sostituzione eli f i o n d i 
fo to 

L'annuncio del ministro Dini. Black out dell'informazione il 14 

«Giornalisti e dirìgenti 
in pensione come all'Inps» 

R A U L W I T T E N B E R C 

a k u M \ C lon i disti e dirigenti si 
camb i i 11 nunisi io de l Icsur i 
L i m b i i to Dini i n u m i l i 11 he le lo 
ro pensioni s u o n i l o n i t r o 1 imi 
prossimo c u m i e|ui III de II Inps S 
v in i l icono cosi gli surz i delle lue 
e itcgone per d is t inguusi d i l l o 
ni iss i i l u luvor i lon d ipendent i 

j ch i hanno port ito ili i prie i izz i 
I / ione de I rispettivi e nll ptevidl 11 

zi ili Inpgi e Inpdot T cosi g i o r n i 
listi e dir igenti ivr inno gli i ni n 
d i II i pnv i t i /z IZIOIH n o n i u n o 
r i torni i l i / / i l i - in i non gli onon 
p res t i / i on i più i icehe e | er i dm 
g u i l i e l i co i i tnb i i t i più b iss i ( li 
oneri a n / i I un i ri consisti ni I f it 
to che in futuro i|uaiora le e issi 
d i i d u e l l i l i ondassero in rosso p u 
fenomeni strutturai ( t ropp i pe n 
sion iti nspetlo igli iscritti i t t iv iche 
pagano i contr ibut i c o i n e s t i ivv 
nu ie lo ali Inps e nel pubbl ico un 

p u g n i I lot i CI s ile bbe I lille l\e l l ' o 
pubbl ico i t i tolo li se liei un t i I 
e|uindi Inpgi e Inpd il d o u c h h u i 

i i m u i t ire I contr ibut i o r etiirri li 
p' si i / ion i u p iopu ise ritti 

Neil i misuro in u n I I n p u i 
1 Inpclui ni nti ino ni I sisli ni i d i I 
I iss imi i / un i i nbbl ig itori i l i i 
detto Dini i qu ind i ne I sisli in i 
Inps dovrebbero essen l imola­
t i c i / / ili i cont i l i l iti e le pn st i / io 
HI II lu i i i is tn i g irontisee I neo i 
doeomp le l o e n n i sirul K ili e I e I 
i (insule t mo un pruno p isso p u 11 
rifornì i e il g o v u n o i del me ile si 
ino p in re e ni I corso eli 1 I1)')" li 
v ine gè stiuni issieui ilive o h h h g • 
tulle dovn b o t r o essi ri o inogi n i / 
/ i l e 

Le pe nsioni erng iti i l i I n p u e 
Inpd il sono più lice he p l i c h i p iù 
e lev i te l i il t issodi uncinile ulo ip 
pile i to per il e ì lcolo del l issi gnu 

| Il Vide l l / l ile I _ I l eli Ilo stipi II 
i l io l l l l l l l I 1 I I Itlplle ne | I l eli 
in n I servizio \ e|ii inl i l e i Di 
I l u i )"> eli Mi I U llelur l i „ e 
ili " sull ri ti Inizi ni d i i i M 

in poi Kli II nel I ne e nlr ihi II in e 
t i i le i ili li p ^ u i l i su ss i i i 
qu )l l l i g i lite pe I l l l | > il _ " i II 
e 1 M I p U I I 111 liti de Ile IZI II le 
l l ldusl l l ili I eol l l l l l l l lZK l i e i l I 

I ' n; idi li vie I b il i l il 
I it i eli in p n u d i | nul i 

Il Slllel l i ite le 1 el l igi nll I 11 ' l 
II i i il d i liti u u le n iti e n il i 

i i o | i i vi eli I N ni il li I in i 
tu d i I I ivoi ( I un lite M is i I i 
II col i ii l i I v i ice le II I ipd n 

un s II) li ino 1 \ p iti un ut n i 
d i l i \ 1) \ luci n / M un ini il 
| si eli 1 mi I l tu le I HI e hi I i t 
d i i IZH n ivi v i li sigli iti i p u i 
neon i un 11 c o m i pu vi de 11 ii g 
gè istituite i d i II Isti l l i lo pu vi li II 
zi ile Numi i ehi s u bi e i itti iz i 
t i d ili i pnv ilizz izie ne de II I lite 

'MERCATI 

Orlando 
Sgarlata, 
presidente 
dell'lnpgi 

i 'CSI eli mioge 1 1 1 I I il l / l l il H I II II 11 ile I 

III I 111 s li \ le i m in insti l i / / l / l l II 
1 I ., \ in I i lus ii i ni si p ii I | H siili nk de I Inpgi Or iundo 

l u i M ie i ii ,n ni il il pu s I i i l i Sg ni 11 si un hi I I i stupito per 11 
li II i I l i l 'ri n I s li - si sor t i l i eli I i in Ho ( inerito un 

| i I ni i l i i I e n I hi ir mi ut in |U intu cont i lei 
l i i i e s I I ssi i i i in 'i |i II eh i ritto nella I ni ni 
i u i si i it le l i ili g I h z ir i I il sinel it i lo dei g im i i ilisli 
I I i n / n i H i pn | iti d i n I lisi li i eli e i i hi ick Hit del l ni 
' l i n i i l i p i l i I i udì zi te m i IZI un si i m p u t i nel g iorno 
il l i uh |ii md * n i i i i i i ' i r v i de II s u pi i g I H rali il I 1 p io 

I / / 1 M i I l ini sostie IH e i e e il e 1 un uni o se lupe ro della e ile 
C I I S I I S l i s n e l l i ili l i lenti i m p i l i l i e l i tro le misure pie 
un nii ii Ih i < nle d i li II unni v u l u i / i ih de il i I inut i / i ino e pi r 
si lo l i l l i seni d ic i mi itti I usi lo so l leu ne l i pnv i t i / /o / ione del 

non h i ni il i i in m d il cu l i 11 i Inpgi 
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Martedì 11 ottubrr 1994 

FINANZA E IMPRESA 

• GENERCOMIT. Nel primo semestre 
1994 il fondo comune Genercomit Ren­
dita, un obbligazionario della società di 
gestione Genercomit (50"u Comit. 50°u 
Generali), ha registrato un utile netto di 
1,2 miliardi a fronte di una raccolta netta 
di 616,4 miliardi (contro i 427,8 miliardi 
del corrispondente periodo 1993) e un 
patrimonio netto salito a 2 070 miliardi 
(più 32,8%) Questi risultati fa notare 
un comunicato, sono stati ottenuti in un 
contesto di andamento negativo dei 
mercati 
• BNC. Nuovo round interlocutorio ie­
ri a Palazzo Chigi per discutere della vi­
cenda Bnc Gianni Letta, sottosegretario 
alla presidenza del consiglio, e Publio 
Fiori, ministro dei Trasporti, ne hanno 
parlato a Palazzo Chigi, senza tuttavia 
entrare nel merito della cessione Assen­
te Lamberto Dini, impegnato al Lussem­
burgo per il Consiglio dei ministri delle 

Finanze della Uè, Letta e Fiori hanno 
convenuto di convocare -per mercoledì 
0 giovedì prossimo' un nuovo vertice 
• RCS. Nel primo semestre 1994 la 
Rcs Editori ha registrato una perdita con­
solidata ante imposte di 24,6 miliardi È 
quanto si ricava dalla relazione seme­
strale della Gemina, che controlla la Rcs 
con una quota del 93 05 percento 
• ABB. Abb, leader mondiale nel 
campo dell'energia elettrica, ha firmato 
in accordo con la società russa Uralelek-
trotyzhrnash (Uctm) per la creazione di 
una loint-venture denominata Abb 
Uetm Itd, destinata alla produzione di 
apparecchiature di trasmissione di ener­
gia elettrica ad alta tensione, Abb Adda, 
società del gruppo Abb in Italia, fornirà 
alla nuova joint-venture la licenza per 
1 utilizzo della tecnologia dell'isolamen­
to in gas nei trasformatori di misura ad 
alta tensione 

Rimbalzo tecnico dei prezzi (Mibtel +1,98%) 
Ma crollano gli scambi: prevale la prudenza 
• MILANO Rimbalzo tecnico dei 
prezzi sul mercato azionano italia­
no reduce da una settimana di 
passione scandita da pesanti ribas­
si. L'ultimo indice Mibtel ha segna­
to un progresso dell'I ,98 percento, 
il Mib ha chiuso con una crescita 
dell'I,67 per cento a quota 1.037 
(più 3,7 per cento dall inizio del­
l'anno) , ma gli scambi hanno subi­
to una contrazione a 545 miliardi di 
controvalore (contro i circa mille 
miliardi delle sedute di mercoledì e 
venerdì scorsi, le due giornate più 
negative) Ad alimentare il recupe­
ro dei prezzi ha contribuito la viva­
cità degli altri mercati finanziari eu­
ropei Un semplice effetto «traino» 

però , quello delle altre Borse, che 
non e servito secondo gli operatori 
a nawicmare gli investitori esten a 
Piazza Affari Anche tra gli interme­
diari italiani prevale comunque la 
prudenza, in attesa che si chiarisca 
il quadro politico e si risolvano le 
tensioni tra il Governo e i magistrati 
di «mani pulite» Le campagne ac­
quisti annunciate da alcuni tra i 
maggiori gruppi finanziari hanno 
mosso le acque nei settori bancario 
(più 1,59 per cento complessiva­
mente) e assicurativo (più 1,64 
I indice di comparto) In tensione 
diversi titoli, tra cui le Fondiaria 
(più 4,46 percento a 11 208 lire) e 
le Credito Romagnolo (più 5,40 a 

13 693) 
Tra i titoli guida, in vivace recu­

pero le Mediobanca che hanno 
chiuso in crescita del 3,02 per cen­
to a 13 291 lire Positivi anche gli in­
dustriali con le Montedison a 1 243 
(più 3 76). le Olivetti a 1 888 i più 
1 29). le Fiat a 6319 (più 2,5) Le 
Generali sono migliorate dell'I,80 
a 38.597 le Stet del 2,95 a 4 540, le 
Telecom dell'I 97 a 4 188 Nel re­
sto della quota in rialzo le Com ita 
3 590 (più 2.02;, le Credito italiano 
a 1 938 (più 1 73) le Ina a 2 301 
(più 2 04) In controtendenza le 
Ras a 20 663 (meno 0 17), in lieve 
aumento le Llovd a 18 766 (più 
0,24) 
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AM8H0VEN 

AM8ROVENR 

ANSALDOTRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARE 

AUTO TOMI 

AUTOSTRADE P 

AVIRFIN 

Prono 

-8200 

479 
1634 

11210 

8600 

10700 

5896 

9035 

633 
8619 

15930 

14126 

4057 

2512 

6344 

12880 

2380 

8990 

10740 

1*02 

9200 

Vaf 
013 
000 
3 35 

000 
000 

«334 

254 
012 
404 
D64 
208 
094 
173 
325 
0 51 

099 
128 

«106 

192 
149 
155 

B 
BAGRICMIL 

B FIOEURAM 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

BSAROEGNARNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI 

BERTO LAMET 

BNA 
BNAPRIV 

BNA RNC 

BNA RNC PP 

BNL RNC 

BOERO 

BON FERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGORNC 

BURGO« 

8150 

1*60 

(746 

7900 

1484 

1155 

1608 

12986 

2580 

930. 

128 2 

355000 

3350 

19286 

SOSP 

8435 

2629 

1079 

696 2 

6418 

17218 

102(O 

16600 

19900 

3964 

475 
9042 

96CC 

10200 

2325 

4 12 

121 
358 
000 
109 

«152 

236 
054 
019 

«130 

504 
000 
4 95 

3 ' -

— 
002 
282 
200 
1-2 
2 28 

157 
000 
0,00 

4 19 

221 
000 
2 67 

000 
-37 
4 92 

c 
CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFF ARO RISP 

CAI CESTRUZZI 

CALP 

CAL-AGIRONE 

CALTAGIRONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONEANC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CICA RNC 

CIR 
OR RNC 

CIRIO FIN 

CMI 
COFIDE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

Cfl BERGAMASCO 

CR COMMERCIALE 

CR FONDIARIO 

CR ROMAGNOLO 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBARDO 

207 7 

1757 

1*40 

8448 

5150 

1608 

1555 

2300 

2750 

2750 

4400 

2390 

5960 

4200 

1627 

1466 

5011 

1460 

156 
1080 

1024 

1868 

1047 

1121 

3270 

1056 

8836 

1845 

1778 

2341 

3590 

3662 

315769 

J950 

2131 

20558 

6500 

5211 

13639 

15600 

2823 

005 
1 15 

000 
560 
2 67 

203 
000 
000 
223 
000 
000 
000 

eco 
000 
068 
2 27 

2 2/ 

014 
130 
018 
2 48 

054 
038 
106 
127 
096 
0 74 

«132 

361 
192 
208 
027 
328 
000 
148 
18' 
000 
•26 
540 
194 
068 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

1936 

1910 

'190 

1-3 
198 
7 69 

D 
DALMINE 

0ANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARIRNC 

DEL CAVERÒ 

377 7 

10197 

5400 

SOSP 

5500 

2000 

SOSP 

3 55 

•00J 

151 

~ 
000 
003 

-
E 
EDISON 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIDANBEGSAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

FUROMOBILRNC 

6631 

920 
2859 

2712' 

217542 

462 
8828 

3065 

1986 

2 89 

0 55 

192 
12 

2 51 

118 
-069 

016 
000 

F 
FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FERFIN 

CERFINRNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIAT RNC 

FIDIS 

FIMPAR 

FIMPAR RNC 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FINANZA FUT 

FINARTEASTE 

FINARTEORO 

FINARTE PRtV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FISIA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

FOHNARA 

FORNARA PRIV 

3620 

424J 

6950 

'415 

9713 

8500 

6319 

3759 

358J 

468* 

SOSP 

SOSP 

9672 

9790 

5700 

•300 

1045 

432 
450 

1248 

126-

1245 

SOSP 

SOSP 

2440 

19» 
9398 

900 
4516 

11208 

SOSP 

SOSP 

1>1 
183 
000 
2*6 
7 7* 

000 
205 
15/ 
159 
0 31 

-
— 

263 
1 14 

000 
046 
000 
047 
000 
2 2-

3 74 

3 71 

-
-

000 
000 
'68 
0 00 

036 
446 

-
-

« 
GABETTI 

GAIC 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GILARDINI 

GILARDINI RNC 

GIM 
GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2200 

7389 

750 
1650 

1345 

1117 

38597 

23783 

787 1 

3787 

2592 

3200 

1896 

SOSP 

1667 

000 
0 31 

322 
000 
0 67 

06J 
180 

«170 

2 25 

016 
090 
000 
080 

-
2 74 

1 
IFIPRIV 

IFIL 

IFIL W 99 

IFIL RNC 

IFILRNCW99 

IMMETANOPOLI 

IMI 
INA 
IND SECCO PNC 

INTER6ANCA 

INTER8ANCAP 

INTERMOBILIARE 

IPI 
ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCEM 

1TALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

25194 

5493 

1895 

2998 

1100 

1350 

10293 

2301 

SOSP 

SOSP 

25080 

2265 

8980 

625 
27000 

-440 

10480 

5423 

5011 

1529 

36895 

198 
138 
302 
1 11 

176 
082 
036 
204 

-
-

2 03 

152 
000 

4)79 

000 
000 
045 

4)66 

219 
4)33 

1B5 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

AUTOSTRADE MER 

BASE H PRIV 

BCAAGR MANTOVANA 

BCA8RIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BORGOSESIA 

BORGOSESIARIS 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CAABOTRADE PRIV 

CASTELLINO 

CIBIEMMC 

CONDOTTE ACO 

Cfl AGR BRESCIANO 

CREDITWEST 

FFM 
FERRNORDMI 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

Chiù* 

4725 

900 
114000 

11100 

4860 

-90 
510 
930 
400 

1100 

2845 

54 
325 
7950 

7900 

SOSP 

'060 

1177 

5000 

950 
17300 

SOSP 

Var 

003 
000 
000 
054 
125 
01» 

ooo 
•8 82 

12­
00C 

-
3 5" 

833 
0M 

•063 

-
0 95 

000 
000 
000 
000 

-

N EDIFICATA 

NEOIFICATHANC 

NAPOLETANA GAS 

NONES 

NOVARA ICO 

PARAMATTI 

POPCOMINDJSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POPLODI 

POPLUINOVARESE 

POPNOVuPA 

POPNOVARAPR 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

POPSPOLETO 

SIFIRPRIV 

TERME DI BOGNANCO 

ZEROWAT* 

SOSP 

SOSP 

3000 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

17150 

52500 

9950 

99000 

10000 

11300 

16890 

8400 

V'OO 

14220 

60000 

SOSP 

1460 

SOSP 

5000 

-
-

010 

-
-
-

029 

eco 
569 

000 

ODO 

•0 88 

000 

7 55 

065 

0 28 

000 

-
OCC 

-
000 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLYRNC 

6450 

'1200 

000 
000 

L 
LAFONDASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDADfl 

LLOYDADARNC 

7584 

3600 

49*7 

3865 

15-7 

1055 

18766 

13203 

013 
000 
262 
128 
000 
186 
024 

«177 

M 
MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANDELLI 

M K N I F ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTO RIS 

MARZOTTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONIHNC 

MILANO A3S 

MILANO ASS RNC 

MITEL 

V.ONDADSC4 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISON RIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTEUBRtANC 

2699 

1233 

1323 

4200 

SOSP 

500 
5010 

10997 

11000 

SW 
13291 

5328 

2554 

7540 

3615 

1292 

14008 

15660 

10000 

1243 

1276 

1053 

1340 

929 7 

•095 

0 57 

000 
se-

­
olio 

547 
017 
00? 

•019 

3 02 

565 
043 
080 

•003 

•30 
2 31 

3 78 

000 
3-6 

17 68 

313 
125 
001 

N 
NAI 
NECCHI 

NtCCHIRNC 

NUOVOPIGN 

376 7 

990 
15-2 

6428 

053 
•0 50 

0 » 
1 15 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI A 

SOSP 

1888 

2200 

1532 

-
'29 
0-3 
211 

P 
PACCHETTI 

PAF 
PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PERLIER 

PININFARINA 

PININFAAINAAIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CORNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

POZZI GINORI 

PREMAFIN 

PREMUDA 

PREMUDARNC 

PREVIDENTE 

189,7 

1370 

720 3 

1633 

440 
18368 

18500 

2244 

1855 

3739 

2103 

3900 

18893 

8809 

4602 

SOSP 

1830 

1561 

•501 

15748 

026 
000 

-024 

316 
000 
125 
000 
203 

•080 

0 21 

•0 24 

0O3 
125 
0 70 

123 

-
108 
Od) 
OCC 
439 

R 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 
RAS RNC 

RATTI 

RCS PRIV 

RECOROATI 

RECORDATI RNC 

REJNA 

RCJNAHNC 

REPUBBLICA 

RIN«SCENTE 

RINASCENTE"/ 

AINASCENTEP 

RINASCENTER 

RINASCENTE RW 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO ANC 

AIVAFINANZ 

AOORIOUE? 

615 
600 

20663 

11703 

3543 

4620 

6900 

3760 

9760 

41800 

2804 

857? 

1391 

4416 

44-7 

6003 

26450 

14-50 

5190 

SOSP 

013 
909 
•017 

208 
305 

•0 22 

143 
'16 
000 
000 

•081 

005 
161 
160 
324 
081 
0 57 

172 
000 

-

1 TERZO MERCATO 1 
(Prezzi intorniativi! 

DEUTSCHE BK 

B S 1 E M I N S P R O 

CS RISP BOLOGNA 

ELECTROLUX 

OBPIRFLLICV 

NORDI'AUA 

OBCOS'ACREXW 

SALFIN 

IV B NAPOLI 

VYCBMPLAST05 

WCBMPLAST99 

W FERFIN 

VtFFAFINII 

WrOCHI94 05 

W COMIT 

W NUOVO PIGNBX 

WOUVET94'95 

WSIFIR 

W OLIVETTI INF 

WGENERALIINF 

WMONTEDISINF 

WTELECOM INF 

22000 

20000 

133200 

-22200 

69500 

86 50-88 50 

320 
-3-5 

780 
250 
13 
17 

690-710 

440-470 

1200- 1250 

970-1000 

75 
8-9 
100 

355-370 

5'5-«500 

260-295 

850-870 

SPAOLO TO 

SAESGETT 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 
SAIR 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERAPR 

SASiB 

SASIBRNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 
SCOTTI 

SERFI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIRTI 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SNIA BPD 

SNIABPDRIS 

SNIA BPD RNC 

SMA FIBRE 

SOGEFI 

SONDEl 

SOPAF 

SOPAF PB 

SOPAF RNC 

SOPAFRNC PR 

SORIN 

STANDA 

STAND*. RNC 

STEFAt.EL 

STET 

STETR 

non 
24300 

'6300 

4814 

4397 

309? 

8700 

8950 

20324 

10619 

33» 
1740 

3440 

2350 

5683 

3831 

-947 

4936 

2615 

6688 

SOSP 

5620 

10850 

SOSP 

SOSP 

10401 

1200 

3869 

«40 6 

-317 

2031 

199* 

1104 

1025 

4145 

2462 

2625 

2870 

1895 

1751 

4270 

34500 

9375 

4529 

4540 

3746 

039 
125 

188 
188 

000 

238 
014 

000 
2 74 

180 

4 69 

000 
'44 

105 

3 03 

2 27 

0 59 

•042 

089 

•8 38 

-
034 

000 

-
-

094 

244 

0 73 

008 

00a 
135 

306 
•045 

000 

4 75 

0 6 

096 
000 

188 

000 
•009 

000 

OBI 

•0 31 

295 

2 55 

T 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECOANC 

TELECOM IT 

TELECOM IT R 

TERME ACOUI 

TERME ACOUI RNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOAOP 

TOAOR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

3007 

8007 

5531 

*5 '5 

4625 

4188 

3520 

1421 

720 

1200 

25011 

12243 

11125 

15909 

2600 

SOSP 

SOSP 

2 21 

0 70 

011 
2 40 

011 

19-
124 

399 

OCC 

000 
150 
136 

206 
2 45 

400 

-
-

u 
UNICEM 

UNICCMRNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

0983 

5297 

10662 

11059 

8153 

020 
130 
103 
0-9 

0 70 

V 

VETRERIE IT AL 

PIANINI IND 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

5000 

1055 

3212 

•262 

45.UO0 

2 25 

000 
•0 56 

083 

368 

W 
WESTINGHOUSE 5200 000 

Z 
ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

6442 

0630 

5250 

145 

12? 
000 

1 ORO E MONETE I 

Denaro'lertora 

ORO FINO IPERGRI 

ARGENTO (PER K G ) 

STERLINA (V C 1 

STERLINA ( N C ) 

STERLINA IPOST 74) 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO BELGA 

MARENGO AUSTRIACO 

20MARCHI 

10OOLLARILIBERTY 

10DOLLAAIINDIANO 

20 DOLLARI LIBERTY 

70 DOLLARI STGAUD 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PCSOS CILE 

KRUGERRANO 

50 PESOS MESSICO 

10840I19890 

264000/285300 

143000 15-000 

1440001161000 

1430O0'158000 

120000» 130000 

115000M27000 

•14000/125000 

114000/124000 

1140001124000 

'430O0/166O00 

350000/450000 

510000/610000 

-30000/835000 

740OO0/8450O0 

2850O0/3700O0 

602000/670000 

360000/440000 

611000/710000 

730000/830000 

TITOLI DI STATO 

Titolo 

CCTECU26710/B4 

CCT ECU 22/11/94 

CCTECU 24/01/95 

CCT ECU 27/03/85 

CCT ECU 24/05/95 

CCT ECU 29/05/95 

CCT ECU 26/09/95 

CCT ECU 28/10/95 

CCT ECU 22/02/86 

CCT ECU 16/07/96 

CCTECU 22/11/06 

CCT ECU 23/03/97 

CCT ECU 26/05/9* 

CCT ECU 25/05798 

CCT FCU 26/07/98 

CCT ECU 28/09/98 

CCT ECU 26/10/98 

CCTECU 29/11/98 

CCTCCU14/01/09 

CCT IND 01/11/94 

CCT IND 01/0185 

CCT IND 01 (02/95 

CCT IND 01/03/95 

CCT IND 01 '03/95 

CCT IND 01/04/95 

CCT IND 01/05/95 

CCT IND 01/05/95 

CCT IND 01/06/95 

CCTIND01/0'I95 

CCT IND 01/07/95 

CCT IND 01/08/95 

CCT IND 01 09/95 

CCT IND 01109/95 

CCT IND 01/10/95 

CCT IND 01/10795 

CCT IND 01/11/95 

CCIND01/11 ,O5 

CCT IND 01/12/95 

CCT IND 01/12/95 

CCT INO 01/01/96 

CCT INO 01/01/96 

CCT INO 01/01/96 

CCT INO 01/02/96 

CCTIND 01/02/96 

CCT INO 01/03796 

CCT INO 01/04/96 

CCT INO 01/05796 

CCT IND 01/06/96 

CCT INO 01/07*16 

CCT INO 01/08796 

CCTIN001/09/96 

CCT INO 01/10796 

CCINO01/'1/96 

CCTIND0I 12/96 

CCT INO 01/01/97 

CCT IND 01 02/97 

CCTIND 18/02/9" 

CCT IND 01/03/9-

CCT INO 01704/97 

CCT IND 01/05/9-

CCT IND 01/06/97 

CCTIND0I/07/07 

CCT INO 01/08/9/ 

CCT IND 01/09/97 

CCT IND 01/03/96 

CCT IND 01/04798 

CCT IND 01/05/98 

CCT IND 01/06/98 

CCTINOOl'07'98 

CCT IND 01/08/98 

C C IND 01/09/98 

CCT IND 01/10/88 

CCT INDO''11'98 

CCTINDOI'12'98 

CCT IND 01/01/99 

CCT INO 01102'89 

CCT IND 01103/99 

CCT IND 01/04/99 

CCT INO 01105/99 

CCT INO 01/06/99 

Prezzo 

99 50 

100 00 

100 04 

•0180 

99 00 

•03 99 

00 6' 

•00 25 

10100 

•03 00 

'03 00 

109 00 

10310 

10190 

08 99 

06.70 

95 80 

92 55 

9600 

09 86 

9980 

10000 

99-3 

9983 

99 59 

9967 

10025 

99 51 

09 43 

'00 05 

09 51 

90 80 

99 99 

100 06 

10018 

'00 35 

10030 

100 24 

100 30 

99 99 

10150 

1C015 

99 84 

10016 

99 47 

09 30 

09 72 

09 20 

9691 

08 78 

99 40 

99 85 

•0000 

10000 

99-0 

99 34 

9943 

O910 

98 B9 

96 86 

96 B2 

98-5 

9861 

09 50 

99 61 

•00 0? 

99 92 

09 88 

99-3 

99 60 

90 60 

90 93 

9965 

0985 

99 52 

99 28 

99 42 

99 83 

09 84 

09 86 

Diri 

OW 

•0 09 

•026 

-020 

000 

389 

061 

010 

•015 

000 

060 

450 

000 

•010 

288 

380 

•0-0 

130 

eoo 
eoo 
003 

•0 01 

000 

0 01 

•0 02 

-0 07 

OC» 

004 

•002 

006 

-0 0' 

-0 01 

•0 0' 

•003 

•0 03 

306 

000 
004 

002 

003 
100 

001 
001 

006 

•003 

-004 

002 

004 
000 

•013 

•005 

006 
002 

-OI0 

028 
014 

OOB 
009 
004 

000 

0 01 

010 

•002 

006 
-009 

0 0" 

-0 01 

0 01 

018 
005 
007 

005 
0'4 

010 
004 

003 
0 k 

009 

004 

003 

CCTIND01/11/99 

CCTIND01/01/00 

CCT IND 01/02/00 

CCTIND 01'03/00 

CCT IND 01/05/00 

CCT IND 01/06/00 

CCT INO 01/08/00 

CCT IND 01/10/03 

CCT IND 01/01/01 

BTP 01 '11/84 

B-P01 10/95 

B'P 01101/96 

BTP 01/01/96 

B1P01/03/96 

BTPC" 03'% 

B'P 01/05/96 

BTP 01/06/06 

BTP 01/05 06 

BTP 01/06/96 

BTP 01/09/06 

BTP 01/10/96 

BTP01 1106 

BTP 01/0 9" 

BTP 01/01 8" 

8TP01/05O-

BTP 01/06/0* 

BTP 16/06/0* 

BTP 01/0019-

BTP 01/11/97 

BTP01/01/96 

B'POI/OIÌB 

BTP 01/03/96 

BTP 19 0198 

BTP 01/05 08 

BTP 0- 06/96 

RTP«1060g 

BTP 01/08/98 

BTP 18 09'98 

BTP01/HV98 

BTP 01'04199 

BTP 17/01/99 

BTP lS/05'99 

BTP 01/03/01 

BTP 01/06/01 

BTPOV09'01 

BTP 01/01/0? 

BTP 01'05/0? 

BTP 01 09'02 

BTP 01 01/03 

BTP 01/03/03 

BTP0 06/03 

BTP 01/08/03 

B-P01 10/03 

B-P01'V/23 

BTP 01'04/97 

BTP 01'0* HO 

BTP 01 01/04 

BTP 01/04/04 

CTO01/06/95 

CTO '9r06'O5 

CTO1B0-95 

CT010/03 85 

CTO 70/09/95 
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Verso lo sciopero 
generale 

Il 14 iniziative in tutti i grandi centri. Anche Trentin nella mischia: parlerà a Bari 
«Controcena» a piazza Navona. Sfilata di carri in Toscana. Domani Cgil, Cisl e Uil da Scalfaro 

Ferrovie: macchinisti 
del Comu fermi 
il 15 e 16 ottobre 
Il Coordinamento dei 
macchinisti uniti 
(Comu), ha 
proclamato uno 

' sciopero di 24 ore 
dalle 21dl sabato 15 
alle 21dl domenica 
16 ottobre, •contro 
l'atteggiamento 
inconcludente e 
provocatorio della 
società Fs e la sua 
Intenzione dichiarata 
di non attenersi agli 
Impegni sottoscritti, 
nonostante II lodo del 
ministro del 
Trasporti». Il Comu «è 
consapevole che la manovra governativa 
condiziona l'intera vertenza contrattuale che ha 
al centro la pensionabilità delle competenze 
accessorie. È probabile quindi che l'iter 
contrattuale non possa concludersi finché non 
sarà stata chiarita la posizione pensionistica 
del ferrovieri che verrà decisa dal Parlamento*. 

Il corteo del lavoratori, ieri a Milano, contro la manovra economica del governo Farinacci/Ansa 

Lo sciopero delle cento città 
Solidarietà degli intellettuali. Fiori minaccia precettazioni 
I lavoratori italiani si «stanno riscaldando i muscoli». «Non 
la fine ma l'inizio di un vasto movimento», dicono i sinda­
cati. Il più fantasioso il sindacato romano che, in polemi­
ca con la cena di casa Agnelli, organizza una «controce­
na» a base di pasta e fagioli. Seguono i toscani che pre­
parano carri di cartapesta.'Appello di solidarietà degli in­
tellettuali. Domani i leader di Cgil, Cisl e Uil da Scalfaro. E 
Trentin ritorna nella mischia parlando a Bari. 

• ROMA. Il più fantasioso e il sin­
dacato romano che prepara lo 
sciopero generale con una «con­
trocena» a piazza Navona questa 
sera all'insegna della parola d'ordi­
ne "riprendiamoci la pasta e fagio­
li», in trasparente polemica con la 
cena a casa Agnelli tra i big della 
grande industria e Berlusconi. Se­
guono le confederazioni toscane 
che stanno preparando per il cor­
teo di Firenze carri di cartapesta da 
far invidia al carnevale di Viareg­
gio. Ma alla domanda su come s i . 
preparano i lavoratori a quello che 
si prevede sarà uno degli scioperi 
generali più grandi della nostra 
storia, la risposta più giusta e: con . 
gli scioperi. Infatti, a differenza di 
appuntamenti analoghi anche re­
centi, nei quali il ricorso allo scio­
pero generale è stato un atto im­
portante ma sostanzialmente di­
mostrativo e per lo più isolato, que­
sta volta esso costituisce il culmine 
di una mobilitazione, di numero-. 
sissime astensioni dal lavoro, che 
durano da settimane. «Roba da an­
ni Sessanta», qualcuno ha com­
mentato, stupito del fatto che non 
c'è nessun angolo del paese che e 
stato risparmiato dalle manifesta­
zioni di protesta. 

Bis dopo II 14? 
A ricordare tutto ciò ieri al presi­

dente del Consiglio, che ostenta 
una supponenza fuor di luogo ver­
so l'appuntamento del 14, e .stato il 
numero due della Cisl, Raffaele 
Morese. che parlando ieri a Firenze 
ha affermato che «lo sciopero non 
e una protesta dimostrativa una 
tantum come immagina Berlusco­
ni: noi useremo la nostra forza fin­
ché il risultato di cambiare la legge 
finanziaria non sarà realizzato». 
Un opinione analoga la esprime la 
segretaria generale degli edili della 
Cgil, Carla Cantone, parlando degli 
umori che attraversano la sua cate­
goria. «Ce'molta esasperazione, e 
una grande rabbia - afferma la 
Cantone - e questa volta a loro 
non basta protestare, vogliono vin­
cere e non si fermeranno fino a 
quando non hanno raggiunto que­
sto obicttivo». Agli edili, del resto, e 
toccato l'impatto più duro, in que­
sti giorni di mobilitazione che han­
no preceduto lo sciopero generale. 

PIERO DI SIENA 
«Quelli che hanno subito la carica 
di fronte a palazzo Chigi mercoledì 
5 ottobre erano per l'ottanta per 
cento lavoratori dell'edilizia», dice 
la Cantone. Non c'è stato giorno, 
dal momento della presentazione 
della Finanziaria, in cui non ci sia­
no stati scioperi manifestazioni, 
presìdi, picchetti di tutte le catego­
rie, dai metalmeccanici ai tessili, 
dagli edili al pubblico impiego. 

Categorie mobilitate 
In quest'ultima categoria, in cui 

fanno da battistrada i dipendenti 
degli enti locali in prima linea per il 
rinnovo dei contratti, soprattuto in 
Emilia si è avuto ti sistematico 
coinvolgimento delle istituzioni lo­
cali. I presidi a Piacenza sono cul­
minati in incontri con i sindaci del 
comprensorio, a Parma c'è stato 
un corteo di dipendenti comunali, 
a Bologna il sindaco della città. ' 
Walter Vitali, si e impegnato a pre­
sentare in consiglio un ordine del 
giorno sulla Finanziaria. Natural­
mente sarebbe impossibile rende­
re conto di tutte le iniziativa e delle 
decine di migliaia di assemblee 
che ci sono state negli uffici, nelle 
scuole, nelle fabbriche. È certo, co­
munque, che i dirigenti di Cgil, Cisl 
e Uil si aspettano nelle centinaia di 
manifestazioni che il 14 riempiran­
no le piazze di tutta l'Italia una ma­
rca di partecipanti. E si rompe an­
che il fronte degli autonomi. La 
Confsal che aderisce all'Isa ha an­
nunziato l'adesione allo sciopero 
generale del 14 (mentre la Cisnal 
manifesta il 13) con un comunica­
to molto duro sulla linea economi­
ca del governo. I Comitati unitari di 
Base si sono dati appuntamento a 
Roma per il pomeriggio del 14 in 
alternativa alle manifestazioni dei 
confederali. 

Toma Trentin, a Bari 
I leader sindacali sono tutti mo­

bilitati. Cofferati parlerà a Firenze, 
D'Antoni a Palermo. Larizza a Mila­
no, Grandi a Bologna, Epifani a Ro­
ma, Veronese a Napoli, Morose a 
Torino. Per l'occasione rientra nel­
la mischia anche Bruno Trentin 
che parlerà a Bari. E il fatto che l'ex 
segretario generale della Cgil si sia 
lasciato convincere di uscire dal ri­
serbo che si era imposto a partire 

«A rischio le libertà di tutti» 
Ecco il lesto dell'appello dilfuso ieri da alcuni grandi esponenti 
della cultura italiana. Eventuali adesioni vanno inviate al se­
guente numero di fax: 06 '48.24.325 

Lo sciopero del prossimo 14 ottobre per le pensioni e contro-la ma­
novra economica del governo e un grande momento unificante di 
protesta contro tutto quello che in Italia si sta oggi compiendo per la 
distruzione dello stato sociale. Si tratta di un insieme di diritti con­
quistati uno per uno attraverso sacrifici e lotte che hanno percorso 
tutti questi ultimi cinquantanni. Si tratta di conquiste guardate co­
me un esempio dei lavoratori e dagli intellettuali di tutto il mondo, 
rese possibili da una Costituzione nata dalla Resistenza e da tutte le 
forze che ne sono state protogonistc. 

I tagli alle pensioni minacciano tutti i cittadini italiani ma noi 
sappiamo che sono soprattutto i lavoratori dipendenti a subirne le 
conseguenze. E sappiamo per conoscenza ed esperienza che la lo­
gica che porta a colpire oggi le donne e gli uomini più deboli fin nel­
la loro possibilità materiale di sopravvivenza, e la stessa che domani 
colpirà noi: gli spazi e le possibilità reali di denunciare, esprimerci, 
parlare, esistere. Quello che sta accadendo per il possesso della Rai 
e che ha unito nell'allarme le forze politiche e culturali più diverse, 
ci sembra ne sia una prima, triste conferma. 

Per questo chiediamo agli artisti, scrittori, cineasti e intellettuali 
di tutta Italia di sottoscrivere questa dichiarazione di solidarietà e di 
lotta con i lavoratori in sciopero il 14 di ottobre. Convinti della ne­
cessità di scendere tutti in campo contro ogni rischio di involuzione 
autoritaria, per il diritto alle pensioni, al lavoro, alla cultura, alla li­
bertà. 

Alberto Asor Rosa, Norberto Bobbio, Dacia Maraini 
Citlo Mosetti, Ermanno Olmi, Gillo Pontecorvo 

bica Ronconi, Enzo Siciliano, EtloreScola 

dal momento in cui aveva ceduto il 
timone della più grande organizza­
zione sindacale italiana è una con­
ferma dell'eccezionalità dell'ap­
puntamento di venerdì. Si estende 
a macchia d'olio l'allargamento 
dello sciopero dalle 4 ore previste 
a tutta la giornata. Scioperano |)er 
otto ore gli edili, per tutta la giorna­
ta il pubblico impiego, i lavoratori 
dell'energia di Veneto, Toscana, 
Calabria e Lazio, il settore del com­
mercio del Lazio, le regioni Tosca­
na e Basilicata. 1 poligrafici e i gior­
nalisti scioperano il 13 per cui il 
giorno successivo non ci saranno 
giornali. In molte regioni resteran­
no chiuse sale cinematografiche e 
teatri. 1 trasporti, dicono i sindacati, 
sciopereranno nel più rigoroso ri­
spetto della legge 146 sulla regola­
mentazione delle astensioni dal la­
voro nei servizi pubblici. Perciò ri­
sulta pretestuosa, e vagamente 

provocatoria, la precisazione del 
ministro dei Trasporti, Publio Fiori, 
che se ci fossero state deroghe sa­
rebbe intervenuto con la precetta­
zione. 

Sindacati da Scalfaro 
Lo sciopero generale sta diven­

tando l'occasione di un più gene­
rale sussulto democratico. Allo 
sciopero aderisce la giunta regio­
nale della Toscana. Un appello fir­
mato da Asor Rosa, Bobbio, Dacia 
Maraini. Maselli, Olmi, Pontecorvo. 
Ronconi, Siciliano e Scola chiede a 
«artisti, scrittori, cineasti e intellet­
tuali di tutta Italia» di aderire alla 
lotta dei lavoratori. Ieri ha aderito 
anche la Sinistra giovanile del Pds. 
E a sottolineare il valore democra­
tico dello sciopero generale doma­
ni i leader di Cgil, Cisl e Uil saranno 
ricevuti dal presidente della Re­
pubblica, Oscar Luigi Scalfaro. • 

Poliziotti 

«Domani 
in piazza 
da lavoratori» 
• i ROMA «Iniqua, arruffona e peri­
colosa». E la Finanziaria vista dagli 
operatori della polizia di Stato, del­
la polizia penitenziaria e dalle 
guardie forestali. Che domani mat­
tina sfileranno in corteo per le vie 
di Roma e giovedì saranno presen­
ti alle manifestazioni indette da 
Cgil, Cisl e Uil «per garantire ai la­
voratori il diritto di scioperare». • 

La manifestazione di domani, 
che; si snoderà da piazza della Re­
pubblica a piazza Santi Apostoli, 
sarà la prima iniziativa unitaria di 
questo genere: «Prevediamo una 
presenza di circa 10.000 persone -
spiega il segretario nazionale del 
Siulp Roberto Sgalla - . Lavoratori 
che per partecipare usufruiranno 
di ferie, permessi o riposi. Nessuno 
quindi lascerà il posto di lavoro. E 
ci hanno assicurato la loro solida­
rietà rappresentanti dei carabinieri 
e della Guardia di finanza». 

Contro la finanziaria e per il con­
tratto di lavoro: è scaduto da 4 an­
ni, e lo attendono, in questa cate­
goria, in 300.000. La piattaforma 
(sottoposta prima al governo 
Ciampi e poi, in maggio, a quello 
Berlusconi), non è mai slata di­
scussa. Intanto, però, gli agenti cor­
rono il rischio di andare in pensio­
ne a 65 anni: «È grottesco pensare 
che una persona di quell'età possa 
svolgere il servizio di volante». E la 
finanziaria prevede anche una 
•stretta» sugli alloggi di servizio 
(comunque pochi) e sulle inden­
nità di trasferimento, o il primo 
giorno di malattia decurtato del 
30"u anche quando il motivo del­
l'assenza è percausa di servizio. 

Poliziotti, polizia penitenziaria e 
guardie forestali si rivolgono anche 
al ministro Maroni: «In questa situa­
zione non può fare solo lo spetta­
tore: tra i suoi doveri c'è anche 
quello di non disattendere le aspet­
tative delle forze di polizia». Le coli­
che, mosse insieme a Cgil (Clau­
dio Vigliarne), Cisl ( Marco Piras ) e 
Uil (Sergio Gnsini). riguardano an­
che la politica del governo, che 
«tenta di ridurre i problemi sociali a 
questioni di ordine pubblico, men­
tre ci sarebbe bisogno di una me­
diazione politica alta». 

Ancora, all'ordine del giorno c'è 
l'estremo disagio della polizia pe­
nitenziaria: «Attualmente - dicono 
i sindacalisti - l'organico è di 30 
mila persone. Dovrebbe essere 
portato entro l'anno a 40 nula, ma 
sarà ancora sotto le necessità reali, 
mentre l'organizzazione generale 
resta un disastro». 

Li E R 

Anche ieri 20mila 
in piazza a Milano 
7mila a Genova 

GIOVANNI LACCABÒ 

• i MILANO. Mancano solo tre gior­
ni al 14 ottobre, tutti da dedicare 
agli ultimi «ritocchi». La settimana è 
iniziata con altri scioperi eli territo­
rio o aziendali e assemblee. A Mi­
lano, la zona Lambrate e Sesto San 
Giovanni con ventimila in corteo e 
comizio del leader Cisl, Carlo Stcl-
luti. Non mancava proprio nessuna 
fabbrica: tra le altre. Siemens di 
Cassina De Pecchi. Roche. Bracco, 
Colorrama, Denora. GBC, Breda, 
Falck, Abb Elettrocondutture. Cuci­
rini, un migliaio di lavoratori del 
gruppo Telecom e centinaia di 
pensionati. Dalle 10 alle 11 hanno 
scioperato i lavoratori del ministc-
roi delle Finanze, con presidio de­
gli uffici di via Manin, ed altri circa 
300 tra statali e parastatali in sit-in 

davanti alla Rai di corso Sempione 
dalle 10 alle 12. 

Ieri mattina si è svolta anche una 
affollata assemblea all'Università 
statale, indetta da Cgil-Cisl-Uil, 
contro la Finanziaria: «l-a mancan­
za di adeguati finanziamenti per 
l'Università e la Ricerca, con l'au­
mento delle tasse universitarie - so­
stiene il sindacato - avvia verso la 
definitiva crisi il sistema universita­
rio pubblico». L'assemblea ha cric­
cato l'assenza del rettore. Paolo 
Mantegazza, «che si è negato giu­
stificandosi con un imprevisto ed 
urgente impegno» e, in segno di ul­
teriore protesta, ha deciso di presi­
diare questa mattina la riunione 
del Senato accademico. 
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A Tonno la tangenziale che con­
duce all'aeroporto di Caselle è sta­
ta bloccata per mezz'ora dai lavo­
ratori Alenia. In Piemonte sciopero 
anche del Cusio. 

A Genova nuovi cortei e traffico 
in tilt, anche ieri mattina, con la 
partecipazione vivace di circa 7 
mila persone: enti locali, universi­
tà, riparazioni navali, portuali, con­
sortili, Uva, Ansaldo, trasporti, pen­

sionati e donne del «comitato 503», 
ossia le casalinghe rrmasle senza 
pensione, 

Intensa la mobilitazione, ieri, 
nelle altre regioni, soprattutto Ve­
neto, Emilia Romagna (Enel ed 
Acoser a Bologna, a Ravenna i di­
pendenti comunali) e Toscana, 
con scioperi della zona industriale 
a Prato. Ad Empoli, i 300 addetti 
delle Vetrerie hanno bloccato la 

superstrada e la statale 67 Ogni 
sciopera la Sammontana e. a "Fi­
renze, si fermano tutto il pubblico 
impiego e i metalmeccanici. 

A Roma i dipendenti dell'Anas e 
della Sanità hanno effettuato presi­
di. Mentre continua ad infoltirsi l'e­
lenco delle adesioni. Si muove an­
che l'artigianato aderendo alle ma­
nifestazioni del 14 ottobre «contro i 
tagli alla previdenza». 
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Ristagnano i consumi interni ma cavalca l'export 

Auto, stentata ripresa 
Exploit Fiat in Europa 

Economia Martedì 11 ottobre 1994 

In settembre si è avuto un modesto aumento della vendita 
di auto in Italia: lo 0,9 percento. Molto meglio è andata in 
Europa con una crescita media del 4%. Il mercato interno 
è ancora contrassegnato da una stentata ripresa dei con­
sumi privati, anche se le prospettive sono positive. La Fiat 
beneficia del boom delle esportazioni vendendo sul mer­
cato continentale il 28% in più. Gli industriali del settore 
accusano il governo di mancato sostegno. 

~ '• '• EDOARDO OARDUMI 

• ROMA. Il mercato dell'auto va 
meglio, molto meglio in Europa, 
un po' meglio in Italia. Anche i dati 
sulle immatricolazioni nel mese di 
settembre confermano che la ri­
presa dei consumi e consistente 
nel resto del continente ma stenta 
ancora parecchio nel nostro Pae­
se. Qui la crescita della produzione 
industriale, fattasi davvero impe­
tuosa a partire dalla metà dell'an­
no, continua a essere sostenuta 
prevalentemente dalle esportazio­
ni. Lo dimostrano ampiamente i 
dati relativi all'andamento delle 
vendite della Fiat, in faticoso recu­
pero sul mercato intemo, addirittu­
ra dilaganti su quello estero. -

Incremento modesto . 
In Italia la Motorizzazione civile 

ha immatricolato 'in settembre 
118.200 nuove vetture, lo 0,S9"ó in 
più nspetto al mese corrisponden­
te dello scorso anno (117.156). È 
un aumento ancora molto mode­
sto, che viene in pratica sommerso 
dal saldo negativo che riguarda i 

primi nove mesi del '94. Nel corso 
di questo periodo la flessione del 
mercato è stata dell'8,64 percento: 
da 1.371.281 immatricolazioni nel 
'93 a 1.252.827 quest'anno. Per 
l'Anfia, l'associazione che raggrup­
pa le industrie del settore, si deve 
parlare per ora più di un'attenua­
zione della contrazione che non di 
un'effettiva ripresa. 

Bisogna peraltro rilevare che sul­
l'auto, come del resto su molti altri 
prodotti industriali, la crisi italiana 
si e abbattuta in modo improvviso 
e molto brusco. Nel '93 la caduta 
delle immatricolazioni rispetto al­
l'anno precedente e stata del 29 
per cento. So si tiene conto di que­
sto dato l'inversione di tendenza 
degli ultimi mesi può apparire più 
confortante di quanto non consen­
tano di giudicare le cifre prese nel 
loro valore assoluto. 

In Europa le cose stanno invece 
andando decisamente meglio. In 
settembre la crescita è stata del 4 

. per cento. In alcuni Paesi l'espan­
sione del mercato e elevatissima. 
In Francia l'incremento e stato 

dell'I 1,7 per cento (più 14,6 nei 
primi nove mesi dell'anno), in 
Spagna del 29.1 (più 19), nel Re­
gno Unito del 5,8 (più 9,4), Solo in 
Germania la situazione rimane pe­
sante: le vendite sono scese in set­
tembre del 2,9% e nei primi nove 
mesi dello 0,3. 

Sul mercato continentale la Fiat 
ha fatto registrare un vero e propno 
exploit. In settembre ha venduto il . 
28 per cento di auto in più rispetto 
allo stesso mese del '93.11 gruppo 
di Torino incrementa quasi ovun­
que la propria quota di mercato: in 
Francia passa dal 4,6 al 6,2VU, in 
Spagna dal 3.6 all'8,5, in Danimar­
ca dal 4,9 al 6,9. Solo in Svizzera, in 
Austria, in Portogallo e in Grecia si 
ha una contrazione della quota.. 

I risultati migliori, sul piano euro­
peo, il gruppo Fiat li realizza in 
quei Paesi dove sono state adottate 
misure fiscali per promuovere l'ac­
quisto di automobili. E questo fatto 
spinge l'Anfia a tornare alla canea 
nei confronti del governo di Roma, 
accusato di essere la causa, per il 
mancato varo di una politica di so­
stegno al settore, di una buona 
parte almeno delle persistenti diffi­
coltà. 

Anche in Italia la Fiat vede cre­
scere la propria quota di mercato: 
in settembre 0 stata del 49,7 per 
cento contro il 46,2 dell'anno scor­
so. Per i primi nove mesi del '94 i 
dati sono rispettivamente 45,4 e 
44,3. Lo immatricolazioni per le 
vetture con il marchio Fiat-Inno­
centi (escluse quindi le Lancia-Au-
tobianchi) sono aumentato in set­
tembre dell'I 1.12 per cento. Sul 

Amaro: «Faremo uno sciopero generale degli elettrici» 

I sindacati si mobilitano 
contro l'«Enel spezzatino» 

«AAA... nuovi imprenditori cercasi» 
E la Spi (Iri) apre le porte all'Est 

GILDO CAMPESATO 

• i ROMA. «Ci siamo già mobilitati 
con numerose iniziative a livello lo­
cale. Ad esempio, il blocco degli 
straordinari in Emilia ed il sit-in da­
vanti al ministero dell'Industria a 
Roma. Ma non basta. Attorno all'E­
nel si e aperto uno scontro troppo 
grosso. C'è voglia di svendere nelle 
solite quattro mani private una co­
sa importante come l'energia elet­
trica. Non possiamo accettarlo. 
Andremo ai primi di novembre ad 
uno sciopero generale della cate­
goria»: Andrea Amaro, segretario 
della Fnlc. il sindacato elettrici del­
la Cgil, annuncia la linea dura dei 
sindacati. Del resto, la posta in gio­
co sembra proprio giustificarlo. 
L'odore di spezzatino elettrico che 
giunge dalla cucina del ministro 
dell'industria Vito Gnutti sembra 
fatto apposta por suscitare gli allar­
mi sindacali. Liberalizzare del tutto 
la produzione di elettricità, cedere 
ai privati le centrali dell'Enel, molti­
plicare le società private produttrici 
sembrano misure fatte apposta per 
suscitare vasti appetiti, a volte in­
confessabili. Magari nel nome del 
mercato e della concorrenza. Del 
resto, sullo sfondo si delineano 
scenari di conquista. Mediobanca 
sta studiando la possibilità di una 
cordata con Edison (Fernizzi), 
Sondcl (Falck) e Fiat. Si parla ci. 
progetti di investitori tedeschi, inte­
ressati ad esempio all'Acm di Mila­
no, magari con l'obiettivo di costi­
tuire una repubblica elettrica pa-
dano-bavarose. Si agitano anche i 
grandi gruppi elcttrotermomecca-
nici, quelli che producono turbine 
e materiale per le centrali: la libera­
lizzazione scompaginerà i giochi 
delle commesse. Siemens. General 
Electric, Wcstinghousc, tanto per 
citarne alcuni, non vorranno certa­
mente assistere da testimoni passi­
vi. 

Un po' più di competizione non 
guasta. 

Ma quale competizione! Dividere 
l'Enel e privatizzare la produzione 
significa solo creare tanti piccoli 
monopoli regionali, altro che al­
largare il mercato. Si passerebbe 
da un monopolio pubblico, con­
trollabile attraverso un'Authority, 
a tanti monopoli privati, con ben 
maggiori possibilità di sfuggire ai 
controlli. E poi, il patrimonio del­
l'Enel è fatto di centrali nuovo e 
vecchie, appetibili e meno. Cosa 

Nuovo fiocco azzurro nella fertile casa Spi, la finanziarla dell'Ir! 
specializzata nella creazione di Imprese. Ieri è stato presentato l'ultimo 
nato. Il Blc di Gorizia, un incubatore di nuove aziende collocato proprio a 
cavallo tra Italia e Slovenia. -Il centro - spiega II presidente della Spi, 
Agostino Paci -dovrebbe diventare un polo fortemente attrattivo per chi 
voglia Intraprendere attività rivolte ai paesi dell'Europa centro-orientale-. 
I Blc si propongono. Infatti, di accompagnare sulla difficile via 
dell'Imprenditorialità chi ha buone Idee ma scarsi fondi e poca 
esperienza. Con risultati sinora assai confortanti. -Il 60% del seed capital 
investito in Italia lo si deve alla Spi-, sottolinea con legittimo orgoglio 
l'amministratore delegato Romualdo Volpi. Mentre Alberto Corrias, 
direttore centrale dell'Ir), sottolinea gli sforzi dell'istituto «per allargare il 
mercato non per sostituirsi ad esso-. «L'Importante è creare una struttura 
di imprese Innovative capaci di lavorare In rete e di cogliere le potenzialità 
della ricerca che c'è In un'area come la nostra», spiega Francesco 
Zacchlgna, responsabile del Bic di Trieste. Anche in Conflndustrla si 
mostra molta attenzione per 1 Blc: «Danno una mano Importante In uno dei 
momenti più difficili per un Imprenditore, quello dell'avvio», dice Federico 
Galdi, responsabile Intemazionale di Conflndustrla. 

facciamo, cediamo ai privati la 
polpa e lasciamo allo Stato l'osso, 
magari scaricandone i costi sulle 
bollette? 

Insomma, il sindacato è contro 
la privatizzazione. 

Siamo contro lo spezzatino di 
Gnutti e siamo a favore di una pu­
blic company veramente diffusa, 
non come si e fatto con le banche, 
Lo Stato, ovviamente, deve garan­
tire gli interessi della comunità na­
zionale mantendo un ruolo nella 
società privatizzata attraverso la 
golden share. Del resto, questo e 
l'unico modo di procedere in fret­
ta alla privatizzazione e di massi­
mizzare gli introiti. Spaccare tutto, 
tra l'altro, vuole dire allungare i 
tempi od incassare meno. 

Perchè slete così contrari divi­
dere l'Enel? 

Porche non ne guadagna il merca­
to, che non sarà per questo più 
concorrenziale, e non se ne av­
vantaggeranno neanche i consu­
matori. Anzi, si moltiplicheranno 
le strutture e si perderanno le eco­
nomie di scala. Invece di ridursi, le 
bollette diventeranno più pesanti. 
L'esperienza inglese dovrebbe 
pur aver insegnato qualcosa. E 
poi, pensiamo ad alcune temati­
che cono quelle dell'ambiente È 
vero che non sempre l'Enel ha 
brillato in questo campo, ma è 
molto più facile affrontare certi 
problemi con una staittura unica, 
che abbia forza partrimomale e fi­
nanziaria adeguate, piuttosto che 
con una costellazione di società 

La Fiat «Punto» 

mercato italiano sono state le indu­
strie estere, ad eccezione delle 
francesi Peugeot e Citroen, a paga­
re anche negli ultimi mesi i prezzi 
più pesanti alla crisi dei consumi. 

Alta pressione fiscale 
Secondo i dirigenti dell'Anfia le 

ragioni del ritardo italiano sono di 
due tipi: la nsicatissima ripresa dei 
consumi interni e, appunto, il man­
cato sostegno governativo. Dice 
l'associazione dei costruttori che «il 
mercato risente ancora di una 
scarsa propensione ai consumi da 
parte delle famiglie, caduti del 2,3 

per cento nel '93». Ma aggiunge su­
bilo: «L'auto non ha ancora benefi­
ciato del lieve miglioramento regi­
strato quest'anno anche perdio sul 
settore grava una pesante pressio­
ne fiscale che raggiungerà nel '94 
i 91.000 miliardi,"pan al 20.7",. del­
l'intero gettito tributai io.. 

Oltre ai mancati sgravi fiscali, 
l'Anfia imputa i -bassi livelli della 
domanda» alle incertezze che ri­
guardano il superbollo diesel e 
l'imposta sullo volture di alta cilin­
drata. Imposte che, viene rilevato, 
sono presenti soltanto nella legisla­
zione italiana. 

I tagli alla Difesa minacciano il gruppo 

Allarme rosso 
per Fincantieri 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

m GENOVA Futuro a rischio per la 
cantieristica militare. A lanciare il 
grido d'allarme - preso atto dei ta­
gli previsti dalla manovra ai danni 
delia Difesa - è la stessa Fincantie­
ri. gruppo In. «La scure che si è ab­
battuta sul bilancio della difesa -
sottolinea un nota dell'azienda -
avrà pesanti ripercussioni sull'in­
dustria militare: gli stabilimenti na­
vali non saranno certamente ri­
sparmiati e poiché i cantieri militari 
sono tutti in Liguria, sarà questa 
Regione a soffrirne maggiormente; 
lo stato di difficoltà in cui versa da 
tempo la cantieristica militare ave­
va già ridotto sostanzialmente le 
dimensioni del comparto, e oggi 
esiste il pericolo di sottovalutare 
una crisi che qui ò ben più grave 
che altrove». Le cifre, in effetti, par­
lano drammaticamente chiaro: la 
principale industria del settore, va­
le a dire la Divisione Costruzioni 
Militari di Fincantieri, ha visto cala­
re la forza lavoro da 3500 a 2200 
unità nel giro di quattro anni; e i 
cantieri militari, dopo la cessazio­
ne nel 1993 della produzione di 
sommergibili a Monfalcone, si so­
no ridotti a due, uno dei quali - e 
cioè Riva Tngoso - 6 inattivo da un 
anno, dopo il varo della nave San 
Giusto «Proprio per il cantiere riva­
no - denuncia la Fincantieri - gli 
effetti della legge fmanziana si 
preannunciano particolarmente 
traumatici, in quanto la ripresa del­
l'attività era subordinata alla realiz­
zazione di una nave rifornitrice per 
la nostra Marina Militare, unità pre­
vista in tutte le edizioni del cosid­
detto "Nuovo modello di difesa"». 

Una commessa da 240 miliardi, 
con il finanziamento suddiviso in 
quattro anni, e una previsione di 
almeno 29 mesi di lavoro con 400 
occupati l'anno. Il relativo contrat­
to, conferma Franco Nichelo, della 
Fiom Cgil, era stato firmato nel lu­
glio scorso e aveva rappresentato 
un primo spiraglio di speranza di 
npresa, e di progressivo rientro dei 
513 dipendenti oggi in cassa inte­
grazione. E invece i tagli al bilancio 
della Difesa comporteranno il rin­
vio di programmi fondamentali per 
la sopravvivenza dell'industria del 
settore. In pratica il vuoto registrato 
fin dal 1990 nel carico di lavoro 
della cantieristica militare corre il 
rischio di prolungarsi ulteriormen­
te, nò si può far conto su altri pro­
grammi nazionali che. per quanto 
previsti nel "Nuovo modello di Di­
fesa", non appaiono ancora maturi 
per una rapida cantierabilrtà ne co-
pcrtr da finanziamenti adeguali 
«Oltre all'inutilizzazionc di impianti 
d'avanguardia - conclude la nota 
Fincantieri - preoccupa il pencolo 
di disperdere un patrimonio uma­
no il know-how e la cui preparazio­
ne tecnica hanno richiesto lunghi 
tempi di formazione». Preoccupa­
zione, ovviamente, condivisa in 
massimo grado da lavoratori e sin­
dacato. «Pur sunza dimenticare -
annota Franco Nichelo - che Fin-
canticn, se non avesse perduto 
tempo sul capitolo dei traghetti ve­
loci, poi realizzati da privati come 
Rodnguez, avrebbe già potuto es­
sere in marcia verso un nequilibno 
dell'occupazione, senza dipende­
re totalmente dalle incerte com­
messe della Difesa» 

minori. 
Tanti piccoli saranno più effi­
cienza di uno grande. 

Ma chi l'ha detto' Forse che un 
problema come il risparmio ener­
getico si può affrontare più facil­
mente con un sistema disarticola­
to? Ed anche la sicurezza della re­
te: quanto tempo ci sarebbe volu­
to per affrontare il black out del 24 
agosto senza una struttura unitaria 
come quella attuale? Senza conta­
re che l'Enel 6 uno dei pochi gran­
di gruppi italiani in grado di com­
petere alla pari sui mercati inter­
nazionali. Vogliamo distruggerlo 
proprio adesso che gli si e data la 
possibilità di operare all'estero? 

SI è In attesa che il consiglio dei 
ministri vari II progetto di Autho-
rrty. 

Spero non abbia niente a che fare 
con le bozze che Gnutti ha fatto 
circolare di questi tempi. Quella 
non e un'Authority, 0 una specie 
di braccio operativo del ministero, 
non ha veri poteri. Ci vuole, inve­
ce, un organismo indipendente 
dal governo e dalla logica spartito-
ria della prima repubblica. Chi 
controlla deve essere in grado di 
comminare sanzioni pecuniarie 
anche posanti contro chi non ri­
spetta le regole, deve avere la (or-
Ai di censurare richieste impro­
prie od ingerenze del ministero, 
deve poter vigilare sulle tariffe e la 
qualità del servizio, Di tutto ciò. da 
quel che si sa, nel progetto di 
Gnutti c'ò ancora ben poco. 
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SOS PENSIONI. Dubbi sulle pensioni? Chiamate il nostro «numero verde» 
Oggi dalle 15 alle 17 torna l'esperto dello Spi-Cgil 

I mille rebus della previdenza 
Oggi potete chiamare il nostro numero verde 
167/86 11 51 dalle 11 alle 13 (segreteria telefonica) e 
dalle 15 alle 17 (vi risponderà Angelo Mazzieri, dello 
Spi Cgil) La chiamata vi costa un solo scatto Stessi 
orari per inviare fax allo 06/69 99 62 67. Attenzione chi 
ha già presentato domanda per la pensione si ricordi di 
precisare la data di decorrenza E portate pazienza un 
po' per volta risponderemo proprio a tutti 

• Marina Rossi, Ivrea. Ho 44 
anni e 26 anni di contributi Conta­
vo di andare in pensione tra 9 anni 
con il 70 o Con la Rnanziana in­
vece tra quanti anni potrò andare 
in pensione e con che aliquota7 E 
se volessi comunque andare in 
pensione a 53 anni con 135 di con­
tribuzione a quanto ammontereb­
be in percentuale la penalizzazio­
ne' Per inciso sono una donna 
con due figli che ho allevato prati­
camente da sola Sono furibonda 
perche non vi e nessun nconosci-
mento del lavoro (tanto e fatico­
so) che ho svolto come madre Al­
la faccia del «valore sociale della 
maternità» 11 14 parteciperò allo 
sciopero generale ed invito in par­
ticolare le donne ad aderirvi 
La Finanziaria disciplina solo il 95 
Per le situazioni successive bisogna 
attendere la riforma 

Laura Lenzl, Milano. Nel giugno 
95 avrò 32 anni di contributi e 47 
anni compiuti Se arriverò a 37 an­
ni di contnbuti e 52 anni compiuti 
potrò andare in pensione senza 
penalizzazioni7 E con che percen­
tuale7 

Allo stato attuale no La percentuale 
del pensionamento sarà disciplina 
ta con la riforma 

Francesco Tosi, Massa. Ho cin-
quantanni ho maturato i trenta-
cinque anni di contributi nel giu­
gno 1994 ed è in corso la mia do­
manda di pensione L ultimo anno 
ho versato i contributi volontan 
perché sono nmasto disoccupato 
Ora nspctto al blocco delle pen­
sioni di anzianità a tutto il 1995 e 
alla successiva decurtazione del 
3"o chiedo se la categoria delle 
persone che hanno raggiunto i 
trentacinque anni di contributi vo­
lontan e quindi nmangono senza 
stipendio e senza pensione sono 
esentati dal blocco come ncllc-
mendamento al decreto che farà il 
ministro Mastella per quei dipen­
denti pnvati che si sono licenziati 
in attesa di pensione Se la nsposta 
al mio quesito fosse negativa chie­
do al ministro di ricordarsi che esi­
ste anche la nostra categoria 
Allo stato attuale la risposta e nega 
Uva 

Slg. Gaspainl, Milano. Sono un 
professionista con 27 anni di Inps 
Sono del novembre 1934 Secondo 
le informazioni apparse dovrei an­
dare in pensione di vecchiaia a 62 
anni cioè nel 1996 (alla fine dcl-
I anno) Le mie domande sono 
queste la data da me indicata è 
giusta7 E mai possibile che il gover­
no Amato ci «rimandi» di un anno 
ed adesso il governo Berlusconi ci 
nmandi di un altro anno7 II concet­
to di anno e mezzo è superato per­
ché «il ntardo» diventa due anni7 

Essendo un «frec lance» vecchio 
non ho lavoro non ho posto di la­
voro (lavorerei volentieri come di-
ngente alla Rat due anni in più) 
non posso pagare i debiti perché 
non mi danno il fondo per due an­
ni ancora cosa faccio7 Magari ci 
fosse pensione con disincentivo1 

Le sue informazioni sono esatte E 
speriamo che il governo prenda al 
to del resto 

Gerardo lannaccone, Avellino. 
Di anni 62 dipendente del ministe­
ro della Pubblica Istruzione (per­
sonale Ata) in servizio presso Itisdì 
Avellino avendo presentato do-
mandd di dimissioni dal servizio 
nel mese di giugno 1994 e accolte 
dal locale Provveditorato con de­
creto provvisorio con decorrenza 
1/9/ 95 chiede se 140 anni di serv i-
710 che matureranno nel mese di 
agosto 1995 saranno calcolati con 
il doppio calcolo di rendimento os­
sia anni 39 per 2 35" coefficiente 
Statali anni 1 per 2'" nuovo coeffi­
ciente per tutti 
Secondo la Finanziaria in discuoio 
ne in Parlamento il calcolo sarà 
proprio quello da lei indicato 

Da Brescia. Siamo alcuni dipen­
denti degli Spedali civili di Brescia 
Abbiamo dato le dimissioni per il 

giorno 28/9/94 (ultimo giorno di 
lavoro é stato il 27/9) e collocati in 
pensione dal giorno 28/9 con atto 
deliberativo Che cosa ci accade 
con il blocco delle pensioni di an­
zianità7 

Nulla, se la decorrenza della pen 
sione e dal 28 settembre ovvero 24 
ore prima dell entrata in vigore del 
decreto di blocco 

Fiorella Tognetti, Livorno. Sono 
nata il 9 1 39 e quindi secondo le 
risposte date domenica 2 10 dovrei 
andare in pensione nel 95 avendo 
compiuto i 56 anni Voi però dite 
che occorre avere 16 anni di con­
tributi io ho al mio attivo 817 e set­
timanali (più di 15 anni ma meno 
di 16) ed in più ho pagato contri­
buti volontari fino alla fine del 92 
Nel mio caso valgono i 15 anni di­
sposti dalla legge Amato o è cam­
biato qualcosa7 Nel caso servano 
16 anni come posso colmare il 
vuoto che mi manca7 Per quanto 
riguarda l'integrazione qual e il 
tetto di reddito" 
Ve/ 95 e nel 96 il mimmo dei con 
tributi per la pensione di vecchiaia è 
di 17 anni come previsto dalla nfor 
ma Amato, e I età pensionabile pas 
sa per le donne da 56 a 57 anni da 
luglio 95 a dicembre 96 L integra 
zione al minimo non spetta alla 
persona non coniugala con un red 
dito Irpef- non si computa quello 
della casa d abitazione - superiore 
a due volte la pensione minima 
Inps (oggi, 7826000 lire tanno 
Quindi il letto <? di 15 652 000 lire 
tanno) e non spetta alta persona 
coniugata se il reddito cumulato di 
entrambi i coniugi 6 superiore a tre 
volte il minimo (tetto 94 
23 478 000 annui) 

Anna Maria Atollo, Napoli. Sono 
una insegnante con 32 anni di con­
tribuzione e 50 anni di etd Ho pre­
sentato domanda di collocamento 
il 31 8 Che cosa mi succede ci so­
no disposizioni particolari per gli 
insegnanti qual è il limite di età 
per questa categona7 

Per gli ingegnanti non ci sono di 
sposizioni diverse da quelle degli 
statali salvo la decorrenza della 
pensione che è il mese di settembre 
di ogni anno e il limite di età è di 65 
anni La sua domanda di pensiona 
mento anticipato e sospesa e a fine 
blocco avrà una pensione ridotta 
del Ta per ogni anno che le manca 
ali età pensionabile vigente ali Inps 
per gli uomini (62 anni da metà 95 
a tutto il 96) 

Lorenza Evangelisti, S. Giuliano 
Terme (Pisa). Sono una dipen­
dente comunale di anni 53 e con 
32 anni di servizio ho fatto doman­
da per andare in pensione il 20 di­
cembre pv La delibera ò statd 
adottata il 30 agosto Con la nuova 
normativa cosa mi succede7 La de 
libera non conta più7 E se conta, 
quando potrò andare in pensione 
e su quale base mi sardnno fdtti i 
conteggi'* 
La sua pensione è bloccata per tutto 
il 95 Subirà poi la penalizzazione 
del 3' per ogni anno che marna al 
raggiungimento dell età per la pen 
sione di vecchiaia prevista per gli 
uomini nel Fpld dell Inps La deli 
bera e sospesa Nel pubblico impie 
go poi cambia la base di calcolo 
I indennità integrativa s/xxiale sarà 
sommata alle indennità pensiona 
bili e non più liquidata a parte 

Bruno Berna, Sesto Fiorentino. 
Sono pensionato dn\ Fondo Elettri­
ci (Inps) venuto in pensione nel 
1974 con ld leggr n 536 (prepcn 
sionamento per i danneggiati citila 
2" guerra mondiale) perché orfa­
no di guerra Gli anni realmente 
maturati alle dipendenze della Solt 
Valdamo dal 1946 al 1962 e poi 
dell Enel sono 28 in pensione con 
il massimo di 35 anni Domando 
la riforma pensionistica in discus­
sione colpisce in qualche modo la 
mia pensione7 La sttssd mi ricono­
sce la rivalutazione delle pensioni 
dannata7 Inoltre ddl 1974 dopo la 
mia venuta in quiescenza esercito 

la libera professione essendo 
iscritto ali Albo professionale di 
una professione intellettuale pos 
so godere del trattamento riservato 
ai pensionati che seguitano a lavo-
Mre come dipendenti o lavoro au 
tonomo 10 sul reddito oltre la 
pensione senza cumulo7 

Non avrà lo scatto di scala mobile 
nel 95 L ultima tronche dell au 
mento relativo alle pensioni d ari 
nata è spostala al I" luglio 9b II 
reddito da lavoro autonomo resta 
cumulabile con la pensione 

Gianni Conte (Mestre-Venezia) 
Ho 54 anni il prossimo mese di no­
vembre a febbraio del prossimo 
anno raggiungo i 35 anni di contri 
buzione Come dipendente della 
Rai sono sempre stato assistito dal-
I Enpals (Previdenzd dello spetta 
colo -2' gruppo) Con la legge 
Amato avrei potuto andare in pen­
sione di anzianità a novembre 95 
poi slittato a gennaio 96 Chiedo 
qual ò I incidenza della legge Fi 
nanziana sia per quanto riguarda 
nuove date che per eventuali pt 
nalizzazioni riguardo I età pensio 
nabilcdivecchiaia 
La decorrenza delle pensioni di ari 
zianilà ù fissata al /"gennaio del 
I anno successivo a quello nel quale 
si raggiungono i 35 anni di contri 
buzione con la penalizzazione no 
to L età per ta pensione di vec 
chiaia aumenta gradatamente fino 
ai 65anni dal !"'gennaio del2000 

Mirella Ancillottl, Mirandola 
(Mo). Ho 67 dnni e da 10 in pen­
sione con la minima Ho lavorato 
dopo la pensione per circa 7 anni 
come cassiera in alcuni cinema 
della mia citta (perché sommando 
lo stipendio e la pensione non pas­
savo il cosidetto tetto) Ho fatto ri­
chiesta di trasfenmento Empals 
v le Regina Margherita - Eur - Ro 
ma il 13/5 93 ma sono ancora in 
attcJ del piccolo aumento mensile 
che I Inps di Modena mi ha assicu 
rato che é fermo a Roma e che so 
lo un intervento straordinario pò 
trebbe sbloccare 
Si rivolga allinea di Modena pir 
farsi patrocinare 

Filippo Di Gregorio, Bosozzo 
(Va). Alla data del 10 ottobre 1994 
compio il sor, izio di anni 36 mesi 6 
giorni 1 Alla data del 21 marzo 
1995 compio b5 anni Ho chiesto 
alla Prefettura di Varese di poter ri 
mancro in servizio tome previsto 
da» art 16 del DI 30 dicembre 
1992 n 53 che in attuazione delh 
delega convenuta nell art 3 dell i 
legge 23 ottobre 1992 n 421 ha 
conferito di dipendenti civili dello 
Stalo la fdcoltd di permanere in 
servizio per un periodo massimo di 
un biennio oltre ì limiti di età prev i 
sti por il collocamento a riposo fi 
no al 10 ottobre 1995 dat > in cui 
avrò maturato 37 anni 6 mesi e 1 
giorno In base a questa ultima da 
ta 10 ottobre 1995 ritenete che io 
possa andare in pensione con 3H 
anni di servi/io avendo maturato 
secondo I ordinamento delh Cp 
del 37 anni 6 mesi e 1 giorno'An 
dando in pensione il 10 ottobre 
1995 sarà toccato dalla nuova nor­
mativa pensionistica in discussio­
ne in Parlamento' Per quanto ri 
guardd i nuovi rendimenti' 
Certamente si visto che la nuova 

normativa dovreblx; avete efletto 
dal l gennaio 95 

Evangelìna Incelli. Verona, io io 
insegnante elementare al 33 an 
no di servizio di ruolo ho 5 mesi e 
20 giorni di pre-ruolo ho 74 setti­
mane di contributi per un lavoro 
piecedente in una piccola indù 
stria artigianale (Napoli) contri 
buti che nel 1992 ho richiesto di 
agganciare alla camera scolastica 
cosa non ancora fatta ma che sarà 
fatta - mi hanno assicurato - al 
momento del calcolo della pensio­
no Il 29 settembre scorso (1994) 
ho inoltrato domanda di pensione 
confidando sulla data del 1' otto­
bre per il blocco delle pensioni 
Successivamente ho saputo che il 
decreto dtl biotto e stato pubbli 
cdto sulla Gazzetta Ufficialo il 27 
settembre Chiedo ò più utile che 
la donidndd dbbid il suo corso7 È 
preferibile invece ritirarla se pos­
sibile per limitare la perdita' 
No non può ritirare la domanda 
perche i ha presentata dopo I entra 
ta in vigore del dectelo ( 29'9 91) 

Slg. ra Rovaldl. Mio manto rientra 
nel blocco delle pensioni ma dal 
30 é senza lavoro Cosa succedo7 

// governo promette un emenda 
mento al decreto per esonerate dal 
blocco i casi come quello di suo ma 
rito 

Francesco Ratti, Roma.Ho tatto 
domanda di collocamento antici­
pato (sono in attesa di visita colle­
giale) per motivi di salute Ho avu­
to congelata la pensione di invali 
dita Inps nell 84 (decreto Ciaxi) 
Nel taso ld commissiono modica 
mi riconoscesse inabile mi viene 
ripristinata la pensione di invalidi 
ta7 Posso percepire anche la pen 
siono interna dell ente presso cui 
lavoro' 
Per la riforma della prei idenza il 
governo propone di negare la pen­
sione d invalidità a chi ha un recidi 
to da stabilire anche se e da pensio 
in Irioltte se I inabilita viene accer 
tata lei conserva il suo assegno 
d invalidila 

Giannino Carloni, Milano. Sono 
dipendente comunale ho fatto do 
manda il 1 giugno 93 domanda 
dece» ita il 14 0 93 con decorrenza 
110 91 con 02 anni e sette mesi di 
servizio < 52 anni di età Sono già 
in possesso dtl libretto di ponsio 
ne II 30 9 1 onte però nu ha eomu 
me ito di rientrare in servizio e gra 
zie a Bcrluscon sono rientrato in 
servizio il 1 10 Mi rima it il lavoro 
i difterenza eli al'n che hjnno per 

so il posto tutto questo perché vi 
\i imo in un paese lilxro 
U i resti ra in seri IZIO sino alla fine 
del blexco SE la sua pi listone euri 
serva la ditoni usa del I ottobri 
ai erulo gin il libre Ilo di pensione il 
suo assegno non dovrebbe subire 
decurtazioni Altrimenti arra rido! 
ta del 30 

Mara Dalla Valle, Alessandria. 
Ho 17 annidi età e 31 dnm 0 mesi 
e 12 giorni di anzianità al 31 12 94 
Vorrei sapere se arrivando ai 10 
inni di contributi potrò andare in 
pensione lo stessei o dovrò jspetta 
ro 100 anni di et i fra 8 anni ' 
Coti IO anni di contributi potrà an 
dare ut pensione anticipata senza 
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penalizzazioni 

Maria Pia Salvlni, Sesto San Gio­
vanni. Ho 52 anni ho dato preawi 
so il 1 7 per le dimissioni che sono 
avvenute il 30 settembre ed ho 35 
anni di contributi A luglio ero certa 
che avrei percepito la pensione di 
anzianità a decorrere dal 1 1 95 
Ora the devo lare7 Mi sento deru­
bata bisogna abbattere questo go­
verno 
/ diritti acquisiti siili ammontare 
della pensione le vengono cancella 
li pc rche sarà ridotto del 30 A me 
no clic doix> il blocco la sua pensto 
in non decorra dal 96 quando 
avrà maturalo 137anni di conlnbu 
ti in caso contrario può revocare la 
domanda e riproporla c/uando sarà 
m possesso del requisito dei 37an 

Valerio Bertolani, Ledei (Sp). 
Sono fcrroviert (macchinista) e 
pjgo da 2S anni i contributi Devo 
aspettare anch io i 65 anni' Sicco­
me ho 53 anni anch io rischio di 
essere penalizzato7 

L età per la pensione di vecchiaia -
che non subisce penalizzazioni 
tranne una lieve riduzione sul ren-
d mento - per i macchinisti è di 58 
anni 

Sig. Piamplani, Pisa. Sono dipen­
dente comunale con 30 anni di 
servizio Cosd mi aspettd7 

Se dopo il blocco chiede la pensio 
ne anticipata riceverà un assegno 
ridono del 3 per ogni anno che le 
manca ali eia pensionabile Inps 
( 62 anni dal 17 95 a Ime 1996) 

Da Firenze. Sono impicgdtd in un 
ente localo ho chiesto la pensione 
a giugno actettdtd ai primi di lu­
glio ton decorrenza 1 10 Ed ora 
sono costretta a tornare a lavorare 
Cosa mi succede7 

// blocco ha sospeso la sua pensto 
ne e quando la uceverù - se non è 
copti la da da 37 anni di contribuii 
— subirà una riduzione tanto più 
torte quanto più lei e lontana dai 
61 62 anni di eia 

Sig. ra Luisana Centi. Dipcndcn 
te Usi con 26 anni di servizio Do­
manda di pensione 8 9 93 accolta 
ed esecutiva ddl 1 11 94 

La sua pensione e bloccata deve 
tornare in servizio Per evitare pe 
rializzazioru può revocare la do 
manda di pensione 

Gabriella da Bologna. 35 anni nel 
93 dovevo andare in pensione dal 
i 11 94 e per questo da! 31 10 risul­
to dimessa Ora cosa faccio7 Sono 
senza pensione e senza stipendio 
// governo promette di sanare le si­
tuazioni come la sua Comunque, 
quando riceverà la pensione se la 
sua decorrenza e dal 95 con 37 
anni di contributi non subirà de 
curlazioni 

Ivan Mantovl, Reggio Emilia. Ho 
48 anni e 34 anni di contnbuti Do-
manda 17 2 94 per andare 1110 
Anch io rientro nel blocco Quan­
do posso andare in pensione sen­
za penalizzazione7 

Quando avrà maturato 37 anni di 
contnbuli 

Emanuele, Milano. Ai dipendenti 
Pt esclusi dal blocco si dpplied la 
decurtazione del 3V Se si da che 
anzianità di servizio Qual é I età 
pensionabile del nostro settore 65 
anni7 E ancora quali sono le fasce 
di determinazione per la reversibi­
lità Inps quali le condizioni7 

La decurtazione si applica al di sol 
lo da 37 anni di contributi riferita 
ali eia pensionabile Inps (62 anni 
dal I 795) se vuole andare in pen 
sione di vecchiaia il limite di eia 
per la sua categoria ù 65 anni sulla 
reversibilità la riforma previdenzia 
le (non la Finanziaria) vorrebbe 
negarla al superstite che gode di un 
certo reddito da quantificare 

Dante Glbertinl, Castelfranco 
Emilia (Mo). Ho 49 anni sono fer­
roviere da 36 ed ho fatto domanda 
il 28 9 chiedendo di andare in pen­
sione il 27 12 Domanda accolta 
Ora cosa faccio ntiro la domanda 
(posso7) e lavoro un altro anno 
per raggiungere i ZV 0 vado in 
pensione il 31 !2 ma con I assegno 
decurtato7 

Può revocare la domanda e le con 
viene davvero farlo 

Giovanni Casaura. Sono insc­
enante di-17 anni Ho fatto doman­
da il 30 6 94 Rientro nelle nuove 
norme posso ritirare la domanda7 

Non può revocare la domanda per 
che l ha presentata prima del 1" lu­
glio Se andrà in pensione nel 96 
perderà il39" dell assegno 

Antonio Campi, Orbassano (To). 
Sono operaio Fiat ho 57 anni e 
maturo 34 anni di contnbuti versati 
a settembre 94 Come e quando 
andrò in pensione7 

Può ritirarsi già dal settembre 95 
ma con una pensione tagliala Per 
averla intera deve accumulare 37 
anni di contributi 

Giuliano Cambiagli!, Sesto. Ho 
36 anni e 8 mesi di contributi Do 
manda S 9 94 a fine mese termina 
il preavviso Cosa mi succede7 

Risclua di restare senza pensione e 
senza stipendio sino alla fine di I 
blocco IJI conviene ritirate la d" 
manda e aspettare di aver maluia 
to i 37 anni di contribuii per evitare 
i tagli 

Sig. Belardinelli, Genova. Perche 
ehi ha più di 15 anni di contributi al 
31 12 92 avrai rendimenti ridotti' 
Perclié il governo ha scello di colpi 
re le pensioni dei meno giovani in 
quanto clit a quella data aveva me 
no di 15 anni di servizio è giù pena 
lizzalo dal calcolo della pensione 
su/1 intera vita lavoialiva 

Fabrizio da Roma. Sono inse 
innante ho 25 anni di contributi pa 
gati e ad agosto ho fatto ncluesta di 
pensione accettata ai primi di set 
tembre Cosa mi succede posso ri 
tirare la domanda7 

Può revocare la domanda di pen 
sione anticipata 

Antonio Barballnardo, Pisticci 
(Mt). Sono in mobilita dal 30 apri 
le licenzidto ddll Enichem per ri 
strutturazione Al tonnine della 
mobilitd protetta (cioè fra cinque 
anni quando avrò 60 anni e 35 dn-
m di contributi cumulati) dnch io 
subirò decurtazioni o altro7 

Se il suo slato in mobilità <? quello 
previsto dalla legge 223 91 ari 7 
comma 7 la sua pensione non su 
biro decurtazioni Altrimenti la ndu 
zione sarà dei !2"o 

Da Milano. Sono un compagno di 
Milano dipendente Telecom in 
maggio sono stato convocato dal-
I azienda e mi sono dimesso (lav o-
rando fino al 30/11/ 94) pensione 
ddll 1/1/95 Ho 55 anni d età e 36 
e mezzo di contribuzione adesso 
come mi troverò senza pensione e 
senza lavoro7 

Nonostante le assicurazioni del mi 
ntstro Mastella lei corre questo ri 
schio Segua sul nostro giornale gli 
sviluppi di questa vicenda 

Paola Conti, Vlcofertlle (Pr). So­
no una ex dipendente di un Ente 
locale di Parma e quest anno sono 
andata in pensione dal 5/9 94 
Posso stare tranquilla o ci saranno 
novità anche per me7 Leggo serri 
pre il vostro giornale e vi sarei crata 
di una nsposta 
Eccola la novità se passa la Ftnun 
ziana nel testo originano la sua 
pensione sarà difesa non dallau 
mento reale dei prezzi ma da quel 
lo che prevede il governo (scala 
mobile sull inflazione programma 
ta) salvo conguaglio se i prezzi sai 
gcno di oltre 11 più di quanto 
previsto 
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TRASPORTI. Fa discutere la proposta dell'assessore Tocci. «Ma arriveranno i taxi collettivi» 

Milano, «circolari» dopo runa 
Le linee di superficie, tra autobus, tram e filobus, sono in 
tutto 80. DI queste, la maggior parte si ferma a mezzanotte e 
mezza, tranne una ventina che proseguono fino all'1,30. Le 
prime corse del mattino riprendono alle 5. Le tre linee della 
metropolitana ricominciano a viaggiare alle 5,30. Per un'ora, 
comunque, tra mezzanotte e mezza e l'I e 30, Insieme alla 
ventina di linee di superficie funzionano anche gli autobus 
sostitutivi della metro. Le ore centrali della notte sono 
coperte anche dalle due circolari; quella più estèrna (filobus 
90 e 91) si ferma Infatti soltanto tra le 2,50 e le 3,40. E 
l'altra più Interna (tram 29 e 30) tra le 2,20 e le 4,07. 

Firenze, navetta fino all'alba 
Il servizio dell'Ataf non ha un orario di chiusura notturna 
generalizzato. Le varie linee si esauriscono gradualmente. 
Restano In servizio alcuni collegamenti fondamentali, come 
quelli della linea numero 1 (ultima partenza alle 24). E la 
linea numero 17, che collega punti vitali della periferia con II 
centro storico, fa partire l'ultima corsa all'una di notte. Nel 
frattempo si è però già messa In moto II 91 , un bus «navetta-
che collega ogni trenta minuti circa le due stazioni 
ferroviarie di Santa Maria Novella e Campo di Marte, il 9 1 

' comincia a macinare chilometri alla mezza e continua fino 
alla ripresa del servizio diurno, scaglionata dalle cinque 
circa del mattino in poi. 

Napoli, ogni ora fino alle 6 
Il servizio notturno dell'azienda di trasporti napoletana 
comincia poco dopo le 22. Fino alla sei di mattina vengono 
assicurati I collegamenti orari da una parte all'altra della 
città anche se lungo percorsi diversi dal servizio diurno. 
Quando l'utenza è maggiore II servizio normale viene 
prolungato Ano alle 24. La metropolitana ( una linea) chiude 
Intorno alle 23 per poi riaprire poco prima delle cinque di 
mattina. Mentre le ferrovie locali a scartamento ridotto 
(Sepsa e Circumvesuviana) proseguono fin quasi a 
mezzanotte, con corse che diventano meno frequenti a 
partire dalle 21,30 
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Notte senza Atac 
arriva il bus privato 
«Basta che funzioni » 

Roma-Pantano 

Il trenino 
condannato 
alla pensione 
m E ai privati potrebbe finire an­
che un «pezzo» della ferrovìa con­
cessa Roma-Viterbo. Nella riunio­
ne di ieri pomeriggio tra Cesare Va-
ciago, presidente Atac, e sindacati 
di categoria sarebbe stato siglato 
un accordo che prevede la speri­
mentazione ai privati, solo nei gior­
ni festivi e di domenica, del tratto 
Prima Porta-Piazzale Flaminio, so­
prattutto per favorire i passeggeri-
dipendenti Rai diretti a Sa.\a Ru­
bra. Il precedente percorso - da Vi­
terbo al secondo cimitero romano 
- invece verrebbe soppresso. E non 
finisce qui. Nell'intesa raggiunta ie-
n tra le controparti sarebbe stato 
deciso di porre un «taglio» netto a 
tutte le sovrapposizioni di percorsi, 
sia su gomma sia su rotaia. Così ad 
andare in «pensione» potrebbe es­
sere in tempi brevi o il trenino della 
Roma-Pantano - meglio conosciu­
to come il percorso ferroviario che-
dalia stazione Termini porta a. 
Grotte Celoni e viceversa -, oppure 
l'unilinca «105». che svolge lo stes­
so percorso lungo la strada conso­
lare Casilina. 

Le proteste non mancheranno. 
Soprattutto se a continauare a viag­
giare dovesse essere l'unilinca 105: 
un autobus messo in strada dall'A­
rac appena tre anni fa, ma che fin 
dal suo debutto non ha soddisfatto 
gli abitanti di Grotte Celoni e di Tor 
Bella Monica. Loro, con in testa la 
Consulta per la città, hanno più 
volte manifestato con cortei e bloc­
chi stradali il loro disappunto, chie­
dendo invece del bus il potenzia­
mento della linea ferroviaria Ro­
ma-Pantano, collegamenti con le 
borgate e un biglietto unico giorna­
liero Atac-Cotral, 

Pierluigi Zolle/World Photo 

L'azienda Atac avrebbe proposto ai sindacati di affidare ai 
privati il servizio dall'1.30 alle 4.30 del mattino. Un'intesa 
definitiva ancora non c'è stata, e comunque la questione 
dovrà essere inquadrata nella trattativa sul risanamento 
Atac e Cotral. Possibilisti i sindacati, polemica l'Assouten-
ti: «Il Metrebus sarà valido sul pullmino dell'imprendito­
re»? Sembrai non preoccupare all'utenza del trasporto 
pubblico il «taglio» di tre ore del servizio notturno. 

MARISTELLA IER VASI 
• «lo in discoteca non ci vado ste. Anzi se 
mica con il tram». Enrico Scano ò 
uno studente universitario. Lui, di­
chiara di non sentirsi un utente di­
mezzato. Spiega: «Se mi tolgono il 
bus 55 che da Cinecittà porta a 
Termini non mi danneggiano. La 
notte l'Atac la uso poco. Il notturno 
mi può servire magari per tornare a 
casa dopo il cinema. E visto che fi­
no all'una l'autobus continuerà ad 

il Comune dovesse 
mantenere la promessa di farci tor­
nare a casa con il metrò, prolun­
gando l'orario di chiusura, allora 
avrò proprio fatto tombola». Anche 
Mirella, Paola e Francesca dicono 
di non subire nessun disagio: «Noi 
a quell'ora della notte già sogna­
rne», tagliano corto. Ma la trattativa 
tra le organizzazioni sindacali e l'a­
zienda di trasporto sull'ipotesi di 

esserci per me il problema non esi- cedere il servizio notturno dall' 1.30 

alle 4.30 del mattino a un privato, 
perche all'Atac costa troppo, non 
lascia tutti contenti. Picrantonio 
Calbini, libraio, non è tenero con 
gli amministatori del Campidoglio. 
Dice: «Una città con tre milioni e 
mezzo di abitanti, capitale d'Italia, 
relativamente "notturna" non può 
sopprimere le corse notturne Atac. 
Anche se alla fine dell'anno ci'ri-
mette qualche miliardo di lire. Pen­
sare ai privati - precisa il libraio - e 
discutibile e rischioso: il privato, se 
ci rimette, sospende il servizio sen­
za pensarci su due volte. Quei tre 
spezzoni di metrò non suffìcenti ad 
assicurare il servizio. Dire che esi­
ste la macchina poi, è scoprire l'ac­
qua calda. Quei poveracci della 
notte forse non ce l'hanno ancora 
e certo non gliela comprerà il Co­
mune». 

Intanto dal Campidoglio l'asses-
. sore alla mobilità, il pidiessino 
Walter Tocci, |jer ora assicura: 

«Nessuno resterà a piedi la notte. I 
romani e i turisti possono stare 
tranquilli. Ci saranno taxi collcttivi 
a prezzi contenuti e pullmini priva­
ti. Il punto dolente sono i costi: al­
l'Atac ogni : passeggero notturno 
costa 25 mila lire, sono certo che 
esistono imprenditori privati in gra­
do di assicurare il servizio a un co­
sto più basso e con qualità miglio­
re». La questione comunque per 
ora non si pone. Prima occorrerà 
concludere la trattativa sindacale 
sull'intero piano di risanamento, 
cosa che richiederà ancora tre set-

. limane di discussioni e riunioni. • 
Perplessità e cautela sul metodo, 

ma sostanziale accordo sulla ne­
cessità di organizzazione: sono 
queste le reazioni registrate da as­
sociazioni di consumatori e sinda­
cati sulla proposta dell'assessore ai 
trasporti, di modificare il servizio . 
notturno dei bus. Mentre le azien­
de Atac e Cotral precisano: «La 

chiusura notturna fa parte di una 
contrattazione complessiva con il 
Comune di Roma e le organizza­
zioni sindacali che potrà conclu­
dersi positivamente entro il 31 otto­
bre. Prima di questa data ogni in­
formazione parziale e destituita di 
fondamento, e comunque non ci 
saranno conseguenze per la clien­
tela». • • . • . " •„ • 
Federconsumatori. «Siamo favo­
revoli alla sostituzione delle corse 
notturne con mezzi economica­
mente meno disastrosi - ha detto 
Carlo Sensi - ma crediamo che pri­
ma di tutto sia importante invoglia­
re la gente a prendere il mezzo 
pubblico». . 
Codacons. «Se la riorganizzazione 
del servizio notturno risponderà a 
requisiti certi potrà andare bene -
ha detto Sara Garozzo - tutto di­
luendo però dal risultato finale. An­
che perdio fino ad oggi non si e 
fatto nulla per il potenziamento dei 

Manifestazione di protesta contro la decisione Fs di bloccare i lavori della linea Civitavecchia-Capranica 

La ferrovia non si fa più, 200 miliardi in iumo 
Le Ferrovie dello Stato bloccano i finanziamenti per 
completare la linea Civitavecchia-Capranica. Duecento 
miliardi già spesi per un «ramo secco». Ancora 20 mi­
liardi necessari per ripristinare la dorsale fra il porto e 
l'Umbria. «Una scelta assurda, un inutile spreco» secon­
do il Pds, che propone un itinerario turistico da percor­
rere in treno fra i boschi e i resti archeologici. Ieri mani­
festazioni di protesta a Monteromano. 

SILVIO SERANOELI 

• MONTEROMANO. "»•• Duecento 
miliardi buttati. Soltanto 11 chilo­
metri di linea ferrovfaria da com­
pletare. Una spesa residua di 40 
miliardi. Per le Ferrovie dello Sta­
to la Civitavecchia-Capranica ù 
un . ramo secco, che non vale 
neppure la pena di recuperare. 
Un capitolo chiuso. Una beffa 
per la provincia di Viterbo e i co­
muni direttamente interessati al 
ripristino della vecchia linea di 

comunicazione. Ieri il Pds ha vo­
luto rimarcare l'assurdità di que­
sta decisione con una manifesta­
zione lungo il tratto di linea ferro­
viaria che tocca il comune di 
Monteromano. Tutti d'accordo, il 
presidente della Provincia di Vi­
terbo Ugo Nardini, il consigliere 
regionale Luigi Daga, i sindaci di 
Monteromano e Tarquinia Man-
gladiti e Conversini: «Bisogna ri­
contrattare questa decisione as­

surda, è incredibile questo ripen­
samento, dopo l'approvazione di 
progetti e lavori andati avanti per 
anni, con finanziamenti che han­
no superato la bella cifra di 200 
miliardi». . . . . 

In questi ultimi dieci anni, at­
traverso impegni di spesa succes­
sivi, erano stati ripulite e riattivate 
le numerose gallerie, recuperato 
il vecchio traccialo rimasto ab­
bandonato per quasi venl'anni 
dopo alcune frane. Lo scarso nu­
mero dei passeggeri, la difficoltà 
di fare arrampicare i convogli 
merci lungo le rampe nel tratto 
centrale della linea '. avevano 
chiuso il discorso, nonostante le 
proteste dei comuni. Ma la ne­
cessità di riattivare la dorsale fra il 
porto di Civitavecchia e l'Umbria, 
con riferimento specifico all'in-
terporto in costruzione ad Orto, 
aveva dato nuovo impulso ai la­
vori, iniziati negli anni Ottanta. 

Una nuova linea per treni merci, 
escludendo le caratteristiche sta­
zionane stile liberty da tempo 
abbandonate, ammorbidendo i 
dislivelli. . . • 

Un lavoro duro con numerosi 
incidenti nella fase di ripulitura 
delle gallerie. Più di 300 operai 
impiegati. La consegna dei lavori 
prevista entro il 1996. E invece. 
«Prevedevamo problemi-nei fi­
nanziamenti - dice il consigliere 
regionale del Pds Luigi Daga -
ma la decisione delle Ferrovie 
dello Stato ò drastica ed eccessi­
va, non deve passare questa scel­
ta del ripensamento a scoppio ri­
tardato. La linea è siala recupera­
la fino alla stazione di Mole del 
Mignone, alle porte di Civitavec­
chia. Ci sono ancora 11 chilome­
tri da completare. È una beffa 
cancellare ° tutto. Basterebbero 
poco più di 20 miliardi e un altro 
anno per completare i lavori». 

Nel corso della manifestazione 
del Pds viene lanciata la proposta 
di un recupero della Civitavec­
chia-Capranica per il settore turi-
slieo. Una passeggiata in comodi 
vagoni per scoprire fra il verde 
dei boschi la natura dei Monti 
della Tolfa, le macchie che ac­
compagnano il corso del fiume 
Mignone, i resti archeologici. 
«Abbiamo interessato la Regione 
Inizio - dice ancora Daga -. 
Chiediamo finanziamenti finaliz­
zati a questo progetto. Intanto la 
ferrovia non deve essere abban­
donata. I cantieri devono ripren­
dere entro breve tempo la loro at­
tività». Per il presidente della Pro­
vincia di Viterbo Ugo Nardini la 
decisione conferma «il disimpe­
gno delle Ferrovie dello Stato dal 
sistema di comunicazione del­
l'Alto Lazio, dove è già in piena 
crisi la stessa Roma-Viterbo». . 

mezzi pubblici, i bus erano pochi 
prima e sono pochi adesso. Si ri­
schia, eliminando le corse nottur­
ne, di depontenziare il servizio 
pubblico». 
L'Assoutentl. -L'abbonamento in­
tegrato Metrebus sarà valido sui ta­
xi collettivi e sui pullmini dei priva­
ti? Dare dei pezzi di rete ai privati -
sottolinea Roberto Donzelli - non 
mi piace. Significa tornare indie­
tro». . . - . - • . • • 
Diritti del pedone. «Con le conti­
nue modifiche aumenta la confu­
sione tra l'utenza del trasporto 
pubblico - spiega Flavia Schreiber -
. Il servizio, anche quello diurno, è 
carente. L'Atac sta andando sem­
pre peggio. Il 926 che prima passa­
va ogni 9 minuti ora passa ogni 
mezz'ora». 
Possibilisti I sindacati. Fulvio 
Venlo (CgilJ: «Dovrà essere ricom­
presa nell'accordo generale sul 
piano di risanamento e ristruttura-
zione dell'Atac. l'intesa di massima 
sui nuovi turni di lavoro che preve­
de la soppressione delle corse not­
turne. Vogliamo la garanzia che 
nelle ore scoperte dall'Atac. gli 
utenti possano avvalersi di trasporti 
alternativi, come taxi e pulmini, ad 
un prezzo massimo di due mila li­

re». Michele Ragusa (Cisl): «Biso­
gna vedere come sarà fatto il servi­
zio e quali saranno i costi. Siamo 
disponibili al confronto, ma non si 
può andare avanti con l'accetta». 
La Filt-Cgil settore taxi: -La catego­
ria dei tassisti potrebbero acquisire 
nuove fasce di mercato, anche not­
turne, oltre a quelle tradizionali at­
tualmente in vigore». Giuseppe Sa­
vina (Cisnal): «Una riorganizzazio­
ne del servizio notturno deve esse­
re (atta - ma sono perplesso sulle 
reali possibilità della proposta Toc­
ci. Non vorrei che fosse un'altra 
provocazione alla Mortillaro. Noi 
non siamo contrari a priori alla pri­
vatizzazione di alcuni servizi, ma è 
necessario valutare prima la situa­
zione. Tra l'altro, il servizio nottur­
no viene utilizzato proprio da molti 
autisti che la mattina presto pren­
dono gli autobus per andare ai ca­
polinea. Tutta la rete Atac, che ri­
sale al 1935, ha bisogno di un ade­
guamento. I doppioni e le sovrap­
posizioni sono moltissime». 

Decisamente contrari alla sop­
pressione delle linee notturne del­
l'Atac si sono detti il consigliere 
verde della provincia. Paolo Cento, 
e il capogruppo della Rete di pa­
lazzo Valcntini, Stefano Zuppello. 
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Alcune famiglie di sfrattati hanno occupato e ristrutturato dei locali abbandonati 
«Paghiamo un nostro affìtto allo Iacp e siamo in regola con la tassa sui rifiuti» 

Al Laurentino 38 
hanno trasformato 
le topaie in case 
• Laurentino 38, ' all'altezza del «•' 
«Ponte 10», a via Balzac una volan- .; 
te della polizia del commissariato : 
di zona ha individuato una Fiat Ti- ! 
pò metallizzata risultata rubata, un 
carro attrezzi la porta via. E da un 
portoncino al numeio lf i si affac­
cia una signora bionda che eoin-
rncnta «Speravo fosse la mia. Che 
me l'avessero restituita. Era una Ti­
po come quella che mi hanno ru­
bato da poco». La famiglia della si­
gnora bionda abita 11 da un paio di 
anni. Sono in 6 a occupare Tappar-

' tamentino di 44 metri quadrati. Il 
marito quarantenne - dipendente 

. comunale, le due figlie di diciotto e • 
diciassette anni e la nipote con suo 
marito. Sono abusivi. Dopo uno 
sfratto esecutivo : dalla casa di 
Ciampino, le ripetute richieste, l'ul­
tima del 1990, di un alloggio popo­
lare senza alcuna risposta, e un an­
no passato per strada, che e costa­
to Tanno scolastico per le ragazze, 
si sono decisi di occupare quello 
spazio degradato. Lo hanno ripuli­
to, hanno sistemato infissi, imposte 
e finestre, posatoi pavimenti, allac­
ciati abusivamente luce, acqua. Lo 
hanno reso civile e abitabile, c'è 
anche una libreria. •• • 

Quei 44 metri erano destinati al-

Al «Ponte 10» del Laurentino 38 c'è chi non si rassegna al 
degrado del complesso Iacp. Sono dodici famiglie che, alla 
ricerca di una casa e in attesa di una risposta da Comune 
ed Iacp, hanno occupato abusivamente locali fatiscenti e 
abbandonati da anni, dove al posto di uffici e negozi, o de­
gli alloggi dei portieri, si trovano rifiuti di ogni genere. «Ab­
biamo pulito tutto, abitazioni, cortile e giardino, buttando 
secchi e secchi di siringhe» ricordano gli «abusivi». 

ROBERTO MONTEFORTE 
l'alloggio del portiere dello stabile, 
ma da sempre sono rimasti vuoti. 
O meglio, come tanti altri spazi del 
complesso Iacp al «Ponte 10» era­
no condannati ad un indescrivibile 
degrado, come i primi piani del 
complesso, destinati a ospitare uf­
fici, che sono ridotti a strutture ca­
denti, con scale e infissi a pezzi, in 
una situazione di completo sface­
lo. Stessa sorte per i locali a piano 
terra che invece dei negozi, protetti 
da improbabili serrande oramai 
sventrate, per molto tempo «terra 
di nessuno», sono divenuti ricetta­
colo per sbandati di ogni tipo, de­
posito di oggetti rubati, ricovero 
per tossicodipendenti, con per ter­
ra un tappeto di siringhe e di rifiuti. 

Ma qualcosa e cambiato. Il biso­
gno di un'abitazione civile ha spin­
to diverse famiglie, circa 12, a rim-
Ijoccarsi le maniche e ad iniziare 
una «bonifica» di-quela parte del 
Laurentino 38. Il cortile e gli spazi 
comuni vengono regolarmente pu­
liti dai «condomini abusivi». L'ac­
qua la recuperano dai bocchettoni 
antincendio, la luce da allacci abu­
sivi. 

Al piano degli uffici abitano tre 
famiglie. Le pareti sono dipinte da 
poco. Gli spazi ampi. Salita una 
rampa di scale si arriva ad un lun­
go corridoio. A sinistra una serie di 
porte. Oltre, invece di scrivanie e 
macchine da scrivere, troviamo de-

I due soci paracadutisti morti domenica nel cielo di Latina 

Ostia, l'Aeroclub in lutto 
• Per le decine di paracadutisti 
che ogni settimana si ritrovano nel 
piccolo aeroporto militare di Co-
mani, nei pressi di Latina, doveva 
essere una delle tante giornate de­
dicate alla passione del «volo libe­
ro». Ma due morti assurde avvenute 
a poche ore di distanza l'una dal­
l'altra - un incidente in quota nel 
primo caso, un malore nel secon­
do - hanno trasformato la festa in 
lutto. • :• 

Michele D'Andrea e Guido Mo-
dolo, i due paracadutisti deceduti 
l'altro ieri sui cieli di Latina, abita­
vano entrambi a Ostia, ed erano 
tutti e due soci dell'Aeroclub del 
capoluogo. Ma, a parte la comune . 
passione per i lanci, li dividevano 
età ed esperienza. D'Andrea. 25 
anni, era iscritto all'Associazione 
nazionale paracadutisti d'Italia di 
Roma, ed aveva al suo attivo una 
quarantina di lanci. Domenica 
mattina alle 11.30, nel corso di uno 
dei tanti raduni aerei, si e gettato 
da una altezza di circa 3.500 metri. 
Il suo obiettivo era quello di atterra­
re all'interno di una zona contras­
segnata di pochi metri di diametro 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 
- in gergo, la «buca» - nei pressi 
dell'aeroporto, tra i monti Lepini e 
il mare. Subito dopo essersi lancia­
to, il ragazzo ha iniziato una serie 
di spirali in caduta libera. Ma qual­
cosa non ha funzionato: forse per 
l'aumento di velocità, la capsula 
barometrica è scattata provocando 
Ta|x.'rtura del paracadute d'emer­
genza, che purtroppo si e attorci­
gliato intorno a ciucilo principale. 
Michele D'Andrea è precipitato ve­
locemente al suolo, un volo di 
3.001) metri. Quando è stalo soc­
corso dagli uomini della Croce 
bianca di Latina, che hanno anche 
tentato di praticargli un massaggio 
cardiaco, per lui non c'era già più 
niente da fare. 

Guido Modolo, sottufficiale del­
l'Aeronautica in pensione, era in­
vece un vero e proprio veterano 
del paracadute, con circa 3.(KM) 
lanci alle spalle. Nato 02 anni fa a 
'Treviso, si erti trasferito da tempo 
ad Ostia, dove era molto conosciu­
to sia per la sua passione per la fo­

tografia acrea, sia perché nel gior­
no della Befana si lanciava regolar­
mente su una piazza del Lido. 
Membro dei «Falchi blu», un'asso­
ciazione di paracadutisti militari, 
era molto noto anche a Latina, do­
ve collaborava con il locale aero­
club seguendo in volo i principianti 
e riprendendoli con la sua insepa­
rabile macchina fotografica. 

Intorno alle quattro del pomerig­
gio, circa cinque ore dopo il primo 
incidente mortale, Modolo è de­
collato insieme agli amici per un 
lancio di routine in località Borgo 
Carso. Sembrava tutto in regola: 
poi. però, a qualche decina di me­
tri dal suolo, l'anziano paracaduti­
sta è stato colto da un malore-for­
se un infarto - ed ha perso il con­
trollo. Trasportato d'urgenza all'o­
spedale Santa Maria Gorelli di lati­
na è morto senza riprendere cono­
scenza. Gli ispettori di Civilavia 
hanno aperto una inchiesta sui 
due tragici episodi, e i risultati do­
vrebbero essere noti entro un paio 
di mesi. 

gli appartamentini di due locali, 
forniti di tutto, angolo cottura, stan­
za da letto, armadi e divanetti. I ba­
gni sono in fondo al corridoio, co­
me in tutti gli uffici, solo che ogni 
nucleo familiare ha il proprio. Dal­
l'altra parte del corridoio un terraz­
zino con i panni stesi. 

Uno dei locali 
a «Laurentino 38» 
restaurato dagli occupanti, 
e In alto 
il forte degrado ' 
di un piano terra 
Alberto Pais 

Pugni e calci, ieri al liceo Tasso 
alla riunione degli studenti medi 

Autonomi scatenati 
boicottano assemblea 
del Movimento 
H Gli autonomi boicottano il mo­
vimento. Sono volati schiaffi e pu­
gni ieri pomeriggio, all'assemblea 
convocata dall'Unione degli stu­
denti e dalla Sinistra Giovanile al li­
ceo Tasso, per abbozzare una pri­
ma idea di coordinamento delle 
scuole romane. .' 

Due ragazzi sono stati portati in 
questura, altri sono stati identifica­
ti, mentre il tentativo di mettere in­
sieme gli studenti e organizzare 
una giornata di discussione e rifles­
sione sulla riforma del ministro 
D'Onofrio e andato completamen­
te fallito. 

La riunione era stata decisa do­
po l'ultimo incontro avvenuto la 
settimana scoivi al liceo Cavour. 
Al Tasso sono arrivati i rappresen­
tanti di diverse scuole della perife­
ria e del centro, ma anche i ragazzi 
del «coordinamento autogestiti». 
Le contestazioni sono arrivate su­
bito, dopo i primi interventi. Da un 
lato i ragazzi dell'Uds e della Sini­
stra giovanile che volevano inidire 
una giornata di sciopero il 20 otto­
bre, dall'altro gli autogestiti che 
chiedevano l'adesione degli stu­
denti alla protesta dei Cobas. Me­
mori dell'ultima assemblea al Ca­
vour, gli autogestiti hanno accusa­
to l'assemblea di dare la parola ai 
fascisti, poi hanno fischiato gli in­
terventi della Sinistra giovanile. 

Intanto, fuori dei cancelli, in via 
Sicilia, succedeva il peggio. Un 

Si tratta di giovani coppie con 
bambini piccoli che dal 1990 han­
no chiesto un alloggio al Comune 
e in attesa di una sistemazione de­
finitiva a via di Nona, si sono attrez­
zati al «Ponte 10». 

Le famiglie abusive si conosco­
no tutte, alcune sono legate da vin­
coli di parentela e spesso qualche 
familiare e un -inquilino regolare» 
dell'Istituto case popolari. In tutti i 
casi gli abusivi cercano una solu­
zione, cioè di regolarizzare la loro 
situazione. Per questo versano 
mensilmente un «loro affitto» agli 
Iacp. «che-chiarisconocon i conti 
correnti da SOmila lire alla mano -
non è richiesto dall'Istituto, ma cor­
risponde all'importo dovuto per i 
44 metri quadri». «La tassa per la 
nettezza urbana la paghiamo rego­
larmente - assicurano - mentre per 
acqua e luce siamo in attesa di una 
risposta dall'Acca». Le domande al 
Comune e agli Iacp sono state inol­
trate, e le famiglie sono state «cen­
site» come abusive. 

Intanto il lavoro di bonifica con­
tinua. «La situazione lasciata da 
quelli che hanno occupato prima 
e 1 ì noi era impossibile- afferma un 
uomo in tuta da meccanico con le 
mani sporche di grasso- Abbiamo 

gruppetto di autonomi - sembra ci 
fossero anche alcuni infiltrati - si 
sono scagliati contro uno studente. 
Lo hanno riempito di botte, dieci 
contro uno. Ed è stata subito rissa, 
lermata solo dall'arrivo di una vo­
lante della polizia. 

Mentre i ragazzi gridavano -Di-
gos boia», alcuni agenti hanno 
identificato i parlecinpanti alla ris­
sa e ne hanno portati due al com­
missariato. L'assemblea, al quinto 
intervento, è stata interrotta. «Non 
riuscivamo più a tenere la situazio­
ne - hanno spiegato gli studenti 
della Sinistra giovanile - . Poi è en­
trato un poliziotto e noi ci siamo 
sciolti». 

Do|X5 è arrivata la presa tii posi­
zione dura degli organizzatori del­
l'assemblea. «Hanno tentato di 
spaccare il movimento - dicono i 
ragazzi dell'Uds - . Poche unità si 
sono fatte portavoce- di un movi­
mento generale, e non è così». 

E la Sinistra giovanile: «La covi 
grave e che un'assemblea che do­
veva mettere insieme un movimen­
to degli studenti è finita così per l'a­
zione di pochi provocatori. Ma il 
movimento non si spacca e auspi­
chiamo che si possa venire a un 
confronto democratico con tutti gli 
studenti. Un confronto che si basi 
su cose reali come la riforma della 
scuola e la privatizzazione». Il 20 
ottobre è annunciato un nuovo in­
contro. 

buttato secchi e secchi di siringhe. 
e ora quella gente qui non viene 
più. Abbiamo ripulito tutto, anche 
il giardino dove giocano i nostri fi­
gli e oggi se vedo qualcuno buttale 
in cortile un sacco d'immondizia 
gliela riporto a casa-. E aggiunge 
un giovane con moglie e due tigli 
che lavora come catramisia a Vi­
terbo e ogni giorno parte alle 4 per 
raggiungere il cantiere •• Questa è la 
mia casa, vi assicuro che ho lavo­
rato duro per metterla a posto. So 
di essere abusivo, ho fatto richiesta 
di un alloggio al comune, ma per 
strada non ci vado. Per andar viti 
aspetto una casa vera». 

Intanto il degrado continua. «Gli 
Iacp sono assenti- si lamenta un 
«inquilino regolare»- Lo sa che l'il­
luminazione dello strade l'assicu­
riamo direttamente noi?». E poi 
lungo i margini del giardino che 
circonda il complesso, prima della 
marrana mai bonificata, c'è chi 
coltiva orti o alleva galline o coni­
gli. Qualcuno è infastidito da que­
ste usanze da campagna a pochi 
chilometri dall'Eur. ma forse è un 
modo spontaneo per umanizzare 
un quartiere ancora cosi poco 
umano. 

I lividi di Silvana e l'anello. Tra mille timori, le vicine parlano della Agreste 

Gli «amanti diabolici» alla sbarra 
m Tanti, ed un poco tesi, i «non 
so, non ricordo» dei testimoni 
ascoltati ieri in corte d'Assise per il 
processo agli «amanti diabolici». 
lin clima d'impaccio, forse di pau­
ra, tra chi doveva testimoniare a 
carico di Silvana Agresta, che insie­
me a Massimo Pisano è accusata 
dell'omicidio eli Cinzia Bruno, l'im­
piegata trentenne del ministero de­
gli Interni che fu uccisa il 4 agosto 
ilei '915 forse in casa della Agresta. 
a Riatto. 

«Una domiti quella mattina gri­
dava aiuto disperatamente, il gior­
no dopo mi chiesero se quelle urla 
venissero da casa mia. ina io rispo­
si che non avevamo sentito nulla 
perche eravamo tutti fuori». Così ha 
testimoniato ieri Gilda Catena, vici­
na di casa della Agresta nonché 
madre di Sabatino Gigante, l'uomo 
che insieme ad un muratore di Kia-
no ha ammesso di aver gettato un 
sacco dal ponte del Grillo sul greto 
del Tevere, sostenendo però di 
non sapere che conteneva il cada­

vere di Cinzia Bruno. L'i donna ha 
anche detto che le urla le furono 
solo diorite da un'altra vicina. Lisa 
M.irronaro. -Lo sentì Ira lo 1 l.f-io e 
mezzogiorno - ha detto - E quan­
do me ne parlò, io pensai che ]x>-
tesse esserci stato un litigio Ira Sil­
vana e la madre, porcile i loro rap­
porti erano stati molto difficili, so­
prattutto in [lassato Ricordo che 
Silvana, tredicenne, mi disse una 
volta: "se continua così un giorno 
di questi avveleno mia madre, ma­
gari quando mangia li.- molto dolio 
pasticche tritato nel piatto"». Poi la 
donna liti parlalo della sera dopo, 
quella del a agosto, quando Silva­
na Agresta era ad una lesta di altri 
vicini: «Cantava e suonava insieme 
al fratello, si divertiva come gli altri 
odora tutta una musica». 

Il particolare della presenza di 
Silvana quella serti è stato confor­
mato anche da Romana l-rangelli, 
che aveva organizzato la lesta per 
il marito. -Nel pomeriggio - ha ag-
giunlo la Catena - Silvana passò a 

casa mia e io notai che aveva alcu­
ni lividi sulle braccia e sullo gambe. 
Notai anche che aveva al dito un 
anello che, secondo quanto disse, 
le aveva regalato Massimo,». Pro­
prio su questi due dettagli, i lividi e 
l'anello, si sono concentrate molte 
delle domande elfi prn Ersila Cal-
vanesc e anche del legale di Pisa­
no. D'Ovidio. Secondo le testimo­
nianze l'anello venne regalato alla 
donna pochi giorni prima del delit­
to. Se si dovesse scoprire che l'a­
nello appatve proprio il 1 agosto, 
questa sarebbe una prova determi­
nante a carico dell'uomo. Por quel­
la mattina Pisano ha finora fornito 
come alibi, pernii «buco» di tempo 
tra le 10 e le 1 l.i'O, una pratica al­
l'ufficio catastale di Roma e una ri­
cevuta di un negozio di ferramen­
ta. 

1 lividi su un braccio e su una 
gamba di Silvana Agresta sono sta­
li visti da altre due testimoni. Silvia 
Adwan, pamicchiera a Riano, ieri 
ha specificato anche che la donna. 

il ti agosto, aveva t»^ braccio lascia­
to. Concetta D'Adamo, altra vicina 
di casa, ha detto invoco che il 4 Sil­
vana le disse di aver litigato con 
Massimo poiché lui non voleva che 
indossasse un costume «tropi*> 
succinto». Infine una zia di Silvana. 
Angelina Franzosi. ha detto che il 4 
agosto in tarda mattinala, mentre 
si trovava dalla nipote, Massimo Pi­
sano telefonò iluv volte, la prima 
dicendo di esseie noi paraggi e 
preanuiinciando il suo arrivo. la 
seconda per di'o invece' che «per 
un contrattempo» doveva rinuncia­
re. L i leste ha aggiunto ili aver vi­
sto Silvana tranquilla, ma i! detta­
glio lo è stalo contestalo dall'avvo­
cato D'Ovidio, perché nella sua 
prima deposizione la donna aveva 
detto che Iti nipote «ora mollo agi-
lata e con i capelli in disordine-, E 
la parte civile è intervenuta per sot­
tolineare che \ngelina Franzesi 
disse in precedenza di aver notato 
delle forilo sullo braccia della ni|*.>-
lo. 
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Gambero rosso 

Mangiar bene 
Due «oscar» 
a S. Lorenzo 

MARCELLA CIARNELLI 

• Una cena romantica o uno 
spuntino veloce. Una colazione di 
lavoro o il luogo ameno un mo­
mento di sosta sgranocchiando 
qualcosa. Dove andare? E dove ac­
quistare il miglior pesce o il pane 
più croccante per non parlare di 
dolci, pizza o gelati. A risolvere il 
problema ci ha pensato il «Gambe­
ro rosso» che ieri ha presentato in 
Campidoglio la quinta edizione 
della guida dedicata alla città Eter­
na (curata da Laura Mantovano e 
Daniele Ccrnilli, .18.000) alla pre­
senza del sindaco Francesco Rutel­
li. In sala ristoratori cui il «Gambero 
rosso» ha assegnato l'Oscar quali­
tà/prezzo e cotnmercinti cui è an­
dato quello qualità/simpatia a so­
stegno della tesi che non basta so­
lo offrire cibi e alimenti di buona 
qualità ma che conta molto anche 
la gentilezza con cui il cliente viene 
accolto. " . ' . , . - , - " 

Nella guida sono segnalati una 
serie di esercizi, visitati da anonimi 
ispettori della «Guida» con l'ottica 
del cliente, tra cui ci sono una serie 
di interessanti proposte, alcune da 
provare subito. La prima parte del­
ia guida 6 dedicata ai luoghi del 
buon mangiare. Circa duecento tra 
ristoranti (tradizionali ed esotici). 
trattorie, pizzerie e winc bar sele­
zionati per soddisfare le esigenze 
dei clienti più diversi ed il cui prez­
zo va dalle quindicimila lire (alla 
portata di tutte le tasche) alle cen­
tomila per tasche o eventi partico­
lari Per tutti un punteggio (in cen­
tesimi) che tiene conto di quattro 
voci fondamentali: cartina, cuci­
na, servizio e ambiente Ad alcuni 
esercizi, i cui gestori compiono il 
quotidiano «miracolo» di mettere in 
tavola cibi di ottimo livello senza 
spennare l'avventore, sono stati as­
segnati gli Oscar qualità/prezzo. 
Tra i locali premiati ben due sono 
nel quartiere San Lorenzo, «Pom-
midoro» e «11 dito e la luna», a di­
mostrazione che anche fuori dai 
circuiti tradizionali è possibile gu­
stare un'ottima cucina tradizionale 
(nel primo caso) ed una cucina di 
ricerca nel secondo. Premiati an­
che «Al 34», «Agata e Romeo», «L'al­
tra bottiglia», «Il Bacaro», «Le Colli­
ne ciociare», la, la «Trattoria Fau-
ro», «Il Focarile», «Il Focolare», «Il Pa-
lazzetto» e «La Torre del 1961 ». Tut­
ti, dal 15 al 30 ottobre, proporran­
no un menù degustazione. Rutelli 
consumatore ha sottolineato come 
i ristoratori romani conservino il di­
fetto di far mangiare meglio le per­
sone conosciute. «Per il turista la 
sola è sempre in agguato». Ed in 
fondo, difendendo (come ha fat­
to) l'osteria «Picchioni»chc i giudi­
ci del «Gambero» hanno bocciato 
perche i poco cortesi proprietari 
per due volte non li hanno accolti 
nel locale adducendo la scusa di 
non evidenti prenotazioni, il sinda­
co ha portato proprio un esempio 
del come per mangiar bene nella 
città Etema bisogna «essere cono­
sciuti». «È la negazione - ha aggiun­
to Rutelli - di una vocazione turisti­
ca che la nostra città ha e che deve 
crescere per far si che sempre più 
italiani e stranieri scelgano Roma 
come meta per le vacanze». 

Non ò stata che una divertente 
parentesi polemica quella del sin-
daco-consumatore. Poi la premia­
zione e proseguita con i diplomi 
consegnati ai migliori gestori degli 
esercizi che compaiono nella gui­
da. Ci sono i locali del «mangiar-
sempre», quelli cioè dov'è possibi­
le mangiare qualcosa ad ogni ora 
del giorno, dal mattino al dopocì-
nema. Per le specialità alimentari 
sono stati selezionati oltre 250 ne­
gozi di ogni genere, dagli alimenti 
naturali aìle torrefazioni, passando 
per gastronomie, panetterie, pa­
sticcerie. In venticinque di questi 
esercizi oltre alla qualità troverete 
un'accoglienza . particolarmente 
cortese. Nomi famosi come «Fran­
chi», «La Parrina». «Triinani», «Pa-
lombini» o «Volpetti» che non han­
no rinunciato all'idea che il cliente 
va coccolato. E con questi pur la 
carni e salumi «Annibale» e i «Fra­
telli Giovanmnelli», «Golosia» per la 
cioccolata, le enoteche «Il goccet-
to» e «Altobclli», per i formaggi 
«Avcnati prodotti di bufala» e «Cre-
scenzi» per frutta e verdura, le ga­
stronomie «Cerasari», «De Carolisi» 
e «La Tradizione», «Il gelato di San 
Crispino», la panetteria «Piastra» 
con «Gatti e Antonelli e 11 grano e 
l'uovo» per la pasta fresca Le pa­
sticcerie «Cavalletti», «Cipriani», 
«Faggiani», La torrefazione «De 
Sanctìs» e le pescherie «Galluzzi» e 
«Anzio». Infine gli alberghi. Oscar 
qualità/prezzo, tra i cento selezio­
nati a «Celio», «Farnese», «Locamo». 
«Margutta», «Regno» e «Venezia» 

SCIOPERO. Le iniziative giorno per giorno e venerdì il corteo partirà da piazza Esedra 

L'I *'-_/ 

Alberto Pais 

Teatro dell'Opera 
Continua 
la protesta 
delle «bare» 
Ancora bare davanti all'Ingresso 
del Teatro dell'Opera. La protesta 
del 26vigili del fuoco «interni» 
licenziati dal sub- commissario 
avvocato Vittorio Ripa di Meana, 
continua. Dopo il corteo funebre, le 
crocifissioni ancora non si è risolta 
la vertenza. Il sub commissario al 
Teatro dell'Opera, una volta 
riconosciuta l'esigenza di portare a 
22 il numero del vigili del Nucleo 
operativo sorveglianza, ha chiesto 
al Comune di farsi carico del costo 
delle 6 nuove assunzioni. Si tratta 
ancora, come per 116 assunti, di 
contratti a prestazione, mentre i -
dipendenti chiedono un contratto a 
tempo determinato. E pare che 
questo sarà possibile con una 
convenzione che II Comune 
dovrebbe firmare presto, a ridosso 
dell'approvazione del bilancio. Un 
passaggio Importante assicura II 
consigliere pidiessino Antonio 
Rosati «Per assicurare la 
tranquillità, l'agibilità e la tutela a 
tutti e cinque gli stabili del Teatro 
di Roma». E intanto oggi parte, a -
rischio secondo i vigili licenziati, la 
stagione del Brancaccio. 

«La Capitale paga due volte» 
Sciopero generale, il Campidoglio in campo 
m Verso lo sciopero generale del 
14, con conccntramento alle 9,30 a 
piazza Esedra e corteo fino a San 
Giovanni, il primo appuntamento 
è per questa mattina con gli edili 
deiracroporto di Fiumicino, nell'a­
rca aeroportuale. E per questa sera 
a piazza Navona, alle sette. Tema: 
«Anche i poveri mangiano pasta e 
fagioli», in polemica con la cena 
svoltasi tra Berlusconi e gli indu­
striali. Domani, in contemporanea, 
la conferenza stampa di Cgil, Cisl e 
Uil, il corteo degli agenti del Siulp, 
un presidio della Cgil funzione 
pubblica al ministero delle Finan­
ze, una assemblea di Cgil Cisl Uil 
scuola, Gilda, Laspadas, Unicobas 
davanti a Palazzo Vidoni. E anco­
ra, una conferenza stampa di Cgil, 
Cisl e Uil degli edili per spiegare la 
scelta di scioperare non quattro 
ma otto ore. Intanto allo sciopero 
generale aderisce anche il consi­
glio comunale. E ieri i lavoratori 
dcH'Ibm hanno scioperato 4 ore 
per protestare contro i tagli al per­
sonale annunciati dall'azienda. 

«Fagiolata» a piazza Navona questa sera alle 19: è il pri­
mo appuntamento in preparazione dello sciopero gene­
rale del 14, che per gli edili, data la gravità della situazio­
ne del settore, sarà di otto e non di quattro ore. Domani, 
corteo degli agenti del Siulp e di Cgil, Cisl e Uil di foresta­
li e penitenziari. Adesione allo sciopero generale dei 
consiglieri comunali di Pds, Re, Verdi e Alleanza per Ro­
ma. Riunito oggi il Comitato per l'ordine e la sicurezza. 

Siulp e Cgil, Cisl, Uil forestali e 
penitenziari. Per la prima volta in­
sieme in piazza. «Questa finanzia­
ria la giudichiamo iniqua, arruffo­
na e pericolosa e non ci piace la 
politica del governo, che tende a ri­
durre tanti problemi sociali a mera 
"questione di ordine pubblico" 
mentre, ad esempio, la situazione 
critica dei centri sociali, o quella 
degli extracomunitari o, infine, 
quella della prostituzione sono 
problemi da affrontare proprio con 
l'alta politica e non con la repres­
sione». Con queste parole il segre­

tario nazionale del Siulp Roberto 
Sgalla ha annunciato ieri il corteo 
di operatori di polizia di Stato in­
sieme ai segretari di Cgil, Cisl e Uil 
dei corpi di polizia penitenziaria e 
forestale che mercoledì stileranno 
da piazza Esedra a SS. Apostoli. 
Sgalla ha precisato che i previsti 
lOmila partecipanti usufruiranno 
di ferie permessi o riposi per non 
sguarnire i posti di lavoro. Ma quei 
lOmila sfileranno contro l'innalza­
mento della pensione a 65 anni, 
contro gli alloggi di servizio ad 
equo canone perchè «(reno alla 
mobilità», e contro la decurtazione 

del 30"u del primo giorno di malat­
tia. C'è anche l'adesione - «per ora 
sussurrata», precisa Sgalla - dei" 
Cocer dell'Arma e della Finanza. 
1 rappresentanti dei consigli inter-, 
medi e di base dei Cocer dei cara­
binieri, intanto, sono riuniti da oggi 
e (ino a giovedì alla caserma Cul-
quabert di Tordi Quinto. 

Operai edili. La particolare gra­
vità della situazione dell'occupa­
zione nel settore edile, che nell'ul­
timo anno ha visto un calo di oltre 
93mila unità, ha spinto Fillea-Cgil, 
Fcnal-Uil e Filca-Cisl a indire per il 
14 uno sciopero di otto e non di 
quattro ore. In un comunicato, i tre 
sindacati spiegano che il 14 ci sarà 
«una intera giornata di lotta con 
manifestazioni, cortei (lunghe file 
di betoniere affiancheranno i lavo­
ratori in tutto il percorso)». Annun­
ciati anche gli slogan-guida: «Gli 
edili hanno una ragione in più», e 
«Por l'uomo prima di tutto il lavoro, 
per l'ambiente prima di tutto l'uo­
mo». 

Consiglio comunale. «La finan­
ziaria che il governo si appresta a 

varare e- una manovra economica 
che colpisce gli strati più deboli 
della popolazione. Non si mette in 
discussione un'esigenza di risana­
mento del bilancio statale che si­
curamente c'è, ma su quali uomini 
e quali donne tale risanamento pe­
serà. 1 cittadini romani saranno 
inoltre chiamati a pagare due vol­
te, sia direttamente, sia con i tagli 
che questo governo ha preannun-
ciato nei confronti di Roma». Sotto­
scritto da tutti ì consiglieri di Pds. 
Re, Verdi e Alleanza per Roma, è 
questo il documento di adesione 
allo sciopero del consiglio. 

Comitato per l'ordine e la si­
curezza. È convocato per questa 
mattina alle 10,30 in Prefettura, ed 
il tema all'ordine del giorno è la 
«regolamentazione delle manife­
stazioni». Non poche le preoccu­
pazioni dei sindacati sulle eventua­
li limitazioni al diritto a scendere in 
piazza dei cittadini. 

Autobus e metro. Gli autonomi 
scioperano giovedì dalle 8.30 alle 
17 e dalle 20 alle 24. Cgil, Cisl e Uil 
venerdì dalle 9 alle 13. 

, '. 71:-1 inilv.T ! ' ; Quattro vittorie su cinque e anche nella pallacanestro la capitale torna ai vertici 

Teorematour, i sogni dentro il canestro 

Pochi vigili urbani 
A Ciampino anziani 
con la paletta 
Anziani e volontari arruolali per 
dar man forte ai (pochi) vigili ur­
bani, a Ciampino. Muniti di paletta 
gli aiuto-vigile sorveglieranno già 
Sa questa settimana in particolare 
le uscite delle scuole, non solo per 
dirigere il traffico ed evitare gli in­
vestimenti di bambini, ma anche 
per tutelare gli alunni degli istituti 
più a rischio per lo spaccio di dro­
ga. È questa la ricetta dell'assesso­
re alla polizia municipale Stefano 
Fiorani «per arginare atti che vanno 
dal vandalismo alla devianza». A 
Ciampino c'è un vigile urbano ogni 
1.200 abitanti. 

Compie 111 anni 
a Subiaco 
la nonna d'Italia 
Avrà da spegnere la bellezza d i l l i 
candeline, oggi, Chelidonia Merosi 
Lollobrigida. soprannominata 
«nonnina d'Italia» per la sua più 
che rispettabile età. Nata a Subiaco 
l'il ottobre del 1883, sarà festeg­
giata, oltre che dai familiari, anche 
dal sindaco Massimo Pcrcoco, dal 
suo vice Natale Fedeli, assessori e 
consiglieri comunali che le offri­
ranno un mazzo di fiori e una targa 
ricordo. Per «mamma Chelidonia», 
come preferisce essere chiamata 
non avendo nipoti, il parroco della 
basilica di S.Adrea officerà una 
messa, su di un altare allestito ap­
positamente sotto le finestre della 
sua abitazione. Alla funzione reli­
giosa parteciperà la Corale di Su­
biaco. Chelidonia si 6 sposata nel 
1911 con Virginio, è stata operaia 
tessile ed ha avuto quattro figli. 
Qualche anno fa la venne a trovare 
la sua omonima Gina Lollobrigida. 

Proteste 
per la discarica 
di Anzio 
È attiva da circa un mese la nuova 
discarica comunale di Anzio in lo­
calità borgata Sacida ma ancora 
non si Icrmano le proteste degli 
abitanti della zona. La discarica in­
fatti ricadrebbe in un'area indicata 
dalla proposta di piano regionale 
dei parchi come sito di interesse 
naturalistico e ambientale, intorno 
al rio Sacida, sottoppsto a vincolo 
paesaggistico. Inoltre l'area sareb­
be anche sottoposta a rischio idro-
geologico, con una falda acquifera 
a soli 14 metri di profondità e l'al­
veo della discarica profondo 11 
metri. Il consigliere provinciale 
Giampiero Castnciano di Alleanza 
deomocratica ha presentato sulla 
vicenda una interrogazione chie­
dendo l'intervento della Provincia. 
Castriciano sottolinea anche che 
per verificare l'idoneità del sito la 
società S.Anastasio proprietaria 
dell'arca ha invitato la Global servi-
ce. ditta incaricata dello smalti­
mento dei rifiuti, e non un'istituzio­
ne pubblica deputata al controllo. 

«Carmelo Sinopoli 
non è in arresto ' 
per spaccio» 

L'avvocalo Giuseppe Maccarrone 
tiene a precisare che il suo assisti­
to, Carmelo Sinopoli, non e stato 
affatto arrestato mentre spacciava 
droga come da noi scritto in un ar­
ticolo apparso il 5 ottobre. «Quan­
do e stato fermato - scrive il legale 
- Sinopoli non aveva con sé nes­
sun tipo di stupefacente nò grosse 
quantità di denaro». 

«Non dobbiamo esaltarci, la stagione è lunga»: Emiliano 
Busca, play-maker della Virtus Roma Teorematour di 
basket, invita alla prudenza dopo il brillante (e sor­
prendente) avvio di stagione della sua squadra nel 
campionato di Al. Quattro vittorie nelle prime cinque 
partite, è questo il bilancio provvisorio. E stasera la Vir­
tus giocherà a Pesaro con la Scavolini. L'entusiasmo 
cresce. E al Palaeur sugli spalti è tornato il pubblico. 

• La Roma del basket - come 
del resto quella del calcio - 6 in fe­
sta. La Virtus Teorematour, su cui 
prima dell'inizio del campionato 
nessuno avrebbe scommesso una 
lira, ha iniziato la stagione con 
quattro vittorie su cinque partite. E 
si e già guadagnata il titolo di «sor­
presa» della serie Al. Adesso, men­
tre la Roma del calcio è in testa alla 
classifica, la Teorematour si trova a 
due punti dalle prime della classe 
del basket î pcr la cronaca, la 
Buckler Bologna e la Stefancl Mila­
no) . E il pubblico e tornato al Pa­
laeur: domenica, contro la Cagiva 
Varese (82 a 75), c'erano 5mila 
spettatori, entusiasti. Oggi la Virtus, 
nel turno infrasettimanale, scende­
rà in campo a Pesaro con la Scavo-
lini. Ma i giocatori non vogliono 
farsi illusioni. 

«Non dobbiamo esaltarci - ha 

• PAOLO 

detto Emiliano Busca, play della 
Virtus, nato a Roma ma residente a 
Palestrma -, la stagione e lunga 
Abbiamo ancora molto da lavora­
re, verranno anche le sconfitte, e 
normale». 

Già, Busca, ma per ora la Virtus 
va benissimo. E contempora­
neamente anche la Roma del 
calcio va forte-

Sì, per lo sport a Roma e un buon 
momento, non dimentichiamo 
che c'e anche la Lazio. Per quanto 
riguarda noi, se lavoriamo bene, 
possiamo disputare un buon cam­
pionato. 

Quali sono gli obiettivi della Vir­
tus? 

Ricordate la stagione dello scorso 
anno? L'inizio fu brillante, poi 
fummo retrocessi, anche se siamo 
ancora in Al perché il nuovo pre­
sidente ha acquistato i diritti da un 

FOSCHI 

altro club. E allora, io invito alla 
prudenza: scendiamo in campo 
ogni volta con tanta voglia di vin­
cere. L'obiettivo minimo e la sal­
vezza, non siamo certo da scudet­
to. Ma subito dopo le prime... 

D'accordo la prudenza. Ma la 
Virtus vince. Perché? 

Noi giochiamo con molto entusia­
smo. Adottiamo una difesa aggrc-
siva: siamo giovani e corriamo 
molto E poi, abbiamo qualche 
uomo d'esperienza: parlo di Ave-
nia, del brasiliano Israel e dello 
statunitense Sanders. Non siamo 
una squadra di campioni, ma il la­
voro duro che svolgiamo con il 
coach Caia rende. Sanders, in par­
ticolare, e una sorpresa: segna e 
prende i rimbalzi, ma gioca anche 
molto per tutti i compagni. Non è 
uno dei tanti americani individua­

listi che ad una squadra servono 
poco. 

E l'Interesse del pubblico è In 
crescita. 

Meno male, lo sono l'unico che 
stava alla Virtus pure lo scorso an­
no, e so bene che cosa vuol dire 
vedere ogni domenica diminuire il 
pubblico allo stadio. Adesso, gra­
zie alle vittorie, la città ricomincia 
a seguirci. 

Virtus a parte, il basket a Roma 
è in crisi? 

Forse sì. anche se la situazione sta 
migliorando. Il Messaggero basket 
aveva illuso tutti: molti piccoli 
club, soprattutto in periferia, che ' 
si erano legati appunto al Messag­
gero, quando sono venuti meno i 
soldi si sono trovali nei guai È sta­
to un grave danno per il basket ro­
mano, che già soffre per la grande 
carenza di impianti decenti. 

Il calcio, invece, sta vivendo un 
momento felice... 

Premetto una cosa: tifo Milan dal­
la nascita, anche se simpatizzo 
per le due squadre della mia città. 
Li Roma si 0 rinforzata molto con 
Fonseca, gioca un bel calcio, an­
che se Mazzonc è spesso criticato 
E la Lazio crescerà. Ma credo che 
sia presto per parlare di scudetto. 
Magari l'anno prossimo. Chissà, 
insieme alla Virtus del basket. Sa­
rebbe bello, no? Ma per ora e solo 
un sogno. 

- Valorizzazione della ricerca scientifica e tecnologica come risorsa fon 
damentale del paese. - No allo smantellamento dell'Enea e dell'Anpa. 
- Per il rinnovamento e il decentramento dell'Enea e del sistema della 
Ricerca. - Decida il Parlamento. 

Giovedì 13 ottobre 1994 ore 13,00 
c/o Enea Casaccia - Sala Mimose (Via Anguillarese, 301) 

Massimo D'Alema 
incontra i ricercatori dell'Enea 

Presiede: G. Vita. 
Partecipano: F. B a n d o l i , V. C a l z o l a i o , S . 
Margheri, A. Silvani, G. Urbani, G. Zagato 

G e n t i l i , A . 

Per approfondire l'esame della Finanziaria 
e in preparazione dello Sciopero Generale del 74 ottobre 

ASSEMBLEA PUBBLICA sulla FINANZIARIA 

MERCOLEDÌ 12 OTTOBRE 1994 - ORE 17,30 
presso la SEZIONE del PDS di DONNA OLIMPIA 

P zza Donna Olimpia 5 

INTERVERRANNO: 

Antonio Rosati, Cons. Comunale Pds, esperto problemi del lavoro 

Gianfranco Francese, presidente Tempi Moderni Roma 

Un esponente della Segreteria Regionale e Romana dello SPI-CGIL 



Martedì 11 ottobre 1994 Roma I Initdp. diilHclZO 

RITAGLI 

Patroni Griffi 

In «Sabato, domenica 
e lunedì» all'Eliseo 
Eduardo versione weeK-end anno 
1959 A casa Priore M cucina il ra­
gù E insieme a pomodori e carne 
bollono antichi rancori recrimina-
-noni mai dette errori ronfessati a 
metà I due coniugi ritrovano 1 af 
fetto e la tensione che gli anni ave 
vano indebolito La regia è affidata 
a Patroni Griffi che dirige Antonio 
Casagrdndc e Isa Danieli Attesa 
«prima», stasera di teatro Eliseo e 
inizio della tournee invernale 

«Tre studi...» 
di Danio Manfredini 
È ispirato di trittico di Francis Ba­
con «Tre studi per una croccfissio 
ne» ultimo spettacolo di un artista 
di rado a Roma e molto apprezza­
to come Danio Mdnfredini In sce­
na al teatro dell Orologio stasera e 
domani 

T0„?*?!!?..f!.?.'.?!™0. 
«Annie dei vagabondi» 
con la Mazzamauro 
Un successone di cinema e nei tea 
tri inglesi e americani Ecco anche 
da noi la sen/dtetto Annie e lo 
scrittore Carstairs saranno una il 
pigmalionc dell altro (ino dll inna­
moramento In scena Anna Ma/:za 
mauro e Patrick Rossi Gastaldi 
quest ultimo regista dello spettaco­
lo Da stasera al teatro Flaiano 

Offenbach 

Al Brancaccio 
dirige Peter Maag 
Sara Peter Maag a dirigere stasera 
al tedtro Brancaccio «Lcs deux 
dveugles» (1 due ciechi) del 1855 
Crcquefer ou Le dernier des Pala 

dines»del 1857 e«MonsieurChou-
fleury» del 1861 tre operette di Of 
fenbach Inizio alle 20 30 

Kim Plainfìeld 

Percussioni" 
di jazz e dintorni 
Arriva dalla «grande meld • e atterra 
ali Alphcus (.stasera alle 22) il bai 
tcnsta Kim Plainfìeld Musicista di 
grande espenenzd hd suondto tra 
gli altri pnmd con le «The piontcr 
sister» quindi d New York con le 
maggiori band della citta e molti 
artisti di fdma tra cu' Tania Maria 
Bill Connorsc Jean Lue Pontj 

Italia-Cuba 

Musica e serata 
di beneficenza 
Serata di beneficenza ali Alpheus 
a favore dei bambini handicappati 
dell istituto Juho Diaz dell Avane 
(Cuba) Suonerà 1 orchestra cuba 
nadi salsa «Agi icre» Appuntamen­
to alle 21 30 in via del Commercio 
36 biglietto lire IO nula L incasso 
sar i interamente devoluto al Diaz 

Una novità italiana al Centrale 

Tutto in una notte 
«Amici» alla prova 

S T E F A N I A C H I N Z A R I 

• Sono quei tre puntini sospensi­
vi a dare I allarme Si chiama Ami 
ci il testo di Stefano Antonelli in 
scena fino al 23 ottobre al ntrova'o 
Teatro Centrale Tre puntini messi 
Il come un dubbio che si infiltra in 
una parola che evoca dffetto soli 
ddrieta complicità rispecchia­
menti Amici uomini come quelli 
di tanta letteratura tanto cinema e 
certo teatro generazionale recente 
fotografati dal giovanissimo dutore 
in un pidcevole mixdi brio e intro 
spczionc mentre affront ino un 
momento cruciale della proprid vi­
ta di gaippo E la vigilia del m itn 
monio di Dany I ultimo giorno di 
celibato 1 ultima sera da «amici 
Dopo già domani non sarà più lo 
stesso gli confessano tutti con 
quella moglie magari anche s m 
patica ma pur sempre estranea 

Eccoli li nella casa di Dan\ che 
lo scenografo Tiziano Fano ha ar-
icdato con semplicità e tanti m ini 
festi del «mitico» Hcndrix primo 
simbolo di trasgressione e liberta 
dei bei tempi che furono Riuniti e 
un pò svaccati come ogni pome 
riggio ali incrocio tra una giovinez 
/ a che sa ancora di adolescenza e 
la vita adulta II promesso sposo un 
pò nervoso Gianni il disoccupato 
cionico appena cacciato di casa 
dal padre controcanto comico e 
divertente durante tutta la piece 
Luca il fragile ex tossicodipendcn 
te in odore di ricaduta per colpa 
della fidanzata che non 'o mole 
più e Chicco alter ego dell autore 
quello che tenta di mettere insieme 

strappi e frecciate magari anche di 
capire Tonv il povero carico di in­
vidie e rancori in cerca di riscatto 
anche acosto di piccoli spacci 

Avviene tutto in due ore nella 
megafesta di «benvenuto al matri­
moniato» del protagonista sorpre­
se smascheramenti provocazioni 
tradimenti abbracci Sotto il fuoco 
di continui tiri incrociati ì cinque 
passano attraverso le forche caudi 
ne del cambiamento e della cresci 
ta Una notte un pò speciale dove 
le donne sono rigorosamente as 
senti (e rimpiante) ongorosamen 
te un pò puttane (in scena Laura 
De Palma e Giovanna Carnevale 
belle presenze sacrificate da due 
ruoli piuttosto stereotipati) Una 
notte da ricordare dove la tragedia 
e fortunatamente solo sfiorata e si 
può tornare ad essere amici sta 
volta senza puntini 

A schivare il rischio della coni 
medid generazionale deja tu ha 
contribuito in modo sostanziale 11 
regia di Maurizio Panici attento 
inche a non cadere nella trappola 

sempre tesa della nostalgia abile 
nel riuscire ad esdltdre ld freschcz 
/ a di und scrittura convincente in 
attesa di conferma Buon gioco 
hanno avuto gli interpreti Valerio 
Mastandrca nei panni dello «sea 
ciato Gianni Marco Giallini in 
quelli del novello sposo al guado 
Massimiliano Franciosa t h e da 
corpo alle icgressioni di Luca 
Amedeo Letizia chiamato al molo 
di Chicco Vincenzo Diglio in quel 
lo non facile dell antipatico Tonv Il gruppo di giovani attori protagonisti di « . Amici » di Stefano Antonelli AlbefoMart nangel 

TEATRO VITTORIA. Ri-proposte e «prime» con la Reggiani, Le Quatuor, Jango Edwards 

Carosello di scene «alternative» 
Montesano, Pietrangeli 
e Dandini alla «Cacciarella» 
B Due giornate di concerti spettacoli teatro musica sport giochi per 
bambini e non film e video Con ospiti illustri da Enrico Montcsano d Se 
rcnd Ddndini a Paolo Pietrangeli Cosi gli abitanti di via di Casal Bruciato 
propno dove sorge il parco della Cacciateli i hanno deciso di coagulare 
I attenzione sul loro quartiere e riuscire a parlare falla presenza degli 
esperti ) soprattutto del progetto di ristrutturazione appunto de Li 

Cacciarella E dunque il via sabato 15 ottobre alle 18 con la presenta 
zione del progetto di ristrutturazione de I parco cui partecipano Loredana 
Mezzabotta (presidente della V circoscrizione) Maurizio Bartolucci 
(presidente commissione Servizi Sociali del Comune) Renato Nicolmi 
Alle 20 video autoprodotto dal centro sociale Intifach alle 21 teatro con 
gli Ergo Sumus poi concerto di Paolo Pietrangeli e il reggae degli Jahng 
Domenica si inizia alle dieci con uno stage di teatro a cura di l o Strombo 
Felice» alle 11 cal le 16 due appuntamenti sportivi alle 20 proiezione del 
film «Le mani sulla citta» di Francesco Rosi Alle 21 sul palco un accop­
piata davvero inusuale Enrico Montesino e Serena Dandini Durante le 
due giornate sarà espo-ta una mostra fotografica «10 100-1000antri so 
ciati in collaborazione con i centri sociali romani Via di Casal Bruciato 
II 15 (angolo con via Tiburtina bus 309) 

R O S S E L L A 

m Picncle il via stasera il cartello 
ne de I Vittoria con un aulocitazio 
ne dalla st ìgionc scorsa Attilio 
Corsini direttore artistico del te Uro 
di 1 ostacelo riporta infatti in scena 
Donne siili orlo di una crai di ne ri i 
(icplichc fino al 6 novembre) Li 
commedia fedelmente almodova 
nana e stata 'radotta per il palco 
scenico da Pippo Ciirelli mante 
nendo frenesie e andirivieni dei 
personaggi in un esilarante caro­
sello Un pò I atmosfera in fondo 
che si respira nelle scelte di repe r 
torio del Vittorid titoli divertenti 
spesso bordatine che sconfinano 
in altri territori di danza musica 
mimo o circo Alternativi secoli 
d o n n a parola che andava di moda 
qualche tempo fi e elle almeno 
qui non e diventata offensiva ma 
resta sinonimo di originalità An 
che quando si parte in riciclando 
e dopo Donru viene ri proposto 
Sottosopra pièce a quattro burloni 
(Roberto Ciufoh Francesca Dra 
ghetti I maria Foschi Pino Inse 

BATTISTI 

y i o ) che ne sono incile iutori (8 
-7 novembre ) Pe r i r t irdal in eh' 
melodici inni non lut ino meen j 
fati i tempo a vederle si rcpln i 
quest anno anche Ramon tuoi 
scinti di Michael l r « n (1 dic^m 
bre I" gennao ) e iv ilio eli Lutti 
gli ì dell ì e ompr-gnia Attori Ai I ce 
mei C ritornano sul luogo del di 
vcrtinicnto anche Le^Qu ituor dia 
voli i corde che us ino il violino 
pei virtuosismi spcncol iti non solej 
in punti di corela ( 17 t,enn u^ "> 
fé bbr no) 

( o n hr meesea Reggiani si miu 
gur ì 11 seconda parte della si igio 
ne elei Vit'ori i stavolta dedicai i il 
le iioviti I attrice s i n prot igon 
sti eli Ai,ilam mima di II uso sp t 
tiieilo iditto i tutte quelle perso 
nr-che stanno cercando se stcss e 
finn ito a l ied i Valter Lupo Rocco 
Pap il< o e 11 stcss i Reggi ini f li 2'-. 
febbruo) li> li commcdi i brìi 
lini e ligi ilio si muove l ip i s i d 
// se;s/e/ eli Prie Felice e Rugei tvess 
in un allestimento scmpic de Ih 
compagnia Attori Ai 1 cenici due ti 

il i Attilio Corsini (0 ni irzo 26 mar 
ZÌI) Seguono due ospiti graditi e 
molto ipprez/ati dal pubblico ro 
in ino che h ì imperito a conoscer 
i prcpno selli ì scena del Vittoria il 
I eatrn Neru di Praga e Jango Cd 
vvards IH e Uro eli Priga si cimenta 
con le t ivole suo tcrrilono favorito 
eloprj 11 pirenlcsi gotic ì deelicat i i 
Be seh < sceglie Fair Pan con 11 
re già di lin Smcc e il ce)iisucto ap 
p in to di scenografie cingi mti e 
ni icchinc teatrali in cerca del me 
laviglielo (28 marzo 9 aprile j 'Vn 
che J ingo Edwards non li i proba 
bilmentc bisogno di altre presenl i 
/ioni la sua comici! ì surreale e 
portata igli estremi si riversa stavo 
i i in un nuovo spettacolo intcratti 
vo in cui il pubblico decide parte 
'e Ipiogrimm idei lascr i t (19 10 
iprilc Si i hiuelc infine toni indo 
il p idrom di casa o meglio di 
teatro eon II mordimi di alieni ti 
alo cechov ino msolit unente se 

rio per gli Attori A< ! cenici che ospi 
t ino in quesl ì exx isione P r>tro De 
V eo e Ann i C ìnipon (d il 9 m ig 
gio i sefuiie |«.r quattro settim i 
ni i 

Roma Set Mundi 

Cinetour ok 
a parte i bus 
«antidiluviani» 

F R A N C E S C O D I P A C E 

• Circi trecento picscn/e nel 
w c k e n d molti romani pochi i tini 
sti stramer il emetour di Ri u n 
Set Mundi org mi/z HO d illa eoo 
perativa Controluce < puti to n 
maniera confortarne ti ìdisigilce 
mei e contrattemi i < I e hanno r 
schiato di rov in ire la (est i 

Li scommessa degli oig un/7 i 
tori 6 ìfldscm tntp m i nschiejs i 
quella di ere ne per il p issegger > 
spedatole I (.mozione, di un vi ig 
fio attraverso un i ci t \ che si offre 
ai suoi ocelli in duplice visione li 
Roma contemporanc ì vist i el il li 
nestnno e quell ì de 1 passate.» co 
me appare iltraveisei le inimigini 
elei tilm e dei dociimcnt in intcìv I 
I iti d il commento e ilelo e parteci 
p r di Sergio C .stellino II tutto m 
una citta caotica e in perenne 
cmcrgcn/ i dove diventa impossi 

bile qu ilsiasi prog-jinma/iemc ui 
I b ina i lungo termine rbbeiie 

contrattempi ci senio siati sc>prit 
'ulto di natura tecnici (nionitoi 
che non funzionav ino ni ì la col 
p i giurano gli organizzateci e del 
I \Xic che h i loruto lutobi.s aliti 
eliluvi mi e si sia gì i pcns.mcle> eli 
sostituirli con pullman e\ti ilusso 
sinza contare che anehc il tnffico 
.li Ivvcck end li i f itti 11 sua p irte 

S ib i lo seri o i c 2 . >() u n i v e n 
ini i eli persone per io pili giov ini 
una coppi i un pidre con b inibì 
no une stanicr i inlercsvil i lite n 
pei eli iscolt ne I introduzione li 
Caste liuto e vi i in p irteli/ i I \ 
Pia// i Lscdi i la slessa di \ueln v 
Hcpbura in \ a c i n z e Kenilani 
Mi7ione Icrniini e|ucllidi iclcssn 
eeiuell idcl ri del'lini di De Sic le 
vi i verso Por* i Pia dove il sindoni 
smei e perfetto armi imo di Oolite 
il monumento propno mentre il 
I ucc ci mostri un r no doeiiniei 
tano del J s siili ì su i in ìugui izu 
ne Via Vene lei Li dolce vita e 
ledieol ide 11 signen M i\ IV Sie i 
e mimit ibilc ma il buseleve sv II i 
ic per il blocco sf d ile Vili l ' i r 
ghesedi sera e lugubre m i in vide e 
nsplendc del sole es'ivo delle sue 
villeggi iture di una volti Pi i / / i 
del Popolo con Vittorio (jissin m 
che 11 percenre in spide r ne 11 soi 
passo Caste1 S \ngeli e v i i d < l l i 
Ceineili izieinc |Ui e e un i vera i ì 
rila un documentarli sui lavori pei 
I illumin izionc della Cupol i lei 
fetto e cmo7ion mie Ce) iITcve le di 
ina volli quello baine ire dei Pe 

ve ri ma belli ( iste Hit ocvoe i lu< 
gin mitie i Pi i / / i eli Sp icn i Pi \/7 i 
\ ìvon ì e e. impo de Fieni u n 
I mtejbus non può percorrali I n 
s'evere e he limi che gii in Re m i 
avev ì realizzale) il suo Cineloui 
come Icsticcio e Pisolini ncll i 
tr igica sccil i finale di \cc itlnm 
E M I vi rso i Fon 1 npen ili ce n un 
dex iimenl ino sul) i costruzione 
dellj i n nel 2 e I einegiiiiii ile 
the titolavi Nuo\ ispetti dc'l l i 
be llte>ui sieoiiiluelc clopc un ori 
e mezzo 11 gente e sexld si Ut i 
elji SIR loie e un ì ì igazza si I r 
n i n o x i e e rumeni ire . L i m o 
zione p J gì inde Sicuramente S 
Pietro illumin iti a (est ì il Te ve re e 
I oi i Fon sventriti d illc ruspe Bei 
la I espenr n/a i p irte i gli isti e I 1 
scomodila Pe i picnolare il tour si 
p u e c h i i m i K i l 'won 990 

MAZZARELLA & FIGLI 
T V • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

A R R E D A M E N T I 
C U C I N E E B A G N I 

Tel. 

UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

39.73 68 34 
39 73 35 16 
37 23 556 

VENDITA RATEALE FINO A 6 0 MESI TASSO ANNUO 9 % 
ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 

CONDONO EDILIZIO: 
DICHIARAZIONE DEL SENATORE CESARE SALVI 

Il ministro Radice deve smettere di raccontare bugie per 
cercare di tirarsi fuori dal pasticciaccio in cu> si è infilato 
La smetta di dire che i progressisti hanno votato contro gli 

abusivi per necessità perche i progressisti hanno votato 
contro tutti gli articoli del decreto e la maggioranza è riusci­
ta a difenderli tutti tranne propno I articolo che riguarda gli 
abusivi per necessità 
La smetta di dire ai contribuenti di pagare tranquillamente 
perché tanto tutto si aggiusta perché non ha alcuna 
garanzia che cosi avverrà E tanto meno saremo noi a dare 
al ministro tale garanzia 
La smetta di difendere un testo inaccettabile perché lo ha 
già dovuto riscrivere una prima volta e dovrà farlo una 
seconda 
Se il ministro vuole un rapporto costruttivo con I opposizio­
ne progressista accetti il terreno di confronto che gli abbia­
mo offerto la tutela di chi si trova davvero in condizioni di 
necessità I effettivo risanamento urbanistico e ambientale 
il rispetto rigoroso della legalità I abolizione del carattere 
fiscale del decreto 
Roma 7 ottobre 1994 

a cura della 
Federazione Romana del Pds 

Enaip Lazio 
Ente Nazionale A d i Istruzione Professionale 

Comunità Economica Europea 
Programma di Iniziat iva Comunitar ia 

HORIZON 
Progr imma di sostegno ali inser monlo in az enda rivolto a n 45 persone con han 
dcap pjcofisico o/o n cond/one di svantaggo sociale in ooiseibo d requisii 
,>oc o cuitunll che ne permettano I ab I ttziono alla frequenza d l roc n o j i ìge di 
lavoro 

Requisiti richiesti 
*.ui7 0ne nelle I sle d disoccupai onc degli Uff ci d Collocimnnto (Cl5oequ v ìlenlo) 

documentazione attestinte lo stilo di nvald la (per pori-iter d handeap) 

L azione della aunta complessivi di 300 ore (mes o crea) sarà svolti nelle 
iziend© doli intero territorio rogiomle e avrd comò nler mpnlo didattico ed oraan 7 
zatvolosod EnuipdiRet AnzoNeluno Ovlavocchn PrmavaNe ed e oLDliqa 
tor T la frequenza a tempo p eno 
Mollo domande di ammissione al cor^o dovanno e&sere nd cali dat onaqnfic 
nd rizzo e numero di telefono dei partecipant 
Le domindo venno presentate in carti semplice co i illega A la documentaione 
anche in lolocop a non auten ICT a) relativi i l possesso dei suddetti requ s t 

L ccortamento dei requisti e la eventuale sdezone delle domande d partec p j 
*. one alla suddetta attività forrmtiva saranno effettuali d i un apposi t i 
Commissione composta da rappresentanti dell Ente gestore e da lesponsab li de 
locilli serviz social 
Le domande vanno presentate presso le sedi En A I P di Rieti Via S 
L beratore J5 Tel 0746/274786 Civi tavecchia V a Veneto 1 Tel 
0"*G6/501"74 Anzio VaArdeatma 83 Tel 06/9863^55 Prlmavalle V a F 
Borromeo Tel 06/6147275 Monterotondo V a Dell U nono 110 Tel 
06 90066124 
Por eventuali Informazioni è possibile rivolgersi a; alla sede regonale En 
A l P (via A Bargoni 78) Tel 06/5811755 b)AIIUPLMOd Roma (v a Ceiare de 
Lolls 12 videiVestn 13 e 19} Tel 06/448711 e) Allo sedi Enaip di Anzio Rieti e 
C vitivocchia 

La partecipazione al corso é gratuita 
Il Pres dente dell Ena p (Anton o Cosimeli!) 
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file:///ngeli
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Spettacoli di Roma Martedì 11 ottobre 1994 

i=r.HM, 
ABACO (Lungotevere Melllm 33/A -Tei 

3204705) 
SALA A Riposo 
SALA 8 Riposo 

AGORÀ 8 0 (Via della Penitenza 33 -Tel 
6874187) 
Al le?* 00 LadepoatzIonadlM Pednaaul' 
con E Nazzarrl e T Thellung Regia ai 
P E Landi 
£ iniziata la campagna abbonamenti de 
-The International Theatre-

ANFITRIONE (VlaS Saba 24- Tel 5750827) 
Domani alle 21 00 La Comp Della Valle 
presenta L'affascinante Anlon Pavtovtc 
commedia In due tempi di Giorgio Prospe* 
ri con Gabriele Villa Viviana Polic e Vln 
cenzo Preziosa 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E Tel 
4406869) 
Campagna abbonamenti stagione 
1994/ 95 Prenotazioni sala per spettacoli 
«audizioni corso di recitazione Dallune-
dl ai venerdì dalle 15 30 alle 19 30 

ARGENTINA • TEATRO 01 ROMA (Largo Ar 
gerttina 52-Tel 68804601-2) 
Campagna abbonamenti l994/9bdal lune­
di al venerdì ore 10*14 e 15-19 Oomenica 
r iposo-Tei botteghlno68804601/2 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 Tel 
5898111) 
Alle 21 00 Anna Cappelli di A Ruccoilo 
con Alvio Reale U l t i * peach di E Mosca 
lo con Patri7ia Baluct e la partecipazione 
di Vassimo Rotella Regia di Walter Malo 
stl 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 • 
Tel 5898111) 
Alle 21 00 L'Inno dell 'ult imo anno di Giù 
loppe Manlndt con Blas Roca Roy Due 
ciò Camerini Cristina Noci Pasquale An 
selmo Fabio Traversa Flavio Insinna Re­
gia di Maurizio Panici 

ASS. CULTURALE CLESIS 
(ViaAverno 1-Tol 86206792) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di recita 
none formazione completa dell attore 
Corsi biennali seminari brevi peri azio­
namento Mo todoVDA di Merlo 

ASS. TEATRO PATOLOGICO 
(Piazza Giustmianl-ox Mattatoio Tol 
61905075/5811760) 
Alle 2100 Dario O Ambrosi in Frusta* 
•ulonl (lo spettacolo che ha sconvolto New 
York) 

AUDITORIUM CAVOUR (Piazza Adriana 3 -
Tel 85498511 
Alle 21 CO La Compagnia MDA prosenta 
Fadra'ncoradl ©con SilvanoBussotti Co 
roaogratia di Sandra Bucciarelli 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A Tel 
5894675) 
Alle 21 00 PRIMA Lab Mistorio presenta 
Supine nel trifoglio con F Padula G Belli 
na P Ercolano Testo o regia di F Padula 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 - Tel 
6555936) 
Riposo 

CATACOMBE2000-TEATRO D'OGGI (Via La 
bicana 42-Tel 7003495) 
Venordl alle 21 00 Otello di Franco Ventu 
nnl con F Venturini o Federica Do Vita 
Regia di F Venturini 

CAVALIERI (Borgo S Spinto 75 • Tel 
8832888) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 6797270 
6785879) 
Alle 21 15 Coop Argot presenta Amici di 
S Antonelll con M Glallini V Mastan 
drea A Letizia M Franciosa V Digito L 
De Palma G Carnevale Regia Maurizio 
Panici 

CENTRO GROF1US (Via S Tolesloro 7 - Tel 
6382791-361001 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di for­
mazione di formazione teatralo per attori 

CIAK'84-LA SCATOLA MAGICA (Piazza D 
Olimpia 5 -TN 58204308) 
Teatro laboratorio stagione 1994^95 Dottr 
Faust Edoardo II L Ebreo di Malta II ritor­
no di Ulisse Viaggio nella poosla Italiana 
La patente Omaggio a R Rousseil 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A Tel 
7004932) 
Alle 21 00 Cucciolo di Fausto Brizzi e 
Marco Mariani con Alessandra Costanzo 
Massimiliano Bruno Danilo Esposito Ma­
ria Zorf oli 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Sala A Riposo 
SalaB Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 -Tel 5783502) 
Alte 21 00 Miranda Martino presenta - I l 
prestanome» di W Bernstein Regia di An­
tonello Aval Ione 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta 19 • Tel 
6877068) 
Alle 20 45 I solati di Gianni Ma rata con 
Daniele Liotti Sabrina Impacciatola 
Sdnano Evangelisti Bed Cerchiai Regia 
di Bruno Montofusco 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapmta W 
Tel 6877068) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta 
pinta 19-Tel 6871639 
Alle 21 15 Massimo Bagliani in Patatine 
scritto e diretto da Enrico Valmo e Massi 
moBagllani 

DEL CENTRO (Vicolo dogli Amatricianl 2-Tel 
6867610) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 -To l 
6784380 Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Alle 21 00 Zotd i Duccio Camerini con Cin­
zia Leone Giampiero Ingrassi a Chiara 
Noschese Antonella Attili Regia di Due 
ciò Camerini 
E in corso la campagna abbonamenti 

DELLA COMETA SALAFOYLK (Via Teatro Mar 
cello 4 - T e l 6784380 Pronotazioni carto 
di credilo 39387297) 
Riposo 

DELLE ART) (Via Sicilia 59 - Tol 4743564 -
4818598) 
Alle 21 00 Corruzione a Palazzo di Giusti­
zia di Ugo Botti con Ronato Campess Al­
berto di Staslo Ugo Margio EnzoRobuf i 
Gianfranco Varetto Regia di Marco Luc-
chosi 
Continua la campagna abbonamenti 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 44231300 
8440749) 
Campagna abbonamenti 94/95 Orano 
botteghino 10 30-13 00 -16 30 20 00 

DE'SERVI (ViadelMortaro 22-Tol 6795130) 
Giovedì alle 21 00 La Compagnia Comica 
Homana «Checco Durante- dirotta da A 
Alfieri presenta A Oggetto Jò sartato er 
grilletto di A Alfieri e 5 Jovane con Altie­
ro Alfieri Renato Merlino Alfredo Bareni 
Monica Paliani Regia di A Alfieri 

DI DOCUMENTI (Vta NicolaZabaglia 42-Tol 
5780480) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 
Al le21 00 Fiat lux e fu l l c Inemad lF idm 
metta Carena o Massimo Mestucci con 
Giuseppe Antiguati F Carena Alessan 
Oro Frabnzi Pietro Jona Gaetano Varca-
sia Regiadi A Fabnzi 
Domenica alle 21 00 Verghlana di Gio­
vanni Verga con Adriano Evangelisti Pao­
la Gari botti Nadia Perciabosco Franco 
Se lacca Raffaella Diamanti Antonella 
Alessandro Regia di Alessandro Fabrizi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 Tol 
7096406) 
Sono aperte lo iscrizioni per il laboratorio 
sulla voce «parlata e cantata- Per infor 
mazionl telefonare lunedi mercoledì vo 
nerdi dalle ore 10 alle 13 dalle ore 15 alle 
17 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 4882114) 
Alle 20 45 PRIMA Sabato domenica e lu­
nedi di Eduardo De Filippo con I Danieli 
A Casagrando L Mastellonl Regia di Pa 
troni Grilli 
Abb A Prenotazione telefonica con caria 
di credito Tei 39387297 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 8082511) 
Riposo 

FLA1ANO (ViaS Stefano del Cacco 15-Te l 
6796496) 
Alle 2100 PRIMA Anna Mazzamauro In 
Annle del vagabondi di J Prideaux con P 
R Gastaldi RogladiP Rossi Gastaldi 
Continua la campagna abbonamenti 
1994/95 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 
Vodi classica 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Orario 
dalle 10 30 allo 13 00 e dalle 16 00 alle 
19 00 In programma Judit L avaro La 
dodicesima notte I due gemelli veneziani 
Desiderio sotto gli olmi Sogno di una not­
te di mezza estate Cosi è (se vi parrai II 
gioco de»e parti Romeo e Giulietta Ano­
nimo veneziano 

IL PUFF (V iaG Zanazzo 4 Tel 5810721 / 
5800989) 
Chiusura estiva 

INSTABILE DELL'HUMOUR tVlaTaro 14 Tel 
8416057-8548950) 
Alle 21 30 La compagnia Scultarch pre­
senta Soiree al Gran Caffè con Daniela 
Granata Marina Ruta Bindo Toscani 
Alessandra Russo alla tastiera Carlo 
Conte Regiadl Bindo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 
Alle21 30 Cupido questo I l i ad i Castellac-
ci o Cassini con L Cassini Francesca 
Marti Carla Tacca Letizia Ch la netta Mu­
siche originali di Messina-Cassini 
E aporta la campagna abbonamenti 1994-
95 

LA COMUNITÀ (VlaZanasso 1-Tel 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (VlaS Croce in Gerusalemme 
/5 Tel 77206360 O 4454279) 
Sala Azzurra Sono aporte le iscrizioni por 
1 anno 1994-95 della scuola di Teatro La 
Scaletta 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tel 
6833867) 
Alle 21 00 Jacques e II suo padrona di Mi-
lan Kundera con Maurizio Faraoni Mar­
gherita Adonslo Gianni De Feo Regia di 
Maurizio Faraoni 

MANZONI (Via MonteZeblo 14-Tel 3223634) 
Alle 21 00 Comp Teatro per I Europa pre­
senta Cantando cantando di M Micheli 
con Maurizio Micheli Gianluca Guidi Be­
nedico Boccoli M C Nollor Aldo Raffi 
Regia di Gianni Fenzi 
Prosegue la campagna abbonamenti sta­
gione 94/95 (Orano botteghino 11 13 o 
Ì6-2Q) 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 5895807) 
Alle 16 00 La Compagnia Meta-Teatro 
presenta La macchina della follia da Sha­
kespeare Adattamento o regia di Pippo Di 
Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • Tel 
485498) 
Venerdì 14 ottobro alle 21 00 PRIMA Fla 
vio Bucci tn II tu Mattia Pascal di Luigi Pi 
randello Adattamento di T Kezic regia di 
Marco Mattolini Abb 10S 
Continua la campagna abbonamenti 
94/95 feriali 1013 e 15-19 Stagione Buc­

ci Barbareschi V Valori Lavla Rivlec 
ciò Malfatti Gravina Brachetti Gabor P 
Griffi Luca De Filippo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 - Tel 
3234890 3234936) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a Tel 
68308735) 
SALA GRANDE! G'ovedl alle 21 00 La 
Compagnia Diritto e Rovescio presenta I 
dialoghi mancati di Antonio Tabacchi con 
Roberto Herlitzka Gianluigi Plzzetti Re 
già di Teresa Pedroni 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 La Compagnia 
Fratelli Gallo presenta Rldeuropa II vec­
chio Incontinente con Gianfranco e Massi­
miliano Gallo 
SALA ORFEO Alle 21 00 PRIMA Tre studi 
per una crocetlsslone di e con Danio Man 
(redini 

PARI0U (ViaGiosuèBorsl 20-Tel 8083523} 
Prosegue la campagna abbonamenti 
1994/95 Ufficio promozioni lei 8070954 o 
8070960 

CB$$>f®M$B£<* Xw^Mmlm* ~ IfiCm<k£tum£.(St0gi*mB4*S) 

24 ottobre 
Biade Runner (nuova versione) 
R Scott - Usa 1982 

31 ottobre 
La doppia vita di Veronica 
K Kicslowski - Francia/Polonia 1990 

7 novembre 
Paris, Texas 
W WenckT. - Germania/Francia 1984 

14 novembre 
Mariti e mogli 
W Alien- Usa 1992 

21 novembre 
JFK - Un caso ancora aperto 
O Stoni- - Usa 1991 -

28 novembre 
Edoardo II 
D Jarman - C B 1991 

5 dicembre 
The Doors 
Oliver Stone-Usa 1990 

12 dicembre 
Effetto notte 
F Truffaut -1973 

19 dicembre 
Posse - La leggenda di Jessie Lee 
Mano Van Peebles - Usa 1993 

2 gennaio 
Tacchi a spillo 
Fedro Almodovar - Italia/Spagna 1991 

9 gennaio 
Malcolm X 
Spiko Loc - Usa 1993 

16 gennaio 
Nikita 
Lue Besson - Francia 1990 

23 gennaio 
Come l'acqua per il cioccolato 
Alfonso Arau • Messico 1991 

30 gennaio 
Dersu Uzala 
A Kurosawa - 197S 

6 febbraio 
Scusate il ritardo 
Massimo Iroisi - Italia 1982 

13 febbraio 
Pomodori verdi fritti 
J Avnot- Usa 1992 

20 febbraio 
Anni di piombo 
M V Trotta - Germania 1981 

SEZIONE GIANICOLENSE DI 
1 film cono offerti da: BOMBER VID 

27 febbraio 
I protagonisti 
R Altman - Usa 1992 

6 marzo 
Le relazioni pericolose 
S Frears - Usa 1988 

13 marzo 
Enrico V 
K Branash-C B 1989 

20 marzo 
L'età dell'innocenza 
M Scorsoso - Usa 1993 

27 marzo 
G l i sp ie ta t i 
C Eastwood - Usa 1«93 

3 aprile 
Il grande freddo 
L Kasdan - Usa 1983 

10 aprile 
Birdy - Le ali d e l l a l ibertà 
A Parker-Usa 1984 

24 aprile 
Molto rumore per nulla 
K Br.in.igh - Usa 1993 

8 maggio 
La terra trema 
L Visconti - Italia 1948 

15 maggio 
Deserto rosso 
M Antoniont - Italia 1964 

22 maggio 
Accattone 
P P Pasolini - Italia 1961 

29 maggio 
La dolce vita 
F rellini - Italia 1960 

5 giugno 
Risvegli 
P Marshall Usa 1990 

12 giugno 
Rosencrantz e Guildenstern sono morti 
r Stoppard - G B 1989 

19 giugno 
America oggi 
K Altman • Usa 1^93 

26 giugno 
Taxi D r i v e r 
M Scorsosi? - Usa 1976 

Ingresso riservato s o l o al tesserati . 
N. 6 films lire 12.000. Le proiezioni avranno 

inizio alle ore 20,30. 

EL P.D.S. (Via T. Vipera, 5/A Tel. 58209550) 
EO • Viale di Vigna Pia, 16/18 - Tel. 5593254 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Sina 14 
Tel 7856953) 
A le 21 45 La Compagnia Gabbia di Mac 
chi presenta Pulcinellate scritto e direno 
da Alberto Macchi con A Rosela 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4885095) 
Martedì 18 alle 20 45 PRIMA La genia 
vuole ridere scritto e diretto da Enzo Sa 
lemme Scene e costumi di S Polidori 
musiche di G Mazzocchetll 

POUTECNICO (Via G B Tlepolo 13/A Tel 
3611501) 
Alle 21 00 Cavalleria rusticano di Giovan 
ni Vorga con Gloria Pomardi Marcello 
Modugno Nicola 0 Eramo Lola Pag nani 
Eleonora Pariante Gianni Caruso Barba­
ra Lucanni Antonella Taccarelli Regia di 
Alberto Di Stasio 

QUIRINO (ViaMinghetti 1-Tel 6794585} 
Alle 20 45 Coop GII Ipocriti prosenta Pio* 
ra Degli Espositi Nello Mascia in La musi­
ca de (ciechi versi prosa musiche di Raf­
faele Viviani regia Antonio Calenda Abb 
1MAS 
Nuovi abbonamenti stagione 1994-95 nei 
seguenti orari dalle 10 alle 19 esclusa la 
domenica Tel per informazioni 
1670/11616 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 • Tel 
6880277Ò) 
Compagnia Chocco Durante diretta da Al 
liero Alfieri aperte te prenotazioni per A 
Glgettojè tar la lo er grilletto tre atti comici 
di A Alfieri e S Jovino 
Inizio dal "3 ottobre al Teatro de Servi 
Por informazioni dalle 10 alle 13 al tei 
68802770 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 Tel 
5757488) 
É aperta la campagna abbonamenti 1994-
95 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75 
Tel 6791430) 
Dal 20 ottobre alle 21 00 Scondominio Ita­
lia di Castel lacci e Pingitore con Oreste 
Lionollo Wendy Martufello Regia di P 
Pingitore 

SCHAROFF TEATRO (Via G Lanza 120 Tel 
487319*) 
Aperte audizioni per corso di recitazione 
Dal lunedi al venerdì ore ib 00-19 30 

SISTINA (ViaSistlna 129-Tel 4826841) 
Alle 21 00 Riccardo Cocclanle in concer 
to 
Prenotazioni telefoniche tei 48904813 
Prosegue fa campagna abbonamenti 
1994/95 dal lunedi al sabato ore 10 18 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannella 4 Spinaceto-Tel 5073074) 
Sono aperte le prenotazioni alle audizioni 
per i corsi di Laboratorio teatrale di Danza 
Classica e Moderna di Musica da Carni* 
ra Telefonare a «Spinacelo cultura» dalle 
ore 17 00 alle 18 00 al tei 5073074 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 
5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 5756211J 
Con il teatro rinnovalo e ristrutturato il 28 
ottobre si riapre la stagione con lo Marco 
Valerlo Catullo con Giorgio Albertazzi 
E aperta la campagna abbonamenti 
1994/95 

SPERONI (ViaL Speroni 13 Tel 4112287) 
Giovedì alle 20 45 PRIMA L'albergo del 
libero scambio di G FeydeauconM Lom 
bardi C De Marco C Faina D Micheli P 
Lo Piano P Villano M Gabriele C Caler* 
ri S Simonetli Regia di G Calvioilo 
Campagna abbonamenti stagione 194/95 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tel 
30311335-30311078) 
Alle 21 30 Trappola per topi di A Chnstie 
con N D Agata P Valentin! M Farinelli 
B Galvan S Abbati A Canova M Boloc 
chi T Catanzaro Regia di Sofia Scandur 
ra 
Aporta campagna abbonamenti stagiono 
1994-95 Agatha Christie E A Poe Regi* 
nald Roso Dashicll Hammett I Asimov 
G Simenon P Hamilton 
(Informazioni tol 30311335) 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Udo-Tel 5098539) 
Allo 21 00 La Giocosa Accademia preaen 
ta II signor di Pourceaugnac di Molière 
con Pontino Clemontl Peroni Baccom 
Fabbri Miele De Gaspens Calcagno re 
giaG Pontino 

TEATRO TENDA COMUNE (A) (Largo irpinia 
via Prenestina ang via Paretenopo Tel 
8083526) 
Domani alle 10 00 Uno spot'acolo per i 
giovanissimi la Comp Ool Ballotto Mim 
ma Testa in II gallo con gli Stivai! 

TEATRO TENDA COMUNE (B) (Largo Irp.n.a 
via Prenestina ang via Paretenopo Tel 
8083526) 
Domani alle 16 30 Gruppo percussioni 
Arnaldo Vacca Ensemble 

TEATRO TENDA COMUNE (C) (Largo Irpmia 
via Prenestma ang via Paretenope * Tol 
8083526) 
Alle 16 30 e alle 21 00 Forbici di P Port 
ner con R Papaleo F Reggiani N Saler 
no C Sylos Labini C Tedeschi G Wll 
llams regia V Lupo 

TEATRO S GENESIO (Via Pogdora 1 - Tol 
3223432) 
Vedi classica 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tol 
68803794) 
Giovedì alle 21 00 E T I Romasuropa Pro 
sa 94 la Comp -Maly Drama Tneater» di 
San Pietroburgo presenta Bral'|a I aealry 
Lo spettacolo è In lingua polacca con tra 
duzione simultanea visiva 
Presso la segreteria del teatro prosegue 
la campagna abbonamenti 1994/95 Ora 
rio dalle 10 00 alle 19 00esclusi i festivi 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/76 Tel 
5881021) 
Campagna abbonamenti 1994/95 As You 
Like it Le voci buio Satyncon II rinoce­
ronte Ritorni di emozioni MaudieoJano 
Mari Carmen Caos I carabinieri Grande 
circo invulido Anarchia Da lunedi a saba 
to dalie 10 alle 13 o dalle 16allo 19 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598 5740170) 
Alle 21 00 PRIMA La Compagnia Attori o 
Tecnici in Donne sull'orlo di una crisi di 
nervi di P Almodovar Versione teatrale di 
P Calre l l iconV Tomolo A L Di Nola A 
Casalino G Rovere S Colombari P Gio* 
vannuccl b Messina C Cornelio A Loltl 
Regia di A Corsini 
Campagna abbonamenti 94/95 Attori e 
Tecnici Premiata Ditta Lo Ouatour Fran­
cesca Reggiani Teatro Nero di Praga 
Jango Eduards 

R A G A 

ANFITRIONE 
(Via S Saba 24 Tel 5750827) 
Domani allo 17 00 Si organizzano spetta 
coli per gli istituti scolastici Mlles glorio-
sus di Plauto par scuole medie inferiori e 
superiori Cappuccetto rosso di Leo Surya 
por scuole elementari Prenotazioni e in 
formazioni tei 5750827 

ASSOCIAZIONE CULTURALE RE.M 
(ViaGiovanni Castano 39*Tel 2003234) 
Ali Ippodromo dolle Capannone Via Ap-

?ia Nuova 1245 
ulte le domeniche dalle 14 00 Animazlo 

ne e giochi spettacoli di burattini karao­
ke comiche ecc 
Domenica alle 14 00 spettacolo di burattini 
e karaoke per i più piccini a cura del Tea­
tro delle Bollicine Acrobazie a sorpresa 
del clown Cipolla Musiche degli Acquara­
gia 

CINEMA DEI PICCOLI 
(Via dolla Pineta 15 Tel 8553485) 
Alle 17 00 Aladdin (cartoni animati) 

CRISOGONO 
(ViaS Gallicano 8 Tel 5280945-536575) 
Riposo 

ENGUSH PUPPETTHEATRE CLUB 
(ViaGrottaplnta 2-Tel 6879670-5896201) 
Riposo 

GRAUCO 
(ViaPerugia 34-Tol 7822311 70300199) 
Riposdo 

INSTABILE D EU'HUMOUR 
(ViaTaro 14 Tel 8416057-8548950) 
Alle 10 30 La compagnia Scultarch pre 
senta «Infinito» e «Se l o t t i foco» con Da 
mela Granata e Bindo Toscani Regia di B 
Toscani 
(Tutte le mattine con prenotazione ai nu 
meri telefonici del teatro) 

TEATRO MONGIOVINO 
(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 -
5'39405) 
Riposo 

TEATRO D'OGGI CATACOMBE 2000 
(ViaLabicana 42 Tel 7003495) 
Riposo 

TEATROS RAFFAELE 
(VialeVentimlglia 6-Tol 6534729} 
Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE A 
(L go Irplnia Via Prenostma Tol 
8083526) 
Domani alle 10 00 II gatto con gl i stivali 
uno spettacolo per i giovanissimi della 
Compagnia del Ballotto Mimma Testa 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Gianicolense 10 Tel 
5882034 5896085) 
C aperta la campagna abbonamenti per la 
stagione teatrale 1994-95 La segreteria è 
aperta dal lunedi al sabato dalle ore 8 30 
alleorelSOQ 

VILLA LAZZARONI 
(Via Appia Nuova 522 Tel 787791) 
Riposo 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Te' 3234éQ0) 
Presso la segreteria deli Accademia - Via 
Flaminia 118 tei 320*752 ore 9-13 / 16-19 
escluso il sabato possono ossero sotto­
scritti gli abbonamenti alla stagiono 

ACCADEMIA FILARMONICA 
SCUOLA DI MUSICA 

(Via Flaminia 118-Tol 3201752) 
Riaprono i corsi di Educazione musicale e 
di Canto corale diretti da Patiio Colino con 
frequenza bisettimanale Per 1 iscrizione 
rivolgersi alla segreteria della scuola dal 
lunedi al vonerdi or© 16-19 30 Tel 
3226590 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Via Vinone 6 Tel 6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tag l iamelo 12 Tol 853007891 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi per tutti 
gli strumenti ud indirizzo classico moder 
no e jazz Materie teoriche coro guida al-
l ascolto Corsi particolari per bambini 
Corsi di perfezionamento e ronconi 

ACQUARIO ROMANO 
PROGETTO MUSICA 94 

iPiazzaM Fanti 47 Tel 68802900, 
Alle 21 00 L Associazione Musica Oggi 
I i i M propone S(alano Mlchelettl al pia­
noforte Musiche di Dalla Piccola Scogna 
Prokoflov Morricone Gorshwin Casella 
Bartok Biglietti al botteghino 

A Gì MUS. 
IViadei Greci 18 Tel 6797585) 
Giovedì 20 allo 19 30 Presso I Aula Ma 
gna dell istituto Pontificio di Musica Sacra 

piazza b Agostino 20/A- concerto con la 
Big Band Officine Musicali Musiche di le-
grand Scatozza Toclij Monk Daniele Jo-
vannotti 
Gli abbonamenti alla stagione possono 
essere sottoscritti prosso la sode tutti i 
giorni tranne il sabato dallo ore 11 00 alle 
1600 

ASSOC1AZIONEC0RALES FILIPPO 
IVia delle Sette Chiese 10* Tel 5674527/ 
54036051 
Sono aperte lo audizioni por la selezione 
di nuovi coristi cono conoscenza musicale 
di baso per Informazioni rivolgersi in se 
de dal maledt al venerdì ore 18 30-21 30 

ASSOCIAZIONE CULT. ARCA 'SS 
(Via Livorno 50 Tel 86325503) 
Sono aperte lo iscrizioni al corsi di musica 
e al corso di attività ludico musicale per 
bambini Le lezioni imiteranno il 3 otto­
bre La segreteria 0 aperta dal lunedi al 
venerdì dalle ore 18 00 alle 19 30 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FEMMINILE 
DI TREVIGNANO ROMANO 

iTrevignano Romano) 
Domenica alle 18 00 Presso la Sala Con 
vegnl della Cassa Rurale ed Artigiana d< 
Trevignano Romano Concerto di Giulia 
Arrigo (violino) Alessandra Leardlnl (vio 
loncotlo) Cristina Binai ni (pianoforte) 
Musiche di Schumann Trio in ro minore 
op 63 Shostakovich Trion 2 opera 67 

ASSOC CULT LA COMUNITÀ 
(Vlag 7anazzo I Tel 5817413) 
Martedì 18 allo 21 00 11 Balletto di Spoleto 
presenta Un omaggio danzato al cenlo an­
ni del cinema Coreografie di Luca Bruni o 
Fiorenza D Alessandro 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(CorsoTrieste 165-Tel 86203438) 
Il Coro Romani Cantores ammette nuovi 
cantori di provata musicalità profonbil 
mente con esperienza di canto corale por 
la stagione concertistica 94/95 Per infor­
mazioni tol 86203438-8273297-8100237 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
I MADRIGALISTI ROMANI 

(Tel 3200418) 
La Cappella Musicale Romana cerca gio 
vani voci (preferibilmente tenori) con co 
noscenza musicale di base per I attività 
1994-95 Programma Polifonia italiana del 
Rinascimento 

ASSOCIAZIONE MUSICALE N EU HA US 
(Piazza José de San Martin 1 - Tel 
68802976) 
Lunedi 31 ottobre alle 19 30 ad inviti Sta 

EIone da camera -La favola a I immagine 
e arti e la musica Anatolij Katz (piano 

forte) Gabriella Tlanl (voce recitante) 
Tempere Man Ore! li 
£ aperta la campagna di adesione 
1994/95 inviti per gli associati l ino ad 
esaurimento 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA 
(ViaS de Saint Bon 61-Tel 3700323) 
Riposo 

AULA MAGNA I.UC 
(Lungotevere Flaminio 50 tol 3610051/2) 
Sabato alle 17 30 Aula Magna Unlv La 
Sapienza P le Moro 5 • Concerto di Salva* 
lore Accardo (violino) Franco petracchl 
(contrabbasso) Michela Campanella (pia-
nolorte) Musiche di Mozart e Schubert 
Prav evend biglietti I U C tei 3610052-
BoxoHice 3612682 e bott Aula Magna 
un ora prima del concono 

CATTOLICA AUDITORIUM 
(L go Francesco Vito 1 Tel 
30154886/3051732) 
Abbonamenti per 9 concerti 94/95 Inizio 
stagione mercoledì 9 novembre 

COOP. LA MUSICA 
(Viale Mazzini 6 Tel 3225952) 
Domani alle21 00 Nuova Musica Italiana 
ali Acquano Romani piazza Fanti 47 - De* 
scand tu r la Terre di G Schiavini Esecu 
tori B. Springorum (violino) A Warshaw 
(violino) S Pizzolalo (fagotto) S Schla-
vonl (soprano) 

CORO POLIFONICO PARVA PHARMACOPEA 
(Via del Caravita 8/A presso Sani Ignà 
ZIO) 
Sono aporto le iscrizioni per la stagione 
1994/95 SI richiede una discreta capacità 
di lettura della musica Tel 30361559-Ora-
no segreteria 15 00-19 00 

GHIONE 
(Via dolle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Euromusica Master Senes 1994/95 Rug 

Sero Ricci Stephen Bishop Kovocovich 
ame Moura Lympany • Gyorgy Sandor 

Lya De Barbenis- Zara Nelsova 
GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32-Tel 6875950) 
Sono aperte le coni erme dogli abbona 
menti ai Concedi del Gonfalone Tutti i 
giorni escluso sabati e festivi dallo ore 
9 30 alle 13 00 

ILTEMPIETTO 
(Via del Teatro di Marcello 44 Prenota 
zionl telefoniche 4814800] 
Riposo 

NUOVI SPAZI MUSICALI 
(Via Zandonai 43 Tel 36307295-
363004601 
Domani alle 20 00 Ali Istituto Polacco di 
Cultura Via Vittoria Colonna 1 pe r - i n ­
contri-concerto- incontro con Paolo DI 
Cioccio e Pasqualino Migliaccio Esecu lo 
ri Mordano e Cosimo (pianoforte) R Ro* 
gliano (violino) F Flora (viola) L. Peperi­
ni (violoncello) C Scozzatavi (chitarra) 
L Matrone (percussioni) M Trevisane Ilo 
(baritono) A.Motcato(mimo) 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica - Anccia Preno­
tazioni al 4814800) 
Domenica alle 17 30 Per I Concerti del 
Tempietto Schumann* Carne vai Simona 
Padula al pianoforte Musiche di Beetho­
ven Chopln Suhumann 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA VI LIA GORDIANI 

IViaPisIno 24-Tel 2597122) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi musicali 
per 1 anno 1994-95 Per informazioni rivol­
gersi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
ore 17 30-20 30 

TEATRO COMUNALE DI MANZ1ANA 
(Manziana) 
Sabato alle 21 00 Incontri con la cultura 
-Musica e medicina» con C Severino età 
Chinnicò conversazione di due medici 
che amano la musica 
Domenica alle 12 00 Concerto aperitivo 

TEATRO DELL OPERA 
(Piazza B G.gll Tel 4817003-481607) 
Alle 20 30 Al Teatro Brancaccio • via Me-
ruiana 244 • Inaugurazione delta stagione 
con Croqueler I due ciechi II signor 
Choufleury musiche di J Ottenbach 
l biglietti sono già in vendita al botteghino 
ael Teatro dell Opera con orano dalle 
10 30 alle 16 45 Nel giorni di recita sarà 
apena la biglietteria del Teatro Brancac 
ciò due ore prima dell Inizio degli spetta­
coli Prezzi da 50 000-35 000-20 000 

TEATRO FURIO CAMILLO 
Alle 21 00 La Compagnia Miserò Danza 
diretta da Elena Gonzales Correa presen 
ta Innocenti tubitudlnl Interpreti Lucia 
Proadoclml, Lucilla Rotilo!, Fablona 
Scrocco, Elizabeth* Shlnco Musiche orgi-
nah dei -Bluefarm- eseguite dal vivo da 
Andrea Leali Giancarlo Palrot lno, Clau­
dio varano Ideazione scenica e fotografie 
di Angelo Dal Satta Diapositive di Antonio 
Tolaro 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Lunedi allo 21 00 Concerto dell Otlelo Ita* 
llano di Flati Pianista Maria Lettiere, di 
rettore Pablo Colino Musiche di Hummel 
Trio&ensee Krommor 
Provendila al botteghino ore 11 00-19 00 
orano continuato 

TEATRO S. GENESIO 
Giovedì alle 21 30 IV Rassegna nazionale 
d Aria Flamenca 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(ViaOstia 9-Tel 3729398) 
Alle 22 00 Maurizio Glammarco Group 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36 Tel 5747826) 
Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotombo Alle 22 00 Klm Plaln-
field 
Sala Red Rivor Alle22 00 Riposo 
Sala Giardino riposo 

ASS CULT.CONVAIR 
(Via Trincea dolle Frai-che 
Isola Sacra Fiumic no Tel 6522201) 
Alle 21 00 La notte salsa rata dedicata 
ai ritmi latinoamercani con la bal lenra 
cubana Rebacca 

BIGMAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 
Alle 22 00 Concerto rock con i Mad Dogt 
Ingrosso libero 

CAFFÉ LATINO 
iViadiMonteTestacelo 96 Tel 5"*44Q2&) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO 
(Via di Monte Te&taccio 36 Tel 5745019) 
Riposo 

CASTELLO 
(Via di Porta Castello 44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(ViaLamarmora 28 Tel ""3161%) 
Alle 21 30 Discoteca rap hip hop soui 
lazzefunk Ingrosso gratuito 

CLASSICO 
(ViaLibetta 7 Tel 5744955) 
Riposo 

ELCHARANGO 
(Via di Sant Onofrio 28 Tel 6879908) 
Allo 22 00 Adrenalina Son la salsa e i 
merengue di Rotendy Monterò 

FAIRYTALES(lritllPub) 
(Via Caio Mario 16/a Tel 3222282] 
Domani alle 20 30 Duo Brasi) ritmi buda 
mencani Ingresso libero 

FAMOTARDI 
(VlaLibetta 13 Tel 5759120) 
Riposo 

FOLKSTUCHO 
(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 
Alle 21 30 La canzone d autoro tahana 
Stefano lannuzzl con Carla Bizzarri 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a Tel 68O6302) Ir 
grosso L 10 000 
Alle 22 30 SoulcongliHelzapoppIn 

LADY KILLER 
(Via del Moro 37c/d Tel 0337/80943^) 
Alle 22 00 Ritmi Progressive con Dj Pao­
lo Zampetti Andrea PI erotti, Alex Muda­
no Animazioni e organizzazione genera 
le fornite dalla Mad Zona 

MAMBO 
(ViadeiFionaroh30/a Tel 5897196) 
Riposo 

MEDITERRANEO 
(Via di Villa Aquari 4 Tel 7806290) 
Riposo 

MUSIC INN 
(Largo dei Fiorentini 3 Tel68802220) 
Chiusura estiva 

NEW YORK NEW YORK 
(Via Ostia 29 Tel 3724061 0336>24830) 
Alle 21 15 Cacè di Pirandello (atto unico) 
Con Luna Cecchini Luciano Turi Ema 
nuele Magnoni Regia Elena De Menk 
Dallo23 00 Pianobarediscoieca 
(Si consiglia la prenotazione) 

PAUADtUM 
tPiazza Bartolomeo Romano 3 Tel 
5110203) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo 393 Tel 5415521) 
Riposo 

C A R A V A G G I O 
ViaPais ie l lo 24 /B -Te l 8554210 

Riposo 

D E L L E P R O V I N C E 
Viale delle Province : " - l e l 44236021 

L 7 000 
Riposo _ -

DEI P ICCOLI 
Via sel la Pineta 15-Te l 85534*5 

A l a d d i n 
(cartoni animati) 
(17 00 

DEI P ICCOLI S E R A 
Via del la Pineta 15-Te l 8553485 

F i l m B ianoo 
(21 00) 

P A S Q U I N O 
v ico lodo l Piede 19- te l 5803622 

M a v e r l o k 
(16 00-1815-20 30-22 40) 

R A F F A E L L O 
Via Terni 94 -Te l 7012719 

Chiusura est iva 

T1BUR 
Via degl i Etruschi 4 0 - T e l 495776 

Riposo 
(1615-22 30) 1 6 000 

TIZIANO 
Via Rem 2-Tel 3236588 

L 8 000 

L 10 000 

Mis te r Nu la Hop 
(18 30-20 30-22 30) L 7 000 

SCUOLA DI GIORNALISMO 
E CRITICA CINEMATOGRAFICA 

corso di base corso di formazione in 

IL LiNOUACCIC DEL CINEMA GIORNALISMO E 
CRITICA CINEMATOGRAFICA 

corso di specializzazione ^ 

LABORATORIO DI 
CRITICA CINEMATOGRAFICA 

A I A C E » VIA C.B. PIAZZA, 8 • 00161 ROMA • r 06/4423.8002 • U 06/4423.9380 
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Academy Hall 
v Stamtra 5 
Tel 442 377 78 
Or 1560-1730 

19 10 - 20 50 - 22 30 

L 10 000 

Admlral 
p Vorbano 5 
Tol 8M1195 
Or 16 00 1815 

20 20-22 30 

l 10 000 

Adriano 
p Cavour 22 
Tol 321 1896 
Or 1530 1750 

20 05 22 30 

L 10 000 

Alcazar 
v M Del Val 14 
Tol 588 0099 
Or 16 16-1015 

20 20 22 30 
L 10 000 

Ambassade 
v Accademia Agiati 57 
Tel 540 8901 
Or 1600 18 15 

20 20 22 30 

L 10 000 

America 
v N do! Grandu 6 
Tol 581 6166 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 
L 10 0O0 

Ariston 
v Cicerone 19 
Tel 321 259 
Or 1 5 3 0 - 1 7 5 0 

20 0 5 - 2 2 30 

L 10 000 

Astra 
v l eJomo 225 
Tel 817 2297 
Or 1600-2230 

L 10 000 

Atlantic 
v Tuscolana 745 
Tol 761 0656 
Or 1530-1750 

20 05 - 22 30 
L 10 000 

Augustus 1 
e V Emanuele 203 
Tel 687 5455 
Or 1G 30 -18 30 

20 30 - 22 30 

L 10 0 0 0 ( a r i n c o n d ) 

Augustus 2 
e V Emanuele 203 
Tol 687 5455 
Or 16 30 t8 30 

20 30-2210 
L 10.000 (aria c o n d j 

Barberini 1 
* p Barberini 52 
" -Tel 482 7707 

Or 1520-17 50 
20 05 - 22 30 

L 10 000 

Barberini 2 
p Barberini 52 
Tel 482 7707 
"** 16 00 -1800 

<** ** • 22 30 
L 10 000 

Ace Ventura-L'acchlappanlmall 
dt TShadsac wnJ Cwre\ S. Yaun (Usa l'Wj 
Per un caso particolare ci vuole un poliziotto particolare 
Aco Ventura appunto Follie e demenzialità secondo co 
pione II nuovo o d avanzo 

Commed ia * 

Il toro 
h C Mazzacurati con R Citran f Italia 9 I) 

Crisi economica o esistenzialo? Due si gali rubano un to­
ro da monta o se lo portano a spasso Verso Est Leone 
d argento e un bel premio a Citran N V *h35 

C o m m e d i a * * 

Assassini nati 
(ti O i tone cori W llarrctsari J Un rs (Usa (W ) 
Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita romanti 
cismo talk show splatter e cadaveri a volontà Un I Im 
clip a ritmi vorticosi Por discutere V M 14 2h 

Drammat ico * * * 

F r a g o l a • c i o c c o l a t o 
di r GuUurtzAk'Qtjr Tabto f Cuba ^?J 
Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle­
ranza sessuale Anche un tozzo militante e una checca 
persapossonodiventareamici NV Ih40 

Commed ia * * 

Il toro 
dtC Vazzaairati con R Cifrari fMatta 9.1) 
Crisi economica o esistenziale7 Oue sfigati rubano un to­
ro da monta e se lo portano a spasso Verso Est Leone 
d argento o un bel premio a Citran NV 1h35 

C o m m e d i a * * 

Sosso bondato 
di L Simone cottS Dotwrty (Usa 9-1) 
La famosa rompiscatole di «Beverly Hills» (il telelilm) ci 
prova con il cinema sexy E tenta di tar le scarpe a Sharon 
Stone Per lagene-ch i sene Irega-

Erot ico * 

Il postino 
di \t Radford \t fraisi con W Troni P \otrct (Ila 91) 
Avere una bicicletta puO cambiare il destino Ma conosce­
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero In 
stona dt Neruda e del suo portalettere personale 

Drammat i co * * 

Beverly Hllls Copi l i 
diJ Landts conF \turphv J Remhold{Usa IMI) 
Eddy la poste ó tornato E sotto il sole della California non 
e e scampo per nessuno Terza puntata di un soque inco­
rna già dopo la prima puntata 

Commed ia * 

Il postino 
di \t Radfoicl W Crorst tori W Traisi P famifltaWl 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce 
reungrandepoetacambiaslcuramentelavi ta Ovvero la 
stona di Neruda e del suo cor tal ette re personale 

D r a m m a t i c o * * 

T h r e e s o n e 
( A m i c i p e r g i o c o a m i c i p e r s e s s o ) 

\ER>tO\EOWGI\AÌ£ 

I l branco 
diM Rai con L/tmtarctn( Italia 1094) 
La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 
la m un paesino presso Roma L analisi agghiacciante 
della violenza di gruppo 

D r a m m a t i c o * 

Speed 
di I DeBont conK Riva* ( Usa V4) 
Sul) autobus e e una bomba Se I autobus corre a meno di 
50 miglia ali ora esplode Alla guida e ò Keanu Reeves 
Tutt Intomoc è Los Angeles Unfftmone 

Avven tu ra * * 

Priscilla, la regina del deserto 
diS Elhott con T Vamp (Australia IH) 
Un musical on the road nel deserto australiano Atipico7 

Como no Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
eun t ransd imezze ta Colonna sonora da urlo NV 1H40 

Mus ica l * * 

Barberini 3 
Barberini 52 

'ol 482 7707 
O ' 1510-16 55 

16 40 -20 35 -22 30 

?, 
L. 10 000 

Capftol 
v G Sacconi 39 
Tel 393280 
Or 1630-1830 

20 30-22 30 

L 10 000 

Capranica 
p Capranica 101 
Tel 6792465 
Or 1530-1750 

20 10-22 30 
L 10 000 

Capranlchetta 
p Montecitorio 125 
Tel 679 6957 
Or 16 00-17 30 

1910-20 50-22 30 

L 10 000 {aria conci ) 

C l a k l 
v Cassia 694 
Tol 33251607 
Or 1530 1750 

20 05 -22 30 

L 10 000 

Ciak 2 
V Cass ia 694 
Tel 3325160/ 
Or 1 5 3 0 - 1 7 5 0 

20 0 5 - 2 2 30 

L 10.000 

Cola di Rienzo 
p Cola di Rienzo 88 
Tel 3235693 
Or 16 30 18 30 

20 30 • 22 30 

L 10 000 

Eden 
v Cola di Rionzo 74 
Tol 36162449 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 

L 10 000 

Embassy 
•i Stoppam 7 
Tel 8070245 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 
L 10 000 

Empire 
v le R Margherita 29 
Tel 8417''19 
Or 1530- 1750 

20 05 • 22 30 
L 10 000 lar i . i Conci I 

Empire 2 
v le Esorcito 44 
Tel 5010652 
Or 15 30 1/50 

20 0 5 - 2 2 30 

L 10 000 

Esperia 
p Sonnmo 37 
Tel 5812884 
Or 16 30 18 30 
„ 2030-2230 

L 10 000 

D i c h i a r a z i o n i d ' 
tliPAmli co/M Vocfiiu 1 Mimiti (Italia W) 
BolOQna 1948 II primo bacio la prima carezza il primo 
appuntamento la prima volta Ragazzi di ieri ricordi di 
oggi Avati riffa Avati Della serie abbiamo già dato 

Commed ia * 

Sasso bendato 
di Limoni conS DolK'rtyttJvi 94) 
La tameua rompiscatole di -Beverly Hills» (il telefilm) ci 
prova con II cinema soxy E tenta di tar le scarpe a Sharon 
Stone Per la sene «chi seno Irega-

Erot ico * 

W o H - L a b e l v a è f u o r i 
di U Vcrio/s tonJadt \icholvin (Uvi 199J) 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu 
ra la soccorre mai lcorpog l is lugge Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita 

Drammat ico * * 

GoFIsh 
(llK rrrxtiefUsa 94) 
Schermaglie sessuali-mtellettuali nella comunità losb ca 
di Chicago Un film «militante- che e divontato oggetto di 
culto negli Usa Irriverente e qua e 'a divertente 

^ C o m m e d i a * * 

I l postino 
</i \l Kadloid W Tmr.1 con \l rmiv p Vjirc, (Haiti I 
Avere una bicicletta pub cambiare il destino Ma conosco 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda o del suo portalettere personale 

D r a m m a t i c o * * 

W o l f - L a b e l v a * f u o r i 
tli\t \icltoi\ umJaOt\nliols<>iifbvi 199-1] 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu 
ra la soccorro mai lcorpog l is tugge Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita NV 2h5 

Drammat ico * * 

I l c o r v o 
dlA Piover* confi L* W Winioii (bvi UU) 
A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
neli ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza 
ta del cinema espressionista Claustrotoblco 

Horror * 

B e v e r l y H i l l * C o p i l i 
diJ lMtldt\ con k Mnrpln J Riinliold ( Ivi 1994) 
Eddy la peste 0 torna'o E sotto il sole della California non 
e è scampo per nossuno Terza puntata di un sequel in co­
ma già dopo la prima puntata 

Commed ia * 

T h e F l l n t s t o n e s 
iti li Uiwit cunj Goodman (Uvi J-ll 
Il celebre lumetto degli -Antenati» diventa un film Ma se 
avote più di IOanni probabilmente non vi divertirete Por i 
bambini c isonoFred Barny e tutta Bodrock da godere 

Commed ia * * 

W o H - L a b e l v a è f u o r i 
tll'il \lCllol\(OllJ(Kk\Kll()lvìll (Uvi 199-1 j 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma i cu 
ra la soccorre mai l corpo gli sfugge Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita 

Drammat ico * * 

Wolf - La bel va e fuori 
dt\1 \icltors conJackKicllolvinIl'vi fjj-l) 
Un redattore di una casa editrice investo una sagoma scu 
ra la soccorre ma il corpo gli sfugge Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nolla sua vita 

Drammat i co * * 

La natura ambigua dell'amore 
di D Aliami con r C i t iw i H Uarsliall (Camilla 19'J-II 
Strani amori E strane vite Ovvero variazione sul tema 
della solitudine Che si può anche sconfiggere Ma a qua­
le prezzo"5 Da una commedia di Brad Fraser 

C o m m e d i a * * 

m e d i o c r e 
b u o n o 
o t t i m o 

C R I T I C A 

* * 
* * * 

P U B B L I C O 

r—V 
•Ziri. 

Etolle 
p in Lucina 41 
Tel 6876125 
Or 16 00-1815 

20 30 22 30 
L 10 000 (aria c o n d ) 

Eurclne 
v Liszt 32 
Tol 5910986 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 
L 10 000 

Europa 
e Italia 107 
Tel 44249760 
Or 17 15 

20 00 • 22 30 

L 10 000 

Excelsior 
B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 

Farnese 
Campo de fior 56 
Tol 6864395 
Or 17 00 

19 50 22 30 

L 10 000 

Fiamma Uno 
v Bissoloti 47 
Tol 4827100 
Or 16 J0 18 30 

20 30 22 30 

L 10O0O 

Fiamma Due 
v Bissolati 47 
Tel 4827100 
Or 17 30 

20 00 22 30 

L 10 000 

Garden 
v le Trastevere 246 
Tol 5812848 
Or 17 15 

20 00 • 22 30 

L 10 000 

Gioiello 
v Nomentana 43 
Tel 44250299 
Or 16 30 18 00 

19 30 21 00 22 ; 

L 10 000 

Giulio Cesare 1 
v le G C e s a r e 259 
Tol 39720795 
Or <6 3Q 

19 30 ?2 30 

L 10 000 

Giulio Cesare 2 
v l o G C e s a r e 259 
Tel 39720^95 
Or 16 00 18 10 

20 20 • 22 30 

L 10 000 

Giulio Cesare 3 
v le G Cosa re 259 
Tel 39720795 
Or 16 30 

19 30 • 22 30 

U 10 000 

Golden 
v Taranto 36 
Tol 70496602 
Or '5 30 17 50 

20 10 22 30 

L 10 000 

Greenwich 1 
v Bodoni 59 
Tel 5745825 
Or 17 00-18 50 

20 40 • 22 30 

L. 10 000 

Greenwich 2 
v BoOom 59 
Tel 5745825 
Or ' 7 00 18 50 

2040 2230 

L 10 000 

Greenwich 3 
v Bodoni 59 
Tel 5745825 
Or 17 00-18 50 

20 40 • 22 30 

L 10 000 

Il toro 
diC Wazzocuratt conh LitnmtItalia 'Hi 
Crisi economica 0 esistenziale"5 Due sfigati rubano un to 
ro da monta e se lo portano a spasso VP so Est Leone 
d argento e un bel premio a Citran NV ih 35 

Commed ia * # 

Il corvo 
th A Proto* e MÌ lì UH V! fincati (i\n IÌH ) 
A volte tornano Per vendicarsi di eh li ha UCCISI Vivono 
noli ombra o colpiscono nel buio Variante computer zza 
tade cinema espressionista Claustrotobico 

Horror * 

TruoLlos 
diJ Camiron umA Scìuuirzitinger ILLurti\(( vtOI) 
Terroristi di tutto il mondo tremato E in arrivo Schwarzy 
il superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie Vitaminico 

Az ione * * 

Prossima apertura 

La regina Margot 
dtP Cliémiu conlAdjam \1 fìo^ó(Trotina 14) 
Da un romanzo di Dumas una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la «regina- Isabelle Adjam NV 2h30 

D ramma s t o r i c o * 

The Fllntstones 
di lì Urani ivnJ Goodman 11 so III 
Il ce ebre fumetto degli «Antenati» diventa un l i lm Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per i 
bambini ci sono Fred Barny e tutta Bedrock da godere 

Commed ia * * 

Il cliente 
diJ Schumaehir cunSSaiiindonflvi W) 
Un uomo si uccide Un bambino I ha visto e diventa un te 
stimone pericoloso La mala lo insegue un avvocato lo 
aluta Dal best-seller di John Gnsham N V 

T h r i l l e r * * 

TrueUes 
diJ Catntron con A Scduxirzi nagir JI Curti\ ( Usti W) 
Terroristi di tutto il mondo tremate E in arrivo Schwarzy 
il superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità portino alla moglie Vitaminico 

Azione * * 

Donne senza trucco 
diK voliGarnurfCimiamo '>J) 
Incassi rocord in Germania per quesia commedia al 
'emminile diretta con brio da una ventiseienne che rac 
contadi due modi di vivere I amore N V 55 

C o m m e d i a * * 

TrueUes 
diJ Camerari con A Schuurzt na^rr JI Cirti\(t w j / j 
Terroristi di tutto il mondo tremate E in arrivo Schwarzy 
il superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie Vitaminico 

Az ione * * 

The Fllntstones 
di lì lewnt conJ Goodman ( t \a (il) 
Il celebre 'umetto degli -Antenati- diventa un film Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi d vertirete Per i 
bambini ci sono Fred Barny e tutta Bedrock da godere 

Commed ia * * 

Maverlck 
dih DontKr con \J GiWm J Fo\htristi 1914j 
Vai col liscio II busso e lo striscio Giocano a carte e con 
la vita da bravi prolossionisti Se perdono non se la pren­
dono Se vincono prendono tutto Dollari e onore 

C o m m e d i a * * 

A m a r s i 
diL Wundokt conA Garcta W R\an(UsaI9M) 
Amoro ali ultimo sorso Tra un bicchierino e I altro ali ini­
zio puO anche sombrare un gioco Divertente Poi la vita 
diventa un dramma Pr epa rat* i fazzoletti 

D rammat i co * 

I n s a l a t a r u s s a 
diJ Mamme con A Sorai ( rVj/v,ia Fmnau 94) 
Leningrado-Parigi andata e ritorno Basta una finestra 
Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa7) E c o 
anche la love story Internazionale NV 1h45 

C o m m e d i a * * 

L a v e r a v i t a d i A n t o n i o H . 
diE Montclconc con A Haber G Ih ì>to( Italia 1994 > 
Attori non si nasce Sfigati forse si E ali insegna della 
malasorte di prosegue a vivere Mitigando le disgrazie 
con un pizzico di ironia Opera prima di Monteleone 

Commed ia * * 

S e n z a p e l l e 
di A D Alain conA Gattina W Ghtnt ( Italia 9-1) 
Strane lettere d amore firmate da uno sconobCiuto turba 
no il tranquillo ménage di una copp a Immersione in un 
mondo-diverso- quello della malattia mentale 

D r a m m a t i c o * * 

Gregory 
v Gregorio VII 160 
Tel 6380600 
Or 15 30 17 50 

20 10 22 30 

L 10 000 (aria cond ) 

Holiday 
I go B Marcello 1 
Tel 8546326 
Or 15 30 17 50 

20 05 22 30 
L 10 000 (aria cond ) 

tnduno 
v G Induno 1 
Tol 5812495 
Oi 16 00 17 40 

1915 20 50 22 30 

L 10 000 

King 
v Fogliano 37 
Tel 8620T32 
Or 16 30 18 30 

20 30 • 22 30 

L 10 000 

Madison 1 
v Chiabrora 121 
Tol 5417926 
Or 16 30 16 30 

20 30 22 30 

L 10 000 

Madison 2 
v Chiabrera 121 
Tol 5417"26 
Or 16 45 

19 4 5 - 2 2 30 

L 10 000 

Madison 3 
v Chiabrera 121 
Tol 5417926 
Or 15 45 18 00 

2015 22 30 

L 10 000 

Madison 4 
v Chiabrera 121 
Tel 5417526 
Or 1530-1745 

20 00 22 30 

L 10 000 

Maestoso 1 
v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 16 30 

19 30 22 30 

L 10 000 

Maestoso 2 
v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 1545-1800 

2015-22 30 

L 10 000 

Maestoso 3 
v Appia Nuova 176 
Tel 786006 
Or 15 45 18 00 

20 15-22 30 

L 10 000 

Maestoso 4 
v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 1545-1800 

2015 22 30 
L 10 000 

Majestlc 
v S Apostoli 20 
Tel 6794908 
Or 16 30-18 30 

20 30 22 30 

L 10 000 

Metropolitan 
v del Corso 7 
Tol 3200933 
Or 1545-1800 

2015-22 30 

L 10 000 

Mignon 
v Viterbo 121 
Tol 8559493 
Or 16 00-18 10 

20 20-22 30 

L 10 000 

Multlplex Savoy 1 
v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 21 30 

Wolf - La boi va è fuori 
d H \ i Ini'. umJaa \icllrhonll vi IWi 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu 
ra la soccorre ma il corpo gì stugge Non prima d averlo 
morso Qualcosa cambia nella suavita NV 2h5 

Drammat ico * * 

Assassini nati 
di O Sf K e ni tt III minati J lanuti *i ilj 
Le gesta di M ckey f» Mallory Violenza gratuita romanlt 
nsmo talK show sclatter e cadaveri a volontà U n 1iln 
clip a ritmi vorticosi Perdiscutere V M 14 2h 

Drammat i co * * * 

Ace Ventura-L'acchiappanlmall 
di I \had\ac canj (. mi", i ìounlL\ni 1141 
Per un caso particolare ci vuoto un poi z orlo par'icola e 
Ace Ven'ura appunto Follie e demenzialità secondo co 
pione 11 nuovo ed avanzo 

Commod i * 

Il corvo 
tliA l'unir. wnH U'i U Win >tl(l su 11 14) 
A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha ICCISI V vono 
nel! ombra e colpiscono nel buio Var ante computer zza 
ta del cinema osprossionista Claustrotoblco 

Horror • 

I l c o r v o 
(( 1 l'ir \m coni! hi I I Hm lllLviliyi 
A volto tornano Per vendicarsi di chi li ha ucc si Vivono 
nell ombra e colpiscono nel bu o Variante compu'eri2 • i 
ta del cinema espressionista Clauslrolob co 

Horror * 

La regina Margot 
d i / ' O i * itiv (unì Viam M hi v f/- limili W l 
Da un romanzo di Dumas una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena d sangue e di torpide pass oni Con 
la«reqma IsabelleAdjani NV 2h30 

Dr- imma stor ico * 

Il cliente 
(Iti ìli (il uni r ili'S >;io ululili vi W) 
Un uomo si uccide Un bamb no I I n visto e d venta un le 
stimone pericoloso La mala lo inseguo un avvocato lo 
aiuta Dalbest sellei di JohnGrrsham NV 

T h r i l l e r * * 

Maverlck 
di A IJar tur cuti VI GI/JS m J h JWI r t ì -vi IJ il l 
Va col l iselo il busso e lo striscio Giocano a carie e con 
lavi la da bravi professionisti Se perdono non se la pren 
dono Se vincono prendono tutto Dollari e onore 

Commed ia * * 

Trae Ues 
diJ ì inori ioli 1 'kliiidr^iiiaigir Jl Curiati viJìl 
Terroristi di tutto il mondo tremate F in arnvo Schwarzy 
il superbente Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità pert no alla moglie Vi'aminico 

Azione * * 

Il corvo 
di 1 / n\a\ionlS lei \l 11 molili viIJUi 
A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha UCCISI Vivono 
nell o m b n e colpiscono nel buio Variante compu'enzza 
ta del c inemi espressionista Claustrolobico 

Horror * 

The Fllntstones 
dt li Umnì conJ Ciodiiiantt vi JJ) 
Il celebre (umetto degli -Antenati» diventa un ìilm Ma se 
avete più di 10 ann probabilmente non vi d verlirete Per 
bambini ci sono Fred Barny e tutta Bedrock da godere 

Commed ia * * 

Beverly Hllls Copi l i 
diJ Uimti\ conF Mnrpln J RiinbuldII vi I II11 
Eddy la peste e tornato Esodo il sole della Cai orma non 
e 0 scampo por nessuno Terza puntata di un sequel in co­
ma già dopo la prima puntata 

Commed ia * 

Sesso bendato 
dil "i/moni ani> Dolina (I vi ')tì 
La lamosa romp scatole di -Beverly Hills» ( I 'elel i lml ci 
prova con il cinema sexy E lenta di tar le scarpe a Sharon 
Stone Per la sene «chi sene trega» 

C i o n c o * 

Speed 
di) UiHunt wriK Kcn<n(livi II) 
Sull autobus e 0 una bomba Se I autobus corre a meno di 
50 miglia ali ora esplode Alla guida e è Keanu Reeves 
Tutt intorno e è Los Angeles Un tilmone 

Avventura * * 

Fragola e cioccolato 
ili T tjuturrc-zAlmi J C ralno (Cuba 931 
Code nei c i rema di Cuba In nome della riscoperta lolle 
ranza sessuale Anche un lozzo militante e una checca 
persapossonodiventareamici NV i h 4 0 

Commed ia * * 

« J O R I 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour 13 Tol 9321339 L 6 000 
Riposo 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S Negretti 44 Tel 9987996 L 10 000 
Il post ino (16-18-20 20-22 30) 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Riposo 

C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina Tel 9700688 

L 6 000 
SalaCorbucc i Wolf (lb45-18-?0-?2) 
Sala De Sica Assassin i nat i (15 45-18-20-2? 
SaiaFel l in i II loro 15 45-18-20-22 
Sala Leone II corvo (15 45-18-20-22) 
Sala Rossol l im Amici per g ioco amici per sesso 

(15 45-18-20-22) 
Sala Tognaz j i The l l lntstones 15 45-18 20 22 
Sala Visconti II post ino (15 45-18-20 22) 

VITTORIOVENETOViaArt igianato 47 Tol 9781015 
L 6 000 

Sala Uno Speed (18 00-20-22 151 
Sala Due Prisci l la la res ina de l deserto (18-20-2? 15 
Sala Tre TrueUes 1170020-22151 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Pan izza 5 Tol 9420479 L 10 000 
Sa laUno l l c o r v o (16 18 10-20 20-?2 30) 
Sala Duo II post ino 16-18 10-20 20-?? J0 
Sa a Tre TrueUes (1630-19 30 22 30J 

SUPERCINEMAPzn del Gesù 9 Tel 9420193 
L 10 000 

The l l lntstones (16-18 10-20 20-22 30) 

G e m a n o 
CYNTHIANUM Vialo Mazzini 
Woll 

5 Tel 9364484 L 6 000 
(15 30-17 40-19 50-22 00) 

M o n t o r o t o n d o 
MANCINIV iaG Matteotti 53 Tol 9001888 L 10 000 
Mal lce (17 30-19 J0-21 30) 

NUOVO CINE Montorotondo Scalo Tel 9060882 
L 10 000 

Thet l in ts lones (17-18 40-20 20 22 00) 

O s t i a 
SISTO Via dei Romagnol i Tel 5610750 L 10 000 
Il post ino 115 45-18-20 05-22 30) 

SUPERGAV le del ia Marina 44,Tel 5672528 L 10000 
The l l lntstones ("5 30-17 15-19 00-20 40 22 30) 

T i v o l i 
GIUSEPPETTIPzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 

L 10 000 
Il postino (15 45-17 50-20-22) 

T r o v i g n a n o R o m a n o 
PALMA Via Garibaldi 100 Tel 9999014 L 6000 
Riposo 

V a l m o n t o n e 
CINEMAVALLEViaG MatteoVi 2 Tol 9590523 

L 5 000 
C8-20-22) F i lmper adult i 

H.HHHR'M 
A Z Z U R R O SCIP IONI 
Viadeg l iSc ip ion i 82 -Te l 39737161 

Sala Lumiere 
La notte degl i autori viventi Serg io Cini 
Casotto (19 00-21 00) 
SalaChapl in 
M o r t a c e l i ^ 30-21 30) 

A Z Z U R R O M E L I E S 
Via Emil io Fa Di Bruno 8 - T e l 3721840 
Sala Pol l in i -Sala Mel ies (per fumatori) 
Riposo 

C.S.O.A. B R A N C A L E O N E 
ViaLevanna 11-To l 8200059 
V ldeod romed iC ronenbe rg ,2 l 00) 
L' invenzione di More l di Greco (23 00) 

CINETECA NAZIONALE 
C/o il Cinema Dei Piccol i in Viale del la Pi 
nota 15-Te l 8553485 
Querel le di FassDinder (18 30 22 30) 
(sottotitoli in Italiano) Abbon (5 spe l i ) 

L 10 000 

F E D ITAL. C I R C O L I DEL C I N E M A 
V iaG ianode l l aBe l l a 4 5 - T e l 44235784 

Riposo 

R L M S T U D I O 8 0 
Piazza Graziol i 4 - T c 67103422 
Riposo 

G R A U C O 
Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 
i t inerari del c inema europeo 
Francia anni 50 
Hiroshima mon amour di Resnais (19 00) 
Giochi proibi t i di Clemcnt (21 00, 

IL LAB IR INTO 
Via Pompeo Magno 27 -Te l 3216283 
Sala A ch iusura estiva 
Sa laB chiusura estiva 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburt ina Antica 15/19 Tol 44b2405 

Puerto Escondldo di Salvatores (15 30 
17 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZ IONI 
Via Nazionale 194-tei 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 
Via G B T iepo lo13 /a -To l 3227559 
Anime f iammeggiant i d i Fer rano 
(19 00-20 45-22 30) L 7 000 

Multlplex Savoy 2 
j Ueigamo 17/2^ 
Tel bj~ 4Q8 
Or -610 1S30 

?0 30 22 30 
L 10 000 

Multlplex Savoy 3 
v Bt girno V ?5 
Tel 8M1498 
Or i 5 

20 00 22 30 

L 10 000 

New York 
v Cavo 36 
Tel /S102 
Or 15 30 r i O 

20 05 ??30 
L 10 000 

Nuovo Sacher 
t go Ascianqh 1 
l e i 5618110 
Or 15 00 1" 30 

<!0 0O 22 30 

L 10 000 

Paris 
V M Cri'C 1 11? 
Tel "596568 
Or 15 10 1 " 50 

20 05 ?2 30 

Il corvo 
/ W -. H Iti '.' I I v I I 

A vu 'p o rna o PP vende Ars o il I h iucc i s V voi o 
nell ombr i e i o p scono l e bu 0 V ir i n computer " j 
' j del c inf m i e jp i s r un s a " I j u s ralc ^ LO 

Horror * 

Maver lck 
Il l I I / v i i 

\ A col isi. o l us'-o lo t se o C oc i o i c i e L con 
Id v Id d i t n v aio e b o b ^ t "n donr non j,r i p ( n 
dono Sr v ncc no p r tn j on i ul 0 lJ i Olio e 

Co i n ->d w* 

W o l f - La b e l v a e f u o r i 
i n , i \ h il v ii 

U md il e t 0 u n n s a d l r : ? v c t u u ^ g j n H sci 
r i lasoccoire m l'-o poq istucg N^ p n a d a ^ L o 
mofjo Oualcos crfi ^ m i UH 

L a m e r l c a 

» n 
D t a m m i t ico •* 

i f l c - t n U ) A V m 

L 10 000 

Quirinale 
v Nazionali* 1Q0 
Te 4382853 
Oi 16 00 18 30 

20 JO 2?J0 
L 10 000 / d m cond 

Quirinetta 
\ MmghQI 4 
Tel ITO0012 
Or 15 30 17 45 

20 00 22 30 

L 10 000 

Reale 
p bonnmo ~ 
Tel 5810234 
Or 15 30 l ' H 

20 D5 22 30 

L 10 000 

Rialto 
v IV Novembre 15ù 
Tel 6790761 
Oi 16 30 1810 

20 30 22 30 

L 10 000 

Rite 
v le Soma a 109 
Tel 86205683 
Oi 15 30 1-50 

20 05 22 30 
L 10 000 

Rivoli 
v Lombardia 23 
Tol 4860t!83 
Or l b - 5 18-0 

2CUQ 22 30 

L 10 000 

Rouge et Noir 
v Salar f\ 31 
Tel 85W305 
Or 15 30 7 50 

20 05 27 30 

L 10 000 (ana cond ) 

Royal 
v C F I berlo 1**5 
Tel 704^4549 
Or 15 30 17 50 

20 05 22^0 
L 10 000 (aria cond ) 

Sala Umberto 
v della Mercede 50 
Tel 
Or 17 00-18 50 

20 40 22 30 

O th I l r, I 
Du*1 r u n t a q on ta ani ne I A bnr 1 i r>J ro-T-jr- ^ f 
n r m n o mdie Con la srus i e p i r a Cfci i iban<^ 
n n v toc r <~o J-1 con n e j v j m o e t o r t e s ar od vpnt i ' 

D M T m a i co * • * * • 

i l post ino 
/ \1 li II tt 11 l i ; li 

wverc undb e e e' i PUOTH I D i t o i o^s i o r * conosce 
re un nrande pò Ò c i r r b i b cui i r en' td v j O w e o ^ 
s o i i d i fv^ruJ ìLdp! uo p e l a f t (* »oe r

J&n , 'c 
D a m m -<t co * * 

A m i c i p e r g i o c o , a m i c i p e r s e s s o 
1 / < ti ru / / I n su I 

i>tbsoo.d*i « e e \ n j n c ^ i etinUs i ÙO\ a rudente. 
dt VP -icegi e o ' ' T I 1L O UI SO set io o i n o l o v* 
DO ddy Ju les i " n I i HP c n J . V ih 3J 

Amars i 
/ Mani k '1 » Ni 

Amore i l i ul i">sut o T i a j n b n pr u t \\ o I n 
n o può anchr* u n b r a r i un q oco \) vt, t ^ t Po i v 11 
d i v e l l i un dr jn i r -a Prepari le la * r k l t 

D I i n n i -it o * 

I l p o s t i n o 
liM I di M I 1 t) , > Hi il 

Avf""euna b cict • la può a n d a r e c o l o V u o r u s c 
re un grandepot t j ^ i " i b i s cu tn >nk J V ' J O v v r c i 
slor a di Nt iuddedeJsuopor i il i Mere ersciai*1 

Dr mirrici! co * * 

Amateur 
hi' Itiitt i ' I li u u ' ) ( i i 

L t x suora s e m e s s i a se iverc rtonw» ^orno C s e n 
brerebbe pure lei e 1 Jn q or r t Dt o ncor , f i i n ut .no 
se ìZd mi>nor i F t.on un paic<ito da d n er e ire 

C o m n e d a • * * 

I l post ino 
li\! I ni , ' Vf t ' I * I - , Ila 13 

Avere una b L, C U lapuoc imb i r ; id tb* no !/<* or-osci 
re un grande por-ti c m b as i 
stonad Neruddpdt ! wopor i 

i ir-untr- a v la Ovvero 11 
i nei e pp so ale 

D a m m a ice * * 

L a b e l l a v i t a 
III \ ( / Itili, s / i! Il 

r-t 

L 10 000 

Universa! 
v Bari 18 
Tol 8831216 
Or 16 30 18 30 

20 3C 22 30 
L 10 000 

Vip 
v Galla e Sidama 20 
Tel 86208806 
Or 1b45 

19 40 22 30 

L 10 000 

LUI lo y I l i t ro M ti inaoio « bt n p *- ir 1 go o 
quando e prò e ar o M i ci is r opt a * non h j un p tfad 
so Nemmeno per ah atptt 

C o m m p d n * * 

I I post ino 
' ludftr M I t s i V "" s / i i li, Ut 

Avero una b e eie ta può can ti i r p I oebt no Md conosce 
ro un grande poelacìmb a s curamLPtP i v ta Ovver a 
sor ad Ne udaedeisuoportale ' lert , pe'sonmc 

D a m m i l co * * 

Assassin i nat i 
d O Sion > IV //1 h I j ; / M / 
Le ges a d rV cke^ o Mallory V o n a q i t i . n re man* 
cismo 'alk show spht le t u d ^ u r J oiont j U n t i l i " 
c l i pan tm \.or*cosi Per e i.cuterc » ,1 «2n 

Drammat i co * * * 

G e n e s l - L ^ c r e a z i o n e e i l d i l u v i o 
III (Jtr n ri() Vii ttt HI ti t-l 

In pr ncipio tu la luce E con la luer venn' i r ne°ia E con 
e nenia ur megap oge lo Pa F cor I mcqaprpgf ilo Er 

mannoOlmi Racconta con voce o'i O Antonut i 
D n r p T at co * 

Sesso bendato 
/ u "smani, cuns I) /uhi M I) 

La 'amosa romp sca'o e d Beverly M is i le lei Ir-) e 
prova con I cinema SHXV E len J d I >r i^' icarpt d Sharcn 
Stone D e r l j s e r e«ch sene t r t ga 

Erot ico * 

La reg ina Margot 
dil Clnrv ti \dt ri W i s t n i 'I 
Da un romanzo d Dumas una i tvocaz cn t della «.tnrj* 
degli UgonoMi p ien i d sangut d toiS d« puscioni Con 
la- reg na- is ibel lc Ad j in i N V °h "io 

D n m m i l o r i c o * 

EOLO CAPACCI 
PRESENTA: 

CURVA SERENA 
IL GRANDE CALCIO DI ROMA E LAZIO IN DIRETTA SU 

RADIO SERENA E SERENA SPORT. 
TUTTI I GIORNI ALLE ORE 13.00. 

IN MOAZIONE: PAOLO ASSOGNA, ROBERTO BEUONI, FABIO MAGIONAKt 

E UfARTEOMZIONE STRAOROIMARIA DI VINCENZO D'AMICO E FRANCO CORDOVA 

TEL 0 6 / 3 7 2 0 8 4 1 

•o «usi" ^ 
3ìMlt 

ROMA 92.4 CIVITAVECCHIA 96.8 
FROSINONE 93.55-93.8 LATINA 91.1-106.25 FONDI 92.5 
GAETA 87.7 TERRACINA 100.9 VITERBO 96.8 
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Vorresti vedere Ladro di Bambini, Amarcord, Jona che visse nella balena ? 
Scegli dieci film italiani che comporranno la rassegna della domenica mattina 

al cinema Mignon di Roma. Come? 
Spedendo o inviando via fax questo coupon 

all'ufficio promozioni dell'Unità, 
via Due Macelli 23 Roma fax 6781792 

^ 
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20124 MILANO 
Via Felice Casali 32 

Tel (02)67 04 810-44 
Fax(02)67 04 522 

Con I Agenzia del quotidiano 
viaggio nel nuovo 

SUD AFRICA 
partenza 29 dicembre 

'1fef 
I UNIlA \*u A V I 

' MI 12 
b CJ (J J M1 

Con I Agni/ a di I quotidiano 

VENTANNI DOPO 
RITORNO IN VIETNAM 

pai lenza il ^Bdicernoie 

Il riconoscimento per la medicina a due scienziati americani che hanno scoperto la «proteina G» 

Nobel all'alfabeto cellulare 
Noi europei, 
un futuro 
da perdenti 

MARCELLO BUIATTI 

O GNI VOLTA che vengono assegnati premi 
Nobel i giornali si r iempiono di comment i 
sulle scoperte premiate, sui loro riflessi sul­
la società umana , sulla personalità e la sto­
ria dei premiati ecc Fra i ricercatori del 

_ _ _ _ _ settore invece si parla poco dei dati scien-
titici che sono sempre noti da t empo un pò di più dei 
criteri di assegnazione della equanimità delle scelte 
compiute della scuola e del Paese c h e hanno «vinto» 
Fatta la tara per le inevitabili ed umane punte di invi­
dia questa discussione non e del tutto infruttuosa per­
c h é invita alla riflessione non tanto sui vincitori ma sul 
perche i vinti hanno perso E questo, senza dubbio, ci 
riguarda da vicino perché i vinti a lmeno nelle scienze 
della vita, s iamo sempre più spesso noi (italiani m a 
anche europe i ) , ed i vincitori gli Stati Uniti, anche se 
in molti casi per mento di immigrati occasionali o per­
manenti D'altra parte anche in c a m p o calcistico la 
squadra vincente e quella c h e riesce a mettere insie­
me i più bravi selezionandoli ocula tamente e pagan­
doli bene, a prescindere dalla loro origine La diffe­
renza sta nel criterio di selezione e nella composizio­
ne della paga che per un giovane ed ambizioso ricer­
catore (tali sono i vincitori di premi Nobel al momen­
to delle scoperte) non è assimilabile al solo sa lano 
Un ricercatore ò infatti attirato dalla disponibilità di 
fondi di ricerca (di cui il sa lano fa parte) ma a n c h e 
dalla organizzazione ed efficienza di questa dal no­
me del gruppo di cui farà parte, dalle previsioni di suc­
cesso in quel-grapp<»-m-tai'rjr>iiii'<tHfw»«le»Me»a'rK:er-
ca ed in ultima analisi di status ncIraTnbfe'nte scientifi­
c o ( e fuori) Per tutto ciò il nostro ricercatore è dispo­
sto a sottoporsi a dure prove selettive, a passare di la­
boratorio in laboratorio per un periodo consistente 
della sua vita, e non disdegna di dedicarsi a ricerca 
applicata, componen t e forte, in questi tempi della va­
lutazione collettiva. 

1 vantaggi degli Stau-Uniti da questo punto di vista 
sono innegabili La spesa p e r la^ncerca, in termini di 
percentuale del Pil è oltre il doppio dTquella europea 
(per non parlare dei nostri risibili, investimenti) ed i 
finanziamenti che in parte notevole provengono dal 
privato, sono distribuiti con criteri di controllo molto 
rigido sia sui programmi che - questo è il punto critico 
- sui risultati di questi II numero di ricercatori è eleva­
tissimo (50-100 volte quelli italiani) ma la selezione 
da affrontare per entrare nei numerosi gruppi a di­
mensione critica è durissima e continua ferocemen­
te fino alla fine della carriera da to che i posti stabili 
prat icamente non esistono L interazione pubblico-
privato é intensa ed efficiente ma spesso di ampio re­
spiro dato che le imprese sono disponibili a finanziare 
ricerche di base anche se in misura sempre minore 
negli ultimi anni Lo status sociale di un ricercatore af­
fermato anche per i suoi crescenti contatti con il 
m o n d o economico infine è senza dubbio più alto di 
quanto non sia in Europa soprattutto se paragonato a 
quello degli intellettuali di estrazione disciplinare non 
scientifica 

Questi sono senza dubbio fra i motivi principali del­
la preminenza degli Stati Uniti nel c a m p o delle scien­
ze della vita anche so l 'elenco si potrebbe senza dub­
bio allungare Molti di essi sono contenuti nel libro 
bianco di Delors nella premessa ai Piani di Ricerca 
della Cee e fanno ormai parte del senso c o m u n e della 
comunità scientifica Resta, soprattutto nel nostro 
Paese, di prenderne atto traducendoli in atti concreti e 
tenendo conto, d altra parte che la cultura di un Pae­
se non si giudica sulla base del solo numero di premi 
Nobel ma per il 'sistema intellettuale» complessivo a 
cui i criteri americani, in parte a noi alieni vanno ne­
cessariamente adeguati 
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• L'olfatto, il gusto, 1 umore il comportamento ma 
anche la genesi dei tumori la resistenza o meno alle 
malattie più diverse e perfino la «sessualità dei lieviti» 
tutti questi fenomeni • e mille altri ancora - si traduco­
no nell elemento base dell organismo la cellula in 
reazioni biochimiche 11 «messaggero» principale di ta­
li reazioni e rappresentato dalle proteine G' la cui 
scoperta ha fatto vincere ieri il Nobel per la medicina 
agli americani Martin Rodbell e Alfred Gilman Le 
«proteine G» sono uno degli «alfabeti» principali che 
permettono alle cellule di «parlarsi fra loro», scambiar­
si i messaggi sopravvivere crescere (anche male nel 

Rodbell e Gilman 
hanno studiato 
l'elemento 
«postino della vita» 
«Mali meno oscuri» 
PIETRO DRI 
ÀPAGINAÌ» 

caso dei tumori) reagire a sostanze farmacologiche o 
ai milioni di diverse informazioni che circolano ncl-
I organismo A fare lesta sono ancora una volta gli Sta-
'i Unit' su 155 vincitori di Nobel per la medicina (che 
ques tanno ammonta a un miliardo e mezzo di lire) 
assegnati dall inizio del secolo ben 69 sono america­
ni Ma questa volta e difficile che qualcuno abbia da ri­
dire come accadde in passato sulle scelte della fon 
dazione di Stoccolma Gilman e il curatore del trattato 
di farmacologia che funge da lesto di riferimento per i 
medici di tutto il mondo 

Nanni Moretti 

Di nuovo attore 
per storie di Br 
Nann i Moretti tom.i sul si Uoin» aito-
r e d i r e t t o d a MinimoC. i lopK sti II film 
La seconda uo / /« i a i c o n i a I i n t o n i l o 
tra un professo ie <• I i t onons t a t h e 
gli h a s p a r a t o 2 0 ann i p i n n a 

CRISTIANA PATERNO 1I-AGIIM7 

Intervista a Schillaci 

Alla scoperta 
del Giappone 
La terra p r o m e s s a del • ik i o ' Il ( c a p ­
p o n e là d o v e porta il nnr K>IJIO d^gii 

y e n . P e r i ( t an t i ) t a k i.itoti italiani di­
soccupa t i il football n i p p o n i c o po­
t r e b b e esse re i! fuluio 

BOLDRINI DALL'ORTO I A G I N M I O 

Motomondiale 

Frizzi racconta 
Tannico Max 
« Q u a n d o l 'ho visto VIIK < i< mi s o n o 

m e s s o a urlare> pa io la di 1 a b n / i o 
Frizzi, c o n d u t t o r e televisivo tifoso e 
a m i c o di Max Biai^i t a i n p i o n e m o n ­
dia le del la e lasse JaO 

MARCO VENTIMICLIA I \t>IN« 1 1 

Inno allo scrittore che non ha paura 
B ASTONA il c ane c h e affoga questo 

sembra essere il motto sotto cui si sono 
riuniti il governo francese e la tedesca 

Lufthansa negando a Tashma Nasnn il visto 
per Paugi e a Salman Rushdie la carta d im­
barco per un volo Cosi 1 Occidente prende le 
distanze dai perseguitati spende per loro bel­
le parole al citofono ma poi li lascia sul piane­
rottolo, fuori dalla porta di casa 

Sappiamo tutto delle atroci vicende di que­
sti due scrittori assai meno invece dei no­
vanta poveri cristi trucidati nell ultimo a n n o 
sgozzati sparati scannati per colpa di un libro 
di un articolo di una poesia Di loro io non so 
neanche i nomi non so c o m e vivevano dove 
stavano a n d a n d o la mattina in cui sono stati 
trucidati però mi illudo di sapere che cosa 
amavano Giordano Bruno si diceva, adottan­
do per sé un endecasi l labo anostesco 'd o-
gni fede nemico e d ogni legge», e non per 
inacidito spinto di protesta non per testardo 
ribellismo, bensì per la convinzione profonda 
c h e l'universo fosse infinito popolato da 
mondi innumerabili I universo fuori e dentro 
di noi Sul rogo a Campo de Fiori pagò la sua 
fiducia nell espansione perenne dcllesisten-
/ a Per quanti comandament i e divieti si pos-

MARCO LODOLI 

sano mettere attorno alla creatività innata 
della natura e dell uomo per quante croci si 
possano alzare per quanti biglietti d aereo e 
visti d ingresso si possano negare la vita resta 
più potente troppo più vasta delle tavole del­
la legge Ed è questa idea della vita che gli 
scrittori uccisi amavano attraverso il loro lavo­
ro 1 idea che ogni uomo collabora costante­
mente alla creazione del mondo 

Durante 1 estate mi sono spesso feimato a 
prendere una fetta d i c o c o m c r o in j n chiosco 
davanti allo stadio È Mohamed un ragazzo 
algerino che affetta e prende i soldi che af­
fettuosamente parla di calcio con gli sbrodo­
lanti clienti notturni Una volta gli dissi se Mo­
va visto il concerto di Chcb Khaled il musici­
sta rai che due o tre sere prima ave^a suonato 
proprio li davanti al Foro Italico Mohamed 
ha cambiato faccia per un momento e il col­
tello con cui spaccava il rosso dei cocomeri e 
diventato assai più minaccioso Quello per 
noi e già morto m i h a n s p o s t o quello li canta 
le donne il vino la liberta quello rovina ì gio­
vani Poche settimane più tardi un altro can­
tante algerino e- stato massacrato per gli stessi 
motivi perché canta le donne il vino la liber­

ta Mi 0 dispiaciuto che il caro Mohamed fos-
se cosi accecato dalla sua fede Ho capito che 
i suoi sacerdoti gli hanno insegnato la cosa 
DIU triste cioè che il mondo é dato e detto 
una volta per tutte ineluttabilmente e che la 
vita e genuflessione paura muta obbedien­
za Gli hanno inculcato il senso della finitezza 
e del limite il timore delle proprie fantasie 
Tutto e già stato fatto dal ciclo tufo e già sta­
to previsto il pianeta non e una sfera che ro­
tola nel firmamento ma un cubo immobile 
nella mente di Dio e lo stesso si può dire del­
la vita di ogni creatura 

Naturalmente tutto ciò non vale solo per il 
mondo islamico in tante culture lo spavento 
arma i pugnali e costruisce i carceri Vlontezu-
iru voleva impedire che i suoi sudditi sognas­
sero il governo sovietico rese la vita impossi 
bile a Majakovskij e a Pasternak il fascismo 
ha oppresso quanto ha potuto E spesso i po­
poli approvano le persecuzioni trovano natu­
rale che il potere li difenda da chi c rede che la 
vita e sempre meiavittlios^mcnte incompiuta 
in perenne metamorfosi h difficile convincer­
si che la stessa morale ha una stona e un dive­
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l an Karta 

Un detective 
tra Weimar e Berlino 
I In dote* l've pnvalo al tempo della 
Repubblica eli Weimar Un bianco 
e neio idi lok ito dalli incv/e tinte 
Un discc'iio intuisci e elegante e 
una s( encggialiira tolta e scorre­
voli r lati (salta il personaggio 
ne ilo dal duo KobErto Dal Pra e 
Kodollo lorti le cui avventure so­
no apparsi in questi ultimi anni 
sulla l'Ionosa laliimc defunta rivi-
ila f>iiui ! \/>ic\s) e su Comic Art 
t l ' i lumi Ilo tutto italiano che spo­
sa il licori ilei (inietto d autore ad 
una si rialita non ballale Da loda­
li iluaquc I iniziativa MVIntrepi 
rht ili ^pubblicale i pumi cinque 
episodi i l i Ila sene Che sono nel-
I ordini Mimar Dei Stiinn fsul-
l iniendio del Reichstagi. I9J-I 
puntata italiana m pie no Fascismo 
li'Uni) tir Li ('mintile ambientato 
in una J-iani la massonica e Pttor-
mi il /Solino i on il nostro eroe ca­
tapultato nelle Olimpiadi del 1930 
II luniettodi l i irti e dal Pra perora 
viene upubblualoion cadenza bi­
mensile ali itili rno del 'contenito-
r>' li tx'/mln ma visto .1 buon suc-
o s . o i la qu dita delle storie non 
i is ' liis i la nasi ita ili una testata 
mensili nilouprii i 

Eros 

Le «partouzes» 
nel salotto buono 
P.iiiasil< e un nome mitilo Quel 
lo di un glande artista della cumu­
lili azi-me (qu indo ani ora nessu­
no la dilaniava cosi) autore di 
u ululala i i eiitinaia di manifesti 
ttitilliti e i aitelloni che 11.l'ino lat­
to la stona il i Ila pubblicità italiana 
'I ntirueioili lilui in edicola (i l l'I, 
v tu mine Ulne Press lire 7(100) 
pubi "In a alenile tavole erotiche at-
lubuile n o n quali he dubbio) 
proprio i [{uccisilo Un esercizio 
di di liziosa pornografia che per 
sfui'gire illi maglie della censura 
f isc isia i i i usi Ho anonimo sotto 
i! titolo in^li se di f'iL>hr iiinorous 
tiniuv un ut\ i Imito nelU mani dei 
loliziouisti I un quadietlo molto 
pi l lant i ' di diioppiainenti multi­
pli mei nlilitodaiealdi toni dell ac­
qui rello Ma eioi he più colpisce e 
I aiutili ntazioiie di queste eccittan-
li iHitttniZL' buoni salotti Ixirghesi 
tra poltroni me I rau mobili cieco 
i i aldi il) itiour che illuminano 
spli udenti tarili in amore Una 
e linea da non perdere in tempi di 
pornografia di plastica siiperpati 
nata 

DylanDog 
Uno speciale 
anche per Groucho 
1 olio1 Sono iih special dedicati a 
IMan Dog il personaggio dalle 
uova il oro ili II i diloria a lumetti 

italiana S intitola hibitinti di paura 
< 'ne " ilio Ijonclli Tilitore) e lo lir-
uiano( laudio (.'hi iverotti ( so le t ­
to i se cui palatina) eConadoRoi 
uno de i [ini inli lessanti illustratori 
dil la si in mins'le Alleviato allo 
S|K* i ili un ininialbo con piotalo 
nisl i issolulo la gialla di II indaga­
tori d< Il un ubo quel Cromilo de­
mi tizi ili i.'iui .IMI i/ionc del balfu-
'o loinponi lite dei celebri fratelli 
Mar* I itoio di I iniuialbo i uomo 
ioli In bombitili di Clnav rotti e 
I uigi Pici itto In quarta di coperti­
na I inipi idibili Minutario grou 
i h ' v o ittiologia di Ireddure e 
si love h' zze blalt rate clall msepa 
i ibili lompagnodt Dvlan Dot; 

L'INTERVISTA. Società e politica nella raccolta di aforismi del celebre scrittore spagnolo 

Paper ino 

Giù in Atlantide 
e nel Maclstrom 
i Hiest i si Unii ina v proponiamo 
una doppia razione di Paperino 
Ima nei i abbui! it.i di stoni Ir itte 
da /i//>» ' l<inlns\ in ( ottobie-no-
vi rnbi>- DISIH v II ilia lire I 000) e 
d i tu/» luto l'i-si n i I 7J ottobre 
Disili v Italia liti I 00(1 j Ira le tall­
ii un p inolo classico d"l W ì 
/ i o l' iperom e il tesoro di '\tlanti-

di lumaio da Romano Scarpa e 
/ i o P iperoiic i il \1i dioevo side­

rali i di Kodollo ( ninno e iiiorgio 
l avazzano Da l'ii/M'itiioMesi'um-
sit'haiuo inv i l i la vi*< hisMina 
( |')riS| «Papiuno e la scuola dei 
PIMI si ulta i disegn ita il i Guido 
Martina i KPHI imi Varpa e / l o 
Papi IONI i il di posito oceanico' 
una stona ni pino stile barlvsiano 
v ulta e disonnata ila Marco Rota 
nel 1071 che vede Zio Paperone 
Archimede Paperino e Qui, Quo, 
Qua alle pp se con uno sterminato 
i» i.ino ili dollari i he si trasforma 
in un pericolosissimo MaOLstrom 
I la Poe i Baiks da non perdere 

Ferlosio alla ricerca 
dei relitti dell'umanità 

GIOACCHINO DE CHIRICO 

•*, ^ • ' V ^ * . 

Un dipinto di E. De Martino. In alto Rafael Sanchez Ferlosio Giovanni Giovannetti 

Carta 
d'identità 
Rafael Sanchez 
Ferlosio, fra i più 
apprezzati scrittori di 
Spagna, e nato a 
Roma nel 1927. Tanto 
I suol romanzi sono 
popolari quanto le sue 
riflessioni sulla 
società spagnola 
sono temuti: in 
particolare, i suol 
lettori sono legati a 
una sua caustica 
rubrica sul popolare 
quotidiano -El Pais». 
Al di la di ciò, Ferlosio 
e uno scrittore di 
sicuro valore. In Italia 
lo conosciamo per -Il 
Jarama- (Einaudi, 
1963). per-La 
testimonianza di 
Yarfoz- e -L'elogio del 
lupo», entrambi editi 
dalla Biblioteca del 
Vascello, e per 
•Imprese e 
vagabondaggi di 
Alfanhul». la sua opera 
più letteraria e di 
maggiore successo 
nel nostro paese, che 
Theorìa ha pubblicato 
nel 1991. Le edizioni 
Linea d'Ombra hanno 
recentemente 
pubblicato una sua 
raccolta di interventi 
con il titolo «La freccia 
nell'arco*, mentre per 
Garzanti è appena 
uscito "Relitti*, una 
raccolta di pensieri e 
riflessioni a carattere 
sociale. 

m ROMA -L i teoria e un privilegio 
degli umani afferma Rafael San­
chez Ferlosio E prosegue Potele 
immaginare qualcosa di più assur­
do di un dio che si mette col mento 
sul pugno a teorizzare9» Ecco 
questo umano privilegio Ferlosio 
non lo vuole perdere anzi lo nv>_n-
dica con forza e lo coltiva con at­
tenzione 

Appassionato di studi linguistici 
e stouco-filosofici collaboratore 
del quotidiano CI Pais> Ferlosio si 
e imposto come riferimento mora­
le e intellettuale per moltissime 
[x;rsone in grado di apprezzare il 
suo rigore la sua autonomia di 
pensiero e I energica indignazione 
verso le ingiustizie del nostro tem­
po D i pochi giorni e in libreria 
una lai colta di pensieri riflessioni 
considerazioni racconti brevissimi 
e aforismi che nel tempo Ferlosio 
ha scritto e conservato Si chiama 
Relitti ed ù pubblicato ria Garzanti 
Leggendolo si ha I opportunità di 
npercorrcie le tappe di un percor­
so teorico e morale non sistemati­
co ma che tocca molti aspetti del­
la condizione della nostra società 
e degli individui che la compongo­
no 

In questi giorni Ferlosio 0 a Ro­
ma sua citta natale, per partecipa­
le a una sene di incontri organizza 
ti dall Istituto Cervantes e dall am­
basciata di Spagna L occasione 
che <A.\ inizio alla conversazione 
non e tanto il libro appena pubbli­
cato quanto il piccolo quaderno 
che porta sempre con so per riem­
pirlo eli pi'uos relitti' appunto 
Anticamente in Spagna cerano 
leggi che garantivano e regolavano 
il limito a prendere possesso dei 
relitti e he i tanti naufragi portavano 
sulla spiaggia L i tost i I T I divisa 
in zone di influenza e ogni paesino 
MV\<\ la sua parte di approvvigio­
namento 

Cosi e nata l'idea del libro? 
Si COSI abbastanza occasional­
mente nel 1984 avevo dato a una 
piccola rubrica che tenevo su 'El 
Pais lo stesso titolo che oggi ha n 
libro Questi pei IOS» sono impor­
tanti per me Sono una soluzione 
alla mia pigrizia Basta buttar giù 
un appunti; e dopo lo si può cor­
reggere riorganizzare e incastrare 
bene con gli altri Relitti raccoglie 
frasi esclamazioni e riflessioni 
scritte parallelamente alle altre 

Brancoli e la lezione della stampa Usa 
m Le lobbies influenzano il pro­
cesso decisionale statunitense, ma 
vengono regolamentate Gover­
nanti e burocrati sono esposti alla 
e orruzione sotto le più varie forme 
ma debbono sottostare ad un codi­
ce etico I giornalisti svolgono una 
funzione di grande rilevanza politi­
ca ma si sottopongono M\ un con­
siderevole autocontrollo Sono 
questi gli argomenti della trilogia 
che Rodolfo Brancoli ha dedicato 
alla politica in senso lato degli 
Stati Uniti Sono argomenti che ha 
(lattato in maniera eccellente, 
se mpie molto documentata atten­
ta ai partic olan e alle contraddizio­
ni sobria ina tale da trarne inse­
gnamenti anche per I Italia L i tri­
logia si conclude per I appunto 
con un approfondita analisi del 
mutevole ruolo svolto dai giornali­
sti negli Stati Uniti conenuta ne II ri 
sr 114I10 del guardiano il quarto pò 
tere e almeno dal punto di vist 1 
dell investigazione della denuncia 
1 dell influenza sia sul potere poli 
tieo che siili opinione pubblica 
davvero tale 

I giornalisti lo sanno ne gioisco­
no ma anche si preoccupano e si 
interrogano sul loro ruolo e siili" 
modalità con le quali lo svolgono 
In una società che per 11 sua cli-
s|x.'rsivita geogralica varietà cultu­
rale disorganizzazione politica di­
pende 111 larga misura dalle infor­
mazioni che acquisisce a mezzo 
stampa e tv 1 gionalisti hanno una 
giandissima responsabilità E 
Brancoli testimonia ne sono acu­
tamente consapevoli Cosicché 
non soltanto si interrogano sul loro 
ruolo ma tentano di conseguire 
praticamente il massimo di obietti-

CIANFRANCO PASQUINO 

vita e di imparzialità possibile Na­
turalmente e in special modo ne­
gli Usa lo scoop 0 ambitissimo Ma 
raramente consiste soltanto nel da­
re una notizia prima di chiunque 
altro Consiste anche nel darla me­
glio 1 punti cardine del giornali-
smostaliinitense nota Brancoli 
ruotano attorno all'accuratezza del 
reportage alla fedeltà delle citazio­
ni ali uso scrupoloso delle fonti 
coperte soltanto eccezionalmente 
dall anonimato e infine al rigoro­
so riconoscimento del diritto di rct-
tfrea 

l'ermo restando che il giornali­
sta non deve inventare mai e suo 
dovere professionale rispondere a 
tre imperativi fornire notizie nle 
vanti esercitare sorveglianza sugli 
affari pubblici dare le informazioni 
subito Essere rapidi e rilevanti 
espone facilmente al rischio di 
sbagliare II giornalista statunitense 
sbaglia, rileva Brancoli -pei limiti 
umani intellettuali professionali 
Non si sbaglia per partito preso 
per pregiudizio politico E questo 
fa un enorme differenza» 

L i stampa statunitense ha pro­
dotto due rimedi contro I inevitabi 
lita dell errore la rettifica pronta e 
1 ispeltosa ant he sotto la pressione 
delk numerose cause per danni 
che vengono intentate contro 1 
giornali e il ritorso ad onibud 
smen interni 

Brancoli rileva che in buona so 
stanza gli oinbudsmen anche 
quando sono giornalisti o persona­
lità autorevoli non hanno saffi 
cicute potere per ovviale alle con 
seguenze degli errori delle parzia 
Illa delle distorsioni Ma almeno 

operano da detenente e impongo­
no le rettifiche Più efficace e I esi­
stenza di una vera competizione 
fra 1 produttori di inlormazione che 
o|;era contro le distorsioni sistema­
tiche Infatti la miglioic garanzia 
del prodotto giornalistico e la sua 
credibilità Se un giornale perde 
credibilità perderà letton Se un 
giornalista perde credibilità perde­
rà il posto Grandissima di conse­
guenza ò la responsabilità che 
grava sui direttori dei giornali 

E in buona sostanza letica pio-
fessionalc dei direttori ehe incana­
la I attività dei giornalisti premian­
do le capacita e punendo le scoi-
rettezze Ed e il lo t i coraggio prò 
fessionalc che e onsente di effettua­
le tutte quelle ninni rosissime inda­
gini sulli malefatte sulle 
omissioni sulle falsità del poteic 
politico Se I un luesta sul Wateiga­
te fu uno dei punti più spettacolari 
e di maggioie successo del giorna­
lismo investigativo statunitense e 
Brancoli cita la de* isione di conti­
nuare nonostante forti pressioni in 
senso contrario anche interne al-
I azic mia presa con molte leniort 
e molto toraggio dal direttore e 
dalla proprietaria del VWJS/M/MJ/O/I 
l'osi e tutto il nuglioi giornalismo 
americano che interpreta la sua 
funzione come quella di cane da 
guardia dell opinione pubblica nei 
confronti del potile politico dei 
politici T probabili clic anche 1 
governanti statunitensi sognino di 
tanto in tanto di avere una stampa 
filogovernativa Nessuno di loio 
potrebbe dichi.narlo apertamente 
senza eoprnsi di ridicolo e fare 

moltiplicare le inchieste giornalisti­
che sui suoi comportamenti In­
somma giunto alle soglie del Due-
nula il giornalismo statunitense ha 
defunto la sua funzione principale 
come quella di fare rispettare (ino 
in fondo le regole del gioco demo­
cratico Ce forse bisogno di tirare 
le somme' di misurare la distanza 
ehe intercorre fra il giornalismo ita 
licititi e quello statunitense sul lare 
informazione' 

L i nsposta e tutta contenuta nel 
disagio eli Brancoli giornalista an-
glos issone eostietto a lavorare in 
un contesto rome quello italiano 
nel quale direttori a parte non e 
chiaro a chi altri piaccia il modo 
coirente di fare inlormazione in 
Itali 1 Fino a poco tempo fa si K\n-
dava diflondcndo I opinione elle 
comunque toccalo il lancio il gior-
'1 ilismei italiano non potesse ehe 
risalite Oggi tiaiine poche isole 
ledazioitali felici peiche professio-
n ilizzalc sappiamo 1 he e possibi 
le I ne aneoia peggio E che co­
munque la responsabilità 1 quasi 
tutt 1 della piofessione So 1 giorna­
listi il ili.ini non si danno un severo 
codice di comportamento profes­
sionale 1 non lo faianno infransi 
gi'iitcìnente rispettare nessuno li 
salve la (e 1 lettori preferiranno 
comprensibilmente la tv da niti.it-
tt mine nloj 

Rodolfo Brancoli 
Il risveglio del guardiano 

Dal giornalismo americano 
un modello informativo per 
la Seconda Repubblica' 
Garzanti, pagg. 303 
L 33.000. 

cose che facevo Le prime risalgo­
no al 1963 le ultime sono molto 
recenti Rispetto ali edizione spa­
gnola Danilo Manera, il curatore 
ha concordato coni me alcune \u -
raziont 

Frugando tra I suol •relitti», capi­
ta di trovare degli oggetti che 
occupano piu spazio di altri. Uno 
di questi e il mestiere del giorna­
lista, che riguarda una parte im­
portante della sua vita. Rispetto 
a questo mestiere lei è molto 
critico. Perché? 

Credo che il lavoro del giornalista 
debba essere pensato in relazione 
a quello dello storiografo Lo sto­
riografo ha fornito agli esseri urna 
ni uno specr hio in cui vedersi e n-
conoscersi Una sorta di coscien­
za epica che incide tortemente sui 
comportamenti dei popoli e degli 
uomini di Stato Ad un certe; mo­
mento con il secolo sorso I uso di 
questo speci Ino e diventato quoti­
diano I giornali il telegrafo e la 
radio hanno fatto 111 modo che 
I informazione non fosse più solo 
narrazione di un evento, ma I an­
nunciasse L cosi e cambiata an­
che la percezione di se di popoli e 
capi di Stato Oggi se un qualche 
personaggio importante deve 
picndcrc una decisione prima di 
tutto pensa ali effetto che otterrà 
sulla stampa Proprio come don 
Chisciotte che pensa alla sua sto­
ria come narrata da un futuro cro­
nista In questo niodo ledecisiom 
diventano quasi indipendenti dai 
latti che seguiranno Le parole1 di­
ventano più importanti della noti-
zi sono la notizia 

Nel libro si fa anche riferimento 
a Cassandra che, leale verso 
l'uomo, annuncia la catastrofe 
futura, ma viene punita, perche 
associata, resa complice della 
realta che sta per accadere. L'e­
satto contrario di certo giornali­
smo che in quanto vuole -atte­
nersi ai fatti» tende spesso a "in­
chinarsi davanti al piu forte». 

Se proprio si vuole parlare del fu­
turo 10 sono convinto e he il 'ma­
laugurio' sia I unico pronos'ico 
possibile Questo perche il male e 
il prodolto dell inerzia e della ne­
cessita quindi e prevedibile II be­
ne mvc*.e viene dalla liberta in­
tesa come rivolta nei confronti del 
destino e per questo e impossibi­
le da prevededere 

Il discorso sulla verità, sulla li­
berta, sul bene e sul male fini­
sce, per forza di cose, per fare I 
conti con la religione, le ideolo­
gie totalitarie, il fanatismo. Che 
legame trova tra questi sistemi 
teorici? 

Riesco a concepire la religioe solo 
come protesta nei riguardi della 
necessita e della realta Non e redo 
ci sia conflitto tra il desiderio di 
possesso e di |x>lcrc e lo spirito re­
ligioso Anzi abbiamo moltissimi 
esempi che dimostrano che e vero 
il contrarlo Per quanto riguarda il 
totalitarismo invece devo dire 
che mi sembra troppo fazionate 
per avvicinarlo alla religione For­
se solo 1 suoi aspetti folklonslici 
gli orpelli e la fraseologia posso­
no ricordare la religione 11 nazi­
smo ad esemplo utilizzava sug 
gestioni di tipo religioso ma il suo 
progetto era Ice meo molto razio 
naie 

Gli esseri umani spesso vivono 
una condizione che li riduce al 
rango di spettatori pronti a 
•scommettere» sulle proprie in­
tenzioni, ma. fondamentalmen­
te impotenti e passivi. 

Quello di dichiarare e he si .scom­
mette su qualcosa e un atteggia­
mento molto in voga scommetti; 
sul mercato scommetto sulla 
democrazia -scommetto siili l'u 
ropa e una sfilza interminabile di 
deliri simili Ma se si scommette 
vuol dire che non si pensa di esse 
re protagonisti del proprio desti­
no E comunque anche ehi tenta 
di intervenire pensa che la sua 
parte e piccola Può solo incoi ìg 
giare il cavallo su cui ha siculi 
messo Gridargli forza1' Cullare 
• Forza Italia', id esempio An­
che quando si parla di economia 
si dice che viene la depiessiom 
«ìrriva la ripresa ma non si sa per 
colpa o per merito di chi Almeno 
una volta e era ile ittivo raci oltoi 
il buon raccolto '• si sapeva il per 
che 

Senza piu libero arbitrio, con il ri­
fugio offerto dalla religione e da 
certe ideologie, che fine fa il 
senso di responsabilità Indivi­
duale? 

"I burattini nuli sonano campane 
pe fa ercnsliano fottuto e eonten 
ti; È un verso del Belli di cui con­
servo I intera opera che ho e rê di 
tato da mio nonno e d,i mia ma­
dre romani come me Lui ha uia 
dato la risposta 

In t i n t e le h b r e n e 

E CANGURI 
(pochissimi i canguri; 
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Quanto rischia la democrazia con la coalizione di destra: rispondono due storici dell'Italia contemporanea 

La carica dei nuovi autoritari 

GIULIANO PROCACCI 

«Borbonici e antipolitici, 
una miscela esplosiva» 

« v 
ROBERTO ROSCANI 

uoi UN PRECEDENTE: 
storico7 Quest Italia mi 
ricorda quella degli an­
ni Cinquanta E se vo­
gliamo andare più in­
dietro quella del de­

cennio a cavallo della tino secolo tra la 
caduta del primo governo Giolitti e la 
successiva stabilizzazione giolittiana» 
Giuliano Procacci storico della politica 
italiana per professione e politico per 
antica passione cerca dei paralleli per 
capire meglio il nostro presente Paral­
leli preoccupanti ma non pessimisti Si 
perchè gli anni di fine Ottocento furono 
drammatici e sordi tesi e violenti ma 
poi la democrazia italiana ne usci raf­
forzata e ingradita Si perche i nostri 
Cinquanta furono anni duri nelle fab­
briche nelle piazze e nella società ma 
poi sfociarono con la fine del centrismo 
el annuncio del centro sinistra 

Siamo In un momento di grande dram­
matizzazione dello scontro politico ita­
liano. La domanda che vorrei farti parte 
dall'attualità: vedi il pericolo di una in­
voluzione in senso autoritario della po­
litica Italiana. Vedi Insomma all'oriz­
zonte il pericolo di un nuovo autoritari­
smo? 

SI il rischio lo vedo E non sono sicura 
mente originale in questo Semmai mi 
chiedo che connotati avrà questo auto­
ritarismo E il punto di partenza non 
può non essere legato alla presenza di 
un partito che ha legami storici col fa 
seismo come il Msi 

Non credi alla «svolta» di Fini? 
Quando Pini dice che il fascismo nella 
sua forma storica e finito nel 1945 dice 
una cosa ovvia Ma io credo che \i sia 
una dimensione antropologica del fa­
scismo che e esistita e continua ad es­
serci l e cose che sentiamo dire sull a-
borto sull immigrazione qucll insoffe­
renza verso la cultura sono i segni di 
stintivi di questo fascismo Laltro gior­
no m e capitato eli andare al Senato e di 
guardare dalla tv i circuito chiuso 1 in 
tcrvento di un missino Parlava della ri­
cerca scientifica e eliceva Colombo e 
Cabibbo sono uomini del vecchio regi­
me» Cabibbo uno dei nostri migliori fi 
SICI u-o studioso noto in tutto il mon 
do l i rendiconto Insomma tornano i 
vecchi connotati fascisti ignoranza e 
provincialismo 

Allora è qui il rischio autoritario? 
Direi soprattutto che e e il rischio di uno 
svuotamento della demex razia Di una 
democrazia solo di facciata Se vuoi un 
aggettivo per «condensare questa 
mentalità io userei borbonico 

Tu sinora hai parlato di An, dell'anima 
dichiaratamente legata al vecchio fa­
scismo. Po) c'è l'anima beriusconlana 
Come la giudichi? 

Per capire Beilusconi bisogna tornare a 
leggere Gramsci Quando Gramsci par­

lava della nostra borghc si i e della sua 
anima c'conomico-corpoMtiva Mi chic 
do quanti lombardi ha avuto la politica 
italiana' Pochi Perche quella borghesia 
ha una forte componente apolitica 
quando non dichiaratamente antipoliti 
e a La novità arriva con la Lega che tri-
sforma in soggetto politico questi apoli­
tici congeniti Berlusconi prosegue su 
quella strada II blocco che costitusce 
I attuale maggioranza di destra e (orma­
to da una parte dall imprenditoria set­
tentrionale e dall altra d il borbomsmo 
In fondo tutta la stona dell Italia unitaria 
può essere letta come la ricerca di un 
equilibrio tra nord e sud Solo che sta 
volta credo I asse politico di questa al­
leanza ò spostato sul Sud sul borbom­
smo Se non altro perche quelli eli An 
hanno alle spalle una tradizione e una 
cultura politica 

Torniamo a Nord' la Lega per affermar­
si politicamente ha dovuto creare uà 
propria cultura politica, ha dovuto al­
meno «mimare» la politica dandosi una 
struttura, del miti fondativi come il 
Carroccio o l'Alberto da Glussano. Ber­
lusconi non ha fatto neppure questo. 
Come spieghi il suo successo? 

lo non credo che la questione su tutta 
nel possesso dei media Credo che la 
sua forza stia nella capacita di tenere 
insieme un blocco di interessi e di pau 
re Paradossalmente e e persino qual­
cosa eli positivo nella nascita di quesla 
alleanza di destra II dibattito politico 
un anno fa era dominato da una "osca 
previsione vedevamo una Italia che 
elettoralmente si sarebbe espressa a 
Nord col separatismo leghist i al centro 
con una affermazione della sinistra e a 
Sud col rischio eli un coacervo di inte­
ressi clientelane malavitosi Ora questo 
scenario non e e più 

La forza di Berlusconi è nella sua capa­
cità di incollare interessi diversi. E la 
sua debolezza? 

F nella difficolta di tenere insieme i ceti 
imprenditoriali aggressivi ed egoistici 
dei Nord con la domanda borbonica eli 
Ali l un blocco che dia lunga non si i 
insu me 

Insomma, anche Indicando le analogie 
co1 passato sembri ipotizzare uno 
sblocco della situazione in senso posi­
tivo... 

No no Sono molto cauto E come se 
fossimo in una fase fluida in un limbo 
ma la maggioranza eli de stia potrebbe1 

inche consolidarsi Perche e e un deh 
cit a smisti i Piendiamo gli anni Cm 
quanta La sinistra aveva pe rso in fab 
buca e erano le officine confino pei gli 
operai sindacalizzali Via la sinistra ave­
va una forte iniziativa politica e un in­
dubbio prestigio intellettuale Un libro 
come quello di dndcloro sulla stona 
el Italia faceva scuola il nostro cinema 
- e non solo quello neorealista anche la 
commedia anche Alberto Sordi di ( 'no 

Ulta dilfitik - eia dcmociatico Ui Cgil 
col suo piano del lavoro gettava i semi 
programmatici del centro sinistra Tutto 
questo oggi pui troppo non lo vedo E 
questo malgrado il t itto che il freno più 
forte per 11 sinistra di alloia la divisione 
in blocchi la guen i fredd i non ci sia 
più In quel decennio la sinistra aveva 
una grande eapae it i prepositiva inter­
na e un blocco inlernazionale Ora ere 
do che la questione sia capovolta ab­
biamo difficolta a esprimete una inizia 
Uva politica ma e piopno dall ì situazio­
ne internazion ile che airivano le nostre 
carte migliori 11 provino ilismo di que 
sta classe dirigente di destra si scontra 
con una economia e una società sem­
pre più internazionali e inteidipcnclen 
ti 

Ma rispetto agli anni Cinquanta c'è un 
elemento in più allora le grandi narra­
zioni ideologiche erano in piedi, I parti­
ti non erano in crisi, la politica godeva 
di buona salute . 

La crisi dei paititi c e e un dato innega 
bile Ma io mi rifiuto di considerarla irrc 
vcrsibilc 

Eppure II berlusconismo sembra pun­
tare ad una democrazia plebiscitaria 
contro il vecchio concetto di una de­
mocrazia partecipativa. 

No non credo che la spunterà Questo 
presupporrebbe una eclissi della politi 
ca L ho sentilo ane h io usare qucll ai 
gomcnto ho vinto ho avuto I investi­
tura del popolo oi i se ne riparla tra 5 
anni Ma e un ìigomcntodi propagan 
da destiti ito i usurarsi ui politica e 
qualcosa di mobile in Italia ci sono 
continue elezioni continue elisi politi 
che 

Torniamo ai rischi autoritari. In molti 
hanno letto in questo senso anche le 
scelte compiute dal governo in mate­
ria sociale Berlusconi sembra chiude­
re la fase della concertazione sociale 
che era stato uno del modi di mediazio­
ne del conflitto. Ora lui dice II governo 
sceglie, la minestra e questa. 

[ un pò presto per dirlo Certo ìbbia 
mo assistito ì una torz itur i ma la par 
(ita non e chiusa C i lo sciopero gene 
lale e e il p irl unente) che dovrà discu 
tere 11 finanziali i Non mi arrenderei 
cosi fae lime lite al fitto compiuto 

Insomma non ti arrendi a chi dice che 
la politica, come la conoscevamo, è Irl-
medlabilmente in crisi? 

No L ficcio un esempio prilico Pren 
di uno il Brasile un i società sottopost i 
al bombaid mieliti> televisivo più dell I 
t ili i II Brasile li i già ivuto il suo Berlu­
sconi si chiamav i Collor de Vlello Ma 
questo n odello di politico fatto solo di 
immagine non h i retto Ora la gente ha 
votilo scegliendo ti i Di \ittono il sin 
dacalista I ili i e un cconomist i eorise i 
valore e pragmatico che li i battuto 1 in­
tuizione Cerio h mio vinto i tonscrv ì 
tori ma non le tele uovi le L toni >t i la 
politica Almeno ni Brisile Perche in 
Italiano 

ADRIAN LYTTELTON 

«Video e sondaggi, 
rillusionismo al governo» 

SUSANNA CRESSATI 

R
ISCHI PER LA QUALITÀ de I-
la democrazia tendenze in 
quietanti pericolose confu­
sioni intorno ai pumi mesi 
del governo Berlusconi si 

_ — • _ _ stanno ìccumulando i coni 
menti di molti osservatori esterni in­
tellettuali stranieri che in forza di una 
attenta osservazione della attualità ita 
liana esprimono forti elementi di 
prcoccupaziore Sono di qualche gior­
no fa le illarmate considerazioni del 
1 architetto e urbanista Paul Virilio che 
ha pi sfigurato con buon anticipo nel 
suo libro Lo schermo e 1 oblio il suc­
cesso del cavaliere il suo colpo di sta­
to informazionale e ha messo in guar­
dia dalla «minaccia radicale per la de­
mocrazia che deriverebbe dalla nuova 
politica live televisiva e dalla logica ri­
duttiva dei sondaggi 

E uscito di recente sulla Veto York Re 
Licw of Boote* un saggio del piofessor 
Adnan Lvttclton uno storico di origine 
anglosassone da tempo trapiantato in 
Italia dal titolo Italia il ti tonfo delta II 
Secondo il professor Lvttclton nell Italia 
di Berlusconi la politica si e repentina 
mente trasformata da regno della se­
gretezza in regno dell illusione e la 
televisione e stata lo strumento principe 
di questa trasformazione dalle inquie­
tanti conseguenze 

Professor Lyttelton. quali conseguen­
ze? 

Credo che un uso cattivo della tele.IMO 
ne come quello a cui stiamo assisten 
do possa non tanto distruggere la de 
mocrazia in senso formale quanto far 
decadere la qualità della vita democra 
tica E indubbio che la televisione può 
in certi modi (e in certi modi lo fa) ac 
crescere la conoscenza e la coscienza 
sociale e politica Probabilmente in Ita­
lia nella sua prima fasce pur con tutti i 
suoi difetti la tv ha avuto una grande 
funzione positiv ì in questo senso 1 ul 
ho De Mauro ha dimostrato ad esempio 
che solo con I avvento della t\ I italiano 
e diventato una sera lingua nazionale 
Si può due che i livello della cultura di 
massa la televisione ha fatto finalmente 
1 Italia che 6 stala il primo portatole di 
una vera culturi nazionale eli massa 
Oggi qui come altrove la tv sta estcn 
dendo il suo potere nspetto alle altre 
foimc di comunicazione di massa 
Queste) e ormai un fitto con il quale 
dobbiamo convivere e che doviebbc 
suscitare delle reazioni appropriate 
Non e questo ehi mi preoccupa II prò 
blem i di fondo e politico e quello rela­
tivo ali uso che vie ne fatto della tv delle 
tegole e illc istituzioni che la governa 
no Da questo punto di visn mi sembra 
che in Itilia ci siano delle circostanze 
specitiehe che tendono il poteie televi 

sivo molto più influente mollo più peri 
eoloso 

A quali circostanze si riferisce? 
In primo luogo la mancanza di una noi 
mativa efficace per governare tutta la 
materia della distribuzione delle reti e 
la m meanza di una legislazione che 
impedisca I eccessiva concentr ìzione 
de I potere te levisivo Coloro che hanno 
denunciato dagli anni SO la pencolosi 
ta di questa situazione ivcvano pcrfel 
tamentc ragione e una rcgolamcntazio 
ne oggi e ev idclVcmente molto più dilli 
elle Mac e un altro e le mento che ha in 
fluito a mio avviso in maniera decisiva 
sull effetto che la televisione ha avuto 
nel corso dell ultima campagna eletto 
lale Una sorta di nemesi si e abb ittuta 
sulla vecchia classe politica compiesi i 
maggiori partiti dell opposizione che 
J.\Q\<\ goduto per un lungo periodo di 
tempo di un i televisione ammacstiata 
I politici italiani hanno scoperto di non 
sipere adopciare la televisione Non 
solo non sanno come presentarsi pei 
son ilmente davanti ad essa ma non 
hanno nemmeno 1 idea di progettare le 
cose in funzione dell J televisione non 
sono riusciti a capire in tempo la cen 
trilitac1 questo problema Onestameli 
te ho visto una sinistra spaventosamen 
te impreparata in questo campo in 
questo che purtroppo e dico purtrop 
pò e un tipo di politica nuovo che pero 
non era mollo difficile da prcvedeie 
C cr ino già stati Reagan la Thatchcr 

Berlusconi, dunque, ha potuto vincere 
a mani basse... 

Peifino i suoi uomini si stupivano nel 
corso della campagna elettorale dell i 
scarsa resistenza che incontravano 

...e ha cominciato a mettere in pratica 
le intenzioni. Con quali strumenti? 

Berlusconi ha una concezione plcbisu 
tana della dcmcxrazia e lo dimostra il 
particolare uso che fa dei sondaggi I 
sondaggi sono uno degli aspetti dell i 
nuova politica spettacolo e <-U questo 
punto di vista I Italia era rimasta un pò 
arretrati rispetto a l litri paesi 11 fatto 
nuovo e e he Berlusconi ceica addii ittu 
i ì di legittimarsi attraverso i sondaggi e 
eli affermare cosi 1 idea che ehi non 
coneord i con la volontà della maggio 
ranza espressa attraverso i sondaggi 
non ha diritto di esprimersi II sondag 
gio legittima (a legge Orienti I opimo 
ne pubblica specialmente nel breve 
termine Nel lungo termini le cose 
cambi ino la genie comincia a i ìqio 
narc a fare i conti ì verificare se sta he 
ne o no 

Al presidente del consiglio non piac­
ciono le critiche. 

lo sono portatore della volontà de 111 
maggior inza espress ì attraverso i son 
claggi quindi i grandi quotidiani i gioì 

n ilisli ne n li inno duino di scrivere con 
tro di ine e a ilc> i i n u ì 1 cstioso Uni 
Il mo ìd avi r cspiesso con ni iggorc 
e hi ire// i qui sti concetto Del lesto 
tentativi ili i onili/ionare li liberti di 
stampi non sono ilfatto nuovi iielh 
stona pollili i it ihun i 1) ì Ci i\i che ni 
lei" eniv ì pi s mie menti suigiomili si 
luònsihre i ( lolitti e Ile neniost intf 11 
su i lolle i inz ì vi iso le opinioni eontr i 
ne ìdipcriv >'ondi di I governo per (i 
naiiziaie li su i st impu In 11 ilu e e 
tutti uni trilli/ione di intuii liti go 
veinat vi e politici sulla st impa Oggi i u 
scinbi i che rispetto igli ultim vi ut an 
ni si sia igki iv ito il e lini i di nitolleial 
zi Conimi ime nt< i qu mio ìvcv i il 
leiiuuto in e impagli i elettorale Bcilu 
scolii li i messo subito le m mi sull i IMI 
e 11 i copulici, lo i ili tt in li regole la 
R il idi sciupio non eli ve f ire coutil 
sionc ti i inforni i/ione e prop igand i 
perche e un si rvi/io pubblico I ì Finn 
vestsi pi re he un giuppo pus ito può 11 
re quello i hi vuole Mteimu/ioni ib 
bastali/i >rigm ile ibb ist in/ i inceiil i 

C e un contravveleno' 
Le n e uno n Murile ed e il I iltoclic il 
governi) non e ululo e un i co ili/ioni 
in cui si agii ino 1 ulte i inni In un ligi 
ni pie side n/i il che mi itti e quello 

che bulusconi veiicbbc si polii blu. 
tutto sommalo c,cu m ne con i sond ig 
gì Mi credo che soprittutto in itihu 
non si debbi sotlov ilut ne del tutto 
I import in/ì dell i picscn/a sociale 
delle liti intorni ili dell i prop iiMnd i 
face lo f ice Prendiamo 1 esempio 

dell 11 eg i oggi e in declino ni i e si ito 
un movimi nto costruito contro I j li le 
visione sliutt indo li sfiduci] de 1 opi 
mone pubblie i ne icon'ionli eli II i ce 
chiù televisione L i stessa popol mt i di 
Berlusconi oltre che il il suo modo eli 
comunelle ipcrto non citi ite iclusi 
vi dipende ini hi il il fitto che li reti 
della I inimcst i n i ) viste e co i qu il 
che lagnine ci ine 1 ìlten itiva esiste 
ma lottizz iti il sistun ì ultiei ile e con 
troll ito dell inloiin i/iorc pubblic ì 

Il cavaliere Tara I asso piglia tutto' 
e re lo i hi \J< iluscom cvik i i di pie nik 
n il ci ntiollo tot ili di 11 minili ìzion 
perche nel medio pei lodo que sto f itto 
potrebbe rivi II u_hsi ce ilio e lui i il 
b ist ni/ ì mlelligine pei e ìpnlo \n 
ilie se nel gove inoe sono iltnelie eli 
questo punk) di visi i sono niello mtel 
ligentie più die ISI eli lui Nel inolili nto 
in cui 1 inforni i/ioni divelli issi o se m 
hi isse d nuovo diligimi inquilini 
mento incile se i udì eli it ili ini si ri 
volterebbe io il loio scetticismo n e u i 
creilo incoia si I uebbe sentile Spelli 
mo che non si ìmvi i qui sto punto 
Non sono molto otti insti mi cicdo 
che si debbi fue ili luti > perehi il u 
gì io eie 11 i televisioni si i u ì li gnoi osti 
tu/ion ile 
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'FIGLI NEL TEMPO, LA SALUTE Evv iva l ' e g o i s m o 
MARCELLO BERNARDI Pediatra 

Non possiamo avere Agli, 
abbiamo pensato cosi di 
adottarne uno. Ma, ci 
domandiamo, non lo faremo 
per egoismo? 

L A STORIA che voglio raccontare riguar­
da tre persone che ho conosciuto e se­
guito per diversi anni come medico Eb 

bene si trattava di una coppia diciamo cosi an­
ziana eli coniugi senza figli che hanno adottato 
un bambino Essendo stati in Brasile hanno vi­
sto la condizione in cui si trovavano tanti picco­
li si sono impietositi e se ne sono portati via 
uno Era un bambino di tre mesi pieso in un 
istituto Si fa per dire un istituto in queste pattu­

miere elicci sono in Biasilc L hanno portato in 
Italia e poi hanno scope-ito che era gravemente 
cercbroleso Ripeto gravemente Con dei di­
sturbi neurologici molto seri Ebbene io ho visto 
questo bambino dopo sei anni dopo sei anni 
eia quando eia arrivato in Italia Queste pi rso-
ne ripeto in età avanzata oltre i quarantanni 
hanno riveisato su questo bambino tanto imo 
re tante di quelle cure che quando 1 ho visto io 
non riuscivo a crc-dcic che fosscio vere tutle le 

cose scritte dai medici clic I avevano visitato da 
piccolissimo Lo hanno (allo ciliare-dai migliori 
specialisti e stato opciato e sta'o rnbilil ilo A 
sei anni era un bambino noi male si posso di 
re normale E io sono rimasto esterref itto di 
fronte alla straordinarietà di c|iiestc persone che 
hanno raccolto una vita grave mente handicap­
pata gravemente colpita proprio in una condi­
zione disperata e ne hanno fatto un uomo 
Questo bambino a sei anni quando io I ho co­
nosciuto andava a scuola e faceva tutte) bene 

Allora volevo fare un discorso siili altruismo 
Si dice L hanno adottato polche ne avevano 
bisogno Porse e vero e poi7 C poi pe" sei anni 

hanno pagato il loro bisogno ,1111 una presi 1-
zione inesauribile con una dedizione assoluta 
Hanno dato a questo bambino tutto E questo 
e he e l i destinate) a 11101 ire e diventalo un balli 
bino normale cittadino italiano ((Ideilo non 
che 1 Italia sia un giuti paese) ma comunque 
oggetto e soggetto di diritti Allora queste sono 
le iiflcssioni chevolevo fare do\ e il confine tra 
egoismo e altruismo' Perche uno fa queste co­
se'Per soddisfare le proprie pulsioni e vero Pe­
ro Ce stata una levata eli scudi conilo 1 ado­
zione ma questo questo che ho Mei olitalo e 
un atto di egoismo' 

PSICOANALISI. Sempre più piccoli, sempre più studiati 

• l'ISA La consuetudine ancora 
tadicata in molte nostre campa­
gne eli piantare un albero al mo­
mento della nascita di un bambi­
no tiporta alla memoria quel 
doppio vegetale che presso 1 po­
poli primitivi veniva posto esatta­
mente nel luogo di inumazione 
della placenta 

Sotterrata incenerita o immer­
sa noli acqua con essa si avviava 
un processo di lutto il bambino 
vivente esprimeva contempora­
neamente anche la perdita del 
bambinodclla notte» quello so­

gnato fantasticato e desiderato 
nel corso della gravidanza quan­
do con le sue braccia la donna 
circonda un ventre e non un 
bambino 

Siili orlo di questa incolmabile 
dissimmetria si colloca la delu­
dente concretezza del nuovo na­
to ma è ancora paradossalmente 
questo irriducibile scarto che 
suggerendo un opposizione fra 
immaginazione e realta diviene 
uno dei fondamentali punti di n-
len mento per la psicopatologia 
del bambino piccolo In simulta­
nea si esaminano e si considera­
no infatti, da una parte le con­
dotte interattive tangibili e osser­
vabili del bambino dall altra e 
con il mondo umbratile delle bra­
me e degli struggimenti familiari, 
nei c|uali il bambino stesso rima­
ne impigliato che ci si trova a do­
vei farei conti 

Le nuove famìglie 
Branca specifica della psichia­

tria dell infanzia la psicopatolo­
gia del bebé ha acquisito un pro­
gressivo rilievo con il divenire del 
bambino piccolo uno degli inter­
locutori privilegiati nella cultura 
del XX secolo La diminuzione 
delle iicscite, la famiglia mono­
nucleare il «figlio unico» sono fe­
nomeni che, fra loro correlati 
hanno portato il «sociale» a occu­
parsi spasmodicamente di con­
segnare alla coppia di nuovi geni­
tori un figlio quasi perfetto, pre­
ziosa risorsa anche per la società 
di domani Se 1 metodi di indagi­
ne siula «vita clandestina del feto» 
divengono ogni giorno più raffi­
nati e attendibili al fine di progno­
sticare I assoluta integntà fisica, 
altrettanto precocemente ci si 
preoccupa sul piano psichico, 
the il piccino non abbia a soffrire 
eli una psicopatologia dello svi­
luppo 

Come riconoscere le interazio­
ni disarmoniche fra la madre e il 
bambino' Quando diagnosticare 
una depressione del lattante o 1 
segni premonitori di un autismo' 
Come non sottovalutare una sof-
foienza psichica in caso di asma 

La corsa 
alla psiche 
del neonato 
Sono sempre più piccoli 1 «pazienti» che la psicoanalisi 
sceglie di studiare In questi ultimi mesi sono usciti o 
stanno uscendo una serie di nuovi testi sulla psicotera­
pia dell'infanzia che prendono in considerazione il 
neonato nella sue relazioni con la madre e le altre figu­
re parentali, le sue depressioni, 1 suoi possibili problemi 
di sviluppo. Un libro dello psicoanahsta parigino Lebo-
vici arriva in Italia con le edizioni Bollati Boringhien 

MANUELA TRINCI 
o di patologia funzionale del co­
lon ' Qual è il significato del pian­
to o dei disturbi del sonno' Esi­
stono lattanti più vulnerabili di al­
tri ed e mai possibile descrivere le 
famiglie -a rischio ' La pievenzio-
ne e la cura sono possibili e co­
me9 Queste sono alcune delle 
domande che affiorano 01 mai di 
frequente alla mente dei genitori 
e, più in generale degli operatori 
preposti ali infanzia 

La letteratura in merito alme­
no sino agli anni 70, appariva 
persino per gli addetti ai lavori 
frammentata in innumerevoli 
scritti alcuni dei quali clinici altri 
a orientamento etiologico la pa­
tologia delle lesioni cerebrali la 
prematurazionc ecc ma in ogni 
caso pareva, ali epoca impossi­
bile integrare nella prassi quoti­
diana delle vane professioni dal­
la vagliatrice d infanzia al pedia­
tra, ali ostetrico, allo psicologo 
quelle che erano state le scoperte 
sul funzionamento mentale dei 
lattante e sui processi di integra­
zione mente-corpo, cui erano 
giunti Spilz. Bowlby Winnicott 
Klein e altri, con la visione più na­
turista e biologica che dello stes­
so lattante si aveva 

Oggi è la stessa editoria a se­
gnalare in questo senso un som­
movimento un cambiamento di 
tendenza il bel libro di Daniel 
Stern // mondo interpersonale del 
bambino (Bollati Bormghieri) e 
divenuto un pò il manifesto dei 
sostenitori della possibilità di in­
tegrare il «bambino clinico» - ri­

costruito dalla psicoanalisi - con 
il bambino osservato liceo Ini 
da subito di potenzialità relazio­
nali e di risposte autonome 

I bebé con 1 loro problemi pei-
sonali familiari si sono dunque 
euadagnati uno spazio anche in 
ambito divulgativo dall utilissimo 
e di tacile Icttuia Prolessione be>K 
eli Crauier (Bollali Boringhie 111 
al recente Neonati visti da va. ino 
edito da Astrolabio al pionieristi­
co lavoro di Romana Negri II neo­
nato in terapia ink'iiswa ( Corti­
na) nel quale si illustra un mo­
dello di intervento per cui le nuo­
ve acquisizioni della neonatolo­
gia vengono mtegiate con le pro­
fonde conoscenze dell autrice 
sulle esperienze emozionali di 
questi piccoli proiettati nel mon­
do ancora incompleti sino ad ar­
rivare ai classici e imprescindibili 
lavori di Gaddini (Scritti Corti­
na) di Kreislcr Clinica psicoso 
malica del bambino (Cortina) 
nonchó di LODOVICI II neonato la 
madre e lo psicoanahsla (Boria ) 

Nuovi stutti 
Di questo psichiatra dell mlan-

zia e psicoanalista parigino eli 
cui già ne'l 85 era uscito in Fran­
cia - con la collaborazione di 
Diaktme e di Solile - un trattalo di 
psichiatria dell'infanzia e dell u 
dolescenza (tradotto por Bor'a 
nel 90) la casa editrice Bollati 
Boringhien sta per mandare in I -
brena I ultima latica Psscliopu 
litologie du bebé ( 1989), tradotto 
in !\icopatolou.ia della prima in 

tanzia ( 5 voli L IO IKK) ciascu­
no) Redatto con franeoise VV01I-
Halpcrn il trattato si avvale elei 
contributi di Stern Kreislcr Cra-
nior Bolbv Soulc dello stesso 
Lebovici e di molti altri da psi-
coanalisti a pediatii a neonatolo­
gi etologi scoiologi antropologi 
la e 111 imposti/ione teorica e me­
todologica unitali,! e data dall as­
soluta originalità dell angolatura 
da cui si osserva - sempre e co­
munque - il neonato nel suo 
mondo di relazioni affettive e nel 
sistema sexio-culturale nel quale 
gli e capitato di ossei nato L iute 
lozione e posta come unico og­
getto dell osservazione e della ri 
cerca 

Lenorme compito che questi 
autori si sono assunti e risultato a 
stesura ultimata non tanto come 
spesso accade una stimma del 
sapere esistente in male-i la quan­
to una sorta eli brillante Dicvc/o 
/x c/teche giex a con il variare dei 
paradigmi delle scienze a un 
continuo riuuovaisi della cono­
scenza delincando in conse­
guenza 1 intreccio delle strade 
e he la ricerca contemporanea sta 
seguendo 

Il mondo del bobe viene am­
piamente descritto (Vo l i ) del 
bobe si seguono le tappe del rico­
noscimento storico so no defini­

sce il posto nella società attuale 
ne II 1 sua unita naturale la fami­
gli 1 addensandosi poi nella spe-
eilieil 1 dei moli lamihan madie-
padre fiatelli sorelle e nonni si 
palla di patornage e si rivaluta 
1 importanza del legame con 1 
nonni nel senso di un legame in 
grado eli garantire al bambino 
un 1 maggiore sicurezza affettiva 
• elidendolo nel futuro più ricetti­
vo 1 luoghi lingue e culture diver­
se Si ribadisce come ali inizio 
dell 1 vita le attività percettivo pre­
coci del neonato si identifichino 
intrinsecamente con le esperien­
ze affettive si discute sullo origini 
del pensiero e delle rappresenta­
zioni e sull autogenesi del lin­
guaggio 

Il nodo istituzioni 
Non senza risposta possibile ri­

mangono 1 molti quesiti relativi al 
bambino piccolo nelle istituzioni 
dal neonato in ospedale a quello 
istituzionalizzalo perche portato­
re eli handicap alle questioni re­
lativo ali affido 0 ali adozione 
nonché ali intorno del volume III 
dedicato appunto a II bambino 
la famiglia le istituzioni quelli 
posti dai neonati figli di tossicodi­
pendenti alcolisti o sieropositivi 
La parola e I azione in questo ca­
so si uvolgono agli operatori il 

trattalo si (a allora agile stiumen-
10 eli consulta/ione <• fecondo 
IIIOIÌO di laceordo di esperienze 

Pili spoc ific ame lite riservalo al­
la psicopatologia -disturbi rela­
zionali 0 patologie organiche e il 
11 volume L intento e comunque 
quello di fornire una classificazio­
ne moderna pluna,ssialc ( su A as­
si) I e spre-ssione clinica lo strul 
Ime interattive <• o psichiche le 
infine nzc enologiche e o asso­
ciato la valutazione del rischio 

Come ogni elavsificaziono an 
che questa pioposta non e ovvia­
mente esente da critiche E pro­
prio con lo slesso Leon Kreislcr 
elio 110 e I acuto autore non si 
può che chiecleiei se non sia pa­
radossale osare applicare una 
classificazione 1 un periodo ili 
cui nessuna stiutturu psichica e 
definitiva e in particolare a una 
fase in cui il funzionamento psi-
e luco e sottoposto alle modifiche 
rapido e ladicali del primo svilup­
po 0 ancora se la nec \w//,t in­
dividuale della clinica del lattan­
te- continuamente rinnovata nel­
le sue infinite varietà non rischi 
di lineili idersi nello storili defini­
zioni di una nosografia Un invito 
a rillelte-ie e a proseguile come 
entiilopedisli settecenteschi nel-
\ intuizione non ritenendo mai 
de finitivo ale un ini elitario' 

Ginecologo Usa 
crea una miscela 
per abortire 

Richard Hausknocht ginecologo 
newvorchcse battaglielo soste ni 
toro del diruto femminile ili inter 
ruzione volontani di giavidanza 
ha fatto tutto da solo non ha cine 
sto autorizzazioni ha cu to una 
miscela di farmaci già esistenti in 
grado di piovi* an 1 aborto Mia 
sperimentata con efficacia su olile 
cento pazienti od ora intervistato 
dal Nen. York Times ha annuncia 
to la sua scoperta La miscel 1 e sta­
ta già paragonata alla pillola aboi 
Uva- francese RU-18r> ancora lon­
tana dall essere- disponibile sul 
mercato americano II mioob.elti-
vo - ha affermato e dimostrate 
che esiste un metodo sic uio e som 
plico per porre a tei mino le gravi 
danze indesiderato usando in pn 
vato tecniche legali e poco costo­
se- A giudizio de-l ginecologo il 
nuovo trattamento per abortirc­
ene prevede I uso di due medie ma 
li già in commercio por alili scopi 
può venire somministuto in tm 
qualsiasi studio modico ani he da 
un infermiera per un eosto com­
plessivo eli 300 dollari L aborto vie­
ne indotto in due s'adì e non può 
essere attuato oltre I ottava settima­
na di gestazioni alla donna viene 
prima iniettato un farmaco (ine 
thotre\ate) usato por inibite la cre­
scita dei tessuti e terminale le gra­
vidanze ectopie ho I e ioes quelle av­
vengono al eli fuori tic-li utc-io) 
Quattro giorni do|X) vengono miro 
dotte nella \ iginu de II 1 paziente 
tavolette di «misoprostol un medi 
einale che stimola le doglie entro 
tre giorni I embrioni viene espul-

Un accordo 
Cnr-Unesco 
per l'Aids 

Un aeeoido di coopeiazione Cnr-
Unesco por favonio le lice ielle sul-
I Aids e stato siglato ufficialmente 
domenica scorsa .1 Venezia a con­
clusione dei lavori dell luterdisei-
plmarv Aids Meeting 11 presidente 
del Cnr ha siglalo poi un accordo 
di collaborazione con I imnuni-
strazione comunale veneziana che 
si e impegnata a daie ili onani­
smo iti comodato gratinici una por 
ziono di circa 10 000 metri quadrati 
dell c\caserma Manin elove dove 
la sede tra enea quattro anni il 
tempo previsto per la conclusione 
dei restaun con 1 fondi eiella leggo 
speciale |>cr Venezia 1 Istillilo per 
lo studio della dinamica delle 
già idi masse e altro strutture ili in 
te rosse specifico por la e itta 

Il Nobel assegnato agli scopritori della proteina G. gli americani Gilman e Rodbell 

H centralino telefonico delle nostre cellule 
PIETRO DRI 

Alfred G. Gilman vincitore del Nobel 

• i Por il settimo anno consecuti­
vo il premio Nobel per la medicina 
e andato a una coppia di ricercato­
ri A spuntarla sono stati due ame­
ricani Alfred Goodman Gilman 
che lavora al Dipartimento di fai 
macologia dell Università di Dal 
las inTcjcus e Martin Rodbell che 
gode del titolo di scienziato eineii 
to presso I Istituto nazionale eli sa 
Iute ambientale della Nord Caioli 
na 

Motivo del riconoscimento 0 la 
scoperta di una famiglia di protei­
ne che staziona ali interno dello 
cellule subito sotto la supeificte le 
proteine 0 Sono molecole indi­
spensabili nel network cellulare-
che servono a ricevere decodifica­
re-e-trasmettere 1 segnali elio art iva­
no allo e ellule medesime 

Alcuni le hanno paragonate a 
un centralino telefonico poiché il 
loro quadro eli comando tegola 
moltissime delle funzioni cellulari 
smistando lo notizie che irrivano 

dal mondo esterno Pei compren­
dere le funzioni bisogna ncoulaic 
elle alla superficie dello cellule im­
mersi nella membrana pi isniattca 
ci sono 1 reeetton vere e piopne 
antenne e I io sporgendosi dalla cel 
lula Mescono a captare- 1 segnali 
ti isnn ssi dalle altre ci link più o 
meno vicine Molto di queste .tu­
ie iine ncorrono ille proteini G pei 
I ir arrivate ili interno de Ila cellula 
il messaggio e.ìptato 

Un 1 volta stimol ile le protemi 
(a hanno dm modi pei 1 lirismi tic 
le il messaggio fai salire le con 
contrazioni eli gli ioni e ile 10 nella 
ce Hill 1 o me 11 meni tre le conce n 
li izioui eli un illro ine ssaggerocc I 
lulare I \111p cielii o II iisultalo ti 
naie- e inalogo poiché le niodifi 
eazionidi queste molecole mlluoii 
zano 1 attuila di altri prole ine in 
ercmontanelola o depiinieiidola 1 
seconda delle incessiti biologi 
che 

Si tratta eli un nioci tnisino 
i|iMIito mai eie he alo in e-qinlibiio 

sposso instabile tanto che a volte 
le proteine G perdono il controllo 
poiché danneggiate o modificate 
e illora può comparire una malat-
li 1 L il caso pei esempio del cole 
t i l t tossina ptodotta dal batte no 
si va 1 legare a una ben determina-
11 ptoteina G attivandola sonz 1 
chi possa più essere spento I itite­
l i ttoie a questo punto l i colini 1 
inti slinale in cui e armata la tossi 
n 1 continua a buttato fuori 1 liquidi 
Ida cui la diarrea trrofienabile 1 
si nz 1 più controllo Un alila tossi­
na quellu di Ila pertosse igtsce sul 
nudi simo bersaglio le proteineG 
che sono coinvolte puro nell.i spie 
gazione di alcuni tipi eli CIUCIO Se 
insomma le piote-ine G sono alle­
iate l ice llula non può fiinzion ne 
bene ed e quasi sicura I insotgeiiza 
di gii 11 

1 due ne creatori picnnati con il 
Nobel hanno avuto parti diveise 
nella scoperta delle proteine- G 
Martin Rodbell dopo aver lavoralo 
<ii National Inslitiiles of Health di 
lie thi sda dove- li 1 pel primo meli 

vicinatola pioli ina Gè le sue e arat­
ici Miche Dopo questa scoperta 
poro (onuncnta Iacopo Meielolo 
si dnottoro del Dipartimi 1 ito eh 
biotecnologia dell Ospedale Sin 
Raffael • di Milano I irgome nto e 
si ito approfondito 1 arricchito da 
Altrecl Gilm in che U,\ d ito grande-
impeto allo ricerche individuando 
altri tipi di piolciua Ci Si tratta co 
inunqui di un riconoscimento ut-
le-so e gì idito pi r una scoperta 
lond micnl ile 

A parte infatti lo implicazioni di 
indille biologico por ci 1 la cono 
sce nza di Ile piotane G ha portalo 
1 polli ra a svelati molti meccani­
smi che legoiano la vit i eollulaio 
non bisogna soliovalut ire il rilievo 
inclinila di queste ne creilo si può 
infitti ipotizzale eli usale le piolei-
nc-Gcoini bersaglio eli tannaci 1111-
1 iti oppure di sostituirle nel caso 
siano pei qualche motivo aviriate 
Al momi-n'o non esistono farinai 1 
toslniili per interfcrnc con I azione 
delle prole me G m 1 la spcianza 0 
chi presto si possano iniziale sludi 
anche in questo senso 

A fare lesta sono ani ora un tvol 
la gli Stati Uniti su 1 T i vini itoti ili 
Nobel pei la modulila le he quo-
st anno ammonta a un nuli lido e 
mozzo di lire) assegnati dall inizio 
del secolo ben no sono amene ini 
Ma questa volta e difficile clic qual 
cimo ibbia ila ridire comi accie! 
de in passalo sullo si i iti dell 1 lon-
clazione di Stoc olili 1 Gilman 1 il 
curitene del II iti ilo di (armacolli 
giacile (unge da te sto di ufi nini 11 
lo per 1 medici di lutto il inondo E 
un ha confessato di ner mo l lo 

ceni emozioni la nolizii Ho 
simpie gii mi,ito con soggezione 
il vini itondei pie 1111 Nobel iclcsso 
n 11 devo abituare ili idi.1 di esseri 
meli 10 in quest 1 I f l 1 ha dello 

da Dallas subito eleipo a\er ippro 
so la notizi 1 gnint 1 il ili 1 Svezia e 
parlando della sua scope Ha ha al 
formato che un i 111 iggioi colli 
prensione dei melodi di comuni 
cazionetra le cellule e 1 può portare 
1 lupnc conio usare nel mollo liti 

glioio 1 medicinali pi 1 unni) itti'ii 
li disfunzioni 
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GIOVANI & tv. Cambiano le reti musicali: non solo clip, ma costume e informazione 

Red Ronnle, conduttore di «Roxy bar». Sotto, Il -lago- di Videomusic 

Videomusic 
«Noi, unica 
tv libera» 

G. Morandi/Agf 

Mtv cresce 
e diventa 
mamma rock 

GABRIELLA OALLOZZI 

•a ROMA. Ferrara, Ambra, Magalli, 
Fede. «Spegniamo la tv, accendia­
mo Videomusic». Nel disastroso 
panorama televisivo dell'era Beriu-
sconi, l'emittente ' musicale • del 
gruppo Marcucci sceglie il suo slo­
gan -di battaglia» per rilanciarsi co­
me televisione «diversa», attenta al 
pubblico giovanile e soprattutto 
«alla qualità della vita». Decisa ad­
dirittura a bandire dai suoi prò-, 
grammi gli sponsor di prodotti «no­
civi alla salute della gente» per pri­
vilegiare, invece, solo quelli garan­
titi dai test. *,'•«>. -. - , 

A ribadire l'impegno di questa li­
nea di «rigore» si è presentato ieri 
alla stampa tutto lo stato maggiore 
di Videomusic, dalla presidente 
Marialina Marcucci, al direttore ge­
nerale Francesco Bizzarri, fino al 
direttore dei programmi Alberto 
Tosti. Unico assente il direttore del 
telegiornale, non ancora nominato 
dopo ^abbandono» di Daniela 
Brancati, volata al timone del Tg3. 
«È ancora presto per sapere chi so­
stituirà la Brancati - dice Marialina 
Marcucci -, lo annunceremo tra 
quindici giorni. La scelta è difficile, , 
visto che ci sono arrivate un mare 
di candidature. Ora però ho bene 
in mente di chi si tratterà». E si che 
anche in questo caso la girandola 
del totonomine è stata di fuoco: 
Enrico Deaglio, Alan Friedman del­
la Cnn e Gianni Mina, la cui candi­
datura, non ancora confermata, 
sembra aver lasciato il posto ad 
una giornalista televisiva. Intanto, 
però, la redazione del tg di Video­
music è proccupata. E quasi un 
mese che aspettano la nuova no­
mina e le difficoltà di lavoro au­
mentano. 

Obiettivo Informazione 
Ma a sentire la Marcucci l'infor­

mazione è uno dei temi di punta di , 
Videomusic. «Il nostro continuerà 
ad essere un telegiornale diretto ai 
giovani ed aggressivo - conferma 
-. E l'impegno per la battaglia del­
l'informazione resterà,. costante. 
Anzi, punteremo anche su un nuo­
vo notiziario verde: non solo atten­
zione all'ecologia, ma anche alla 
qualità della vita, alla solidarietà, 
all'impegno sociale e alla cultura». 
E sul versante dell'informazione • 
«l'impegno» non si ferma qui. Spa­
zio anche a Job center, rubrica sul 
lavoro che in questa nuova edizio­
ne, come garantisce la stessa Mar­
cucci, «verificherà l'operato del go­

verno sul terreno del lavoro giova­
nile». Con l'occhio attento alle pro­
blematiche giovanili sarà anche la 
nuova rubrica col ministro della 
pubblica ,. istruzione Francesco 
D'Onofrio. «Il ministro - aggiunge 
la presidente di Videomusic - sarà 
intervistato ogni sabato pomerig­
gio sui problemi della scuola da un 
gruppo di ragazzi in un colloquio, 
potete essere certi, senza alcuna 
censura». 

I nuovi programmi 
E il palinsesto? Tra i molti pro­

grammi riconfermati una • novità 
prima di tutte: l'arrivo a Videomu­
sic della banda di Paolo Rossi,' 
quella, per intenderci, che opera 
sulle pagine del settimanale Dire, 
fare, baciare, per cinque minuti di 
«esternazioni» su temi d'attualità. 
Dicevamo prima degli «spot di fidu­
cia». Ebbene, l'iniziativa è venuta 
da Red Ronnie, «nemico dell'Audi-
tei», come lui stesso si definisce e 
volto di Roxy bar, nuovamente in 
onda il sabato alle 20.30. «È da 
tempo che faccio questa battaglia 
- spiega il presentatore -. Comin­
ciai tempo fa quando a Vota la vo­
ce mi rifiutai di pubblicizzare un 
certo prodotto perché sapevo esse­
re nocivo. Sono convinto, infatti,. 
che i ragazzi che guardano un pro­
gramma credono anche nel pro­
dotto che viene pubblicizzato. E bi­
sogna stare attenti. Posso dire da , 
subito che da Roxy bar saranno 
banditi i superalcolici e la birra». 

Quest'anno, poi. Videomusic ha 
deciso di rafforzare la fascia di se­
conda serata, premiata dagli ascol­
ti. Il lunedi, dunque, tornerà Metro-
polis con libri e cultura; il martedì 
Moka shock sulle star del rock; il 
mercoledì concerti dal vivo e Acou-
stica, con David Byme, James Tay­
lor, Lucio Dalla e altre esibizioni 
unplugged; il giovedì Rock revolu­
tion con filmati inediti di concerti; il 
venerdì il nuovo Megaphone per 
viaggiare nelle notti delle grandi 
metropoli. 

Per il futuro, intanto, 6 in pentola 
un rapporto di colaborazione con 
altre emittenti musicali europee, 
dalla tedesca Viva alla francese 
Mcm, alla scandinava Zdv. L'obiet­
tivo, scambio di programmi e co­
produzioni di eventi musicali, ma 
anche, evidentemente, far fronte 
allo «strapotere» della potente Mtv 
Europe, figlia del colosso statuni­
tense (di cui parliamo qui accan­
to). 

Ma senza cavo 
e satellite 
('«esplosione» 
è rimandata... 
L'Italia è una delle poche nazioni 
non Investite dall'onda alta della 
«generazIone-Mtv». Ne parla, non 
senza amarezza, Sebastiano 
Musini, responsabile del canale 
per II nostro paese: «L'Italia è di 
fatto un paese senza cavo e senza 
parabola. Abbiamo parzialmente 
ovviato a questo problema 
stringendo rapporti con un pool di 
emittenti locali e formando un 
consorzio basato sulla 
ritrasmissione di 6 ore quotidiane 
di programmi di Mtv-Europe, Il • 
massimo consentito dalla legge 
Mamml. Non ò che un quarto del 
potenziale che possiamo 
esprimere, ma alternative per ora 
non ce ne sono. Slamo sul satellite 
dal 1987, ma le parabole In Italia 
ancora non superano le 120.000 
unità: un'Inezia». L'unica speranza 
resta dunque II rafforzamento sul 
territorio nazionale di satellite e 
cavo. Quest'ultimo però 
rappresenta ormai un vero e 
proprio controsenso economico: 
sarebbero Infatti necessari 10/15 
anni per cablare II paese e I costi 
risulterebbero proibitivi. E 
•l'apertura del mercato satellitare 
darebbe molto fastidio a chi 
attualmente agisce In regime di 
monopollo», riprende Musini. «DI 
punto In bianco si trovererebbe ad 
affrontare un pacchetto di 
concorrenti agguerritissimi. Nel 
resto d'Europa, all'avvento del 
satellite I canali generalati hanno 
perso Ano a metà dei loro share». 
Mtv In Italia sembra dunque per ora 
condannata ad una presenza 
marginale, Incapace di incidere sul 
vissuto giovanile con gli effetti 
straordinari riscontrabili In Gran 
Bretagna, Germania o Benelux. 
•Nelle nostre 6 ore tentiamo di 
emulare le 24 della vera Mtv. Per 
fortuna sono ore di buona 
programmazione, ci sono 
informazione, cinema, moda, 
cartoons e I migliori video-show...», 
conclude Musini. Ma I modesti 
risultati di ascolto, diffusione e 
raccolta pubblicitaria sono lo 
specchio di una situazione di 
scontento generale. A cominciare 
dal teenagers, destinati ad 
arrangiarsi per non restare del 
tutto sganciati dall'unico vero 
media generazionale grande 
quanto II mondo. CÌS.Pi, 

STEFANO PISTOLINI 

ra Un minuto dopo la mezzanot­
te del 1 agosto 1982 una scono­
sciuta creatura televisiva irrompe 
nell'etere. Un canale interamente 
dedicato ai video musicali, mini-
malisticamente battezzato • Mtv 
(Music Telcvision, appunto), che 
inaugura la programmazione sulle 
note di Video killed the radio stars, 
la profetica canzone/clip dei Bug-
gles. I primi presupposti progettua­
li prevedono irriverenza e scelte 
anticonvenzionali ma palesano 
un'ingenuità che assume ora con­
notati quasi preistorici. 

Oggi, mentre la rete è diventata 
l'arma più appuntita del colosso 
Viacom, i sociologi parlano senza 
timore di «generazione Mtv» su ba­
se planetana. La tesi 6 suggestiva: 
Mtv è talmente organica alla cresci­
ta dei teenagers da suggerire lo 
scenario di milioni di ragazzi che, 
piuttosto che crescere davanti alla 
televisione come i fratelli maggiori, 
vengono letteralmente cresciuti da 
questa televisione. 

Tutto comincia con un presi­
dente 26cnnc, Robert Pittman, cin­
que presentatori sconosciuti, 30 
milioni di dollari per il lancio e un 
plafond di 2.5 milioni di abbonati. 
Già nell'83 la cifra sale a 13 milioni 
e fa di Mtv la tv via cavo più seguita 
degli States. Nell'84 la rete apre le 
proprie rotazioni ai clips di artisti 
neri. Ma decisiva e la strategia che 
modifica l'atteggiamento nei con­
fronti dell'industria discografica: 
invece di accettare il ruolo subal­
terno di strumento promozionale, 
Mtv opta vantaggiosamente per 
una facciata d'indipendenza e di 
complicità con lo spettatore, quel 
minorenne americano in cerca eli 
alleati nella landa ostile compresa 
tra le mura domestiche. 

250 milioni di famiglie 
Nel 1994 Mtv raggiunge 250 mi­

lioni di famiglie in 58 paesi e il suo 
ombrello sul mondo continua ad 
allargarsi a dismisura attraverso le 
affiliate (Mtv-Europe, Australia, Ja-
pan, Brasil, Asia). «Pensa globale, 
agisci locale» è il motto: aderire al­
lo stile generale approvvigionai i-
dosi al formidabile laboratorio 
americano di creatività visuale, 
promuovendo al tempo stesso in­
teressi culturali e talenti della zona 
d'irradiazione. E proprio sulla defi­
nizione del termine «locale» che si 
discute oggi negli uffici direttivi di 
Mtv. Il caso di Mtv-Europa 6 lam­
pante: quando e nata sembrava 

destinata a coronare i nascenti Sta­
ti Uniti d'Europa, sulla base di un 
ottimismo presto dimostratosi del 
tutto illogico Non a caso, il 30 set­
tembre, contraddicendo il proposi­
to di partenza, Mtv ha lanciato una 
nuova stazione-tv indinzzata al 
consumo della sola Gran Bretagna. 
Si chiama VH-1, gemella di un'o­
monima music tv già attiva negli 
Usa e indirizzata ad un target d'età 
più elevato di quello di Mtv. «Pen­
savamo alla nascita di un mercato 
unico che non ha mai visto la luce. 
Gli unici a credere ancora in 
un'Europa unita sono solo gli ame-
ncani. Le agenzie pubblicitarie la 
vedono in tutt'altro modo», ha 
spiegato Bill Roedy, capo di Mtv 
Europe, presentando VH-1. I gusti 
sono diversi, ciascuna gioventù è 
animata da un proprio gergo, i na­
zionalismi prosperano anche tra i 
teenagers, i prodotti commerciali 
pilotabili con criteri comuni su tut­
to il continente sono pochissimi. 
Ma se profonde sembrano essere 
le novità destinate alle filiali di Mtv, 
ancora più brusca è la svolta che 
sta scuotendo alle fondamenta la 
casa-madre americana. L'idea è 
semplice tenendo ben saldo il 
principio «specialistico», trasforma­
re quella che finora è stata una tv 
sostanzialmente musicale in una 
televisione generazionale, nel no­
me di una completa adesione alle 
esigenze del pubblico compreso 
trai 16ei25anni. . 

Cosi nascono nuovi programmi 
che, conservando il tono dell'in­
trattenimento, più che di musica si 
occupano di società e consumi 
giovanili. È il caso di The Pulse, set­
timanale focalizzato sul mondo 
della moda e del design, o di Yo! 
Mtv Raps, un misto tra talk show, 
notiziario e happening (spesso in 
diretta dalle strade di una metro­
poli) a cui viene affidata l'aggior­
namento sulle ultime tendenze 
della cultura nera. Nel frattempo 
continua la trionfale programma­
zione di Beavis & Butthead, il carto­
ne animato trasformatosi in feno­
meno da psicologia di massa. Ai 
due sfrontati protagonisti gli auton 
affidano un commentano sovversi­
vo non solo del costume america­
no e delle sue icone (famiglia, ric­
chezza, suburbanizzazione) ma 
anche della stessa programmazio­
ne video di Mtv (niente è più temu­
to della battuta di Butthead: «This 
video sucks», questo video è una 
schifezza). Poi c'è Real World, do­
ve davvero si viaggia alla frontiera 

della tv, rivoluzionando il concetto 
di interazione tra tv e pubblico. Un 
gruppo di giovani tra 118 e i 25 an­
ni vengono invitati a vivere in un 
grande appartamento • (nella pri­
ma serie a New York, nella secon­
da a Venice. quest'anno a San 
Francisco). A ciascuno di loro vie­
ne chiesto di continuare la propria 
normale esistenza, con la sola dif­
ferenza che, disseminate ad osser­
varlo per la casa, 24 ore al giorno, 
ci sono le telecamere di Mtv. Ogni 
settimana il montaggio di 30 minu­
ti delle centinaia di ore di matenale 
girato, offre a chi guarda un fulmi­
nante condensato di comporta­
menti emblematici di un certo vive­
re generazionale. L'effetto è esplo­
sivo. 

Il vero programma-faro -
Con l'avvento dell'alta-stagione 

la stazione ha intanto inaugurato i 
programmi nuovi di zecca: TheSta-
te, una soap opera giovanilistica, 
Rocttos Modem Life, un altro car­
tone animato di umonsrno surrea­
le sugli orrori della America con­
temporanea, e Dead at 21 («Morto 
a 21 anni»), un serial che nvisita il 
genere d'azione secondo i canoni 
Mtv. Il protagonista, il ventenne Ed 
Bellamy, è stato usato come cavia 
per un'esperimento scientifico. Ha 
un chip nel cervello che lo spinge­
rà all'autodistruzione in coinciden­
za con il ventunesimo complean­
no. Solenni basi rap e atmosfere 
dark: Ed e la sua ragazza corrono 
contro il tempo... 

Ma il vero programma-faro della 
nuova Mtv continua comunque ad 
essere il notiziario, l'Afri» Neivs 
coordinato da Kurt Loder con il 
suo tipico atteggiamento indolen­
te. Loder, proveniente dalla reda­
zione di Rollìng Stone, abbina alle 
notizie musicali i grandi temi della 
cultura giovanile. Se Kurt Cobain si 
suicida, se Woodstock 2 s'inaugu­
ra, se River Phoenix muore d'im­
provviso, i grandi network si limita­
no a laconici servizi. Mtv invece si 
proietta su questi eventi, li amplifi­
ca e li disseziona con collegamen­
ti, testimonianze, special. E se sul­
l'integrità delle intenzioni di Mtv 
non si può giurare, è altrettanto 
inevitabile accettare un dato di fat­
to: nell'America che si rimprovera 
di non saper più crescere i propri 
figli, tanti ragazzi hanno più intimi­
tà con una stazione-tv che con i 
propri familiari, Per molti di loro 
oggi Mtv è il luogo comune del re­
lax e dell'informazione, della pas­
sione e dell'apprendistato. 

LATV 
PLEMCQVAIME 

I nuovi tg? 
Sembrano 

i 3 porcellini 
• È STATO CHI ha detto 

che dopo le sostituzioni 
dei direttori dei telegior­

nali Rai il prodotto non sarebbe so­
stanzialmente cambiato. Come no. 
In fondo l'esperienza e la decenza 
suggerivano anche alle meno 
mammole la convinzione che i no­
tiziari televisivi non sarebbero po­
tuti cambiare cosi, da un giorno al­
l'altro. Errore. Son cambiati omolo­
gandosi uno all'altro fino a fornire 
l'identico panorama che si gode 
(si fa per dire) da Arcore. 

Prendiamo una sera a caso: 
quella di domenica, giornata d'una 
mosceria sconfinata anche per la 
mancanza del calcio maggiore 
(sarà?). Prima della raffica di vec­
chi film è stato facile saltare da un 
canale all'altro per operare la veri­
fica che c'eravamo proposti: che 
ne era dei tg? L'operazione e stata 
facilitata dagli orari delle news 
(19.45 Tg2. 19.58 Tg5. 20.00 Tgl) 
e dal fatto che il telegiornale princi­
pale del biscione non rispetta l'ora­
rio previsto e comincia ormai da 
tempo qualche minuto prima del 
promesso: una classica falsa par­
tenza per bruciare un po' scorretta­
mente i concorrenti. Identità di 
somman quasi totale. Domenica 
s'è parlato di Pacciam, della crisi 
istituzionale (caso Borrelli e din­
torni), la strage svizzera, l'Irak, La­
dy Diana, i funerali di Nicholas, la 
morte della piccola Giulia. Erano le 
notizie più rilevanti, si. Ma non le 
uniche. Eppure tutti le hanno trat­
tate, cosa singolare, alla slessa 
identica maniera. Era praticamen­
te lo stesso discorso. Cambiavano 
- e si poteva a questo punto evitare 
- gli speakers. Stessi JISUJISI, stessi 
rilievi, stessi particolari: i filmati di 
Lady Diana che fornica col militare 
nel giardino della casa di campa­
gna del ganzo girati dal contro­
spionaggio inglese (quando li mo­
streranno tutti insieme e tutti «in 
esclusiva»?). 

U N'UNICA, IRRESISTIBILE 
diversità: la giornalista del 
Tg2 chiama la residenza 

dei reali britannici Buckmgham Pe-
les (cosi la pronuncia). Cosa non 
si fa per distinguersi in qualche 
modo! Tutti e tre i notizian presi in 
considerazione hanno poi dato 
conto dei due luttuosi eventi che ri­
guardavano i bambini (Nicholas e 
Giulia) accostandoli e usando lo 
stesso tono, le stesse parole. Identi­
co lancio della ripresa del proces­
so Pacciani: un «promo» analogo. 
Medesime immagini per i movi­
menti di truppe al confine irache­
no e stesso commento per le stragi 
del canton Friburgo e Vallese (fa­
natismo, traffico d'armi, riciclag­
gio: eccidio più che suicidio di 
massa). 

Fin qui è stata quasi comprensi­
bile l'omologazione. In fondo le 
notizie più facilmente evidenziabili 
quelle erano. Averle impaginate 
quasi alla stessa maniera è un pic­
colo incidente, come quando i 
quotidiani escono con lo stesso ti­
tolo. 

Ma dove nasce la preoccupazio­
ne è quando i commenti politici 
coincidono: allora è obbligatorio 
pensare che il cambio di direzione 
dei telegiornali della Rai citati ha 
operato l'allineamento. S'è parlato 
(Tgl. Tg2, Tg5) dei tre saggi del­
l'antitrust (a guardare bene è stato 
come affidare ai sette nani la piani­
ficazione del futuro di Biancaneve 
si sapeva che Cucciolo, Brontolo, 
Pisolo e C. stravedevano, nel loro 
piccolo, per la ragazza) e del «ca­
so Telepiù» (uno scandaloso epi­
sodio di contorta, ma nlevabile 
corruzione mixato fatalmente con 
la persecuzione del magistrato 
Borrelli capo del pool Mani pulite). 
I tre notiziari, in sincrono come i tre 
porcellini (per nmanere a Di­
sney), hanno anche qui detto le 
stesse cose con lo stesso tono. Na­
turalmente intervistando tutti, sep­
pur in momenti diversi, lo stesso 
rappresentante del Csm (Consiglio 
superiore della magistratura) in 
quota forzitaliota Viviani (già so­
cialista, già radicale. Già). Che ov­
viamente ha sottolineato (suggen-
to?) la possibile incompatibilità 
ambientale, scappatoia per spo­
stare Borrelli da dov'è. Un coro or­
mai affiatato e assai sensibile al «la» 
governativo. Era quello che si vole­
va, no? 
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Schònberg, burla 
poco da ridere 

RUBENS TEDESCHI 

• MILANO. Nemico della moda e delle mode. Arnold 
SchOnbcrg rivoluzionò il secolo musicale ma faticò a metter­
lo in burletta. Nel 1930 la sua operina Dall'oggi al domani 
non andò oltre le prime rappresentazioni a Francoforte e al­
la radio di Berlino. A Milano 6 arrivata soltanto ora, in con­
certo, con l'Ensemble Intercontemporain di Pierre Boulez. Il 
merito della «scoperta» va ai Concerti del Quartetto che, no­
nostante i prezzi elevati dei biglietti, hanno radunato un bel 
pubblico alla Scala e riscosso un trionfale successo. Da regi­
strare come una felice eccezione in un'epoca in cui, sul po­
tere della moda, c'ò poco da ridere. ' . ; 

Gli strali di Schònbcrg, del resto, si arrestano alla superfi­
cie del fenomeno, quella della volubilità. Dall'oggi al domani 
porta in scena il momentaneo sbandamento di una coppia 
fin troppo normale a contatto con una coppia «a la page». In 
realtà, chi sbanda è il marito, rapito dalla brillante spregiudi­
catezza di una donnina «moderna» accompagnata da un ce­
lebre tenore. La moglie va alla riscossa: indossa un abito vi­
stoso, si trucca, annunciando un programma di feste, amanti 
e spese pazze affascina e terrorizza il fragile consorte. Ben 
presto questi la supplica di tornare com'era prima. Conclu­
sione: quando gli amici mondani si rifanno vivi con la propo­
sta di un'evasione al night, trovano la coppia decisa a difen­
dere la ritrovata normalità: sono i gaudenti ad apparire «sco­
loriti personaggi», destinati a scomparire, come tutte le mo­
de esteriori, «dall'oggi al domani». , 

Lo spunto, come si vede, e arguto. Il libretto, steso dalla 
moglie del musicista, discretamente celata sotto lo pseudo­
nimo Max Blonda, diluisce la trovata nella prolissità. Schòn­
bcrg non se ne cura. Egli ò uno di quegli artisti convinti che 
occorra battere e ribattere il chiodo per farlo penetrare. E, 
per riuscirci meglio, impugna il suo robusto martello, dode­
cafonico e atonale. Utile per un chiodo a due teste. Oltre alla 
moda, infatti, Schònberg dà un colpetto anche all'opera di 
attualità che, in quegli anni, attorno al 1930, conquista i ber­
linesi con una mescolanza di musica leggera e colta. Entran­
do in gara con Kurt Weill, con Hin-
demith, con Krenek, autori scan­
dalosi ma di successo, Schònberg 
vuol riuscire comico con mezzi se­
ri. Vuol dimostrare che il suo nuo­
vo linguaggio può servire alla com­
media come alla tragedia. E realiz­
za una partitura ricca di finezze, di 
ammiccamenti, di preziosità stru­
mentali. Tanto ricca da mettere in 
ombra la comicità. L'ascoltatore ù cosi impegnato a decifra­
re il magistero della scrittura che si scorda di ridere. 

SchOnbcrg non se ne rende conto. È tanto convinto di un 
futuro brillante che stampa la partitura a proprie spese rifiu­
tando offerte vantaggiose. Come Wagner sognava di far sold i 
con il Tristano, così Schònberg si illude di arricchirsi con Dal­
l'oggi al domani. Si sbaglia. 11 tentativo di utilizzare la moda 
dell'attualità per combattere la moda si risolve in un falli­
mento economico. Il riscatto viene affidato ai posteri. 

Ora, alla Scala, il pubblico della Società del Quartetto, di­
sposto a prendere sul serio la comicità del padre della dode­
cafonia, non ha riso ma applaudito senza la minima esita­
zione. La nota Madame Tristano, inviata dal Corriere a con­
tare i capelli sulla testa di Pierre Boulez, potrebbe forse cal­
colare in quale misura gli applausi andassero divisi tra l'ope­
ra e gli esecutori. Noi, più modesti, ci limiteremo a osservare 
che le prestigiose esecuzioni convengono alle musiche di 
tutti i tempi. Fedele a questo principio, Boulez con gli ecce­
zionali strumentisti del suo Ensemble lntcrContemporain. ha 
illuminato la complessa partitura con chiarezza esemplare. 
La stessa profusa nelle altre pagine della «scuola di Vienna» 
eseguite nella prima parte della serata: i Tre pazzi dalla Suite 
Urica di Alban Berg, realizzati con luminosa drammaticità, il 
Concerto e i Cinque pezzi op. /Odi Anton Webern. Aforismi 
strumentali, questi ultimi, resi con tale nitore da entusiasma­
re il pubblico che ne ha chiesto e ottenuto il bis.. 

Un esito altrettanto caldo aveva riscosso, la sera prima, la 
Filarmonica della Scala che, anch'essa, sotto l'egida del 
«Quartetto», aveva offerto un programma dedicato all'ultimo 
Ottocento: il sontuoso Brahms della Prima Sinfonia, magi­
stralmente diretta da Semyon Bychkov, e il travolgente Con­
certo per violino di Ciaikovsky. Qui la «novità» era rappresen­
tata dal superbo solista Gii Shaham: un violinista che ricorda 
David Oistrach per la ricchezza del suono, l'impeto romanti­
co e il trascendentale virtuosismo. Trionfo, non occorre dir­
lo, e bis, a riprova che esistono orecchie per tutte le musiche. 

Pierre Boulez. Il grande musicista ha diretto Webern e Schònberg a Milano e a Roma M Perelli/Uneapress 

Le bacchettate di Boulez 
ROSSELLA BATTISTI 

• ROMA. Una carriera passata al­
l'insegna dell'impegno e nemme­
no una ruga accademica: Pierre 
Boulez - giunto a Roma per inau­
gurare, ieri sera, la stagione di San­
ta Cecilia - ha un sorriso sornione, 
lo sguardo curioso e scintillante di 
chi, nonostante le quasi 70 prima­
vere, non ha perso interesse per il 
nuovo, 11 suo pane quotidiano, del 
resto, e la musica contemporanea, 
materia che frequenta con la disin­
volta partecipazione che si presta 
ai vecchi amici dal carattere diffici­
le. Ne ama le qualità, ha imparato 
ad accettarne i limiti, la difende 
contro le accuse di sempre. Come 
quella, inevitabile e consueta, sulle 
difficoltà che incontra nei gusti del 
pubblico. Boulez conosce il pro­
blema, è stato uno dei primi ad af­
frontarlo: «Per questo, quando ero 
giovane, cercavo di racimolare un 
po' di soldi e organizzavo dei con­
certi gratuiti». Un'attività proseguita 
dagli anni dedicati alla ricerca pu­
ra presso riream (Institut de Re-
chcrchc et de Coordination Acou-
stiqucvMusique) a quando si è 
concentrato sull'attività del suo En­
semble lntcrContemporain. una 
delle migliori orchestre di musica 
contemporanea. E la magia e riu­
scita: Boulez e diventato popolare 
- lui preferisce dire «quasi popola­

re» -, il pubblico si fida e lui si può 
permettere il lusso, senza perdere 
spettatori, di proporre in cartellone 
opere di giovani autori sconosciuti 
accanto ai nomi già affermati co­
me Ligcti fai quale è dedicato l'ul­
timo ed che ha registrato per la 
Deutsche Grammophon). 

Le orchestre Rai 
Il successo personale, però, non 

gli fa perdere di vista la difficoltà di 
ripetere altrove la sua formula, per 
quanto fortunata. «Finché la diffu­
sione della musica verrà regolata 
da leggi di mercato - fa intendere -
non è possibile alcuna rivoluzione 
culturale». Responsabilità da ripar­
tire fra i direttori artistici che non 
mettono titoli «a rischio» nei loro 
cartelloni, e fra gli stessi interpreti 
che preferiscono adagiarsi su un 
repertorio senza insidie. E la televi­
sione? «Beh, ce li chiedesse dei la­
vori... - sorride Boulez -. In Ameri­
ca ci sono dei canali specializzati, 
uno addirittura solo per i processi 
giudiziari, ma da noi è solo la ra­
gione commerciale a governare le 
politiche televisive. In Francia, per 
esempio, si trasmette musica con­
temporanea, ma fra le tre e le quat­
tro del mattino». 

Dalla televisione alla radio, la 

domanda successiva va per analo­
gia e il tasto premuto e particolar­
mente doloroso in Italia, dove la 
Rai ha recentemente cancellato tre 
orchestre (quella di Napoli defini- ' 
tis'amente. quelle di Milano e di Ro­
ma accorpandole a quella di Tori­
no). «Ho saputo della sorte delle 
orchestre Rai solo da poco. Non 
credo però che la colpa sia della 
televisione che toglie spazio alle at­
tività interne ed esterne della radio, 
oppure di una malafede di fondo. 
Situazioni del genere ci sono state 
anche in Francia, ma in alcuni casi 
erano formazioni talmente medio­
cri che non c'era senso a tenerle in 
piedi. D'altra parte, a volte e l'orga­
nizzazione a far difetto: se diverse 
orchestre in una stessa città fanno 
"battere" il loro cartellone con pro­
grammazioni simili, si creerà per 
forza un conflitto "esistenziale" e 
qualcuna dovrà essere soppressa». 

Le case della musica 
Le ragioni dell'economia combi­

nate con quelle della'cultura: le ri­
flessioni di Boulez seguono un per- , 
corso lucido invidiabile, ma non . 
privo di qualche utopia. «Se penso • 
alle sale da concerto mi vengono 
in mente i ristoranti che aprono a 
orari [issi. Ci vorrebbero, invece, 
delle case della musica, dove si 
può entrare per consultare libri, 
chiacchcrare con degli amici. 

ascoltare dischi, oltre ai concerti 
veri e propri. Mi rendo conto che e 
difficile tarlo capire ai sindacati, 
ma a lungo termine questa soluzio­
ne potrebbe tradursi in un notevole 
ritorno economico perche aumen­
terebbe il numero dei visitatori, e 
quindi del pubblico pagante». 

Prospettive sul futuro 
«Anche il futuro della musica 

contemporanea prevede che la 
strategia musicale vada di pari pas­
so con quella economica. Le gran­
di orchestre, ad esempio, sono in 
diminuzione perche non si richie­
de più molto re|>crtorio per quel ti­
po di organico. Aumentano invece 
quelle barocche. Bisogna dunque 
pensare a dividere le grandi orche­
stre stabili per sezioni, o proprio in 
due organici distinti». Quanto al re­
pertorio, Boulez ha gusti precisi ma 
flessibili. Musica classica e con­
temporanea a parte, si pronuncia, 
con raffinata caltiveria. sui vari ge­
neri: «Il minimalismo? Chi lo fa è 
minimale per definizione»: l'im-
prowisazionc jazz segue «dei cli-
ches più prevedibili della composi­
zione». E il rock? «Beh, quando 
continuo a sentir battere il tempo 
solo in uno-duc-tre-quattro, mi 
sembra che sia l'essenza del nazi­
smo». Zappa , però, l'ha diretto... 
«Che c'entra, lui la musica la sape­
va, eccome!». 

Martedì 11 ottobre 1994 

Pop: Cat Stevens 
torna alla musica 
e canta il Profeta 

Non incideva più un disco dal lon­
tano 1977, anno in cui aveva deci­
so di convertirsi all'Islam e cambia­
re il suo nome: da Steven Geor-
giou, in arte Cat Stevens. a Yusuf 
Islam. Sotto la sua nuova identità 
aveva aperto una scuola musulma­
na vicino Londra, assieme alla mo­
glie Fawzia. E ora l'annuncio a sor­
presa di un ritomo alla musica: Cat 
Stevens sta registrando un disco. 
La vita dell 'ultimo profeta, che con­
sisterà in gran parte nella lettura di 
versetti del Corano. «Voglio solo 
dissipare - ha spiegato - alcuni dei 
pregiudizi sull'Islam che sono nati 
in reazione alle vicende politiche-
in cui e coinvolto il mondo musul­
mano». 

È morto in Brasile 
il «cattivo» 
di Glauber Rocha 

Mauncio do Valle ha girato più di 
80 film (e una ventina di telenove­
las) nel corso della sua carriera, 
ma la sua immagine resta legata al 
personaggio di Antonio das Mor-
tes, il killer spietato al soldo dei «fa-
zenderos» contro i «cangaceiros» 
nei film epico-politici che Glauber 
Rocha, il principale artefice del a-
nema novo girò negli anni Sessan­
ta. L'attore e morto domenica in 
un ospedale di Rio de Janeiro in 
seguito a complicazioni causate 
dal diabete: aveva G6anni. 

La scomparsa 
del regista 
di «Nata libera» 

Sarà ricordato per Nata libera, uno 
dei più grandi successi commer­
ciali degli anni Sessanta. James 
Hill, regista inglese morto in un 
ospedale di Londra all'età di 73 an­
ni. Autore poco prolifico, il cinea­
sta ha firmato uno Sherlock Hol­
mes nel '66, un film per bambini. 
Black Beauty. E poi naturalmente 
Nata I/fiera, storia dcH'«umore» tra 
una coppia d'inglesi in Kenya e un 
cucciolo di leone 

Canzoni e dialetto 
199 Posse vincono 
il Premio Tenco 

Con Cune curreguagliù i napoleta­
ni 99 Posse si sono aggiudicati il 
Premio Tenco per la miglior can­
zone in lingua dell'anno. La pre­
miazione si svolgerà a Sanremo il 
28 ottobre, e ai primi di novembre 
uscirà il loro album live Incredibile 
opposizione tour. 

Errata Corrige 
Il filosofo Seneca 
non era stupido 

Il filosofo Seneca era stupido, oltre 
che severo e imponente? Cosi sem­
brerebbe, per colpa di un bizzarro 
errore di stampa apparso domeni­
ca nella recensione dell7ncoro//o-
zione di Poppea. Per il rispetto do­
vuto alla vittima di Nerone e al can­
tante che l'interpreta, il bravissimo 
Carlo Colombara, è doveroso can­
cellare l'aggettivo, scivolato indebi­
tamente nel pezzo firmato da Ru­
bens Tedeschi. Ce ne scusiamo 
con l'autore dell'articolo e con i 
lettori. 

«li Cavaliere dell'Intelletto» incanta la città natale del monarca che ha ispirato l'opera di Battiate 

Re Federico torna a Jesi, la sua Bethlemm 
Applauditissimi a Jesi (città natale di Federico II) Franco 
Battiato e la sua opera // Cavaliere dell'Intelletto: un pre­
zioso teatro musicale ispirato alla vita di quel re e un'ope­
ra che unisce al fascino di una musica d'immediata presa 
emotiva quello del testo di Manlio Sgalambro. // Cavaliere 
dell'Intelletto ha avviato tutto un anno di manifestazioni 
che Jesi dedicherà a Federico e che culminerà con una 
giornata in mondo-visione trasmessa il 26 dicembre '95. 

ERASMO 
m JESI. Lasciamo il Teatro Pcrgo-
lesi (bellissimo, tra poco celebrerà 
il secondo centenario: 1798-1998) 
portandoci dietro l'eco del grande 
successo di Franco Battiato e della 
sua opera, // Cavaliere dell'Intellet­
to, che ha avuto, domenica, la ter­
za, affollatissima replica. Avevamo 
visto l'opera a Palermo, in Catte­
drale (e c'ò la tomba di Federico) 
e l'abbiamo rivista, qui a Jesi, città 
natale dell'illustre - personaggio. 
Compie ottocento anni il prossimo 
26 dicembre. 

VALENTE 
Non sappiamo se vi siano altro 

opere su Federico, ma e certo che, 
da quest'anno, la figura di quel re e 
il persistente interesse che lo cir­
conda sono legati anche a quest'o­
pera di Battiato. Un'opera che uni­
sce al fascino di una musica d'im­
mediata presa emotiva (non e una 
musica facile), quella del testo di 
Manlio Sgalambro: una serie di 
momenti che svelano, d'improvvi­
so, scorci di un'architettura menta­
le sulla quale occorre meditare, ri­
flettere. La musica dà una mano. 

Nello spazio di uno splendido tea­
tro, l'opera accresce un suo respiro 
lirico. 

Qualcuno trova che l'opera di 
Battiato non sia un melodramma 
con tutte le vecchie regole della 
tradizione. È un pregio che non lo 
sia, ma sia, invece, un prezioso tea­
tro musicale. Un teatro musicale, 
nuovo come quello che offrono 
YOedipus Rex e Persephon di Stra­
vinse, con i quali // Cavaliere del­
l'Intelletto potrebbe avere analogie 
d'impianto scenico. Ce nella mu­
sica di Battiato una classica com­
postezza anche scenica, che man­
tiene lo spettacolo in un'ansiosa 
luminosità, assicurata dalle voci 
del coro (TAthesisdi Padova), dai 
suoni dell'orchestra (quella Filar­
monica Marchigiana, diretta da 
Marco Boni), dei solisti di canto 
(Cristina Barbieri, Antonio Marani 
e lo stesso Battiato, peccato, sol­
tanto in due momenti) e dalla co­
reografia piena di spazio, inventata 
da Raffaella Rosscllini che ha an­
che partecipato alle danze insieme 
con Luis Emilio Bruni e Lino Privite­

li. Gli attori (Alessandro Vammi. 
Tania Rocchetta, Giancarlo Ilari e 
Toni Servillo) hanno innalzato con 
le loro voci le architetture di cui di­
cevamo e sorretto le arcate della ' 
musica. Tante, giovani e meno 
giovani hanno applaudito Battiato 
a lungo, chiamandolo alla ribalta 
anche con quell'applauso ritmico, 
che si riserva ai grandi. 

Preziosamente, dunque, l'opera 
di Battiato ha avvinto tutto un anno 
di manilestazioni che Jesi dedica a 
Federico, nato qui, in uno spiazzo, 
sotto la tenda regale, tramandata 
da antica incisione. Si vede il bim­
bo in fasce e la madre che lo pre­
senta a tre donne. Piacque questa 
•«osa» a Federico, e il suo «amar­
cord» e bello, quando ricorda Jesi 
(se la ricorda in latino, ma parlava 
nove lingue) "libi nos diva rnaler 
nostra eduxit in lucani» e chiama la 
città la sua Bethlemm "Bethlemm 
nostra... pectori nostro altìus radi­
cata». 

Il 26 dicembre 1995 ci sarà tutta 
una giornata dedicata a Federico, 

incoronato Re di Sicilia a quattro 
anni, proclamato maggiorenne a 
quattordici e fatto sposare con Co­
stanza d'Aragona a quindici, nel 
1209. Nel corso del 1995 si inaugu­
rerà un monumento a Federico e 
ritornerà al suo posto, restaurato, il 
sipario che nel 1850 fu dipinto da 
Luigi Mancini. C'ò un convegno e 
che un premio letterario «Federico 
II», destinato a monografie in que­
sti ultimi tre anni. 

Dopo l'opera di Battiato, si rap­
presenterà al Pergolcsi un balletto, 
Otello, da Shakespeare, novità as­
soluta di Fabrizio Montcverde, con 
musica di Federico Bonetti Amen­
dola. Seguirà la stagione di prosa, 
con // tacchino di Feydeau, U- me­
morie di Adriano della Yourcenar. 
Un tram che sì chiama desiderio. 
Don Giovanni involontario di Bran­
ca!!, Vetri rott'di Miller. A chiusura, 
E pensare che c'era il pensiero di e 
con Giorgio Gaber. anche regista. 
Non per nulla Federico 11 chiamava 
Esium (Jesi) nobilem Morchie civi-
tatern. 

TV. Stasera alle 20.40 su Raidue 

La storia di Rocco 
bimbo in «prestito» 
m ROMA. Il tema dell'affidamento 
pone una sene di problemi, che 
non riguardano solo lo statuto giu­
ridico, ma toccano l'universo psi­
cologico del bambino e i suoi stati 
d'animo e copinvolginienti rispetto 
al passaggio temporaneo da una 
famiglia ad un altra. Spesso, anzi, i 
lisvolti di queste vicende umane si 
rivelano tragici. 

In maniera toccante e sensibilis­
sima questo universo viene trattato 
da Due madri per Rocco, lo sceneg­
gialo che Raidue manda in onda 
stasera e giovedì alle 20.40. Il film, 
diretto dai gemelli Andrea e Anto­
nio Frazzi e sceneggiato da Lidia 
Ravera e Mimmo Rafele, ha vinto 
quattro premi all'ultima edizione 
del Festival intemazionale di cine­
ma di Salerno. Interpretato da 
Eleonora Brigliadon nella parte di 
Marta, una donna che ha perso un 
bambino e decide di prenderne 

uno in affidamento, orlano di pa­
dre e figlio di una tossicodipenden­
te (Pietra Montecorvino ), per di 
più sordomuto. La vera madre ten­
terà in un secondo momento di ri­
prenderselo, complice un avvoca­
to disonesto che organizzerà addi­
rittura un rapimento. La seconda 
parte dello sceneggiato vedrà so­
prattutto Rocco, impegnato in pri­
ma persona nella dover scegliere 
tra le due famiglie. 

«La fiction è utile - hanno spie­
gato i fratelli Frazzi - su racconta 
storie private, se fa riflettere su pro­
blemi etici, come appunto quello 
dell'affidamento temporaneo sul 
quale esiste ancora troppa confu­
sione. Con la stona di Rocco ab­
biamo cercato di raccontare quan­
to amore sia necessario per alleva­
re un bambino e per di più con un 
handicap». _"J Mo l.u 
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WOODY ALLEN 

«Mia attenta 
o ti metto 
in un film» 
• NEW YORK. Video compromet­
tenti, mitragliatrici a trentacinque 
millimetri, pellicole esplosive. Pri­
ma Diana d'Inghilterra incastrata 
da un nastro hard diciamo amato­
riale, ora Mia Farrow minacciata 
da una cinepresa professionale. 
Quella dell'ex compagno, ora ne­
mico numero uno, Woody Alien. 
Che ha già raccontato il fallimento 
coniugale In Mariti e mogli e che 
tornerà a parlarne in un'film. Eh. 
già. Rischia di finire su pellicola lo 
scandalo familiare che ha appas­
sionato le cronache estive dei gior­
nali (più italiani che Usa, a dire il 
vero) un paio di anni fa. «Se Mia 
non la pianta di insultarmi, raccon­
terò la mia versione in un docu-
drama», minaccia il regista newyor­
chese affidando la sua rabbia a 
un'intervista concessa a Douglas 
McGrath. . 

È l'ultimo (per il momento) 
round di una lotta senza quartiere 
condotta a colpi di confessioni 
esclusive, foto patinate e autobio­
grafie sensazionali (quelladi Miao 
in cantiere). Nella guerra mediati-
ca, l'attrice si e finora dimostrata 
molto abile, sfoderando tutte le sue 
armi di seduzione: sereni quadretti 
familiari, residenze di campagna 
arredate in stile Old England, buo­
ni sentimenti e ansie umanitarie. 
Nonché un video inquietante che 
contiene la confessione della pic­
cola Dylan, oggetto di molestie ses­
suali da parte del genitore. Un col­
po basso, alquanto discutibile. Ma 
che ha profondamente influenzato 
l'opinione pubblica negli States. 
Lui - più imbranato, notoriamente 
restio a darsi in pasto ai media - fi­
nora se le cavata maluccio. Ha 
perso parecchi punti. Adesso pare 
che voglia passare al contrattacco. 

Naturalmente la vera battaglia si 
combatte in tribunale. E il tribuna­
le, per ora, ha dato ragione alla 
madre, vietando all'autore di Pai-
lotlolesu Broadway di vedersi con i 
due figli adottivi, Dylan e Moses, 
consentendogli soltanto di incon­
trare il figlio «biologico» Satchel. 

1 Ma per sei ore alla settimana e mai 
da solo, sempre sotto stretta sorve­
glianza. • •'• -• •• 

Mia, insomma, 6 irriducibile (ha 
persino cambiato nome ai figli per 
segnare il distacco totale da quel 
padre cattivo che li ha lasciati per 
andarsene con la sorellina mag­
giore Soon Yi). Ma il vecchio Woo­
dy non si arrende: «Voglio conti­
nuare a combattere perché i miei 
figli, una volta cresciuti, sappiano 
che il padre non li ha abbandonati, 
che per loro si e esposto in prima 
persona». E se la prende coi giudi­
ci: «Non mi aspettavo certo che mi 
affidassero i bambini, ma penso 
che la cosa migliore sarebbe far 
passare qualche mese, finché non 
si calmano le acque, e poi decide­
re". Intanto, suggerisce Alien, si po­
tevano affidare i figli alla madre e 
concedere al padre di vederli rego­
larmente. , «Invece insegnano al 
bambino a non fidarsi di me e ci 
impediscono di fare quello che 
fanno normalmente un padre e un 
figlio». Chi ha ragione? Per sapere 
la verità bisognerà affidarsi alla fic­
tion: peserà di più l'autobiografia 
della Farrow o il film-verità di Al­
ien? 

"iì 
Cinema impagina i ì mit i l ipa 

SEGUITI. Tornano gli Stantio e Ollio all'italiana diretti da Neri Parenti 

Renato Pozzetto e Paolo Villaggio In una scena deli «Nuove comiche». In basso la regista Unni Straume 

«Le comiche» parte tre 
o la forza dell'abitudine 
Un po' più amici, un po' più stanch (e più vecchi di quat­
tro anni). Paolo Villaggio e Renato 'ozzetto tornano nelle 
Nuove comiche, terza tappa nel nundo delle gag firmate 
Neri Parenti. «Un seguito s'imponga», dice il regista, «L<? 
comiche l e 2avevano incassato fi;o a 17 miliardi». II lan­
cio si preannuncia coi fiocchi: la Fiinvest censura lo spot 
col finto Berlusconi. E intanto prot6tano i due attori: «Non 
ci hanno invitato alla conferenza simpa». 

ROBERTA CUTI 

• ROMA. Il ballerino che in pieno 
Romeo e Giulietta salta e - hop! -
emette suo malgrado un suono in­
confondibile L'elettricista pastic­
cione che esorta il collega: «Dai, ti­
ra fuori l'attrezzo!». La danzatrice 
che rimane col sedere di fuori... 
Benvenuti nelle Nuove comiche -
regia Neri Parenti, produzione Coc­
chi Gori - terzo viaggio nelle gag 
sceneggiate dal pool Benvenuti-De 
Bernardi-Bencivenni-Savemi 
(nonché lo stesso Parenti) e inter­
pretate dal duo Paolo Villaggio-Re­
nato Pozzetto. Un terzo viaggio la 
cui mancanza era avvertita soprat­
tutto dai suoi realizzatori. Per forza: 
•Le comiche fece 17 miliardi. Le co­
miche 2. uscito l'anno dopo, ne fe­
ce 14. A questo punto - scherza il 
regista - ci aspettiamo 11 miliardi. 
Senza parlare dei 6 milioni di spct-
taton, l'altra sera in tv col secondo 
episodio. Percui: ritentare la stessa 

cart;può essere vile, ma non terri­
bile Anche perche Le nuove co-
m/ctvenerdi approderà alla gran­
de rlle sale: servito sul piatto d'ar­
gon) delle polemica innescata dal 
macato trailer (con un finto Ber-
lusoni preso a calcinacci in testa) 
sull reti Fininvest, nonché dal pie-
col' giallo sull'assenza dei due at­
tornila conferenza stampa. Ma di 
qusto parliamo nelle pagine di 
potica. 

ono passati quattro anni da 
qundo Villaggio & Pozzetto furo-
nctrasforrnati per la prima volta 
ne,li Stanlio e Ollio italiani, coppia 
diittori che recuperava antiche si-
tuzioni comiche. L'operazione 
er al limite del cinefilo. Con i suoi 
inerti in bianco e nero, le cornici, 
locquenze mute, Le comiche soi-
locò la critica e sbancò i botteghi-
n Ma ora il rischio di ripetitività 0 
efetro ogni inquadratura: «Sia chia­
ri - e sempre Parenti a parlare - il 

film eia nato, e continua a essere, 
un prodotto per bambini Sono lo­
ro i nostri destinatari», E poi. anche 
se Benvenuti ammette che »sì cer­
to, dai e dai alcune trovale rischia­
no di riproporsi usuali a se stesse» 
qualche sforzo di cambiare U> nuo­
ve comiche lo fanno. Per esempio, 
"i due protagonisti stavolta sono 
una vera coppia. Stabilito che a 
Pozzetto spetta il ruolo attivo e a 
Villaggio le controscene, li abbia­
mo disegnati più dialoganti fra lo­
ro, più stretti da un rapporto di soli­
darietà. Per esempio li vedrete vive­
re una specie di crisi di amicizia, li­
tigare, far le valigie e poi ritrovarsi 
sotto lo stesso tetto». 

Quattro gli cpisodi-sketch.es, in 
cui i due maldestri compari metto­
no sottosopra ogni luogo in cui ca­
pitano. Mandano all'aria uno spet­
tacolo e inceneriscono letteral­
mente tutto il corpo di ballo, (anno 
una strage al campeggio dove si 
sono improvvisati bagnini, metto­
no nei guai un giudice di cui sono 
guardie del corpo e, per finire, rive­
lano il proprio cuore buono di pa­
sticcioni adottando un bambino 
che alla fine dovranno restituire ai 
legittimi genitori, 

Costato 5 miliardi, -tiglio della 
crisi produttiva dell'anno scorso» 
(lo dice Parenti), Le nuove lomi-
che gioca su una comicità fra il de­
menziale e il pecoreccio - pernac­
chie, parolacce, qualche citazione 
cinefila accuratamente maschera­

ta - e sul richiamo dell'accoppiata 
Villaggio-Pozzetto. «Anche se in 
lealtà - ci tiene a dire Parenti - gli 
ultimi due film in cui i due hanno 
lavoralo separatamente, e cioè IL 
Wlt'ttt (Ivi ìm\cn ivrchlftc Cari Ini 
Ultissimi amici per Villaggio, Ricky e 
lìaiuhlxi e Anche i commercialisti 
hanno un anima \xr Pozzetto, non 
sono andati per niente bene». Per 
quanto riguarda il suo rapporto 
con Villaggio, decennale e costel­
lato di tanti 'Fantozzi», Parenti ri­
corda che «siamo come padre e fi­
glio, nel senso che lui e il figlio e io 
il padre, lo seguo, gli do consigli. È 
per il clima confidenziale che si 
crea su set che Villaggio ama ritor­
nare .i questo genere leggero, do­
po film impegnati che magari van­
no malissimo. Ma il botteghino ha 
le sue leggi». 

Del resto, Villaggio e Pozzetto 
non sono alla conferenza stampa 
per linci la loro Impegnati su altri 
set i rispettivamente / camerieri 
con Diego Abatanluono e Miracolo 
Italia di Enrico Oldoini) come di­
cono alla casa di produzione? Mi­
stero -Personalmente non sono 
stato neanche avvertito - avverte 
Villaggio per teletono -. E credo 
neanche Pozzetto Porse qualcuno 
temeva che tacessimo troppo ru-
moie sulla faccenda degli spot con 
Bctlusconi. forse c'è in gno un'aria 
pazzesca di autocensura». Ma que­
sta è un'altra stona, tornate indie­
tro di qualche pagina... 

La norvegese Unni Straume presenta «Il so*no», nel quadro del Festival nordico 

«Strindberg diffide? Non per me» 
FRANCESCO DI PACE 

• ROMA Ingmar Bergman lo rite­
neva un testo impossibile da filma­
re, lui che pure ne ha curato diver­
se versioni teatrali: eppure Drorn-
spai (Il sogno) di Strindberg 0 di­
ventato un film. L'ha diretto Unni 
Straume, una regista norvegese 
non ancora quarantenne, molto 
bella, amante dell'Italia, al suo se­
condo lungometraggio dopo un 
mucchio di documentari, un corto 
graziosissimo intitolato Deraìlte-
ment, e il film semiautobiografico 
Lettera a uno sconosciuto. Dopo 
averlo presentato a Cannes, nella 
sezione «Un certain regard», la regi­
sta l'ha portato a Roma, nell'ambi­
to del Festival nordico in corso al 
Palazzo delle Esposizioni. -

«Sono solo in parte d'accordo 
con Bergman. È vero, il testo è diffi­
cile da rendere sul piano cinema­
tografico, è molto teatrale, astratto, 
ma sono convinta che se Strind­
berg fosse vivo gli verrebbe voglia 
di fame un film», argomenta la 

Straume. «Del resto, ero cosciente 
di doverne tagliare una buona me­
tà, le cose che meno mi piaceva­
no. Ho lasciato invece le parti più 
poetiche e meno simboliche. Vole­
vo esaltare la struttura onirica del 
testo, in linea con il gusto di Strind­
berg, e questo al cinema è più faci­
le». 

Il film, girato in uno splendido 
bianco e nero firmato da Harald 
Paalgard (6 un po' lo Sven Nykvist 
norvegese), risente un po' del pe­
so di un dialogo, nella sua poetici­
tà malinconica, spesso ridondante. 
È la storia di Agnese, figlia di Dio, 
che scende sulla terra, come Cri­
sto, per vedere se i lamenti della 
gente sono motivati. Ma forse stia­
mo assistendo al sogno di una ra­
gazza gravamento malata ricovera­
ta in ospedale: e, come in un so­
gno, Agnese incontra vari perso­
naggi (un cicco, un avvocato, una 
cassiera di un cinema, un ufficiale 
innamorato di un'attrice, un poe-

a) che le rivelano le complessità 
lell'esistenza, intrattenendo con 
ci disquisizioni sulla sofferenza e 
.ul peccato. Tutti elementi tipici 
della cultura protestante e di tanto 
;inema nordico, anche se certe at­
mosfere fanno pensare, più che a 
Bergman, a Tarkovskij e al VV'en-
dersdcl Cielo sopra Berlino. 

«Il testo era considerato molto 
pessimista, tanto che i distributori 
avevano paura di far uscire il film. 
E invece la gente corre a vederlo», 
riprende la regista. «Sarà che per 
noi protestanti i problemi religiosi, 
il rimorso, il senso del dovere sono 
problemi personali, esistenziali. 
Per voi cattolici è diverso. Li con­
fessate al prete. Noi possiamo con­
fessarci solo all'arte». 

A parte la norvegese Ingvild 
Holm, che fa Agnese, nel film reci­
tano, seppur in ruoli marginali, at­
trici e attori bergmaniani del cali­
bro di Liv Ullmann, Bibi Andcrsson 
ed Erland Josephson. Sembrereb­
be una sorta di furbizia produttiva 
pei vendere il film all'estero, ma la 
Straume non si scompone. «Per me 

era naturale usarli, sono atton mol­
lo conosciuti da noi e hanno vo­
lentieri recitato in piccole parti. 
Che poi la presenza della Ullmann 
abbia aiutato a vendere // sonno 
negli Usa, beh questo va bene». 

Parlare con Unni Straume è an­
che l'occasione per saperne di più 
su una cinematografia che. a parto 
Ana Breien e qualche tilm per la-
gazzi visto aGiffoni, è piuttosto sco­
nosciuta in Italia «In Norvegia si 
producono una decina di film al­
l'anno, quasi tutti vedibili solo sul 
mercato scandinavo e piodotti dal­
lo Stato. Non potrebbe esseie di­
versamente in un paese di quattro 
milioni di abitanti 11 mio film è co­
stato circa due miliardi e mezzo di 
lire, per lo più provenienti dal Nor-
vegian Film Institute, in parte da 
quello svedese e dal Nordic Film 
and Television Found. Le cose 
stanno un po' cambiando adesso, 
nel senso che sono stati stanziali 
più fondi per la produzione nazio­
nale, aumentano le coproduzioni 
e anche la televisione pare ora più 

LA CURIOSITÀ. Dirige Cale-presti 

Moretti attore 
in un film sulle Br 

interessata a partecipare». Edi tele­
visione, non solo ciucila norvegese 
ma ciucila del Nord Europa in ge­
nerale, si tornerà a parlare in questi 
giorni al Festival nordico: da do­
mani fino al 20 ottobre, infatti, sa­
ranno presentate molte produzioni 
degli ultimi cinque anni, tra cui al­
cune perle come la Medea di Lars 
Voli Tner o U' mani sporche di Aki 
Kaiinsinàki, da Sartre, entrambi 
dell .S'.). Sabato prossimo, poi, la ta­
vola rotonda «La tv del Nord. Sto­
na politica, estetica» farà il punto 
della situazione e potrebbe fornire 
anche a noi italiani, sul tema «tv 
pubblica e privata», molti spunti di 
dibattito. 

*«f> 

Nanni Moretti nel film «Il portaborse-

CRISTIANA PATERNO 

• ROMA Moretti toma sul set. Co­
me, come? Un nuovo film dopo 
Caro diano. Non esattamente Sta­
volta il regista fa l'attore. E dietro la 
macchina da presa c'è l'esordiente 
Mimmo Calopresti Notizia clamo­
rosa'' Mica tanto, la cosa, a dire il 
vero, si sapeva 0 almeno si so­
spettava. Il film in questione, che 
s'intitola La seconda volta, è tratto 
da uua sceneggiatura che ha vinto 
l'ultima edizione del premio Soli­
nas e che ha subito trovato un pro­
duttore d'eccezione la Sacher di 
Barbagallo e Moretti, appunto. 
Oiio^tMor.i corto ni.'i i im^nn m ul 
cast, allora, non era deciso. E inve­
ce adesso è certo: Valeria Bruni Te­
deschi e Nanni Moretti 

IJU seconda volta è un stona tori­
nese. Una stona a due. C'è un pro­
fessore universitario e una terrori­
sta che gli ha sparato un colpo alla 
testa ventanni prima. Si ritrovano, 
si scontrano, si attraggono, lui co­
mincia a i<erseguitarla: sono due 
morti-vivi, due persone sole acco­
munate da un destino doloroso, 
come si leggeva nella motivazione 
del Solinas. Intreccio psicologico-
politico, dunque Variazioni sul te­
ma «vittima-carnefice». Riletlura 
degli anni di piombo. Le possibilità 
sono molte. I argomento poco (e 
male) esplorato. L'unico prece­
dente davvero illustre, almeno in 
Italia, è Colpire al cuore, che Gian­
ni Amelio girò nell'83 e che sem­
bra avere più di un'analogia nel­
l'intreccio e nelle atmosfere. 

Di Nanni Moretti sapete tutto o 
quasi. Ma chi è Mimmo Caloprcstr 
Ha meno di quarantanni, è torine­
se, e piuttosto conosciuto nel giro 
degli indipendenti. In realtà non è 
esattamente un esordiente, visto 
che ha realizzato una ventina tra 
video e cortometraggi, spesso do­
cumentari, e qualche spot pubbli­

citario Con una propensione per i 
temi sociali la Fiat, il lavoro, la di­
soccupazione Una sua cosa, A 
proposito di sbavature, ha vinto al 
Festival Cinema Giovani nell'85. 
Questo copione, il primo per un 
lungometraggio, l'ha scritto con 
Francesco Bruni (già co-autore 
della Bella vita di Virzi ) e con Hei-
drun Schlcef. tedesca ormai radi­
cata in Italia con esperienze Rai e 
Fininvest Hanno vinto al Solinas 
insieme a Fortumi Lia di Gianluca 
Tavarelli. Già realizzato (si vede 
the il premio porta fortuna j e pre-
v n' i'( t i1 ì\m"! rn.i l!.i!.,uu> .1 Ve­
nezia. Anche quella, cunosamen-
te. una stona tonnese (due amici, 
due prostitute dell'est, nottate in­
sulse e il miraggio di un'improba­
bile botta di vita ; 

Ma torniamo a La seconda mila. 
Protagonista temminilc, dicevamo, 
Valeria Bruni Tedeschi. La sorella 
della top model Carla Bruni, un'at­
trice italiana molto richiesta in 
Francia (un Cesar per La gente 
normale non ha niente di eccezio­
nale, un'interpretazione apprezza­
ta in un altro film. Oubhe mai). E il 
professore? Sarà Moretti'' Non pos­
siamo darvelo per certo, ma spe­
riamo di si. Ci piacerebbe parec­
chio vederlo in azione in un ruolo 
che si preannuncia aspro ma non 
privo di risvolti sentimentali. Diver­
so da quelli abituali Michele Api-
cella a parte, la sua (accia come at-
toie è legata soprattutto al subdolo 
ministro Boterò del Portaborse an­
che se ha partecipato ad altri due 
film non suoi ( Padre padrone dei 
'Paviani e Domani accadrà di Lu-
clietli) Spesso alle proposte ri­
sponde no (è successo anche ulti­
mamente con Roberto Faenza). 
Se ha accettato questo ruolo, si ve­
de che la sceneggiatura l'ha con­
vinto davvero 

IL NUOVO CD DI PAOLO PIETRANGELI 

ANTI CONTESSE 
& CONTI 

Per ricevere il ed direttamente a casa tua spedisci 
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6.45 UNOMATTINA. Contenitore AH in­

terno 6 45 7 30. 8 30 TG 1 • FLASH 

700 800 9 00TG 1 7 35TGR-ECO-

NOMIA (82444898) 

9.30 TG1-FLASH. (6236411) 

9.35 COSE DELL'ALTRO MONDO. Tele-

film (8256594) 

10.00 TG 1.(21343) 

10.05 LA DIVA. Film drammatico (USA 

1953 • Wn] AH interno 1100 TG 1 

(7488546) 

1140 UTILE FUTILE. Rubrica (2632985) 

12.30 TG1-FLASH. 138140) 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 

(8708492) 

13.30 TELEGIORNALE. (7695) 

14.00 TG1-MOTORI. Rubrica (96053) 

14.20 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA­

MO CHE...?". Varietà Con Fabrizio 

Frizzi (967527) 

14.50 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele­

film (8867508) 

15.45 SOLLETICO. Contenere (1203782) 

17.30 ZORRO. Telefilm (4017) 

18.00 T G 1 . (32782! 

18.20 AUTOMOBILISMO. Rally di Sanre­

mo (5148492) 

19.05 MI RITORNI IN MENTE. Musicale 

Conduce Red Ronme (633275) 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (39053) 

20.25 CALCIO. Coppa Italia Napoli-Cre­

monese Terzo fumo andata 

(1091188) 

22.25 TG 1.(65856331 
22.40 LE AVVENTURE DEL BARONE DI 

MUNCHAUSEN. Film fantastico (GB 

1989| Con John Neville Sarah Polley 

Regia di TerryGil l iam (9446904) 

NOTTE 
0.05 TG1-NOTTE. 

- . - CHETEMPOFA. Previsionimeleremo-

giche I983161D 

0.10 OGGI AL PARLAMENTO. Attualità 

(99897631 

100 OSE • DOTTORE IN... GUIDA RAGIO­

NATA ALLA SCELTA DEL CORSO DI 

LAUREA Documenti Area comuni­

cazione (8117589) 

130 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO­

NE 162402560) 

RAIDU€ 

6.30 DIVERTIMENTI. (29662561 

6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu­

mentano (8398072) 

7.00 EURONEWS. ,41121) 

7.10 QUANTE STORIE! Per ragazzi 

H503879I 

8.00 LE AVVENTURE DI BLACK STAL-

LION. Telefilm (38633) 

8 25 LASSIE. Telefilm (2268614) 

8 55 AL DI QUA DEL PARADISO. Telefilm 

(5585169) 

9.45 BEAUTIFUL (Replicai 16850121) 

11.30 TG2-33. (6441121) 

11.45 TG2-MATTINA. (3942398) 

12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà (10091) 

13.00 TG2-GIORNO. (46072) 

13.25 TG2-ECONOMIA. (45431691 

13.45 SIAMO ALLA FRUTTA Con Michele 

Mirabella ToniGa'rani (512091) 

14.15 PARADISE BEACH Sene Tv 

(4709072) 

14 50 SANTABARBARA. (1288695) 

15.35 LA CRONACA IN DIRETTA. AH inter­

no 15 45 17 00 TG 2 •' FLASH 

(57940362) 

18.15 TGS-SPORTSERA. (9175904) 

18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI­

LE. Rubrica (4276072) 

18 45 L'ISPETTORE TI8BS. TI (8278701) 

19.45 TG2-SERA. (356362) 

20.15 TGS-LOSPORT. (1932492) 

20.20 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOLMES 

Gioco Conduce Jocelyn (7054091» 

20.40 DUE MADRI PER ROCCO. Film-Tv 

(Italia) Regia di Andrea e Antonio 

Frazzi (876140) 

22.25 VITA D'OSPEDALE. Documenti 

Viaggio nella Sanità italiana 

177821691 

23.20 TG2-NOTTE. (8747072) 

23.40 SCANNER. DIETRO LA CRONACA. 

Attualità Ferrari un milo america­

no (4872362) 

025 PALLACANESTRO. Varese-Verona 

(68353671 

1.15 SOKO 5113 • SQUADRA SPECIALE. 

Telefilm Le tracce por 'aro .n Sarde­

gna (3756980, 

200 TG2-NOTTE R "6580-5 

2.15 PASSERELLA DI CANZONI. 

(5549265) 

3.00 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN­

ZA. At'uahta (26115034| 

JWITR€ | QRETE 4 

6.45 ULTRARETE. (4790362) 

7.30 OSE-PASSAPORTO. (7633) 

8.00 DSE-SCHEDE DI STORIA. (9169121) 

8.45 DSE-L'ALTRA SICILIA. (4007966) 

9.30 DSE-EVENTI. (1120661) 

10.15 DSE-AMBIENTEVIVO. (8572695) 

11.00 OSE-PANORAMIQUE. (6124904) 

11.45 DSE-SE NON CI FOSSE... I3939324I 

12.00 TG3-OREDODICI. (411691 

12.15 TGRE. Attualità (1569427) 

12.30 TGR-LEONARDO. 131237) 

12.40 DOVE SONO I PIRENEI' (7573701) 

14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO. (69149851 

14.50 TGR-BELL'ITALIA. I283256) 

15.15 TGS-DERBY. (1222188) 

15.25 PATTINAGGIO A ROTELLE. Tro'eo 

Cantu (6817459) 

15.40 PALLAMANO. (2302121) 

16.00 GOLF. (32561 

16.30 DSE-ALFABETO TV 118791 

17.00 DSE-PARLATO SEMPLICE. (72817) 

18.00 SIRIA. I FIORI DEL DESERTO. Docu­

mentano (838911 

1840 TG3-SPORT. (944530) 

19.00 TG3/TGR. Telegiornali (72508) 

19.50 BLOBSOUP. (187633) 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. Videolram-

nent i (7034237) 

20.30 CIRCO. Varietà Festival dei Circo 

di Parigi 1994 Conduce Na'hahe 

Quella (32362) 

22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA Tele­

giornale (12966) 

22 45 SPECIALE TRE Attualità Conduce 

A-drea Barbato 1948966) 

23.50 IL RITORNO DI SHERLOCK HOLMES 

Telefilm (724188) 

0.45 TG 3 -NUOVO GIORNO -L'EDICOLA. 

Telegiornale 126504731 

115 FUORI ORARIO. Cose ma i ) viste 

presenta Evelme (2640096) 

145 BLOB DI TUTTO DI PIÙ'. (2830305) 

230 UNA CARTOLINA MUSICALE. 

(70992181 

2 45 LORENZINO DE' MEDICI. r ~ s'o 

co (Italia 1935- b nj (1277760) 

4.10 ARTISTI D'OGGI. Doc (52723299) 

645 

7.30 

8.00 

8.05 

8 30 

900 

10.00 

10.30 

11.30 

12.00 

LOVEBOAT. Telefilm (4798904i 

TRE CUORI IN AFFITTO. TI (5275) 

BUONA GIORNATA. Contemlo-e 

Conducono Patrizia Rossetti e Cesa­

re Cadeo AH interno (56053) 

DIRITTO DI NASCERE. T i (3729850) 

PANTANAL Telenovela (3275) 

GUADALUPE. Tn (346951 

MADDALENA. Tn 15492) 

LA CASA NELLA PRATERIA. Telefilm 

(Replicai (391401 

TG4. (4527) 

ANTONELLA. Tn 112459) 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo Al! interno 

1330TG4 (378459) 

14.30 LA DONNA DEL MISTERO. Telenove­

la I93324) 

15 30 TOPAZIO. Telenovela (15817) 

16.20 PRINCIPESSA. Tn (6568791 

17.00 PERDONAMI Show Conduce Davi­

de Mengacci (418071 

17.50 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 

ACONFRONTO. Rubrica 12611985) 

18.00 FUNARI NEWS. Attualità (74275) 

1900 TG4. (898) 

19.30 PUNTO DI SVOLTA. At'ualita Con 

Gianfranco Funan (7080985) 

20.45 RISVEGLI. Film drammatico (USA 

'990) Con Robert De Miro Robin Wn-

liams Regia di penny Marshall ipn-

mavisionetv) I2567343I 

23.15 IL PARADISO PUÒ' ATTENDERE. 

j F In conmed a I U S A 19781 Con .Var-

I ren Seatty Jul ieChnstie Ali interno 

2345TG4-NOTTE (4869481) 

I 135 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

i (5994270I 

i 1 45 TRE CUORI IN AFFITTO, Telelilm 

3873393I 

210 TOP SECRET. Telefilm i1485096i 

305 MANNIX. Te le ' i l r |87'6831| 

3.55 TG 4 • RASSEGNA STAMPA 

(7996923) 

405 LOVEBOAT. Telefilm (57565411 

445 RASSEGNA STAMPA (072321831 

ITALIA 1 | IgcANALE 5 i T K A K 

630 CIAO CIAO MATTIN. Contenere 

per bambini AH intero cartoni ani­

mali (48288188) 

9.20 HAZZARD Telefilm Con Tom Wo-

pa! JohnSchneider (S72'69) 

10.25 STARSKY & HUTCH.Telelilm Con 

Paul Michael Glaser (650633I 

1125 A-TEAM. Telefilm Cgj3eorge Pep-

pard LawenceTero (8?5633i 

12.25 STUDIO APERTO Notiziario 

1661031") , 

12.30 FATTI E MISFATTI. Atuilila I78445) 

12.40 STUDIO SPORT. (965^)9) 

14.00 STUDIO APERTO. |U4) 

14.30 NON E'LA RAI. ShOvv(639072) 

16.00 SMILE. Ali interno (9148) 

16.15 STREETJUSTICE. TeMilm ConCarl 

Wheathe-s (233461) 

1715 TALKRADIO Rubnca(1415411) 

17 40 BENVENUTI IN CASA 0DAMS Spe­

ciale (Replica) 170896€ 

18.15 FLASH Tele'ilm I71K0) 

18.50 BAYSIDE SCHOO. Telelilm 

12992140) 

19 30 STUDIO APERTO. Notor io I76072) 

19 50 STUDIO SPORT. (38837?) 

20 00 KARAOKE. Musicale Cnduce Fio-

-ellino <1362) 

20.30 WALKER TEXAS RANGEi Film av­

ventura (USA 1993) Con huck Nor-

ns Clarence Gilyara Reca di Virgii 

W Vogel iprmavisionetv)98430l 

22 30 L'APPELLO DEL MARTEDÌ Rubr ca 

sportiva Conduce Massim De Luca 

85965) 

0,30 STUDIO SPORT No" ziano aortivo 

(2935367I 
1 10 STARSKY & HUTCH Teleln Con 

David S o J Pa j 'Mphae iG iae ' (Re­

plica1 i6876218i 

2 00 A-TEAM. Telelilm ConGeore 3 ep-

pard (Replica' ("SW831) 

3.00 STREET JUSTICE Telefilm iRjncai 

79659471 

4 00 HAZZARD. Tee' " o T - H A W 

Replica) |794"3Ó7 
5 00 BAYSIDE SCHOOL. T e l f i l r | n S • 

C3' (36804725) 

6.30 TG 5-PRIMA PAGINA. Attualità gior­

nalistica (7321430) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-

show Conduce Maurizio Costanzo 

con la partecipazione di Franco Bra­

car t i Regia di Paolo Pietrangelo (Re­

plica) (55041091) 

11.45 FORUM. Rubrica Conduce Rita Dal­

la Chiesa con il giudice Santi Lichen 

Partecipano Fabrizio Bracconieri 

Maura Angelucci Fabiano Lo Faro 

Pasquale Africano Regia di Elisabet­

ta Nobiloni Lalom (1907343) 

13.00 TG5. Notiziario '319861 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. (2409527I 

13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo (183782) 

14.05 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco 

Conduce Alberto Castagna (1331782) 

15.20 AGENZIA MATRIMONIALE. Conduce 

Maria Flavi (39070531 

16.25 IL MEGLIO DI BIM BUM BAM. 

(991614) 

17.00 POWER RANGERS.T' (47633) 

17.59 FLASH TG 5. Notiziario (403788459) 

18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO1 Gioco 

Conduce Iva Zamcchi (200018121) 

19.00 U RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (6275) 

20.00 TG5. Notizia-io (29188) 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

DELL'INSISTENZA. Show (2153169) 

20.40 NON DITE A MAMMA CHE LA BABY 

SITTER E' MORTA. Film commedia 

(USA 1991) Con Christina Applegate 

Joanna Cassidy Regia di Stephen 

Herek( l ' tv ) (3370807) 

22.45 MIRACOLI. STORIE. VERITÀ' E MI­

STERI. Attualità I8267546) 

2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-

show AH interno 1590148) 

24.00 TG5. Notiziario (530031 

1 30 SGARBI QUOTIDIANI. ,R| ,7954980) 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INSISTENZA. (Ri (5086676) 

2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità Con aggior­

namene alle ore 3 00 4 00 500 6 00 

(6477305) 

230 MIRACOLI STORIE, VERITÀ'E MI­

STERI. Attualità (Replicai ,7954216) 

3.30 UNUOMOINCASA. Tele'ilm Con Ri­

chard Sdllivar (15043473) 

i TIL&MONTtOtlllO 

7.30 BUONGIORNO MONTECARLO Al 
ualita (9B12362) 

9.30 NATURA AMICA. I segreti del non 
do animale la Fionda d°l Sud 
(44451 

10.00 CHIAMALA TV. Contenitore O d j 
ceCarlaUrban AH n'erno i21633] 

11.00 DALLAS. Telefilm L anniversario 
Con Larry Hagman Patrick Du"v 

I4493695) 
1215 SALE, PEPE E FANTASIA Rub-'-a 

qasfonomica Conduce A1 I ra D» 
Angelis (19"3904) 

13.30 TMC SPORT Notiziario spoi'ivo 
i74HI 

14.00 TELEGIORNALE -FLASH. i'5614i 
14.05 LA REGINA CRISTINA Film arar ma-

'icoiUSA 1933 -on) Con Greta Gar­
bo John Gilbert (5749308I 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Varietà Con 
ducono Luciano Rispoli Ri'a Fo-'f-
MelbaRufo i'534169) 

17.45 CASA: COSA' Rubrica Conduci-
Claudio Lippi (14925461 

18.45 TELEGIORNALE. (71965081 
19.30 NATURA RAGAZZI. Rubrica AH ,n 

temo cartoni animati '52256! 

20.25 TELEGIORNALE-FLASH '9893545) 
20.30 SQUILLI DI MORTE. Firn Inulte' 

iUSA 1982i Con Richa'd Chamber 
lain John Houseman Regia di Mi 
chaelAnderson '92256) 

22.30 TELEGIORNALE. I4695I 

i 23 00 LE MILLE E UNA NOTTE DI "TAPPE-
! TO VOLANTE", .anela Conducono 
I Lucano Rispoli R'a Porte Melba 

Rufo 154353 
24.00 MONTECARLO NUOVO GIORNO Ru­

brica sportiva Conducono Mar iid 
Sbardella e Jacopo Saveln AH inter 
no CALCIO (53725 

1.00 CASA- COSA' Rubrica Replica) 

2.00 CNN. Notiziar o >n collegamento di-
•etto con la rete "elev siva am»' una 
314980341 

Videomusic 
700 GOOO MORNING II 

buongiorno m musica 
111430531 

900 THE MIX. I video Cella 
mattina I4ì26t140| 

1435 THE MIX 197847922) 
IBM ZONA MITO • MONO­

GRAFIA "Iron Mairfcn 
Conduce Paola Rota 
(9S34S9I 

1830 THE MIX i l f jW2l 
1930 VM GIORNALE IWJ6850) 
2015 CAOS TIME Contento 

re |578W1| 
2030 THE MIX I3S324I 
22,30 MOKA CHOC. (3027011 
23 30 VM GIORNALE. (932966, 
2400 METROPOUS (Repli­

ca' (8619091 
100 VM GIORNALE Notizia 

no 11899218' 
130 CAOSTIME i707;i65"i 

Odeon 
1200 TIGGI'ROSA (331633) 
1245 ROSA TV i54:>5275' 
1400 INFORMAZIONI REGIO­

NALI o7'379i 
POMERIGGIO INSIEME 
(9696'69) 

SPECIALE SPETTACO­
LO (30325b) 

1700 SOOOUADRO i«3362) 
1745 PIANETA TERRA 

14-51633 
GUIDA AGLI INVESTI­

MENTI i ' '29661 
INFORMAZIONI REGIO­

NALI 1159546) 
1930 TIGGI'ROSA 1950817i 
1945 SOOOUADRO I5754MI 
2030 ITALIACENTO 13703*2' 
2230 INFORMAZIONI REGIO­

NALI 139237" 
22.45 BENGASI Film 

•034741H 

1430 

1645 

1845 
I 

1900 

Tv Italia 
16 00 SALUTI DA I7906904) 
1830 UNA VITA DA VIVERE 

Soap-opera |798169o' 
1900 TELEGIORNALI REGIO­

NALI (7607782) 
1930 SAMBA D AMORE M e -

novela I854'633I 
TIGGI' ROSA S'nscia 

quo'idiana i informazio 
ne leggera 286316°i 

DRAW Film western 
iUSA 1984) ISSKH'II 
TELEGIORNALI REGIO­

NALI |946'492l 
GUIDA AGLI INVESTI­

MENTI Rubrica 
I8935W 

OANCE TELEVISION 
Musica spettacolo mo 
oa D (96761881 

FAUSTO TERENZI 
SHOW SHOW 688)6«"3l 

2030 

2050 

22 50 

2320 

2330 

030 

Cinquestelle 
14 00 INFORMAZIONE REGIO­

NALE I57323?) 
14 30 POMERIGGIO INSIEME 

[2434301 
1600 MAXIVETRINA i45Ó732i 
1615 STARLANDIA Contem 

'ore Conduce Michela 
Albanese IS799Wi 

1715 DANCE TELEVISION 
Musica sptt'acolo mo 
da Di 135243*31 

1815 MAXIVETRINA I77«275I 
1830 PIAZZA DI SPAGNA Va-

r e'a Confile Aid) 
Luofo C93140] 

1930 INFORMAZIONE REGIO­
NALE (775633) 

2030 LA TALPA "ilm spio 
naggo iS.e.na '96-11 
i349492i 

2230 INFORMAZIONE REGIO­
NALE i4'3«2;82i 

Tele+ 1 
1325 MRDESTINY, F mcom 

meda USA '«92i 
,""150138 

1515 ANTONIA 4 JANE • Ini 
commed a G5 « 0 
'6246331 

LIBRI S MUSICA 
21552" 

• 1 NEWS '25«4S2i 
TOYS • GIOCATTOLI 

Flmi529'8'"i 
20 05 MOVIE MAGIC Gì et 

lef special de e neTa 
l3"46'4i 

2040 INSERZIONE PERICOLO­
SA Min ••mie, JSA 
1992) '88182 

2230 1941 - ALLARME A HOL­
LYWOOD Filmi62p324| 

030 PERVERSIONE MORTA­
LE Film " r l e r USA 
•°92i ID"54"~25 

1625 

1640 
1805 

Tele-f- 3 
9 00 LA MAESTRINA Film 

136119221 
1100 MUSICA CLASSICA l.'u 

sicne di J Huydn L -an 
Bee'noien "54459 
LA MAESTRINA " im 

:ommed a 5°925w 
LA MAESTRINA F m 

commedia ib49^0-i 
• 3 NEWS 8320721 
LA MAESTRINA Film 

commedia i'05093633l 
MUSICA CLASSICA 

'Replica) i824508 

LA MAESTRINA Firn 
commedia 63")69| 

LA MAESTRINA c Im 
commed a (640633i 

100 FESTIVAL MONDIALE DI 
DRAMMATURGIA CON. 
TEMPORANEA 

20856744I 

1300 

1500 

1700 
1706 

1900 

2100 

23 00 

GUIDA SHOWVIEW 
Per rngislidfo il Vostro 
piogidmm.i Tv digitare 
riumfN ShowVlow s'airi 
pati accinto al program 
m.i cho colete togtstra 
te t»ul programmatore 
ShOwVlew Ldsciii'e I uni 
M ShowVlew bui Vostro 
video'fqtstratorpQ il prò 
qramma verrà jutomati 
camen'e mgistra'o allo 
r i indie Uà Por informa 
jiO' i il bor\ irio clifn'i 
bhowViuw al telefono 
IV 21 D'30"0 ShowView 
e ur mi r eh io della Gem-
Slar Dovelopment Corpo­
ration (C) 1994 -Gemstar 
Developmenl Corp Tufi i 
din* sono risen CANALI SHOWVIEW 
OOl Raiuno OO? Rai 
duf 003 Raitre 004 Rp 
te A 00!> Canale 5 006 
l'alia 1 007 Tmc 009 Vi 
deomusK. 011 Cinque 
stelle 01? Odeon 013 
Tele 1 015 Tele J 
0?6 Tvl'ma 

Rad iouno 
Giornali radi 7 00 7 20 8 00 
9 00 10 00 I OO 12 00 13 00 
14 OO 16 00 7 OO 18 00 19 OO 
2? OO 23 OO 3 OO 7 30 Questio­
ne di bOldi A8 10-50-100 anni 
(<i 9 05 Rao anch io 11 30 
Spano aperte 11 55 Pomeridia­
na Il pomengio di Radiouno 
12 30 Medicin e scienze 13 ?5 
Che si la stas'a? 14 30 Relais 
15 08 Le spimnel linnco 16 30 
E\prf*s& Viagi scoperte in­
contri 17 30-londo calcio II 
Pdllonp degli rtn 17 44 Uomini 
e camion 17 i Ogni sera - Un 
rrondo di muca 18 30 Radio 
Campus 18 37I mercati 19 24 
Ascolta si fa era 19 40 Zap­
ping 22 49 Og- al Parlamento 
23 55 Ogni noti - La musica di 
ogni notte 0 33tadioTir 

Rad iodue 
Giornali radio > 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 1610 19 30 22 10 

6 00 II buongiorno di Radiodue 
6 45 Ieri al Parlamento 7 "6 Una 
esposta al giorno 8 Oò Scom­
mettiamo che '•• 8 15 Chidove-
comequando 8 52 II ritorno del 
commissario Ferro 9 14 Golem 
Idoli e televisioni 9 39 I tempi 
che corrono 10 30 3131 12 00 
Covermatiia 12 54 Tilt1 14 14 
Ho i miei buoni motivi l615Ma 
gic Moments 16 39 Giri di boa 
18 30 Titoli anteprima Grr 20 Ob 
Dentro la sera 21 36 A che pun­
to è la notte 22 02 Panorama 
parlamentare 23 30 Taglio clas 
sico 24 OORainot*p 
Rad io t re 
Giornali radio 8 45 18 30 5 30 
6 OO Radiotre mattina 7 30 Pn 
ma pagina 9 Ol MattmoTre 
10 07 II VIZIO di leggere IO 15 
Segue dalla Prima 1C 51 Ter/a 
pagina La cultura sui giornali 
11 05 MattmoTre -2 01 La Bar­
caccia 13 00 Le figurine della 

Radio 13 05 Scitola sonot.i 
13 45 Grr - Scuola u OO Ritor 
dando Leonardo Sciascia M> 03 
Note azzurre II tema del qiumo 
17 OO Duemila Tecniche e sH t 
tegie per il luturo 18 OO Note di 
viaqqio 1Q 03 Hollywood PaMv 
20 00 Rddiolre suite 20 30 La 
morte di Danton Di Georg bu 
Chner 23 20 II Paradiso di Dan 
te XXVIII canto Replir t i 24 00 
Radiotre Notte Classica D 3U 
Notturno italiano 
I t a l i aRad io 
Giornali radio 7 8 9 10 1" 12 
13 14 15 16 17 18 1Q pò S JU 
Ultimora Q 10 Volt.ipaqma 
10 10 Filo diretto 12 30 Cun-u 
mando U "O Radiobo* 13^0 
Rockland 14 10 Music i e dm 
torni 15 30 Cinema i strisce 
154b Diano di bordo 16 IO m o 
dretto "7 10 Verse sera 1b 1r> 
Punto e a capo 20 10 S l'anno 
radiosi 

Chi ha più ascolto, 
«Le comiche» o lo spot? 
V I N C E N T E : 

Le comiche 2 (Canale 5, o re 20 27) 6.028.000 

P I A Z Z A T I : 

Domenica in II parte (Raiuno ore 18 48) 
90" Minuto (Raiuno ore18 11) 
Perry Mason (Raidue ore 20 43) 
Linea verde II parte (Raiuno. ore 12 50) 
Rocketeer (Raiuno ore 20 49) 

4.586.000 
4.454.000 
4.045.000 
4.000.000 
3.432.000 

•

lr;>nio i l ' Ila surte i oyn i Muto i d |n t . i . inehe in t\ i 
l..i K i rmiwst I I M I S U M lo s|>i)t ck'lk' Cnuwlie 1 per­
che prende in uno p, i l ion He i lus tom il un i rm i d o 
pò in cui Le KHitidic J trasmesse da C'.in.ile 1 

hanno sb. i iK i i to ali Auclitel i o l i pi l i i l i sei mi l ion i di spettatori 
l 'are i Ile il p iesidente del Consigl io non sia stato neaiu. he av­
vert i lo del la decis ione, prova d i quanto i suoi sottoposti suino 
più realisti del le E prova i se u ' ne tosse a i u o l a b isogno i d i 
quanto le televisioni nazional i siano a tutti 14I1 efletn del le tv d i 
R'vJinie Se non siete p ienamente i onvmt i p iova le a guarda le 
un te lenioinale u n o a e a s o (. 'omunque lo spot del le Coiimlii' 
j ' vena trasmesso dal la Rai Sulla I. pubb l ica ved iemo il piesi-

dente del L'onsit;lu> t h e seduto alla sua s i i i vama ci am 11 Mu­
nisce uno dei suoi discorsi scutti <.\^i chissà quale copywri ter 
mentre dal sol f ino co in incuu io a cadere dei ca lc inacc i E nel 
m o m e n t o in cu i pronunc ia le lat id iche parole nessuno può 
metterl i 111 p iedi in testa» viene travolto da Pozzetto e VillaUUio 
Vi consola constatare el le pols ino 1 due comic i se l.i p rendono 
co l Berlusca ' 

BELLITALIA RAITRE 14 50 
Kip iende il v i a r i o nel bel paese con una puntata nio-
nourafK a dedicata alla Lombard ia una legione presenta 
ta nella lepor la i je del l'yr come una sorta d i ponte natu­
rale tra il bac ino mediterraneo e l Europa cont inentale 
Ira montagne lattili e risaie passando dai graffiti rupestri 
ai castelli, dai convent i ai musei 

LA CRONACA IN DIRETTA RAIOUE 15 35 
Lo v orso 2 I settembre più di GOniila persone si sono ra­
dunate a Santa Domenica di Placarne,! pei predare con 
fiatel Cosimo il ' V e w n t e che da anni op i 1,1 i l i questa 
zona speiduta della Lue rido Pieio \ l a n . i / / o si e recato li 
p i 1 Ululare in diretta il presunto l i m a t o l o del Itane esca­
no 

PARLATO SEMPLICE RAITRE 17 00 
\ " ( Iann i s ie t innì IJ IOCO' il quot id iano condot to da eia- ! 

b ru lé L i l 'o l la si occupa 01441 dei p iob lemi della m e / A i 
età in l o m p a u n i a del sociologo ( JULilielnioC'iUiuielli del 
I economista kobe i l o P,]| l i / /a e del d m Itore del (ìioiiiali' 
\1lt0110 l-'ellii ' I ra il pubbl ico anche 1 lappiesentanl i del 
( mi l i ta to spontaneo impiegati e quadr i I lai nato 111 se­
gui lo ali u l t imo plano d i i i s l ru ' tu ia / ione dell a/ic nda ton­
ni se 

NATURA RAGAZZI TELEMONTECARLO 19 30 
l 'edenco l'u/VUoli fa d<i nioderatoie-proviK atoie eli que­
sta sene di i n ton t i i fra ambiental ist i e sludenti nella co l ­
ine 1 del paleo naturale Selva di Pahano Onesta volta 1 la-
H.1//1 i n i on l rano l-'lonano \ illa VK epiesidente di Italia 
Nosl ia pi 1 parlale del l inqiimani> m o d i 1 t inni i 

SCANNER RAIDUE 23 40 
Cenali un nulo a l l u m a n o e il lepoitat je l imi . i to i la 

K u w i o M1I1 che e andato a \ lonteiev |>il seuLhie la 
i j ian i l i luani lesta/ ione aulomobi l ist i i a 1 he i. iduna un-
yliaia di lo l l e / ion is t i dov i quesl . inno la l i nari e stai 1 
usp i te i l onore 

NOTE AZZURRE RADIOTRE 15 00 
\ u ne tiasiuessa III est lusr.a un liiteiMsla al lo s lonco e Il­
lusolo tedesco Ernst Nolte che si sotk una su al i un i quo 
slmil i chiave della sua ni cr i a dalla i;euesi elei lascisnu 
c o m e lea / ione al bolscevismo alle t inel lo civil i a l i a t o l i -
Iroveisia sul levisiouisuio 

Il «Barone» di Gilliam 
in volo fino alla luna 
22.40 LE AVVENTURE DEL BARONE DI M U N C H H A U E N 

Hggla di Terry Gnliam con John Neville Una Thurman Oliver Rid Robin 
Williami GB |I989! 126 minuti 

KUUNO 

l n hulloni un 1 i.nl il ine 
| I I 1 lu t t i q u i sii 1 ' isi m s> 

i i imiis Von Munì 'i l i ius( n 
un i di \\nt\ seui' i l i i iui.ti in 
si en.iiin una 1 ili ulia 1 issi di ita d 
l l i t isu ,1 libi r ire I 11 Illa il Baione 
1 inni idal v la t in i siili 11 una alla visii t al dm \ i i l ia i i i i un) nei4iiilon 
Pei poi lato sullo se ht un. 1 questa siuna e 1 voli va proprio il non) pno-
lot un i i i l i l e m ti i l l iam 1 ro^isla i l i bi(i:ile della l.cL*i>t'n<lai/oVo fJr 
v t i lu i i 1 peccalo i ho I 1 sii|iiMpriidu/iunt' lea l i / / 1! 1 a Cmeelti non 
lu inai up.iuat 11lalsu111ss11.il bnlloLiliinu 

i mi innstio di ! aitasi,» e invi ntivahia un 
• IIISH ini il h i ium K ul l ' i ioilenil ' lveiei-
i i l l i i 1.1I0 ili 1 ivalloua piotanonisla ctloia-
mt i i invciosini li avM'i i l i i io iho hallo por 

Imel i ' sul filine del SottLonlo 
mpii una serie di prudere ehi 

20.30 SQUILLI DI MORTE 
Rogla di Michael Anderson con Richard Chamberlain John Houseman Sa 
raBolslord Usa (1982) 79 minuti 
Un professore di ecologia si improvvisa detective per 
scoprire crii ha ucciso una sua allieva II pazzo assassini) 
e uno che uccide attraverso il cavo le le lonco Serial kil­
ler suspense e vittime innocenti senza molta novità 
TELEMONTECARLO 

20.40 NON DITE A M A M M A CHE LA BABYSITTER E MOR­
TA | 
Regia di Stephen Hereck con Joanna Cassidy John Geli Keith Cooqan j 
Usa [1991) 103 minuti 
In prima tv questa commedia non esattamente riuscita su 
cinque ragazzini dai sette ai diciassette anr che vengono j 
lasciati in balia di una odiosa babysitter settantenne La I 
signora muore e 1 ragazzi scoprono la liberta Peccato ' 
c^e gli intenti umoristici non arrivino quasi mai a segno ] 
C A N A L E S 

I 
20.45 RISVEGLI I 

Regia di Penny Marshall con Robert De Niro Robin Williams John Heard 
Usa (1990) 121 minuti 1 
Una coppia d assi come De Niro e Williams m una storia | 
realmente commovente annegata nella melassa Dal li 
bro di Sacks la storia di un medico che studia e scopte 
I encefalite letargica e la sua (temporanea) cura I! rtsve- j 
gì 10 di un gruppo di pazienti tornati alla vita dopo tren-
t anni Ma 1 prodiqiosi risultati sono purtroppo tempota ' 
nei In prima tv 
RETEQUATTRO 

23.15 I L P A R A D I S O P U O ATTENDERE 
Regia di Warren Bearly e Buck Henry, con Marron Beati) Julic Chnslic 
James Mason Usa |1978) 100 minuti 
In principio lu Lubitsch poi e arrivato questo remake di 
Beatty peraltro ottimo L anima di Joe finisce nell Aldilà 
ma non e il morto giusto Per rimediare alt errore bu'o-
cratico" gli assegnano il corpo di un miliardario che sia 
per essere ucciso dalla moglie Riuscirà il nostro eioe a 
schivare questa seconda morte9 

RETEQUATTRO 

file:///1lt0110
file:///lonteiev
http://11lalsu111ss11.il


Sport in tv 
PATTINAGGIO: Trofeo Cantù 
PALLAMANO: Campionato italiano 
CALCIO: Napoli-Cremonese 
STUDIO SPORT: 

Raitre. ore 15.25 

Raitre, ore 15 40 
Raiuno. ore 20 25 

I ta l iat .oreO 30 

ELZEVIRO 

Il calciatore 
solitario 
e la voce 
del vento 

Q 
violiate i 

SANDRO ONOFRI 

UANDO DAVIDE scoprì il 
vento aveva undici anni. 
Era un pomeriggio aggro-

viglijfb nelle nuvole, ma il bambi­
no neanche ci fece caso. Tornato 
da scuola, svuotò lo zainetto dal­
l'Odissea, dal libro di matematica, 
e dal trapano che gli erano serviti 
la mattina, e lo riempi con un paio 
di scarpini ancora lucidi, un pallo­
ne di cuoio e un manuale del cal­
cio scritto da Sandro Mazzola, che 
suo padre custodiva gelosamente 
nella librena in sala da pranzo, vi­
cino a un vecchio calzolaio di coc­
cio, intento a cucire un paio di 
pantaloni di coccio usando del filo 
vero. Quindi disse alla madre che 
andava a giocare con gli amici e 
usci di casa. Era una piccola bugia. 
Davide infatti sapeva che quel gior­
no non' si sarebbe recato al solito 
Campetto 11 in parrocchia, perché 
tanto i compagni non lo avrebbero 
fatto giocare. Aveva passato pome­
riggi interi ad aspettare che qualcu­
no si accorgesse di lui, ma sempre 
inutilmente. ->-,•"•-•, 

Aveva solo undici anni, ma l'e­
sperienza o il sangue gli avevano 
fatto già comprendere che i pro­
blemi si risolvono solo concentran­
dosi in se stessi e restando da soli. 
La solitudine e comprensiva, ac­
cetta gli sbagli e sa incoraggiare 
con un entusiasmo persino esage­
rato i minimi progressi. E già dal 
giorno prima quelle gocce di san­
gue che gli scorrevano nelle vene, 
e che fin dagli albori della sua stir­
pe si erano temprate con la fatica e 
la dedizione, respirando l'aria dei 
cantieri di due continenti, gli ave­
vano suggerito di ritirarsi ed eserci­
tarsi da solo in numeri che avreb­
bero sbalordito i suoi amici e gli 
avrebbero garantito un posto nelle 
partite pomeridiane. .-

E cosi Davide, zaino in spalla, at­
traversò il quartiere e, giunto alle 
ultime case, cominciò a scendere 
giù per il sentiero che portava al 
fiume. Non si accorse nemmeno 
che il cielo si stava schiarendo e 
larghe chiazze di blu andavano 
aprendosi sopra di lui. Arrivato, si 
mise in calzoncini, infilò gli scarpi­
ni, e aprì il manuale alla prima le­
zione, che trattava degli stop da 
fermo e in corsa. Erano giorni e 
giorni che Davide teneva la testa 
piegata, sempre a guardare fisso in 
terra e a ruminare le sue paure. Ma 
invece, quando finalmente riuscì 
ad alzarla per seguire il pallone 
lanciato in aria, fu proprio allora, 
all'improvviso, che scoprì il vento. 
Era come se la luce arrivasse a ca­
rezzarlo, e si sentiva il bianco delia 
nuvolaglia carezzargli le gote, il ce­
leste del - pomeriggio - autunnale 
soffiargli sulle ciglia e il giallo, il 
rosso, il verde dei pollai e dei can­
neti sotto fiume riempirgli i polmo­
ni di una forza e di un benessere 
che mai prima di allora aveva co­
nosciuto. , • * . • 

I L VENTO aveva colori e aveva 
voci che lo incoraggiavano e 
lo ammiravano e lo elogiava­

no ogni volta che riusciva a esegui­
re con successo gli esercizi dettati 
dal manuale. Davide si sentiva (eli­
ce per la sensazione che provava 
di liberta da ogni freno e da qual­
siasi paura o timidezza, anche se 
questo lo possiamo dire noi adulti, 
sempre in cerca di spiegazioni. Lui 
era contento semplicemente per­
ché respirava l'aria bella, e sentiva 
di starsi ad addestrare per chissà 
quali conquiste e battaglie. Già dal 
giorno dopo cominciò a strabiliare 
tutti i suoi amici con numeri e gio­
cate che nessuno gli aveva visto 
mai fare: seguiva le autostrade del 
vento e si esibiva in stop e tiri in 
corsa, dribbling e aperture con una 
sicurezza tutta nuova. •• 

L'unico problema, come per la 
nave conradiana, era che nelle 
giornate di bonaccia, quando l'aria 
ristagnava in un silenzio stinto e 
nessuna voce arrivava a illuminar­
lo, anche Davide si spegneva, e 
quasi nessuno dei suoi numeri gli 
riusciva più. Davide in quei casi 
tornava a sentirsi abbandonato e 
perso, non trovava soluzioni. Fu il 
sacerdote, l'unico a cui Davide 
aveva confidato il suo segreto, e 
che era anche il suo allenatore, a 
suggerirgli il più semplice dei rime­
di: "Se tu vivi con la voce del vento 
- gli disse - allora, quando il vento 
non c'è, tu te lo devi inventare». A 
sentire Davide, che ormai è diven­
tato un uomo e di soddisfazioni 
giocando a calcio se ne è nel frat­
tempo tolte parecchie, pare che 
quello sia un rimedio efficace. E 
sembra che il vento inventato, cosi 
almeno sostiene Davide, e molto 
più potente e impetuoso di quello 
vero. 

COPPA ITALIA. Domani primo scontro stagionale tra Milan e Inter. Moltissimi assenti 

Ottavio Bianchi allenatore dell'Inter 

Oggi l'anticipo Napoli-Cremonese 
A Firenze arriva la Sampdoria 
SI gioca domani II terzo turno di andata di coppa Italia, una sorta di 
appendice al campionato. In lizza, infatti, sono rimaste solo squadre di 
serie A, fatta eccezione del Piacenza, unica rappresentante della serie 
cadetta. Etra le 18 della A mancano solo Padova, Bari e Brescia, 
eliminate tutte e tre al secondo turno per mano di Inter, Piacenza e 
Reggiana. Le «grandi», dunque, sono rimaste tutte in gara e a Milano e già 
Milan-lnter. 
Dopo il derby milanese, la gara più importante è Rorentina-Sampdoria. I 
genovesi, decimati dagli Infortuni (Mancini, Piatte Berta relll) e a corto di 
attaccanti (Melli non è nelle migliori condizioni fisiche), devono fare i 
conti con il viola Batistuta, In gran forma e capocannoniere in 
campionato. Il Torino sperimenta contro il Foggia l'utilità del cambio 
della direzione tecnica. Il neo allenatore Sonetti ha diretto finora una sola 
partita, contro il Parma, finita 2 a 0 per gli emiliani. Dal canto suo. il 
Foggia viaggia In campionato che è un piacere e il sostituto di Zeman, 
Catuzzl, ha smentito chi prevedeva che I pugliesi pagassero lo scotto di 
una dipartita così autorevole come quella del boemo. A Cagliari arriva il 
Parma con l'Incognita Asprllla. Riuscirà Scala a domare lo scalpitante 
colombiano? In passato, è già successo. Teoricamente meno 
impegnativo II compito della Lazio contro il Piacenza, unica squadra 
superstite della serie B. Ma non va dimenticato che lo scorso anno gli 
emiliani buttarono fuori il Milan. Lo stesso vale per la Juventus contro la 
Reggiana, che In campionato è ancora a zero punti. La Roma, 
lanciatisslma ed esente da ogni impegno europeo, va in Liguria a giocare 
contro il Genoa di Scoglio privo di Skuhravy, impegnato con la sua 
nazionale (Repubblica Ceca); mentre il Napoli, il cui tecnico Guerini è 
stato riconfermato dopo II pareggio casalingo contro il Padova, riceve 
nell'anticipo di oggi la Cremonese, contro la quale, in campionato, ha 

perso2a0 ' •• 
Le partite: Milan-lnter (Collina); Foggia-Torino (Cinciripini): Parma-
Cagliari (Bazzoli): Rorentina-Sampdoria (Rosica); Lazio-Piacenza 
(Rodomonti);Juventus-Regglana (Braschi);Genoa-Roma (Nicchi): 
Napoli-Cremonese (Treossi). 

Un derby piccolo piccolo 
Dopo gli olandesi 
dà forfait anche Sosa 
Bianchi nei guai 

DARIO CECCARELLI 

•r. MILANO È un brutto lunedi 
quello dell'Inter Si avvicina il der­
by di Coppa Italia e su Bianchi ca­
de subito una tegola pesante: Ru­
ben Sosa, per una contrattura al 
quadricipitc sinistro, dovià dar for­
fait. Si fa male, insomma, l'unico 
attaccante che di solito non dà 
problemi. Il tecnico nerazzurro, tra 
l'altro, non potendo contare su 
Bergkamp (impegnato insieme a 
Jonk con la nazionale), si era già 
orientato su Pancev. Ora Bianchi 
dovrà rivedere i suoi programmi. 
Grandi alternative, comunque, non 
ce ne sono: o Del Vecchio o Fonto-
lan, Al centro dell'attacco sempre 
Pancev. Dopo due anni all'Inter 
potrà finalmente giocare il suo pri­
mo derby fin dall'inizio. Un buon 
trampolino di lancio per un gioca­
tore che sta cercando di ritagliarsi 
un suo spazio nella squadra. 

Per Ruben Sosa brutte notizie. 
Come minimo dovrà star fermo 
due settimane. È un periodo nero 
per l'uruguaiano. A Birmingham 

ha sbagliato il rigore decisivo, ora 
si fa male proprio in occasione del 
pnmo derby con il Milan. Su di mo­
rale, nonostante l'infortunio si So­
sa, è invece Pancev. «Sono dispia­
ciuto per Ruben: io e lui formiamo 
una coppia formidabile. Spero di 
far bene anche senza di lui. Nelle 
ultime partite ho quasi sempre se­
gnato dimostrando d'aver meritato 
la fiducia di Bianchi e Pellegrini. 
Vorrei diventare, stabilmente, un 
giocatore dell'Inter. Purtroppo il 
Milan amva in un momento assai 
diflicile. Siamo già stati eliminati 
dall'Aston Villa in Coppa Uefa. Ora 
non possiamo farci eliminare an­
che in Coppa Italia». 

Darko Pancev magari non in­
quadra sempre la porta avversaria, 
però in questo caso inquadra bene 
la situazione dell'Inter. L'esclusio­
ne dalla Coppa Uefa e stata una 
dura mazzata per le esangui casse 
di Pellegrini. Lira più lira meno, 
uscir dall'Europa significa perdere 

circa 15 miliardi tra diritti televisivi, 
incassi di pubblico e introiti degli 
sponsor. Se adesso l'Interviene eli­
minata in Coppa Italia dal Milan, 
l'emorragia finanziaria sarà ancora 
più pesante. Quantificabile, co­
munque, nell'ordine dei 20 miliar­
di. Con i chiari di luna cui deve far 
fronte Pellegrini, c'è poco da star 
allegri. A questo proposito bisogna 
anche ricordare che, prima o poi, 
l'Inter dovrà anche saldare con la 
Stella Rossa tutti i suoi conti in so­
speso pervia dell'embargo econo­
mico decretato due anni fa dall'o-
nu nei confronti della Serbia. In to­
tale sono quasi 14 miliardi, e da 
pagare in dollari. Inoltre l'Inter de­
ve sborsare, ogni anno, 350 milioni 
a Pancev. E il suo contratto 6 qua­
driennale. 

Bianchi, in tutta questa situazio­
ne, non perde la sua apparente 
freddezza. Meno male perché la 
testa. all'Inter, l'hanno già persa in 
tanti. Il tecnico bresciano non illu­
de nessuno e continua a promette­
re lacrime e sangue. L'unica nota 
confortante, dice, e stata la reazio­
ne della squadra dopo l'elimina­
zione di Birmigham. Giocare con 
la Juventus, in quelle condizioni, 
era estremamente difficoltoso. In­
vece i giocatori, almeno carattcrial-
mente, hanno retto discretamente. 
Ora però tutto si complica. Perché 
uscir dalla Coppa Italia vorrebbe 
dire precludersi anche l'ultimo 
obiettivo della stagione. Sullo scu­
detto, infatti, Bianciii ci ha già mes­
so una croce sopra. 

Giallo in casa rossonera 
Savicevic: «Non sto bene» 
Capello: «Domani gioca» 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• MILANO Derby, basta la parola: 
il Milan archivia per qualche gior­
no campionato e Nazionale e si ri­
tuffa nella partitissima. L'obiettivo 
e prendere lo slancio giusto in 
Coppa Italia per superare poi an- . 
che il successivo tour de force, Pa­
dova, Samp, Juve, Parma e non 
parliamo di Champions League 
(in vista la sfida con l'Ack Atene) 
almeno fino a quando la commis­
sione Uefa (si riunisce il 14) non 
deciderà sul caso-Konrad e di con­
seguenza su Milan-Salisburgo. 

Intanto, siccome basta la parola. 
Milan-lnter piace e la prevendita e 
sul tipo di quelle di una volta, 
quando riempire gli stadi in certe 
occasioni era la regola: già quasi 
30mila tagliandi sono stati distri­
buiti. Al Milan, poi. non manca 
neanche il «giallo», come nella cor­
nice di ogni grande evento, ed è un 
giallo legato alle condizioni di Dc-
jan Savicevic ormai fuori da tre set­
timane, dopo i calcioni presi a Pa­

lermo il 21 settembre scorso sotto 
lo sguardo indifferente di Ceccari-
ni. «Non sto ancora bene, non so­
no pronto per rientrare in squa­
dra», ha ribadito ieri a Milanello il 
montenegrino che fa impazzire 
Gene Gnocchi; ma, neanche a tar­
lo apposta, cinquanta metri più in 
là Capello smentiva all'istante que­
sta presunta indisponibilità. «Savi­
cevic? Ha recuperato dall'infortu­
nio, è a disposizione per il derby». 
In attesa di capire chi mente e per­
ché, resta da registrare la comples­
siva ripresa di vari rossonen, a co­
minciare da quelli tornati un po' 
malandati dall'Estonia (Panucci, 
Maldini), fino a Donadoni, il quale 
sembra guarito da quelle sue mi­
steriose, frequenti emicranie. Noti­
zie meno buone invece sul conto 
di Marcel Desailly, che risente an­
cora del malanno al collo del pie­
de, e di sicuro, l'aver giocato in 
Francia-Romania non l'ha aiutato; 
notizie ancora peggiori poi sul 

Il presidente dell'associazione calciatori per un'ora a colloquio (come testimone) con i finanzieri 

Inchiesta sui club, ascoltato Campana 
Primi interrogatori nell'inchiesta sulle presunte irregola­
rità nelle società calcistiche. Ieri è stata la volta di Sergio 
Campana, presidente dell'Associazione calciatori, e del 
suo segretario, Silvano Maiolo. L'indagine era stata av­
viata sulla base della denuncia dell'ex presidente del 
Modena calcio, Francesco Farina. «Da una decina d'an­
ni - ricorda Campana - l'Aie invita la Federcalcio a 
controlli più severi e a verifiche più precise». 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. Cominciano a sfilare da- • 
vanti agli inquirenti i testimoni 
chiamati a fare chiarezza sulle vi­
cende che la settimana scorsa ' 
hanno fatto scattare l'operazione 
«fuorigioco», il blitz della Guardia 
di finanza che ha interessato 34 so­
cietà di calcio e l'ufficio centrale 
della Federcalcio. Ieri pomeriggio 
e toccato a Sergio Campana - pre­
sidente dell'Associazione italiana 
calciatori - dire la sua agli investi­
gatori clic lo hanno sentito in una 
caserma della Guardia di finanza 

di Roma, lontano dalle telecamere 
e dai taccuini dei cronisti. La paro­
la d'ordine, infatti, e quella del più 
rigido top-secret sugli sviluppi di 
un'inchiesta che cerca di fare chia­
rezza sulle presunte irregolarità le­
gate all'iscrizione di molti club ai 
campionati di serie A e B. 

«Un tranquillo colloquio» 
L'interrogatorio di Campana, 

durato poco più di un'ora, ò stato 
definito dallo stesso presidente 
dell'Aie, «un tranquillo colloquio 

sul quale non c'è assolutamente 
nulla da dire». Mentre negli am­
bienti investigativi quello stesso 
colloquio e stato definito «interes­
sante». Insomma la consegna del 
silenzio riguarda un po' tutti, inve­
stigatori e testimoni. E questo ren­
de ancora più incerta la reale por­
tata di un'inchiesta che ha già visto 
finire sotto indagine il presidente 
della Federcalcio, Antonio Matar-
resc. Il suo nome è stato iscritto sul 
registro degli indagati «per atto do­
vuto», per il reato di abuso d'uffi­
cio, ipotizzato dopo la denuncia 
che lo accusava di omessi controlli 
sui club. 

Campana, che e stato ascoltato 
come testimone, ha rivelato soltan­
to che agli investigatori poteva 
«parlare delle quietanze liberatorie, 
cioè i contratti dei calciatori che di­
mostrano che non hanno penden­
ze con altre società» e, in relazione 
a questo, ha portato ai magistrati 
dati e documenti. Secondo il presi­
dente dell'Associazione italiana 
calciatori, quella in corso a Roma 
«sembra un'indagine sena», capa­

ce, cioè di portare a risultati che 
confermino le irregolarità denun­
ciate da Francesco Farina 

L'inchiesta della procura loma-
na, come si ricorderà, aveva preso 
il via proprio in seguito alla denun­
cia dell'azionista di maggioranza 
ed ex presidente del Modena cal­
cio, Francesco Farina, che Midvj 
accusato i vertici della Federazione 
di non aver denunciato le situazio­
ni irregolari (mancato pagamento 
dell'lrpcf e dei contributi previden­
ziali) che avrebliero dovuto impe­
dire a molti club l'iscrizione ai 
campionati 1994-95. Dopo la de­
nuncia di Farina il pm romano, 
Gloria Attanasio, aveva richiesto al­
la Guardia di finanza l'acquisizione 
di documenti contabili nelle sedi di 
34 società calcistiche che l'ex pre­
sidente del Modena calcio M<}V<Ì ti­
rato in ballo. 

Le sollecitazioni dell'Aie 
Nella tarda mattinata di ieri, po­

co prima di essere sentilo dai fi­
nanzieri, Campana MSVJ diffuso 

una nota nelle quale ricordava che 
«da almeno una decina d'anni l'As­
sociazione italiana calciatori invita 
la Federazione a controlli più seve­
ri e a verifiche più precise ed oggi, 
alla luce dell'ispezione della Guar­
dia di finanza nelle 34 società pro­
fessionistiche, avvenuto il 4 ottobre 
scorso, il grido d'allarme lanciato a 
suo tempo trova concreto riscon­
tro Una situazione certamente evi­
tabile, ma visto il mancato control­
lo da parte di federazione e leghe, 
l'indagine della Guardia di finanza 
di\ enta cosi doverosa ed inderoga­
bile». Dopo Campana è stato senti­
to. Silvano Maiolo, il suo segretario. 

Sempre ieri le Fiamme gialle 
avrebbero dovuto sentire anche 
Victor Uckmar, il presidente del 
Covisoc, la commissione della Fe­
dercalcio che vigila sui bilanci del­
le società. Anche Uckmar, nei gior­
ni scorsi, aveva commentato positi­
vamente gli sviluppi dell'inchiesta 
della magistratura romana. Ma il 
suo interrogatorio e stato rimanda­
to a giovedì prossimo. 

conto di Tassotti. mlluenzato da 
vari giorni. Ma per la difesa Capello 
non ha problemi, semmai dovrà 
gestire il turn-over, contro I Inter ha 
deciso di far riposare il neo-azzur­
ro Sebastiano Rossi e di dai lidin io 
all'eterno dodicesimo lelpo. C'osta-
'•iirta potn'blx' <"S<M 1 I^ I'I > ri 
panchina, almeno inizialmente, e 
dar vita poi a un'inedita staffetta 
con Maldini. Ma sono ancora sup­
posizioni, più che altro, come la 
formazione al momento più pro­
babile, cioè- lelpo, Pan ucci. Maldi­
ni (Costacurta). G'.illil, Galli. Ha le­
si; Di Canio. Boban Massaio. Al-
bertini, Simone Si. anche Damele 
Massaro, oramai guarito, doviobbe 
andare in campo dal primo minu­
to. 

Obiettivo è imporre l'ennesimo 
alt all'avversano di sfide leggenda­
rie nello scorso campionato l'im­
presa riusci sia all'andata che al ri­
torno, due gare concluse con l'i­
dentico punteggio, 2 a 1 pei i los-
sonen. All'andata segnarono Pa-
nuca e Papiri, e per l'Inter Borg-
kamp su rigore, al ritorno, gol di 
Massaro, pareggio a 5' dalla fine di 
Schillaci e autorete decisiva di Ber-
gómi all'ultimo secondo. Due bat­
taglie dure, m cui l'Inter si senti > Ila 
fine derubata di qualcosa ma al 
Milan. fino a poco tempo fa. filavi 
sempre tutto dritto Ora il vento 
sembra cambiato, e anche questo 
particolare contribuisce a restituire 
molto più che un barlume di thril­
ler a questo derbv milanese tutto 
ma proprio tutto da giocare 

Calcio 

Denunciato 
Fashanu 
per lesioni 
• LONDRA John Fashanu. aitai 
caute anglo-nigeriano dell'Aston 
Villa, è stato denunciato per lesioni 
personali. L'azione legale è stala 
intentata dall'ex nazionale irlande­
se John O'Neill, che in seguito ad 
uno scontro con Fashanu ri|*>ito 
danni tali al ginocchio destro da 
essere costretto al nino 11 fallo risa­
le a sette anni la Fashanu giocava 
nel Wimbledon, mentre O Nelli, al­
lora ventinoveiinc. militava nel 
Norwich. Secondo il legale dell'ir­
landese, Fashanu colpi l'aweisano 
deliberatamente alle gambe «Un 
piofcssiomsta accetta il rischio de­
gli infortuni, ma in questa enco-
stanza è stato supeiato qualsiasi li­
mite». Fashanu. comunque, si di­
chiara non colpevole Nel giugno 
scorso una causa analoga intenta­
ta dall'ex Clielsea Elliol Knitro il 
gallese Saunders. è stato minata 
dalla Corte. 
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CALCIO. Gare amichevoli, contatti via fax, provini: per i «disoccupati» ce il sogno nipponico 

• Avete presente quei ragazzi 
freschi di laurea che acquistano i 
giornali, sbirciano gli annunci alla 
voce «A.A.A lavoro offresi», pren­
dono nota di aziende e uffici e spe­
discono, speranzosi, il curriculum 
degli studi? 0 chi. più semplice­
mente, e disoccupato e progetta di ; 
sistemarsi andando all'estero? Be­
ne, tutto ciò sta accadendo nel * 
mondo del calcio italiano, dove i 
giocatori a spasso aumentano di 
estate in estate. Oggi, i senza squa- ' 
dra sarebbero, secondo le stime 
dell'agosto '94, oltre duecento: una -
cifra senza precedenti. I sogni e le 
speranze di questi giocatori porta­
no in Giappone, nuova frontiera 
del pallone mondiale. Laggiù ù agli 
sgoccioli il secondo campionato 
professionistico, la «Japon Lea-
guc», torneo a dodici squadre dove 
6 vietato il • pareggio; laggiù gli 
sponsor stanno investendo miliardi 
di yen per far decollare il football 
(ogni club della «Japon League» è 
obbligata ad avere una scuola-cal­
cio) e assicurare al Giappone l'or­
ganizzazione del mondiale del 
2.002; laggiù ha fatto da apripista 
Toto Schillaci, che dalla scorsa pri­
mavera indossa la maglia del Jubi-
lo Iwata. Ha segnato dodici gol in 
dieci partite: una media invidiabi­
le. Ma la vera cifra invidiabile è 
quella dello stipendio: l'ex-centra-
vanti di Juventus e Inter ha firmato 
un contratto biennale per cinque 
miliardi complessivi. Una monta­
gna di zeri che è un po' come la 
montagna incantata: (a galoppare i 
sogni. • - .J- .• • 

Cosi, seppur con minori pretese, 
alcuni giocatori attualmente senza 
squadra hanno preso carta e pen­
na, hanno stilato il loro curriculum 
e hanno spedito una valanga di fax 
alle società della serie A e della se­
rie B (pagano bene anche quelle) 
giapponesi. Il campionato nippo­
nico, si e detto, sta per concludersi 
(il titolo si assegnerà a novembie). 
ma il calcio-mercato da quelle par­
ti ù aperto tutto l'anno e allora bi­
sogna muoversi in tempo. La «via-
fax» e stata seguita dalla fascia «de­
bole», ovvero da quei giocaton che 
non hanno procuratori inseriti nei 
grossi giri. I «big», che sono quei. 
calciatori con un passato in serie A 
(Ncla e Dario Bonetti ad esem­
pio), possono risparmiarsi la fatica 
del fax perché i loro affari vengono 
ancora seguiti dai procuratori, ma 
l'attesa e uguale per tutti. Lo «yen» 
è un miraggio, come dire, demo­
cratico. -, ;-. ; • 

Favoriti I giovani 
Scoino-Ncla, 33 anni, tredici 

campionati di serie A alle spalle 
(Roma e Napoli), è in polc posi-
tion: aspetta una chiamata da par­
te del «Kujieda Brooks», dove pochi 
mesi fa e sbarcata un'altra vecchia 
conoscenza del nostro football, 
l'argentino Pedro Troglio (ex-Ve­
rona, Lazio e Ascoli) e dove po­
trebbe accasarsi un altro italiano: 
Emesto Calisti (ex-Lazio, Fiorenti­
na e Verona). Nela, per presentar­
si in condizioni dignitose ad un'e­
ventuale chiamata, si e allenato a 
Cervia con un gruppo di colleghi « 
disoccupati, che hanno sudato agli 
ordini di Giancarlo Magrini, che in . 
passato ha allenato in sene C e ha 
lavorato nei settori giovanili, di al­
cune società di serie A. «E stata 
un'esperienza che mi ha fatto ri­
flettere - dice Ncla -. lo ho 33 anni e 
ho fatto una bella carriera, ma sen­
za lavoro ci sono tanti ragazzi di 
venticinquc-ventotto anni che han­
no giocato sempre in serie C e non 
hanno certo potuto mettere in ban­
ca cifre astronomiche. Non è una 
bella storia». Magrini, che si è preso 

Totò Schillaci con due tifose giapponesi L Bruno/Ap 

Giappone, là dove porta 
il miraggio degli yen 
«Ma l'America è lontana...», canta Lucio Dalla. 
Già, l'America è sempre lontana per il calcio. In 
compenso, c'è il Giappone, dove il football «cre­
sce» e potrebbero emigrare i giocatori italiani 
senza squadra: Nela, Stringara. Calisti... 

STEFANO BOLDRINI 

per il Giappone, insomma, non e 
solo questione di' soldi: è anche 
dettato dall'orgoglio». 

Ma esiste davvero un futuro in 
Giappone? Qualcuno è scettico. 
Come Manuel Gcrolin, che que­
st'estate, insieme ad un gruppo di 
giocatori allenati da Sacchetti (ex­
centrocampista di Verona e Fio­
rentina) e da Roberto Boninscgna, 
ha fatto una tournée in terra nippo­
nica con la rappresentativa «Vene­
zia Immagine» (due pareggi e due 
vittorie). «Abbiamo sondato il ter­
reno • dice l'ex-ccntrocampista di 
Udinese, Roma e Bologna, 33 anni 
- e ci siamo accorti che i giappone-

a cuore le vicende di questo grup­
po, spiega: «Se ne parla, se ne par­
la di questo miraggio giapponese. 
Il motivo primario, naturalmente, e 
quello economico, ma è importan­
te anche lo stimolo professionale. 
Vede, nel gruppo che sto allenan­
do (dopo il ritiro di Cervia ò inizia­
to un ciclo di amichevoli) ci sono 
molti calciatori di venticinque-ven-
tisei anni, nel pieno della maturità 
calcistica. Molti di loro sono supe­
riori ad altri che giocano in sene B 
e anche in A. Perché siano rimasti 
a spasso è un mistero ed è com­
prensibile che alla loro età non vo­
gliano farsi da parte. L'interesse 

si non sono affatto sprovveduti. So­
no rimasti scottati dall'invasione di 
quei giocatori oi mai spremuti e ora 
vogliono gente sotto i 30 anni. 
Hanno anche capito che la do­
manda e elevata e che dopo l'a­
pertura indiscriminata a tutti i cal­
ciatori é arrivato il momento della 
scelta. Io non mi faccio illusioni: 
per quelli della mia età sarà diffici­
lissimo trovare posto. A meno che. 
è chiaro, non si tratti di campioni 
famosi». 

Una scelta «economica» 
Paolo Stringara, 32 anni. ex-In­

ter, Bologna "e Avellino, è stato 
compagno di avventura di Gcrolin: 
«Per me i giapponesi non hanno le 
idee chiare riguardo al calcio italia­
no. Purtroppo, quando ò stato fiu­
tato ["affare" giapponese si sono 
fatti sotto mediatori senza scrupo­
lo, che si sono presentati come 
manager e sono circolate cifre che 
hanno allontanato molte società 
interessate a trattare i giocatori ita­
liani, lo non ho problemi ad am­
mettere che andrei volentieri in 
Giappone e che il motivo principa­
le é quello economico. Ma il calcio 
ricco esiste anche altrove e se pre­

ferisco il Giappone è perché mi 
piacerebbe (tire un'esperienza di 
vita in un paese cosi diverso dal 
i lostro» 

Scettico su un futuro giapponese 
è Francesco Gazzanco, 28 anni, 
ex-Bologna, Avellino e Cosenza: 
•Pur di non restare a spasso, è ov­
vio, prenderei il primo aereo e an­
drei a giocare a calcio in Giappo­
ne. Ma non è facile, come si crede. 
Ci vogliono i procuratori inseriti nel 
giro giusto, un \x>' come accade 
qui in Italia. Ma voi credete davvero 
che quelli senza squadra siano i 
più scarsi? La verità é un'altra Tan­
gentopoli ha combinato guai gros­
si anche nel calcio. Basta vedere la 
slilza di presidenti che sono finiti in 
galera. Al resto hanno pensato le 
grandi società, che hanno fatto in­
cetta di giocatori stranieri e hanno 
intrapreso la politica del giovane in 
affitto. Il giochino è facile: si piazza 
il giocatore promettente in B e C, si 
provvede all'ingaggio e si paga al 
club un premio di valorizzazione. 
Cosi, tra stranieri a mani basse e 
giovani in prestito e stato fatto fuori 
il gruppo di quelli di 23-2S anni. 
Per quelli come noi, il Giappone è 
davvero l'America». 

Schillaci, il pioniere 
«Corrono come matti, 
ma fate bene a venire» 

ILARIO DELL'ORTO 
• «Sì, pronto»? Totò Schillaci è in 
Giappone, lontano mille miglia da 
casa, ma nsponde al telefono co­
me se fosse ancora in Italia. Il pri­
mo calciatore nostrano a sbarcare 
in Oriente è soddisfatto della sua 
scelta. Non ha pentimenti. Schilla­
ci é reduce da un breve ritorno in 
patria, ma solo per curarsi da un 
infortunio e ora ha ripreso a gioca­
re. Il futuro? Per l'anno prossimo ò 
ancora giapponese, poi, si vedrà. 

Schillaci, Il campionato giappo­
nese si conclude In novembre. 
Che bilancio fa di questo primo 
anno di calcio in terra nipponica 
e come giudica il football dei 
suo nuovo Paese? 

Certo, qui non e come in Italia. 
Dal punto di vista tecnico c'è diffe­
renza. 1 giapponesi sono molto 
forti e preparati fisicamente e le 
partite si giocano a gran velocità, 
con pressing e zona a tutto cam­
po. E la novità più rilevante ò che 
non esiste il pareggio: si gioca due 
volte alla settimana (mercoledì e 
sabato), con tanto di tempi sup­
plementari e rigori. Però, se si se­
gna nei supplementari, vale la re­
gola della Sudden death smorte 
istantanea,), per cui se si fa il gol 
finisce la gara e vince chi realizza 
per primo. Prima dell'infortunio, 
credo di essermi comportato più 
che bene: ho segnato dodici gol e, 
grazie a una mia doppietta siamo 
arrivati in finale nella Coppa na­
zionale. Ora sto meglio e ho ripre­
so ad allenarmi. 

Quindi è un campionato con 
molte partite... 

SI. è molto faticoso e stressante. Si 
gioca tanto e ci si allena poco e 
non sempre riesci a scendere in 
campo al cento per cento. E poi si 
corre, si gioca molto in velocità i1 

tatticamente i giocatori sono mes­
si bene in campo, anche perché 
gli allenatori sono quasi tutti stra­
nieri, compreso il nostro, che é 
l'olandese, Ooft. Prima di allenare 
la nostra squadra era tecnico della 
nazionale giapponese. Perse la 
qualificazione al Mondiale all'ulti­
mo minuto, contro gli iracheni. In 
campo i giapponesi picchiano ab­
bastanza... non per cattiveria, ma 
per colpa della velocità: spesso si 
entra fuori tempo a causa del rit­
mo un po' lolle. 

Che ambiente ha trovato in 
Giappone? 

Molto buono e molto efficiente: ci 
sono bravi dirigenti e noi stranieri 
abbiamo la possibilità di avere tut­
to a disposizione. Poi. la nostra 
squadra é sponsorizzata da una 
grande azienda coma la Yamaha, 
che non ti fa mancare niente. 

Ha qualche rimpianto? 
No. nessun rimpianto. Intendo ri­
spettare il mio contratto per questi 
due anni e poi si vedrà, ma non lo 
dico perché mi sento obbligato. 

Qual è l'attenzione dei mass me­
dia perii calcio? 

Certamente diversa dall'Italia, do­
ve il calcio è lo sport pnmcipale. 

Qui, in prima pagina magari ci 
vanno il baseball, il sumo oppure 
il Boll, che sono gli sport più segui­
ti, e i giornalisti, quando finisce la 
partita ti fanno 2 o 3 domande e 
niente più Ma gli stadi sono sem­
pre tutti pieni. La gente la la fila 
dalla mattina alla sera per compe­
rarsi il biglietto, poi si vestono con 
la maglia della loro squadra e van­
no allo stadio. 1 tifosi sono quasi 
tutti giovani e le sconfitte vengono 
accettate senza troppi drammi. 
Poi, quest'anno non esiste nem­
meno la retrocessione. 

Per le strade, la gente la ricono­
sce? 

Sì. mi riconoscono. Mi chiedono 
un autografo, ma poi mi lasciano 
tranquillo. In Italia il clima intorno 
al calcio è molto più «caldo» Poi, 
c'è un fatto molto importante- in 
Giappone non eistono tifosi vio­
lenti. Non c'è teppismo. 

I giapponesi puntano molto su­
gli stranieri per lanciare il loro 
campiona to -

Sì. anche se hanno fissato un limi­
te pei i tesseramenti: ogni squadra 
può avere fino a tre stranieri. Ci so­
no molti brasiliani, tra i quali Leo­
nardo. Fino a poco tempo fa gio­
cava ancora Zico. Nella mia squa­
dra gioca l'olandese Vanenburg. 
L'unico vero svantaggio che ab­
biamo riguarda la lingua, ma le 
società ci hanno messo a disposi­
zione un traduttore. 

Che effetto le fa vivere in Giap­
pone? 

E veramente un mondo diverso, 
però stare qui è un'esperienza po­
sitiva. I giapponesi sono bravi e 
molto educati. Non so se tutti 
avrebbero la capacità di starci, 
perché all'inizio bisogna fare i 
ronti con il problema della solitu­
dine e ambientarsi non è facile. 
Dipende dall'uomo ed. io perora, 
non ho problemi. Questo è un 
paese molto tranquillo e ordinato. 
Faccio un esempio: la gente ri­
spetta le file e va piano in macchi­
na. 

Non teme che i suoi due anni in 
Giappone la possano escludere 
dal calcio Italiano? 

No, assolutamente. Ho fatto una 
scelta a cui mi sono dedicato con 
molto entusiasmo. Inoltre, sono 
partito dall'Italia in un periodo m 
cui il calcio viveva una forte crisi 
economica. Sono ancora giovane. 
Quando mi scadrà il contratto 
(l'anno prossimo, n.d.r.j avrò 31 
anni, sarò proprietario del mio 
cartellino e giocherò ancora per 
due anni almeno. 

Schillaci, lo sa che in Italia ci so­
no molti giocatori attualmente 
senza squadra che vorrebbero 
venire a giocare In Giappone? 

Spero che la mia partenza sia l'ini­
zio di un futuro diverso per molti 
altri giocatori italiani Per me è 
una esperienza molto bella e mi 
auguro che altri italiani possono 
trovare un posto. Da parte mia. gli 
consiglio di venire in Giappone. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e cl i ­
matologia aeronautica comunica le pre­
visioni del temposul l ' l ta l ia . 

TEMPO PREVISTO: annuvolamenti irre­
golar i , in genere alti e stratif icati, si ad­
denseranno sul la Sardegna e sul settore 
nord - occidentale dove, sui r i l ievi , sarà 
possibi le qualche breve precipitazione. 
Su tutto il resto del l ' I ta l ia cielo sereno o 
poco nuvoloso con un aumento della nu­
volosità . in prevalenza strat i forme, dalla 
serata, sulle regioni t i rreniche, sulla 
Lombardia, sul l 'Emi l ia-Romagna e sul le 
Venezie. Al pr imo mattino e dopo il tra­
monto la visibi l i tà si andrà riducendo per 
foschie e banchi di nebbia sulle zone pia­
neggianti del centro - nord e. localmente, 
su quel le del sud. 

TEMPERATURA: in l ieve aumento le mi­
nime. Stazionarie le massime 

VENTI: deboli intorno ad est. 

MARI: generalmente poco mossi. 
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MOTOMONDIALE. Il neocampione Biaggi visto da un tifoso particolare: Fabrizio Frizzi 

«Vi racconto 
il mio amico Max» 
Max Biaggi ha vinto il motomondiale delle 250 
e fra gli amici che lo festeggiano ce n'è uno par­
ticolare. Fabrizio Frizzi; noto conduttore televi­
sivo, ha conosciuto Max un anno fa ed è diven­
tato un suo accanito tifoso. 

MARCOVENTtMIQLIA 

m ROMA. Il quartiere Prati è uno 
dei luoghi più frequentati del cen­
tro di Roma. 1 vecchi e solidi palaz­
zi costruiti nel primo Novecento, 
con quelle mura spesse che tengo­
no caldo d'inverno e regalano fre­
scura in estate, sono divisi da ampi : 
viali alberati. Intorno alle strade la : 
vita 6 sempre in fennento; ci sono • 
negozi, uflici, e tanti bar, piccoli o 
grandi. Fabrizio e Max amano mol- •: 
to sedersi al bar; uno alto con gli ;•;;• 
occhiali, l'altro Piccolino e scattan­
te, il primo in rotta verso i quaran­
ta, l'altro poco più che ventenne. 
Fabrizio e Max usano chiacchiera- . 
re e scherzare davanti una tazza d i c 

caffo e un buon tramezzino. Si par­
la soprattutto di motociclismo e di 
gare mozzafiato. E mentre discuto­
no di sorpassi impossibili e stacca- ' 
te al limite, Fabrizio e Max si di­
menticano di tutto, persino degli : 
sguardi curiosi della gente. «Guar-.; 
da - dice una signora di passaggio • 

- c'è Frizzi, quello della tv», «È vero 
- aggiunge un pensionato - , e l'al­
tro è Biaggi, il campione delle mo­
to». Domenica Massimiliano Biaggi >\ 
ha vinto il titolo mondiale della 250 
costringendo Fabrizio Frizzi alla 
solita sofferenza davanti la televi- '. 
sione. Ed ora, in attesa di sedersi di 
nuovo al bar con Max, magari se­
parati da una bottiglia di champa­
gne, Fabrizio onora al telefono ' 
l'impresa del giovane amico. : - •• 

Frizzi, Innanzitutto ci racconti 
com'è nata questa amicizia con 
Biaggi. Più che un fratello mag­

giore, lei potrebbe quasi esser­
gli padre-. 

Beh, adesso non esageriamo. Max 
ha 23 anni, io 36; per concepirlo 
tredicenne avrei dovuto essere un 
genitore un po' precoce! La nostra 
amicizia è abbastanza recente, 
l'ho conosciuto un anno fa. Lui ha 
iniziato a frequentare alcuni amici 
che lavoravano con me al Teatro 
delle Vittorie. Un giorno ci hanno 
presentati e Max è rimasto subito 
stupito: non sapeva che io sono 
un grande appassionato di moto­
ciclismo. • -

Un'amicizia recente ma che si è 
cementata in breve tempo... 

È vero, e per quanto mi riguarda il 
motivo sta nel carattere di Max. 
Non è solo un campione formida­
bile ma anche una persona per 
bene, spiritosa e dalla forte perso­
nalità. E poi non se l'è nemmeno 
presa quando ha saputo che pri­
ma di conoscerlo io ero un tifoso 
di Capirossi... 

Insomma,. questo Biaggi non 
avrebbe niente a che spartire 
con II pilota «classico», genio e 
sregolatezza... 

Il genio di Max non si discute, pe­
rò è accompagnato dalla regola­
tezza. Di recente ho letto questa 
sua dichiarazione: «Prima andavo 
in discoteca, adesso non più. Mi 
piace stare con gli amici, parlare e 
camminare insieme con loro». 
Non è facile trovare un ragazzo di 
23 anni che si esprime cosi. 

Ogni amicizia si coltiva In deter­

minati luoghi... 
Per me e Max il luogo principale è 
il telefono. Questo perché faccia­
mo due lavori che ci lasciano po­
chissimo tempo libero. Quando 
possiamo organizziamo delle ce­
ne con altri amici, se no c'è un bar 
in Prati dove ci rechiamo spesso. 

Dicono che lei segua le gare di 
Max con religiosa attenzione, 
eseguendo del riti scaramantici 
davanti al televisore. È cosi? 

Non solo io, ma anche mia mo­
glie. Rita non aveva mai visto una 
gara, adesso sa tutto del motoci­
clismo e si emoziona come me. 
Devo dire che fare il tifo per un 
amico che corre in moto è una co­
sa tremenda, lo soffro moltissimo 
e uso la scaramanzia come un 
mezzo per scaricare la tensione. 
Indosso una maglietta con la (ac­
cia di Max ed il cappellino del 
team Aprilia. ••••; • •••—'•...•••• 

Se la prende così, l'ultima gara 
deve essere stata terribile... 

Esattamente. L'ho vista a casa mia 
insieme a qualche amico di Max. 
All'inizio c'era un silenzio assolu­
to, poi quando Okada ha avvici­
nato e superato Max abbiamo 
avuto paura. Ma subito dopo c'è 
stato il controsorpasso e allora ab­
biamo iniziato a urlare come dei 
pazzi, roba che neanche dopo il 
gol di Baggio alla Nigeria, 

Peccato che certi emozioni forti 
siano patrimonio di pochi. È or­
mai un palo di stagioni che II 
Motomondiale viene trasmesso 
•crlptato»daTele+ ... 

lo non voglio far polemiche su Te-
le+ - anche perché di questi tem­
pi dovrei mettermi in fila - , però ri­
tengo che certi appuntamenti 
sportivi cpsl popolari debbano es­
sere proposti gratuitamente a tutti. 
Trasmesso dalla Rai o dalla Finin-
vest, l'ultimo Gp d'Europa sarebbe 
stato seguito dai sei agli otto milio­
ni di telespettatori, lo penso che il 
motociclismo sia in assoluto lo 
sport più spettacolare, merita 
quindi un risalto diverso. 

BASKET. Oggi campionato. E Magnifico torna in azzurro 

Pesaro cerca riscatto 
Treviso: c'è aria di bufera 

LORENZO BRIANI 

• Fermate quelle due. Buckler 
Bologna e Stefanel Milano, finora 
non hanno perso nemmeno un 
match e, con ogni probabilità, an­
che stasera (ore 20.30) continue­
ranno nella loro corsa a braccetto 
ai vertici della classifica. Dietro alla 
spietata coppia, invece, succede di 
tutto, anche che la Teorematour 
batta in casa la Cagiva di Varese e 
che la Scavolini di Pesaro non rie­
sca a scrollarsi di dosso il fantasma 
di Myers e la paura di vincere. Te­
mi, questi, eri yogue dall'inizio del­
la stagione. Quattro partite in otto 
giorni, scherzi di un calendario , 
troppo zeppo per essere vero. Si 
gioca stasera, giovedì e naturai- . 
mente domenica. Dopo essete già '• 
scesi in campo appena due giorni ; 
fa. Provando a sommare tutto 
quanto, viene un risultato solo: un ; 
incontro ogni due giorni. Il che -
vuol dire soltanto questo: spremere 
i giocatori fino all'osso, farli arriva- : 

re al week end stremati. Saranno • 
contenti allenatori e preparatori fi­
sici... ' •'.-.-•'.'•u'.--.-:;-.,,'.;^--,;. ••»...-•; • ••• 

Ritorniamo al campionato, alla 
sesta giornata che si gioca stasera. 
La lllyeaffè, domenica scorsa è riu- ' 
scita a mettere in classifica i primi 
due punti della giornata battendo 
Montecatini • con un punteggio 
piuttosto netto. Non per questo, 
però i ragazzi di Bernardi possono 
dirsi soddisfatti. Oggi saranno im­
pegnati a Milano contro la Stefa­
nel. il che vuol dire rimandare i so­
gni di gloria'ad un'altra occasione. 
La Stcfanel-caterpillar è troppo for­
te - e lo ha ampiamente dimostrato 
- per poter pensare di lasciare i due 
punti all'avversario. Il match clou ; 
della giornata è quello di Varese, 
dove la Cagiva s'incrocicrà con la , 
Birex di Verona. Una delle due 
squadre dovrà, per forza di cose, 
lasciare la seconda piazza in clas­

sifica. E l'impianto lombardo sarà 
completamente esaurito per que­
sta, kermesse. Nei'guai, oltre alla 
Scavolini (che se non batte Roma 
entra per davvero in crisi), c'è an­
che la Benetton di Treviso. I veneti, 
infatti, sono sull'orlo del collasso e 
al penultimo posto in classifica. 
Soltanto una vittoria in cinque par­
tite, e respirano aria di contestazio­
ne. Mike D'Antoni e i suoi ragazzi 
trovano sulla loro strada Reggio 
Emilia. In caso di ulteriore sconfit­
ta, il «padre-padrone» della società 
potrebbe rimettere mano al porta­
fogli per trovare un nuovo america­
no. ' ' ' • . • • • 

Partite e classifiche (ore 
20.30): Scavolini Pesaro-Teore-
matour Roma; Stefanel Milano-llly-
caffé Trieste; Filodoro Bologna-
Montecatini; Pfizer Reggio Cala-
bria-Buckler > Bologna; Benetton 
Treviso-Reggio. Emilia; Pistoia-
Mens Sana Siena; Cagiva Varese-
Birex Verona. Classifica: Buckler e 
Stefanel 10; Cagiva, Teorematour e 
Birex 8; Filodoro 6; Scavolini, Pfizer 
e Mens Sana 4; lllycaffé, Montecati­
ni, Pistoia e Benetton 2, Reggio 
EmiliaO. 

Convocazione azzurri. Quattor­
dici giocatori (fra i quali spicca il 
nome di Walter Magnifico che fi­
nora ha dimostrato di essere la mi­
glior ala del campionato) sono 
stati convocati da Ettore Messina in 

• vista della gara amichevole con la 
Croazia, in programma a Forlì gio­
vedì 20 ottobre: Bonora (Birex Ve­
rona) , Gentile, Fucka, De Poi e Al­
berti (Stefanel Milano), Londero 
(Reggiana Reggio Emilia), Myers e 
Ruggeri (Teamsystem Rimini), Or­
sini (Libertas Udine), Meneghin e 
Conti (Cagiva Varese), Magnifico 
(Scavolini Pesaro), Vianini (Be­
netton Treviso), Frosini (Riodoro 
Bologna). 

Roberto Allievi 
presidente 
della Lega 
di serie A 
Le società di serie A di basket 
hanno scelto la continuità e la 
soluzione intema. Roberto Allievi, 
che dal 30 marzo scorso svolgeva 
l'Incarico di commissario della 
Lega pallacanestro, ne è stato 
eletto presidente. L'elezione è 
avvenuta al primo scrutinio (che 
richiedeva la maggioranza del due 
terzi e otto dei 16 voti delle 
squadre di Al): si sono espresse 
per Roberto Allievi 2 1 società, tre 
voti sono andati a Giuseppe 
Stefanel (sponsor della Olimpia 
Milano e che non era nemmeno 
candidato) ed uno ad Aldo Allievi 
(padre di Roberto e dirigente 
storico della Pallacanestro Cantù). 
Cinque dirigenti si sono astenuti. 
Vicepresidente vicario è stato 
eletto Enrico Fumo (Benetton 
Treviso), sempre con 2 1 voti ma al 
secondo scrutinio. Le società di A l 
e A2 hanno poi votato •-.••• 
separatamente per i rispettivi 
rappresentanti nel consiglio 
direttivo: gli eletti sono Alfredo 
Cazzola (Buckler Bologna, 13 
voti)) e Antonio Bulgheronl (Cagiva 
Varese, 9) per il campionato 
maggiore, Angelo Rovati (Olrtalla 
Fori) ) e Franco De Respinte (San 
Benedetto Venezia), entrambi con 
10 voti, per la A2. Allievi, 43 anni, 
nato a Como, Imprenditore, è stato 
vicepresidente della Pali. Cantù, 
per otto anni presidente del 
consorzio delle società di basket di 
serie A, e dal novembre 1992 al 
marzo 1994 è stato vicepresidente 
vicario della Lega. È II settimo 
presidente nella storia della Lega. 

Biaggi da domenica numero «uno» mondiale nella classe 250 
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Autocross 
Muore pilota 
svizzero 

Un pilota svizzero di autocross, Vit­
torio Ginevri (43 anni), è morto 
domenica a Sedriano, nel milane­
se, in un incidente durante un giro 
di prova. La notizia è stala resa no­
ta solo ieri. L'auto di Ginevri, nel-
l'affrontare una cunetta e subito 
dopo un dosso, si è impennata, ri­
baltandosi varie volte. Il pilota 
(che è deceduto nel trasferimento 
all'ospedale di Magenta) non ave­
va il casco e calzava un paio di 
zoccoli. La gara, sospesa su ordine 
della magistratura, era organizzata 
nell'ambito della sagra annuale, 
con la collaborazione del Ferrari 
Club di San Martino Bareggio. 

Rally dei Faraoni 
Ritrovati 
i piloti dispersi 
L'equipaggio russo del rally dei Fa­
raoni dato per disperso dà giovedì 
scorso è «ricomparso" ieri all'alba 
al Bivacco di Santa Caterina, nel Si­
nai. 1 piloti Uassine e Kalatchev si 
erano smarriti a piedi (dopo un 
guasto all'auto, una Paiero) duran­
te una prova speciale tra il Nilo e il 
Mar Rosso. Tra sabato e domenica 
erano stati ritrovati anche gli altri 
piloti che erano risultati dispersi: i 
motociclisti israeliani Kadslial. Eyal 
eHvman. 

Esordio amaro 
da allenatore 
per Maradona 

Debutto amaro per Diego Arman­
do Maradona sulla panchina del 
Madiyù. La sua squadra è stala 
sconfitta 2 a 1 dal Rosario Central 
nella serie A «apertura» argentina. 

Usa. Formula Indy 
Andretti lascia 
Tracy è campione 

Con la vittoria del canadese Paul 
Tracy nella prova di Lacuna Seca 
(California), si è conclusa la sta­
gione di Formula Indy. Il titolo è 
andato all'americano Al Unscr ir. 
clic lia preceduto in cìassiliea il 
brasiliano Emci-son Fittipaldi. La 
gara di Lacuna Seca lia visto l'ad­
dio alle corse del Slenne Mario 
Andretti, che a quattro giri dal ter­
mine si è ritirato per la rottura del 
motore della sua Lola-Cosworth. 
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LA 
FORTUNA 
STAVOLTA 
SI PRENDE 

PER LA COPPA 

PER GLI INCONTRI DEGLI OTTAVI DI FINALE SI GIOCA FINO A MARTEDÌ 11 

CON IL lotùcalcù} AL SERVIZIO DELLO SPORT 



ROBIN WILEL^MS ROBERT Dllsf WS. 
WÈ^ff^tpo.non è morto. 
lljBlSfti^ addormentato. ' 


